
















STAZIONI I 


MODULAZIONE 
DI FREQUENZA 


Locai iti 


Aosta 

Candoflia 

Courmayeur 

Domodossola 

Mondovl 

Plateau Posa 

Premeno 

Torino 

Sestriere 

Villar Porosa 


Bellagio 
«£ Como 
q Gardone Val 
Trompia 
Milano 

OQ Monte Creò 
£ Monte Penice 
Q Sondrio 
”■ S. Pellegrino 
Staziona 


Bolzano 95,1 

Maranza 

Marca Pusteria 89,5 
Paganella 88,6 

Piose 90,3 

Rovereto 91,5 


Proor- Secondo 
Nazionale Prtgr. 





— Monte Peglia 
CO Spoleto 


ONDE MEDIE 


Località 


Aosta 

Alessandria 

Biella 

Cuneo 

Torino 




Asiago 

Col Visentin 
Cortina 

Monte Venda 
Pieve di Cadore 

92,3 

91.1 
92,5 

88.1 
93,9 

94.5 

93.1 

94.7 
89,9 

97.7 

96.5 

95.5 

96.7 

89 

99.7 

Gorizia 

Tolmezzo 

Trieste 

Udine 

89,5 

9-4,4 

91.3 

95.1 

92,3 

96.5 

93.5 
97.1 

98.1 

99.1 
96.3 
99.7 


Bolzano 

Bressanone 

Brunico 

Merano 

Trento 


Bell uno 
Cortina 
Venezia 
Verona 
Vicenza 


Bordighera 

89 

91.1 

95.9 

Genova 

89,5 

94.9 

91.9 

La Spezia 

89 

93.2 

99.4 

Monte Beigua 

94.5 

91.5 

98.9 

Monte Bignone 

90,7 

93.2 

97.5 

Polcevera 

89 

91.1 

95,9 

Bologna 

90.9 

93,9 

96.1 

Carrara 

91,3 

93.5 

96.1 

Garfagnana 

89.7 

91.7 

93.7 

Lunigiana 

94,3 

96,9 

99.1 

M. Argentario 

90,1 

92,1 

94.3 

Monte Serra 

88.5 

90,5 

92.9 

S. Cerbon e 

95.3 

97.3 

99.3 

S. Marcello 




Pistoiese 

94,3 

96,9 

98.9 



Genova 
La Spezia 
Savona 
S. Remo 


Bologna 


Arezzo 

Carrara 

Firenze 

Livorno 

Pisa 

Siena 


Perugia 

Terni 


1115 

1367 

1578 


1448 

1367 


1576 

1115 

1578 

1578 



MODULAZIONE 
DI FREQUENZA 


Località 

Progr. 

Nazionale 

Secondo 

Progr. 

Mc/s 

Mc/s 

Ascoli Piceno 

89,1 

91.1 

Monte Conero 

88,3 

90,3 

Monte Nerone 

94.7 

96.7 

Campo Catino 

95,5 

97.3 

Monte Favone 

88,9 

90.9 

Roma 

89,7 

91.7 

Terminillo 

90,7 

94,5 

C. Imperatore 

97.1 

95.1 

Fucino 

b8,5 

90.5 

Pescara 

94,3 

96,3 

Sulmona 

89,1 

91.1 

Teramo 

87,9 

89,9 

Golfo Salerno 

95.1 

97.1 

Monte Faito 

94.1 

96,1 

Monte Vergine 

87.9 

90,1 

Napoli 

89,3 

91,3 


Martina Franca 
M. Caccia 
M. Sambuco 
M. S. Angelo 


Lagonegro 

89,7 

91.7 

Pomarico 

88.7 

90.7 

Potenza 

90.1 

92.1 


Catanzaro 

94.3 

96.3 

98,3 

Crotone 

95.9 

97.9 

99.9 

Gambarie 

95.3 

97.3 

99.3 

Monte Scuro 

88,5 

90.5 

92.5 

Roseto Ca- 




po Spulico 

94.5 

96.5 

98.5 

Alcamo 

90.1 

92.1 

94.3 

Modica 

90,1 

92.1 

94,3 

M. Cammarata 

95.9 

97,9 

99,9 

M. Lauro 

94.7 

96.7 

98.7 

M. Soro 

89,9 

91.9 

93.9 

Noto 

88,5 

90,5 

92.5 

Palermo 

94.9 

96.9 

98.9 

Trapani 

88,5 

90.5 

92.5 

M. Limbara 

88,9 

95.3 

99.3 

M. Serpeddl 

90.7 

92.7 

96.3 

P. Badde Ur. 

91.3 

93.3 

97.3 

S. Antioco 

95.5 

97,7 

99.5 

Sassari 

90.3 

92,3 

94,5 


I A INI 


ONDE MEDIE 


ONDE CORTE 


Progr. Secondo Terzo 
Nazionale Progr, Progr. 


Località 


93,1 Ancona 
92*3 Ascoli P 



CANALI TV 


Catanzaro 
Cosenza 
Reggio C. 


Agrigento 
Catania 1331 

Caltanissetta 566 

Messina 

Palermo 1331 


Cagliari 

Nuoro 

Sassari 


A 

(0) 

■ Mc/s 1 

52,5-59,5 

B 

(1) 

- Mc/s 

61-68 

C 

(2) 

- Mc/S 

81-88 

D 

(3) 

. Mc/s 

174-181 

E 

(3a) 

- Mc/S 

182,5-189,5 

F 

<3b) 

- Me/s 

191-198 

G 

(4) 

- Mc/S 

200-207 

H 

(5) 

- Mc/s 

209-216 

A 

fianco di 

ogni sta- 


zione, è riportato con 
lettera maiuscola il ca¬ 
nale di trasmissione e 
con lettera minuscola la 
relativa polarizzazione. 


TELEVISIONE 


Abetone (E-o) 

Campo Imperatore (D-o) 

Garfagnana (G-o) 

1 

M. Celentone (B-o) 

Agnone (G-o) 

Candoglia (E-v) 

Genova Polcevera (D-o) 

M. Conero (E-o) 

Agordino (E-o) 

Carrara (G-o) 

Genova Righi (B-o) 

M. Creò (H-o) 

Alcamo (E-v) 

Casentino (B-o) 

Golfo di Salerno (E-v) 

M. Faito (B-o) 

Aosta (D-o) 

Casola Valsenio (G-o) 

Gorizia (E-o) 

M. Favone (H-o) 

Arsiè (E-o) 

Casoll (D-o) 

Imperia (E-v) 

M. Lauro (F-o) 

Ascoi) Piceno (G-o) 

Castel di Sangro (G-o) 

Lagonegro (H-o) 

M. Limbara (H-o) 

Asiago (F-v) 

Castiglioncello (G-o) 

La Spezia (F-o) 

M. Nerone (A-o) 

Aulla (H-v) 

Catanzaro (F-v) 

Lecco (H-o) 

M. Peglia (H-o) 

Auronzo (G-v) 

Ceva (E-o) 

Lucoli (F-o) 

M. Pellegrino (H-o) 

Bagni di Lucca (B-o) 

Cima Penegai (F-o) 

Lunigiana (G-v) 

M. Penice (B-o) 

Bagnone (E-v) 

Claut (G-o) 

Madon. Campiglio (H-o) 

M. Sambuco (H-o) 

Bardi (H-o) 

Col Visentin (H-o) 

Marca di Pusteria (D-v) 

M. Scuro (G-o) 

Bardonecchia (D-o) 

Colle Val D'Elsa (G-v) 

Martina Franca (D-o) 

M. Serpeddì (G-o) 

Bassa Garfagnana (F-o) 

Como (H-v) 

Marzabotto (H-o) 

M. Serra (D-o) 

Bassa Val Lagarina (F-o) 

Cortina D'Ampezzo (D-v) 

Massa (H-v) 

M. Soro (E-o) 

Bedonia (G-v) 

Courmayeur (F-o) 

Merano (H-o) 

M. Venda (D-o) 

Bellagio (D-o) 

Crotone (B-v) 

Mercato Saraceno (G-o) 

M. Vergine (D-o) 

Bertlnoro (F-v) 

Domodossola (H-v) 

Mezzolombardo (D-v) 

Mugello (H-o) 

Bolzano (D-o) 

Edolo (G-v) 

Milano (G-o) 

Norcia (G-o) 

Bordighera (C-o) 

Fabriano (G.-o) 

Mione (D-v) 

Noto (B-o) 

Borgo Tosslgnano (G-v) 

Feltra (B-Oj 

Modica (H-o) 

Oricola (E-o) 

Borgo Val di Taro (E-o) 

Fiuggi (D-o) 

Modlgliana (G-o) 

Ovada (D-o) 

Breno (F-o) 

Fìvizzano (E-oi 

Mondovi (F-o) 

Paganella (G-o) 

Cagliari (H-v) 

Fucino (D-v) 

Monopoli (G-v) 

Pavullo nel Frign. (G-o) 

Calalzo (G-o) 

Gambarle (D-o) 

M. Argentario (E-«) 

Pescara (F-o) 

Camalore (B-v) 

Gardone Val Trompia 

M. Caccia (A-o) 

Piatrasanta (A-o) 

Campagna (G-o) 

(E-o) 

M. Cammarata (A-o) 

Pieve di Cadore (A-o) 


Pievepelago (G-o) 
Plateau Rosa (H-o) 
Piose (E-o) 

Polra (G-v) 

Pontassieve (E-o) 

Ponte Chiasso (D-v) 
Porretta (G-v) 

Portofino (H-o) 

Potenza (H-o) 

Premeno (D-v) 

P. Badde Urbara (D-o) 
Quercianella (F-v) 
Recoaro (G-v) 

Riva del Garda (E-v) 
Roma (G-o) 

Rovereto (E-o) 

Rufìna (F-o) 

S. Antioco (B-v) 

San Cerbone (G-o) 

S. Giuliano Terme (G-o) 
S. Marcello Pist. (H-v) 
S. Marco In Lamis (F-v) 
San Nicolao (A-v) 

San Pellegrino (D-v) 
Sanremo (B-o) 

Santa Giuliana (E-v) 
Sassari (F-o) 

Savona (F-o) 


Seravezza (G-o) 

Sestriere (G-o) 

Sondrio (D-v) 

Sorrento (F-v) 

Spoleto (F-o) 

Stazzona (E-v) 

Sulmona (E-v) 

Teramo (D-v) 

Terminillo (B-v) 

Terni (F-v) 

Tolmezzo (B-o) 

Torino (C-o) 

Torino Collina (H-v) 
Torricella Peligna (G-o) 
Trapani (H-v) 

Trieste (G-o) 

Trivero (F-o) 

Udine (F-o) 

Vaiano (F-o) 

Valdagno (F-v) 

Val di Fassa (H-o) 
Vallecorsa (F-v) 

Val Taverone (A-o) 
Velletri (E-v) 

Vernio (B-o) 

Vicenza (G-v) 

Villar Perosa (H-o) 

Zeri (B-o) 


























































STAGIONE LIRICA DELLA RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


L’ISOLA del TESORO 

La RAI presenta in prima esecuzione assoluta il 
più recente dramma musicale del giovane compositore 
romano Vieri Tosatti che ha tratto il suo libretto 
dal celebre racconto di Stevenson — Protagonista, An¬ 
na Maria Rota — Dirige Armando La Rosa Parodi 

Vieri Tosatti 


■ 'Isola del Tesoro, di cui la 
i<] RAI si è assicurata la pri- 
I | ma esecuzione assoluta per 
IJ la sua stagione lirica esti¬ 
va, è il più recente dram¬ 
ma musicale di Vieri Tosatti e 
deriva la sua trama dall’omo- 
nimo racconto di Stevenson. A 
tutti noi è nota, anche se non 
ce ne tornano subito alla mente 
i particolari, l’avventurosa sto¬ 
ria dei pirati, di John Silver e 
di Ben Gunn. della fantastica 
isola in cui, secondo la mappa 
del capitano Flint, è sepolto il 
tesoro...; tutti noi abbiamo vis¬ 
suto da ragazzi, e magari rivis¬ 
suto più tardi, le emozioni del 
piccolo Jim alle prese con 
Hands... In effetti il racconto 
di Stevenson si rivolge indistin¬ 
tamente a ragazzi e adulti; per 
contro il dramma musicale che 
Tosatti ne ha ricavato (anche 
il testo è suo) è pensato esclu¬ 
sivamente per adulti, sia per 
la mole (il secondo e il terzo 
atto sono due lunghi atti, e la 
partitura supera le 800 pagine), 
sia per l’impegno. Le linee es¬ 
senziali del racconto stevenso- 
niano sono conservate, solo che 
l’accento è posto più snll’ele- 


domenica ore 21,20 terzo pr. 


mento naturistico che su quel¬ 
lo avventuroso. Nel dramma 
tosattiano vera protagonista è 
la natura: fascino dei luoghi e 
nostalgia dei miti perduti. Lo 
si direobe un vasto poema ma¬ 
rino. in cui fatti e personaggi 
vivono come immersi nel li¬ 
quido elemento della fantasia. 

Il dramma è diviso tradizio¬ 
nalmente in tre atti; il secondo 
e il terzo atto sono a loro volta 
suddivisi in tre quadri ciascu¬ 
no. mentre il primo (il più cor¬ 
to) consta di un solo quadro. 
Il testo è in versi ritmici, con¬ 
catenati da rime interne (due 
o tre), più raramente finali. La 
costruzione musicale è (come 
nei precedenti drammi di To¬ 
satti) rigorosamente tematica, 
il discorso prevalentemente sin¬ 
fonico: secondo la parola dello 
stesso autore, è la musica ad 
avere funzione drammatica e 
a non abdicare in favore del 
palcoscenico. Si sfiorano a que¬ 
sto punto le più intime e radi¬ 
cate convinzioni di Tosatti sul 


problema dell’opera lirica con¬ 
temporanea, che egli, diciamo¬ 
lo subito, vorrebbe veder ri¬ 
solto nel nome del < dramma 
musicale >. Nella prefazione al 
testo de L'Isola del Tesoro To¬ 
satti, con una netta presa di 
posizione, denuncia per l’Ita¬ 
lia * ...un’involuzione — una 
destituzione degli alti valori 
drammatici a vantaggio di una 
teatralità contingente e spic¬ 
ciola >. La situazione determi¬ 
natasi per l’imperversare della 
produzione di tendenza verista 
e la recrudescenza del fenome¬ 
no del divismo avrebbe cau¬ 
sato un’estroversione verso il 
facile effetto scenico e uno sca¬ 
dimento della musica da mo¬ 
mento centrale dell'espressione 


drammatica a superficiale fun¬ 
zione di commento all’azione. 
« Il vero dramma musicale, ap¬ 
pena venuto alla luce in una 
dozzina di esemplari, fu dere¬ 
litto dagli apostoli dell’arte, 
che lo giudicarono inattuale; 
perché si avvidero che — se 
non più attuale — era almeno 
più agevole volgersi al gioco 
scenico, alla musica del gesto ». 
Potrà sembrare strana, nel de¬ 
cennio della musica postweber- 
niana, questa implicita invoca¬ 
zione al nume protettore di 
Riccardo Wagner, ma si dovrà 
ben ammettere come del tutto 
aberrante la situazione depre¬ 
cata da Tosatti. Inoltre l’opera 
tosattiana dimostra ampiamen¬ 
te come le sue convinzioni teo¬ 


Anna Maria Rota i/im) 


riche siano in grado di dare 
dei frutti a cui il teatro musi¬ 
cale contemporaneo difficil¬ 
mente saprebbe rinunciare. 

Vorrei ora aggiungere alcu¬ 
ne osservazioni che. per quan¬ 
to personali, potranno forse es¬ 
sere utili a dissipare un certo 
equivoco diffuso intorno alla 
produzione di Tosatti in gene¬ 
rale. Più sento la sua Partita a 
pugni e più mi convinco che 
questo < dramma da concerto » 
nulla ha di comico, come del 
resto anche il Giudizio Univer¬ 
sale e perfino il Sistema della 
dolcezza (nonostante la palese 
assurdità di certe situazioni) 
quasi mai rivelano i tratti di 
una schietta comicità musicale. 
Ho quindi seguito sempre con 


un senso di disagio le reazioni 
del pubblico più spesso attratto 
e divertito dagli aspetti este¬ 
riori delle sue opere, che vera¬ 
mente consapevole della carat¬ 
teristica antitesi tosattiana tra 
la fondamentale serietà della 
musica e la paradossalità di 
alcuni aspetti del testo. Eppure 
proprio da quest’antitesi nasce 
quel tono tra il grottesco e il 
caustico che. se da un lato è 
inconciliabile con il giuoco pu¬ 
ro e disinteressato della comi¬ 
cità autentica, dall’altro costi¬ 
tuisce una cifra stilistica di 
grande originalità ed è indizio 
di una complessa partecipazio¬ 
ne morale dell’autore al fatto 
creativo. Infatti l’ironia e il 
sarcasmo tosattiani hanno, così 
almeno credo di poterli inter¬ 
pretare. la loro origine in un 
atteggiamento di critica morale 
verso il singolo, e, ancor più, 
verso la società. Si veda per 
esempio la Partita a pugni. Al 
di là della violenza plebea del¬ 
l’espressione verbale e al di là 
delle cupe e quasi apocalitti¬ 
che sonorità orchestrali è lo 
sgomento dell’uomo solo di 
fronte alla bestialità della mol¬ 
titudine scatenata; e a questo 
sgomento Tosatti ha dato for¬ 
ma originale ed efficacissima. 

I n fondamentale scetticismo 
verso la società e le sue leggi, 
uno scetticismo che investiva 
anche le possibilità di ribellio¬ 
ne a questa società, era stato 
sino ad ora il movente spiri¬ 
tuale della produzione tosat¬ 
tiana. Con L'Isola del Tesoro, 
Tosatti sembra essere giunto 
ad una svolta del suo cammino 
di artista. Ma questa svolta non 
riguarda tanto la musica in sé, 
come linguaggio e come tecni¬ 
ca, quanto piuttosto tutto ciò 
che precede il fatto musicale 
e ne costituisce in un certo 
senso il vero significato. Scrive 
lo stesso Tosatti a proposito di 
questo suo ultimo dramma mu¬ 
sicale: « La novità etica di tut¬ 
ta la faccenda consiste in que¬ 
sto: sino a ieri avevo dovuto 
(pudore, o timore di riuscire 
stucchevole) polemizzare nei 
miei drammi, o ironizzare ver¬ 
so qualcuno (la famiglia 
Schmuller del Giudizio Univer¬ 
sale); la poesia era il rovescio 
della medaglia, nasceva cioè 
daU'antitesi. Nell’/sofa, per la 

Boria Poma 

(segue a pag. 4) 





CONCERTI SINFONICI E DA 


L’ISOLA del TESORO 


(segue da pag. 3) 

prima volta ho potuto 
aderire affettivamente 
con tutti i miei perso¬ 
naggi. Il conflitto (“ pi¬ 
rati ” e “ onesti ”) è pu¬ 
ramente teatrale: tutti 
partecipano in realtà al 
fascino dell’avventuru. 
Anche gli “ onesti ” si 
esaltano e brillano, per 
così dire, di luce pira¬ 
tesca ». 

Il paradosso, che an¬ 


cora una volta fa capo¬ 
lino tre le righe dell’av¬ 
venturoso libretto Tosat- 
ti-stevensoniano, ora non 
ha più funzione di cri¬ 
tica morale, bensì è di¬ 
venuto l'attributo essen¬ 
ziale di un inondo fan¬ 
tastico, libero da ogni 
rapporto diretto (quindi 
anche da ogni volontà 
allusiva) con la realtà e 
le sue convenzioni. 

*». p. 


IL LIBRETTO 


Starno in Inghilterra (se¬ 
colo decimottavo) alla lo¬ 
canda di Tom Redruth. E’ 
notte e gli avventori se¬ 
guono divertiti le escande¬ 
scenze di Bill Bones, un 
bravaccio sulla cinquanti¬ 
na, consumato dall’alcool e 
tormentato da una strana 
inquietudine. E’ al banco 
di mescita il vecchio Tom, 
aiutato dal nipote Jim, un 
ragazzo tredicenne che si 
affanna a correre da un 
tavolo all’altro. Entra il 
dottor Livesey e annuncia, 
preoccupato, che in paese 
vanno in giro certi arnesi 
di galera da far paura: so¬ 
no pirati, non c’è dubbio. 
Alle parole del dottore, Bill 
terrorizzato ha un nuovo 
scoppio di furore. Ora gli 
avventori escono. Anche 
Jim vuole andare a dormi¬ 
re, ma Bill Io richiama e si 
fa portare ancora del rum: 
un’oscura minaccia grava 
su di lui, il « marchio ne¬ 
ro », segno di morte; che 
il ragazzo corra in città a 
vedere se tra i forestieri 
c’è un gobbo... « Devo sal¬ 
varmi!... Io porto addosso 
un documento, Jim: una 
carta di Flint, che adesso 
è mia ». Si ode picchiare: 
è Pew, lo spettrale gobbo 
che, gettato a Bill il foglio 
del marchio nero, scompa¬ 
re. Dalla paura Bill stra¬ 
mazza a terra e muore. Ir¬ 
rompono poco dopo i pirati 
alla ricerca affannosa del 
famoso plico del pirata 
Flint ma inutilmente ché 
il documento contenente la 


carta topografica dell’isola 
del tesoro è già stato re¬ 
cuperato da Jim. Alla map¬ 
pa s’interessano il dottor 
Livesey e il Conte, un si¬ 
gnorotto locale che, deci¬ 
frato il documento, si pre¬ 
cipita a noleggiare un ga¬ 
leone per scoprire l’isola 
del tesoro. 

Ed eccoci a bordo del- 
l’Hispaniola, dove con gli 
uomini della ciurma si so¬ 
no conftzsi alcuni pirati 
della banda Flint, agli or¬ 
dini di John Silver. Ma il 
i-apitano Smollet con Tom, 
il dottore e il Conte stan¬ 
no all’erta: hanno mandato 
Jim fra i marinai a riferi¬ 
re sul loro umore. Siamo 
al termine del viaggio. Ec¬ 
co l’isola. Urrah! Ha inizio 
la lotta per la conquista del 
tesoro. 

Sbarcati a terra, i due 
gruppi, quello de! capitano 
Smollet, — cui si è unito 
Benn Gunn, un poveraccio 
abbandonato nell’isola tre 
anni prima dalla banda 
Flint — e quello di John 
Silver si combattono con 
alterna fortuna. 1 pirati pa¬ 
droni del mare e del basti¬ 
mento assediano gli avver¬ 
sari chiusi nel fortino. Alla 
fine, dopo molte lotte, pat¬ 
teggiamenti, uccisioni, e 
grazie soprattutto all’eroi¬ 
smo del piccolo Jim, la vit¬ 
toria arride agli uomini del 
capitano Smollet e il teso¬ 
ro è ricuperato, come pure 
iHispaniola per il gioioso 
ritorno in patrio 



Giovedì 26 alle 19,45 il Terzo Programma trasmet¬ 
terà una conversazione del prof. Mario Bussagli 
sulla grande mostra di sculture greco-romano-bud- 
dbiste e di pitture centro asiatiche che si è aperta 
recentemente a Roma e che sarà ripetuta a Torino 
nei prossimi mesi. 

Ottanta fra le più preziose sculture conservate nel 
musei del Pakistan sono state generosamente inviate 
dal Governo pakistano per arricchire l'esposizione 
romana e per documentare i legami che unirono 
nei primi secoli della nostra era 1 territori paki¬ 
stani all’Impero di Roma. 

Nella foto: particolare d’un bassorilievo, rappresen¬ 
tante un gruppo di demoni. L’opera è conservata al 
Museo Archeologico di Lahore. 



Roman Vlad, autore delle Tre 
invocazioni in programma sabato 


Cario Prosperi, di cui Bruno Mo¬ 
derna presenta le Variazioni 


Goffredo Petrassi di cui viene 
eseguita l'Invenzione concertata 


MUSICA CONTEMPORANEA 


Oltre a recenti composizioni di Petrassi e Vlad, Bruno Mader- 
na dirige nel concerto di sabato musiche di Carlo Prosperi, 
Vittorio Fellegara, Ingvar Lidholtn e di Yoritsuné Matsudaira 


L a Radiotelevisione Italiana t in 
collaborazione con la Società 
Internazionale per la Mu¬ 
sica Contemporanea, organiz¬ 
za una serie di concerti, due 
sinfonici e due da camera, co¬ 
stituenti una sorta di rassegna 
condensata della produzione più 
recente, si da offrire un quadro 
discretamente indicativo delle va¬ 
rie tendenze e fare il punto, nella 
misura del possibile, della situa¬ 
zione musicale attuale, simpatica¬ 
mente facendo figurare in gran 
numero i compositori più signifi¬ 
cativi dell’ultima leva con alcu¬ 
ni dei rappresentanti ormai il¬ 
lustri della generazione preceden¬ 
te. Così nella prima manifesta¬ 
zione, diretta, sabato 28 per il 
Terzo Programma, da Bruno Ma- 
derna — egli stesso compositore 
militante nella corrente più avan¬ 
zata e pertanto interprete tra i 
più qualificati e appassionati della 
nuova musica — troviamo accanto 
al nome autorevole di Goffredo 
Petrassi e a quello ben noto di 
Roman Vlad i giovani Carlo Pro¬ 
speri, Vittorio Fellegara, lo sve¬ 
dese Ingvar Lidholm e il giap¬ 
ponese Yoritsuné Matsudaira. 

Di Petrassi viene eseguita l’/n- 
venzione concertata per archi, ot¬ 
toni e percussione commissionata 
al musicista romano dalla British 
Broadcasting Corporation a cele¬ 
brazione del 10° anniversario del 
« Third Programme » e presentata 
la prima volta a Londra nel 1957. 
In questo lavoro, nel quale gli 
strumenti a percussione non svol¬ 
gono un semplice ruolo di accom¬ 
pagnamento ritmico ma agiscono 
quale formazione autonoma su un 
piano di parità costruttiva con gli 
altri due gruppi Petrassi adotta 
per la prima volta integralmente 
la tecnica dodecafonica, piegan¬ 
dola tuttavia alle necessità espres¬ 
sive della propria originale per¬ 
sonalità. 

Nelle Tre invocazioni, scritte 
dal Vlad nel 1949 per voce e pia¬ 
noforte e successivamente orche¬ 
strate, la < serializzazione » si 


estende dalle componenti acusti¬ 
che (rapporti di altezza fra i suo¬ 
ni) a quelle ritmiche, metriche, 
dinamiche e timbriche del discor¬ 
so; inoltre vi si riscontra una ten¬ 
denza aU’allargamento dello stes¬ 
so spazio dodecafonico mediante 
il ricorso, in qualche tratto, a 
quarti di tono: ma, al di sopra di 
queste particolarità di scrittura, 
vale il sentimento di una pro¬ 
fonda, drammatica religiosità che 
si esprime in questi brevi e in¬ 
tensi brani. 

Le Variazioni per orchestra del 
fiorentino Carlo Prosperi — di¬ 
scepolo di Frazzi e Daliapiccola 
— risalgono al 1951. Dopo tale 


sabato ore 21,30 
terzo programma 


data, fra i lavori del Prosperi 
sono da ricordare le Quattro In¬ 
venzioni per clarinetto, violino, 
viola e arpa, il Concerto d’infan¬ 
zia, per orchestra e voce femmi¬ 
nile, la Toccata e Fanfara, per 
archi, ottoni e percussione. Per 
quanto i rappresentanti del re¬ 
cente indirizzo compositivo post- 
weberniano (musica elettronica e 
musica «concreta») considerino 
la dodecafonia giunta ormai ad 
una statica fase conservatrice, tut¬ 
tavia il Prosperi ritiene che sia 
ancora possibile servirsi valida¬ 
mente del « metodo di comporre 
con dodici suoni imparentati solo 
tra loro », come lo chiamò Schoen- 
berg. Le Variazioni iniziano con 
una esposizione a quattro sog¬ 
getti, presentati successivamente 
dagli ottoni, dalle viole, dal flau¬ 
to e clarinetto, dalla percussione. 
Ciascuno di questi soggetti dà vita 
ad uno dei seguenti tempi: Pre¬ 
ludio (quarto soggetto). Diverti¬ 
mento (terzo soggetto), Capriccio 
(primo soggetto), Scherzo (secon¬ 
do soggetto). La partitura è per 


grande orchestra, ma gli stru¬ 
menti sono diversamente distri¬ 
buiti nei vari tempi della compo¬ 
sizione. 

Sulla stessa linea tradizional¬ 
mente dodecafonica si muove la 
Sinfonia 1957 del milanese Vitto¬ 
rio Fellegara, allievo di Luciano 
Chailly. Del Fellegara ricordiamo 
le Lettere di condannati a morte 
della Resistenza Italiana, per voci, 
recitanti, coro e orchestra, il Con¬ 
certo per orchestra e il Concerto 
breve, per orchestra da camera. 
Il lavoro in programma si rifà alla 
classica concezione germanica del¬ 
la sinfonia intesa come contrgp- 
punto di sentimenti e di pensieri, 
in una narrazione non da altro 
condizionata che dallo svolgimen¬ 
to della pura forma musicale e 
dal bisogno di comunicare agli al¬ 
tri quanto si agita nel proprio 
mondo interiore. 

Il compositore, violinista e di¬ 
rettore d’orchestra Ingvar Li¬ 
dholm, nato nel 1921, iniziò la 
sua carriera creativa mettendosi 
sulla strada del neo-classicismo 
di Hindemith; ma i contatti avuti 
col Seiber, a Londra, e col Fort- 
ner a Darmstadt, lo indussero ad 
abbandonare quella via e ad adot¬ 
tare la scrittura seriale. Tra le 
sue composizioni, nate da questo 
nuovo indirizzo, ricordiamo la 
Toccata e Canto per orchestra da 
camera, il Concerto per archi, le 
Laudi per coro e i Ritornelli, in¬ 
clusi nel presente programma. 

La dodecafonia, diffusa ormai 
in larga misura in Europa e in 
America, ha raggiunto perfino 
l’Estremo Oriente, come dimostra¬ 
no le opere a noi giunte di Yori¬ 
tsuné Matsudaira (Tokio, 1907), 
Tema e variazioni per pianoforte 
e orchestra (XXVI Festival della 
S.I.M.C., Salisburgo, 1952), Me- 
tamorphoses d’après Saibara (Fe¬ 
stival di Haifa, 1954) e Figures 
sonores, eseguite a Zurigo nel 
1956. Quest’ultimo lavoro — ora 
in programma — mira ad inne¬ 
stare nella tradizione musicale 
giapponese i risultati della tee- 










/ n questi ultimi giorni, più di una oolta, ci 
siamo trovati un po’ tutti a paragonare 
l’Italia e la Francia. Naturalmente, il di¬ 
scorso si faceva subito d’ordine politico: e il 
minimo che ognuno finiva a constatare era 
che l'Italia usciva con confortante chiarezza 
da una campagna elettorale capace di dar 
vita a un Parlamento più omogeneo, mentre 
la Francia vedeva addensarsi più d’una mi¬ 
naccia sul suo Parlamento, e col pericolo alle 
spalle di una guerra civile. 

Ma — ripeto — evitiamo il discorso politico. 
Qui vorrei solo adombrare un esame, fulmi¬ 
neo, di quella che è stata di secolo in secolo 
l’amicizia congeniale tra le due nazioni so¬ 
relle. Il Manzoni, se ben ricordate, nella fa¬ 
mosa Lettera al Chauvet, in risposta all'Alfieri 
che avendo scritto il Misopallo incitava gli 
italiani all'odio per i francesi, trovò forse le 
parole più accoratamente affettuose per testi¬ 
moniare la sua e la nostra fedeltà alla Fran¬ 
cia: s questa Francia — scrisse — che non 
si può vedere senza provare un'affezione somi¬ 
gliante all'amore di patria, e che non si può 
lasciare senza che al ricordo d'averla abitata 
non si mescoli qualcosa di melanconico e di 
profondo che tiene le impressioni dell'esilio! ». 
Cosa direbbe, oggi, il Manzoni a vedere con¬ 
traccambiata la sua adorazione con un dispet¬ 
toso pettegolezzo, com’è quello che circola nel 
libello di Revel, Pour l’Italie, uscito due o tre 
settimane fa? Intanto il Revel se la prende 
proprio col Manzoni: dice che I Promessi Sposi 
sono un romanzetto di scarso valore (perché 
non affronta i problemi del sesso!), e anche 
il Leopardi è un poeta mediocre, e Croce un 
critico da strapazzo...: inoltre, sull'italiano di 
oggi, pur in mezzo a qualche parziale verità, 
non fa che riversare luoghi comuni, giudizi 
fatui, una incomprensione pari soltanto alla 
presunzione di 
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capace 
pirci, e 


David Oistrach cui è dedicato il 
Concerto di lunedi del Sec. Progr. 


Il compositore svedese Ingvar 
Lidholm, autore dei Ritornelli 


Franco Mannino esegue domenica 
alle 18 il suo Concerto per piano 


chestra. La trasmissione, diffusa 
domenica 22 dal Programma Na¬ 
zionale, comprende, nella direzio¬ 
ne di Armando La Rosa Parodi, 
due tra le opere più conosciute 
del repertorio sinfonico: il pitto¬ 
resco Capriccio spagnolo di Rim- 
sky-Korsakoff e la mirabile Sin¬ 
fonia in re minore di Franck. 

> troia Conterei 11 


che interpreta due capolavori del¬ 
la letteratura violinistica contem¬ 
poranea, il Concerto op. 48 di 
Kabalewskij e il Concerto op. 19 
di Prokofieff, accompagnato dal¬ 
l’orchestra diretta da von Ma- 
tacic. Un altro concertista di no¬ 
me, infine, Franco Mannino, si 
presenta nella doppia veste di 
interprete e di compositore col 
suo Concerto per pianoforte e or- 


nica occidentale più moderna, sen¬ 
za incorrere nel pericolo di un 
dodecafonismo esotico di manie¬ 
ra: dal quale il musicista si salva 
evitando ogni ricorso al folklore. 

Tra le altre manifestazioni sin¬ 
foniche della settimana è da segna¬ 
lare quella trasmessa lunedì 23 
dal Secondo Programma, con la 
partecipazione del celebre con¬ 
certista sovietico David Oistrach, 


infatti 

si paragona a De Brosses e a Stendhal, con 
imperdonabile improntitudine... 

Ma lasciamo andare il libretto di Revel, che 
un editore italiano ha fatto subito tradurre 
e che uscirà a fine mese, offrendo tra l'altro 
la riprova che i lettori italiani saranno più 
divertiti — che offesi — di quel pamphlet, 
più superficiale che velenoso. La realtà è che 
i recenti avvenimenti politici di Francia, an¬ 
che a non volerli giudicare con acrimonia, e 
anzi partecipandovi con rispetto, comprovano 
che Francia e Italia percorrono strade di¬ 
verse, e che l'Italia — senza nessuna boria — 
ha tutto il diritto di superare quel « complesso 
di inferiorità », che spesso la teneva legata 
alla Francia, come se per fare qualche cosa 
di buono da noi, in politica, in- letteratura, 
nelle arti, nella moda, nel saper vivere, in 
tutto, noi dovessimo sempre < prendere il la > 
dalla Francia. 

Era una inutile, superata soggezione. Né dico 
che sia l'ora di voltare le spalle alla Francia. 
Tutt'altro! Al contrario, è l'ora di esserle, mo¬ 
destamente ma concretamente, più vicini: e 
di coinvolgerla maggiormente in quella unità 
europea, elle è il gran sogno di domani. Non 
solo amicizia, quindi, ma fraternità. Ricono¬ 
scendo però erte siamo oramai fratelli en¬ 
trambi in età da essere reciprocamente affran¬ 
cati da imitazioni o da complessi. Del resto, 
basta guardare, obiettivamente, come stanno 
le cose: in politica, la Francia (sia detto con 
amarezza) non è più quel modello di demo¬ 
crazia che per generazioni si è creduto, e 
sembra anzi inseguire miti decaduti; in let¬ 
teratura. da dieci anni c'è una grande crisi, 
e non compaiono all'orizzonte nuove perso¬ 
nalità; e così nelle arti, nel cinema, nelle 
scienze, la Francia sta attraversando, a dir 
poco, un periodo di stasi, se non di decre¬ 
scenza. E l'Italia? L'Italia, in questi anni, 
senza strafare, ha progredito in ogni campo, 
ma direi che soprattutto ha saputo cosciente¬ 
mente accettarsi nei suoi limiti, non confon¬ 
dendo più i sogni con la realtà, i bisogni con 
le ambizioni. Un'Italia senza miti: ma con 
una méta. 

BUttIb Vicore 111 


ne sia sempre viva e stimolante, 
come di un lungo romanzo a pun¬ 
tate. Un romanzo avventuroso e 
imprevisto attraverso le regioni 
meno battute del mondo musi¬ 
cale. (E a dame un’idea citiamo 
fra i capitoli quelli sul « melos e 
il canto orchestrale »; il « movi¬ 
mento »; la « dinamica » e il « co¬ 
lorito • ; la « bacchetta e la sua te¬ 
cnica»; la « chironomia » ; l’e e- 
spressione e l’interpretazione •). 
Molti e celebri i protagonisti di 
questo lungo processo evolutivo 
della moderna concezione diret¬ 
toriale; dai tre grandi pionieri — 
Berlioz, Liszt, Wagner — (e di 
quest’ultimo viene presentato in¬ 
tegrai mente il famoso saggio sul- 
l’Arte di dirigere l’orchestra) ai 
nuovi araldi, eroi e mistici di 
un’ardua ermeneutica. 

Il lettore, anche tecnicamente 
sprovveduto, vi troverà la rivela¬ 
zione di un mondo meraviglioso, 
di una complessità insospettato 
quale è sempre il mondo dello spi¬ 
rito. E di fronte alla vastità degli 
interessi culturali, dei tormentati 
problemi che ogni esecuzione po¬ 
ne all’interprete, si avvicinerà al¬ 
l'arte dei suoni con rinnovato •in¬ 
telletto d’amore ». E con una vi¬ 
sione più vasta e profonda del¬ 
l’architettura musicale di cui 
l’analisi tecnica ed estetica della 
monumentale Arte della fuga di 
Bach, che chiude in appendice il 
prezioso volume, costituisce cer¬ 
tamente un documento dei più 
alti e probanti. 


non tanto per la pigrizia o l’inet¬ 
titudine di artisti e studiosi, quan¬ 
to e più per l’ostacolo frapposto 
dall’estrema difficoltà e delicatez¬ 
za dell’argomento. Ma per ardua 
e sfuggente che sia la materia, 
Adriano Lucidi ha saputo affron¬ 
tarla. Compositore e direttore di 
orchestra di consumata esperien¬ 
za, scrittore e critico di cultura 
e gusti finissimi, è riuscito a pun¬ 
tualizzare l’argomento in tutti i 
suoi aspetti tecnici, artistici e spi¬ 
rituali con un’opera di tale mole 
e vastità da costituire una guida 
preziosissima per quanti inten¬ 
dono avviarsi alla carriera della 
direzione orchestrale e una rive¬ 
lazione entusiasmante per i cul¬ 
tori « disinteressati » dell’arte, 
f Adriano Lualdi: L’arte di dirige¬ 
re l’orchestra. Hoepli . Milano). 

Il libro, che già al suo primo 
apparire nel marzo 1940 ebbe fa¬ 
vorevoli accoglienze, è ora alla 
sua terza edizione notevolmente 
accresciuta e aggiornata. Opera 
originale e nuova nel suo genere, 
raccoglie in un solo corpo i più 
importanti scritti apparsi sulla di¬ 
rezione d’orchestra, con una trat¬ 
tazione organica e completa. 

Ma l’opera ha pure carattere 
antologico. E se un appunto sia¬ 
mo tentati di muovere all’illustre 
autore è sull’esuberanza di mate¬ 
riale che proprio in questa terza 
edizione, così ricca del resto di 
nuove interessanti pagine, avrem¬ 
mo preferito ridotta ad una mag¬ 
giore stringatezza ed essenzialità. 

Ciò non toglie che la lettura 


K liste una teoria della direzione 
d’orchestra? Che nell’eserci¬ 
zio dì questa attività il tiro¬ 
cinio pratico abbia valore 
preminente basta perché i 
molti e complessi problemi posti 
dall’esecuzione delle moderne par¬ 
titure (e anche dalle antiche) pos¬ 
sano sfuggire ad una sistematica 
impostazione? 

Lazare Saminski, che nell’Arte 
del direttore d’orchestra ha cer¬ 
cato di fissarne le basi scientifi¬ 
che, ha messo in rilievo la con¬ 
fusione e il senso dell’approssi¬ 
mativo che hanno finora regnato 
in questo difficilissimo campo. E 




Amore e questioni giuridiche 


L'avvocato 

veneziano 

commedia in tre atti di Carlo Goldoni 


e] Cavaliere e la dama, proceden¬ 
do risoluto nella sua riforma. Gol- 
doni levò la maschera al dottor 
Balanzoni facendolo diventare, col 
realistico personaggio del dottor 
Buonatesta. un procuratore legale avi¬ 
do e maligno, e prendendo da ciò pre¬ 
testo per staffilare in lui quegli avvo¬ 
cati egoisti e scorretti i quali, anziché 
difenderli, approfittavano dei loro 
clienti per raggirarli nel proprio in¬ 
teresse. Codesta generalizzazione pes¬ 
simistica deve aver suscitato, special¬ 
mente a Venezia, non pochi malumori 
nella classe forense così colpita, visto 
che il commediografo ritenne di dover 
al più presto farne ammenda con una 
altra opera in cui, ricordandosi di aver 
egli stesso esercitato * la onoratissima 
professione di avvocato » dette a que¬ 
sta il giusto risalto che le era dovuto. 
Scrisse così L'Avvocato, divenuto to¬ 
sto L'avvocato veneziano, per affer¬ 
mare ed esaltare in confronto ai pregi 
di ogni altro, quelli della curia della 
sua città natia. Avendo esercitato, co¬ 
me è ben noto, la professione in Patria, 
prima, indi a Pisa, sempre unifor¬ 
mandosi alle leggi e alle consuetudini 
delPuna e dell’altra sede e adeguan¬ 
dosi alle esigenze di sistemi contrari, 
Goldoni tramò la sua nuova commedia 
in guisa tale da porre questi a con¬ 
fronto, e da dimostrare con lo svilup- 


strare lo scrupolo professionale, la 
correttezza, l'onestà superiore ad ogni 
tentazione, nuche sentimentale dell’av¬ 
vocato veneziano, innestò nella vicen¬ 
da giuridica una romanzetto amoroso. 
L’avvocato Casaboni sostiene in lite 
le ragioni di Fiorindo che vuole spos¬ 
sessare di certa donazione paterna la 
figlia adottiva Rosaura. Orbene, nel 
corso della causa Alberto si innamora 
proprio di Rosaura: ma non osa con¬ 
fessarlo neppure a se medesimo per 
timore di diventare infedele al suo 
dovere di legale; e se prima di giun¬ 
gere a sentenza il destino vorrà che 
egli scopra a Rosaura la sua passione, 
la avvertirà pure che non per questo 
cesserà di adoprarsi in tutti i modi 
per vincere la causa, ciò che, purtrop¬ 
po, la ridurrà in miseria. E Rosaura 
a lodarlo: < Se foste disceso ad abban¬ 
donare il cliente, per compiacermi, 
avrei goduto di mia fortuna ma non 
avrei avuto stima per il vostro me¬ 
rito. e amando l’effetto del tradimen¬ 
to, avrei temuto il traditore mede¬ 
simo >. 

In questa gara di sentimenti altrui¬ 
stici, nutrita di episodi collaterali tra 
cui un duello, si giunge, naturalmen¬ 
te, a soluzioni che tutto accomodano, 
sanano il dissidio Fiorindo Rosaura e 
si concludono con la festa nuziale di 
costei con Alberto. Anzi con l’arringa 




Antonio Crast (L'avvocato Casaboni) 


che l’avvocato rivolge proprio in pret¬ 
to stile oratorio veneto alla moglie: 
« Mia diletta muggier adesso xc el 
tempo de metter in pratica quelle bel¬ 
le virtù che fin al presente l à colti- 
và... La se prepara de metterle in 
onera... De I unior del marìo no la se 
abusa... Perché no ghe xe cossa che 
rovina più la muggier quanto la con¬ 
discendenza del poco savio marìo... >. 
Che è una morale che dovrebbe valere 
ancora oggi! 

Recitata nella stagione ’49-’50 sulle 


scene del teatro di Sant’Angelo, L'av¬ 
vocato veneziano ebbe subito un gran¬ 
de successo: interessò, pare impossi¬ 
bile, coi quadri del costume giuridico 
e del processo, commosse con il con¬ 
tenuto lacrimoso, fu perciò tradotta 
subito in francese e in tedesco e sca¬ 
valcò felicemente il secolo per ciò che 
di romantico v’era in essa e per la 
svelta condotta scenica. Eccola ora, ol¬ 
tre duecento anni dopo la nascita, alla 
radio. E’ una bella prova di resistenza. 

(tino Damerini 


martedì ore 21 progr. nazionale 


po medesimo dell’azione < la suprema¬ 
zia dello stile veneto sid così detto jus 
comune ». E si difese da ogni accusa 
di partigianeria campanilistica avver¬ 
tendo essere ben compatibile che ciò 
facendo egli c avesse seguito il detta¬ 
me della natura > ricordandosi di 
aver succhiato il primo latte giuri¬ 
dico dai veneti maestri. Del resto a 

? [uei tempi il Foro Veneto aveva una 
ama sì alta nel mondo da indurre 
perfino i Sovrani e i principi di pas¬ 
saggio a Venezia ad assistere a qual¬ 
che pubblica udienza: l’imperatore 
Giuseppe li, nel programma della sua 
venuta alla Dominante incluse una vi¬ 
sita in Tribunale in occasione della 
arringa di un celebre avvocato, quel 
Cordellina che tanto guadagnò da po¬ 
ter far decorare la sua villa, nel Vi¬ 
centino, a Giambattista Tiepolo. 

Postosi dunque per la via che s’è 
detto, Goldoni architettò L'avvocato 
veneziano non trascurando, innanzi¬ 
tutto, di colorire la figura del prota¬ 
gonista con tocchi autobiografici; in 
secondo luogo oppose specificatamen¬ 
te e glorificò il metodo giuridico ve¬ 
neziano seguito daH’avvocato Alberto 
Casaboni a quello del solito dott. Ba¬ 
lanzoni avvocato bolognese: e presa 
per base una causa civile in materia 
testamentaria, la svolse nei suoi vari 
stadi portandola alla discussione fi¬ 
nale in scena; e facendo trionfare, 
del Casabom, l’oratoria elegantemente 
nutrita di diritto contro quella sgan¬ 
gherata del Balanzoni. Infine, a dimo- 



Dal tuo al mio 

dramma di Giovanni Verga 


uando il commediografo 
nasce dal narratore (Pi- 
randello, per fare il più 
facile esempio) si assiste 
di solito al tramutarsi in 
commedie di novelle e ro¬ 
manzi. Se in questa che par 
(piasi regola rientrano, di Gio¬ 
vanni l'erga. Cavalleria rusti¬ 
cana e La lupa, con Dal tuo 
al mio osserviamo invece il fe¬ 
nomeno contrario, giacché i 
tre atti, rappresentati per la 
prima volta a Torino nel 1903, 
comparvero due anni più tar¬ 
di in forma romanzata. Una 
trasformazione insolita, alla 
(piale probabilmente non fu 
estraneo un certo scontento 
dello stesso autore (il dramma 
aveva incontrato i giudizi più 
diversi) il quale, ritenendo di 
essere stato tradito dalla for¬ 
ma scenica e dagli attori, in¬ 
tese così riproporre autentici 
significati e genuine intenzio¬ 
ni, precisando: « ... non ho vo¬ 
luto fare opera polemica, ma 
opera d'arte ». 

Elemento motore del dram¬ 
ma, più che sfondo ambienta¬ 
le, appure la zolfara in rovina 
di cui è. proprietario il Barone 
Navarra. Gli affari vanno ma¬ 
le per lui, un tempo ricco si¬ 


gnore: ultima via di salvezza 
il matrimonio fra Nina, una 
sua figlia, ed il figlio di Don 
Rametta, un nuovo ricco. Le 
nozze sono vicine allorché una 
inondazione della miniera of¬ 
fre al Rametta il modo di farsi 
padrone assoluto senza quel 
matrimonio di convenienza: 
può bastare la carta bollata a 
garantirgli il trapasso della 
proprietà. Ma ecco, a precipi¬ 
tare la situazione, un violento 
sciopero degli zolfatari. Di 
fronte al nuovo pericolo si tro¬ 
vano uniti il Barone, Don Ra¬ 
metta e perfino Luciano, un 
operaio che ha sposato Lisa, 
altra figlia del Navarra. Nel¬ 
l'episodio conclusivo del dram¬ 
ma, che poeticamente raffigu¬ 
ra la lotta triste e inutile di 
un mondo destinato a soccom¬ 
bere. Luciano appare il più 
acceso combattente ed arriva 
ad imbracciare il fucile con¬ 
tro gli antichi compagni. Sarà 
proprio il suocero a strappar¬ 
gli Tarma di mano ed a so¬ 
spingerlo fra le braccia di Li¬ 
sa: < Pensa a tua moglie, orai ». 


mercoledì ore 21,20 terzo pr. 






IL CASO PINEDUS 


Presentata con buon successo sulle scene italiane 
due stagioni fa, la commedia è certamente 
qualcosa di piu di un semplice racconto “giallo,, 


|\ ai regni della pura speculazione, 
1 la filosofia dell’assurdo è discesa 
il ì nelle provincie letterarie, fino 
J 1 a permearne i prodotti più 
M.F commerciali: se ne trova oggi 
l’impronta — se non l’enunciazione 

— anche nei « gialli economici » o 
nei più dozzinali « mistery » ameri¬ 
cani cui presta una squallida marca 
di nobiltà. Ma quando la traccia 
di un simile giudizio sulla condi¬ 
zione umana affiora, sia pure appros¬ 
simativamente, dalla trama di una 
composizione realistica — che si 
propone cioè l’imitazione della realtà 

— allora può accadere che alla critica 
sul merito letterario o teatrale su¬ 
bentri una interpretazione di ordine 
politico. La realtà che in tali casi 
viene con vario successo imitata è 
difatti una realtà particolare, storica, 
condizionata cioè anche da fattori 
politici. E giudicarla assurda può 
sottendere una critica delle sue isti¬ 
tuzioni, dei suoi ordinamenti; o addi¬ 
rittura, l’aspirazione a mutarli con¬ 
cretamente in un senso o nell’altro. 
In questa chiave, strettamente poli¬ 
tica, è stata letta anche la commedia 
di Paolo Levi: 11 caso Pinedus, pre¬ 
sentata con molta fortuna sulle scene 
italiane due stagioni fa; tanto da 
suscitare una discreta ma vivace re¬ 
plica dello stesso autore, che ha sen¬ 
tito la necessità di svincolare la sua 
polemica da qualsivoglia ideologia 
politica cui si tentasse di legarla. 
Non pensiamo quindi che i passi 


giovedì ore 21 
secondo progr. 


della sua immaginazione siamo ca¬ 
denzati e guidati dalla disciplina 
di un partito; diamogli atto della 
sua libertà, e consideriamo piut¬ 
tosto la sua polemica come rivolta 
« contro una mentalità e un co¬ 
stume; contro il machiavellismo di 
qualsiasi colore»; o addirittura con¬ 
tro la peculiare assurdità della sorte 
intrinseca all'uomo. 

Giovanni Pinedus, dunque, è il 
critico musicale di un foglio di oppo¬ 
sizione: il maggiore quotidiano anti¬ 
governativo del suo paese. E’ un 
musicologo eccellente, ma acido. Sti¬ 
mabile, ma antipatico: lo sottoscri¬ 
vono i suoi connotati umani. Non 
ha amici, né quel tanto di calore 
necessario a procurarseli. Freddino, 
sgradevole, intelligente, di mezza 
età; non gli si conoscono vizi o pas¬ 
sioni. Solo, non può soffrire i poli¬ 
ziotti; ma questa è una debolezza 
comune, che dai regimi autoritari 
stinge persino sulle democrazie. Una 
notte, mentre esce dal suo giornale, 
un vigile gli intima una contravven¬ 
zione: la sua macchina è in sosta 
vietata. Pinedus s’intesta a non pa¬ 
garla e rifiuta di esibire i suoi docu¬ 
menti. Viene condotto al commissa¬ 
riato. E qui, assurdamente, scatta un 
meccanismo, uno fra gli infiniti pos¬ 
sibili: il commissario aveva una ni¬ 
pote, soprano. Al suo esordio, era 
stata stroncata da Pinedus, tanto 
ferocemente che la ragazza, sei mesi 
più tardi, delusa e sfiduciata si è 
tolta la vita. Cosi, per rancore, o 
pura antipatia, il commissario rivolge 
a Pinedus una domanda: dov'era alle 
due di notte il 16 ottobre scorso, 
pressappoco sei mesi fa, quando una 
giovane donna è stata violentata e 


Paolo Levi 


uccisa da un assassino non ancora 
scoperto? Una botta lanciata a caso, 
solo per dare parvenza di logica a 
un fermo, altrimenti ingiustificabile. 
E Pinedus s’impappina, balbetta. 
Quella notte, era passato proprio là 
dove il delitto era stato commesso. 
E aveva raccolto, per una assurda 
curiosità, il coltello insanguinato, la¬ 
sciandovi le sue impronte. Così il 
fermo si tramuta in arresto. Alla 
sua colpevolezza, nessuno ancora ci 
crede, ma la macchina si è incammi¬ 
nata verso il suo esito imprevedibile. 
Il giornale di cui Pinedus è redattore 
tuona contro il sopruso della polizia, 
trasforma l’uomo e la sua vicenda 
in un < caso > che solleverà la pub¬ 
blica opinione. Il governo, posto in 
stato d’accusa, è costretto a difen¬ 
dere l’operato della sua polizia. E 
Pinedus uomo: magretto, antipatico, 
musicologo, scompare nella dialet¬ 
tica di coteste astrazioni. La polizia 
si adopera perché confessi entro un 
dato termine. Sappiamo già come in 
simili casi non sia necessaria la vio¬ 
lenza fisica per vincere la resistenza 
di un uomo. Basta frantumare l’illu¬ 
soria compattezza della sua perso¬ 
nalità. Basta svegliare in lui il senti¬ 
mento della colpa. Forse che Pinedus 
non è responsabile del suicidio di 
quella ragazza? E se anche ciò non 
fosse accaduto, chi è mai innocente, 
a questo mondo, chi esente da colpa? 

Sta nell’abilità dell'inquisitore di 
modellare il vago rimorso esisten¬ 
ziale, dandogli la forma e i connotati 
utili a giustificare la sua accusa. 
E Pinedus firma una confessione. 
Ma è un uomo di trentasei anni, 


Fabio Borrelll 


Al recente « Grand Prlx Eurovision 
1958 » che si è svolto a Cannes e che 
è stato vinto dalla Gran Bretagna, 
ha ottenuto una particolare menzione 
il documentario italiano « Un'isola ha 
sete » realizzato da Victor Aldo De 
Santls per la Radiotelevisione Ita¬ 
liana. Facevano parte della Giuria 
del Premio 1 signori Bezen^on (Svìz¬ 
zera), Rim, D'Arcy, Bazin, Frageraìs 
(Francia), Beckmann (Germania) e 
Sergio Pugliese (Italia). 


« UN’ISOLA HA SETE » 


nel pieno possesso delle sue facoltà; 
in più, fuori l’aspetta una donna 
cui voler bene, da sposare. Cosi alla 
notte succede il chiaro del giorno, 
ed egli recupera, rinnega la confes¬ 
sione, tenta di lottare, di vincere. 
Ma la macchina è più forte di lui, 
le contraddizioni si succedono fiac¬ 
candolo: ultima fra tutte, il tradi¬ 
mento della donna che ama. Ed egli 
si rende conto che non esiste una 
verità, o che, se esiste, essa è astrat¬ 
ta, non ha nulla da spartire con le 
vicende degli uomini, con Giovanni 
Pinedus, con il suo giudice, con il 
partito che lo sostiene, con il partito 
che lo avversa. L’ingiustizia patita 
non gli sembra più tale: manca dì¬ 
fatti, per giudicarla ingiusta, un or¬ 
dine qualsiasi, una giustizia cui rap^ 
portarla. E si rassegna volentieri 
a morire. 
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LETTURE 
PER I GIOVAMI 


Mentre si iniziano le vacanze estive, la Edizioni 
Radio Italiana suggerisce ai giovani lettori alcuni 
libri atti a conciliare uno svago sano con l’arric¬ 
chimento della cultura e la formazione dell’animo. 


Franco Antonicelli 
PICCOLO LIBRO DI LETTURA 

Pagine scelte della nostra letteratura 


L. 1000 


Franco Antonicelli 

IL SOLDATO DI LAMBESSA L. 800 

Ricordi personali, ritratti di luoghi e di persone, 
rievocazioni storiche e poetiche 


Antonio Baldini 
IL DOPPIO PROFUMO 


L. 1000 


Vicende quotidiane raccontate con sottile arguzia 
t con amabile sobrietà 


Maria Belloncl 

MILANO VISCONTEA L. 700 

I tempi e i caratteri della formazione della signoria 
viscontea 

Alessandro Galante Garrone 

DALL'ANCIEN REGIME 
ALLA RIVOLUZIONE FRANCESE L. 700 

Una rievocazione desunta dalle vive testimonianze 
dei contemporanei 

Autori vari 

DODICI CESARI L. 500 

Profili psicologici dei primi imperatori romani 

Piero Galdi e Piero Longardi 

LE ACCADEMIE IN ITALIA L. 400 

Elaborata documentazione storica di un fecondo 
periodo di vita culturale. 

Ginestra Arnaldi 

IL ROMANZO DEL FIRMAMENTO L. 700 

Storia delle conquiste principali dell’astronomia 


In vendita nelle principali librerie. Per richieste 
dirette rivolgersi alla 


edizioni radio italiana 


Via Arsenale, 21 - Torino 
. (Stampatrice 1LTE> 


Due tempi di Paolo Levi 













UN RADIODRAMMA DI RUDOLF BAYR 


AGAMENNONE DEVE MORIRE 

» 



Arnoldo Foà (Il narratore) Evi Maltagliati (Clitennestra) Camillo Pilotto ( Agamennone! 


Evi Maltagliati, Camillo Pilotto e Arnoldo Foà sono i protago¬ 
nisti di questa moderna trasposizione scenica del mito di Ifigenia 


I l mito di Ifigenia, la giovinetta sa¬ 
crificata agli dei irati da Agamen¬ 
none, più sovrano che padre, per¬ 
ché si alzasse il vento restio e la 
flotta dei Greci potesse veleggiare 
contro Troia, si è rivelato ai nostri 
giorni particolarmente adatto alle in¬ 
terpretazioni polemiche di scrittori pa¬ 


cifisti. Basti rammentare, fra tutte, la 
trasposizione scenica di André Obey, 
dal titolo trasparente: Une jeune fille 
pour le vent. Al medesimo ordine ap¬ 
partiene l’assunto di questo Agamen¬ 
none deve morire, di Rudolf Bayr, un 
tedesco di. evidente formazione umani¬ 
stica che ha ricavato dalle esperienze 


della sua nazione una sana repugnanza 
alla guerra e un’altrettanto salutare 
diffidenza verso le ideologie che tra¬ 
scendono l’individuo preparandone la 
rovina materiale e morale. Campeggia 
al centro della vicenda la straziata 
figura di Clitennestra, che tenta in¬ 
vano di strappare alla ambiziosa deter¬ 


minazione del marito la vita della fi¬ 
glia: invano, poiché nel re Agamen¬ 
none è già troppo avanzato quel pro¬ 
cesso psicologico che, separandolo dal¬ 
la umanità, lo ha sollevato sul piano 
dei cosiddetti « valori superiori ». A 
questo punto, che cosa conta per lui 
una vita individuale, sia pure legata 
al suo sangue dai vincoli più stretti, 
di fronte al « bene dello stato », al- 
r« onore nazionale », al « destino col¬ 
lettivo? ». E’ una rettorica delle idee 
che non ha presa, di solito, sulla don¬ 
na, più istintivamente e strettamente 
legata alla natura e alle sue leggi. Di¬ 
fatti Clitennestra non accetta il sacri¬ 
ficio, né lo perdona. E per dieci anni, 
quanto durano la spedizione, l'assedio 
e la vittoria, ella attende, irrigidita in 
uno strazio quasi demente, la sua ven¬ 
detta. Poi, al ritorno del marito, la 
consuma con le sue stesse mani. Ma 
il suo è stato un delitto, non un giu¬ 
dizio. E cadrà, a sua volta, nel sangue 
chiamato dal sangue. Eppure, conclude 
il radiodramma, Agamennone deve mo¬ 
rire quando, smanioso di guerra e di 
bottino, si dispone a sacrificare Ifige¬ 
nia sull’altare. < Sta alle madri che 
non risorga mai più ». 

L’opera è improntata a una non co¬ 
mune nobiltà di ispirazione. Essa si 
vale dell’impiego alternato di due stili, 
tragico e realistico. Il primo figura 
nei versi, di vario metro, con i quali 
personaggi e coro esprimono poetica- 
mente sentimenti e idee universali. 
Al secondo l’autore affida la concreta 
evocazione di un ambiente e una iro¬ 
nia corrosiva che sottolinea con dram¬ 
matica efficacia la tesi cui volge l’in¬ 
tera vicenda. 

r. b. 


venerdì ore 21,20 terzo programma 


UNA FAVOLA RADIOFONICA DI ITALO ALIGHIERO CH/USANO 


KLADEK 


I v hi è, che cosa è Kladek? « Un 
I uomo, una belva, una pianta, 
una roccia, un sogno, un con- 
I cetto, un mondo »... L’uomo 
I ch’è protagonista del radio¬ 
dramma lo ignora. Sa però che, 
da quando una voce soprannatu¬ 
rale ha mormorato al suo orec¬ 
chio quel nome assurdo, è nato 
in lui, nel profondo dell’animo, 
il desiderio di incontrare e cono¬ 
scere la misteriosa entità, un de¬ 
siderio cosi esclusivo e cocente 
che subito è divenuto ragione 
stessa di vita. E nulla può fermare 
la sua ansia di ricerca: né lo spa¬ 
zio, né il tempo. 

Italo Alighiero Chiusano (che 
gli ascoltatori anche conoscono 
quale traduttore e appassionato 
studioso del mondo germanico) 
ha sempre situato i suoi radio¬ 
drammi in epoche e luoghi lon¬ 
tani dalla nostra diretta esperien¬ 
za: così: Follia e saggezza di Gla- 
sor come Notte alla reggia e in¬ 
fine questo Kladek che egli ha 
voluto svolgere in un oriente di 
favola. Gioverà dire che una si¬ 
mile predilezione non significa, a 


parer nostro, preconcetto rifiuto 
al « presentismo » <per usare un 
vocabolo caro ad alcuni comme¬ 
diografi contemporanei) e va as¬ 
sai oltre una occasionale scelta 
d’ambiente. I sentimenti e le pas¬ 
sioni che muovono le poetiche 
vicende care al Chiusano sono 
passioni e sentimenti elementari, 
primordiali, assoluti, legati alla 
natura stessa dell’uomo e quindi 
svincolati da ogni preciso riferi¬ 
mento ; ne nascono problemi che 
proprio dall’essere situati in epo¬ 
che e luoghi a noi distanti trag¬ 
gono motivi di maggiore evidenza 
per la loro costante attualità. 

Per deserti e villaggi, oasi e 
città va l’uomo, e passa di mirag¬ 
gio in miraggio, di delusione in 
delusione, mai trovando su questa 
terra risposta che lo appaghi. La 
« favola » dell’uomo che cerca 
Kladek è l’antica favola dell’uomo 
che cerca la verità, la felicità, 
la pace, che cerca insomma se 
stesso. Una favola che non cono¬ 
sce tramonto. 



sabato ore 21 programma nazionale 


Quattro interpreti della favola radiofonica di Italo Alli¬ 
ghi ero Chiusano (da sinistra) Franco Sabani, Wanda 
Pasquini. Gianni Pietrasanta, Giuliana Corbellini 
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Un grande spettacolo 
alla televisione 




Edmonda Aldini fClifennestra) ed Elena Zareschi I ElettraJ 


Il maggior pregio della tragedia alfieriana 
consiste nell’intuizione che il poeta ha avuto 
dei suoi personaggi: caratteri in cui la con¬ 
centrazione raggiunge limiti insuperabili 


V’ eli' Oreste, tragedia che si 
m può considerare di valore 
* mediano nell’insieme del- 
1 l'opera dell'Alfieri, ci so- 
* no tuttavia alcuni momen¬ 
ti e caratteri in cui la concen¬ 
trazione raggiunge limiti insu¬ 
perabili. Oltre quei limiti, vo¬ 
glio dire, non sarebbe più il 
caso di parlare di letteratura. 
I tre grandi protagonisti, che 
sono Elettra, Clitennestra e 
Oreste, vivono infatti sul con¬ 
fine della follia, dominati co¬ 
me sono da due opposte e lace¬ 
ranti ossessioni, quella del pas¬ 
sato e alleila del futuro, il cri¬ 
mine e la vendetta. L’analisi di 
questi personaggi rivela gli ac¬ 
centi e le interne strutturazioni 
della poetica alfieriana meglio 
di qualunque discorso di indi¬ 
retta approssimazione storici¬ 
stica o ideologica. Il loro com¬ 
portamento è condizionato dai 
fatti accaduti nella tragedia 
precedente. VAgamennone, nel¬ 
la quale Clitennestra ed Egisto 
hanno assassinato Agamennone 
al suo ritorno da Troia, sopraf¬ 
fatti Tuna dalla passione amo¬ 
rosa. l’altro dalla cupidigia di 
potere. Quell'eccidio tinge del 
suo fosco colore di sangue la 
vita di coloro che l’hanno com¬ 
messo e degli innocenti figli 
della vittima, Elettra e Oreste, 
che ne subiscono le conseguenze 
con la schiavitù e l’esilio. * 


Il rimorso dilania Clitenne¬ 
stra con la stessa violenza con 
cui la sete di vendetta tortura 
Elettra e mantiene in uno stato 
di delirio Oreste. I tre perso¬ 
naggi sono fin dal primo appa¬ 
rire posseduti da un tormentoso 
pensiero dominante, che non 
concede loro tregua e li esclu¬ 
de dal terreno di una normale 
dialettica psicologica. Non c’è 
una sola parola che non sia 


venerdì ore 21 televisione 


nello stesso tempo richiamo 
esplicito, rimprovero, giura¬ 
mento. allucinazione. Parlundo 
con la madre, Elettra non fa 
che un’evocazione continuata 
del giorno funesto: « Noi vedi? 
ancor rappreso - sta -su queste 
pareti orrido il sangue - che 
tu spargesti: ah! fuggi: al tuo 
cospetto, - mira, ei rosseggia, e 
vivido diventa ». Lo scopo che 
ella ha dato alla propria esi¬ 
stenza è quello di perpetrare 
una vendetta sottile, costante, 
minuziosa, nella speranza dap¬ 
principio vaga che Oreste, di 
cui ella non sa più nulla, ne 
compia una perfetta e cruenta. 

Femminilmente, Elettra espli¬ 


ca la propria capacità d’intui- 
zjone psicologica nell’esercizio 
crudele di rappresentare alla 
madre e ad Egisto il quadro 
del loro delitto: nell’economia 
della tragedia, la sua funzione 
è quella di creare intorno a sé 
e alla madre l’angoscia di una 
attesa che solo l’apparizione di 
Oreste potrà far precipitare. Il 
calcolo di Elettra e il rimorso 
della madre, tuttavia, genera¬ 
no una sorta di equilibrio dina¬ 
mico che potrebbe protrarsi in¬ 
definitamente: e la ragion po¬ 
litica impersonata, in forme di 
un cinismo alquanto automati¬ 
co, da Egisto contribuisce a 
mantenere al dramma il suo 
stato potenziale e un carattere 
di incubo senza esiti. Solo l'in¬ 
tervento di una volontà cieca 
e irrazionale, di un furore fe¬ 
rino può frantumare il mondo 
in cui tra i ricordi di Elettra 
e l’affanno di Clitennestra si 
è stabilita, forse per un’incon¬ 
scia volontà di sopravvivenza 
e di ordine, una sorta di tre¬ 
gua rituale. 

Oreste introduce nel quadro 
la nota delirante, la vocazione 
della rottura, della catastrofe. 
Egli non parla, non riflette, ma 
esplode ogni volta trascinato 
da un furore quusi animale. 

Anurrlo Itomnnò 

(segue a pag. 43) 
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DEL TEATRO LEGGERO 



Mario Costa, l'autore di Caroli, Frangesti, della celeberrima panto¬ 
mima Histoire d'uà Pierrot, di Capitan fracassa e di Scugnizzo, fu 
« l'enfant gàté * delle belle donne. Per trent'anni visse tra Parigi, 
Montecarlo e Napoli: a Parigi ammassava ricchezze, a Montecarlo le 
dilapidava e a Napoli si riposava in bolletta. Nella loto: il maestro 
nel 1910 tra la Regina del Mare di Napoli, appena eletta, e la 


Regina del Mercato di Parigi, 


i racconta (ma la cosa, se 
V pure è vera, non è verosi- 
% mile) che quando a Napoli 
^ | mori U maestro Edoardo 
Di Capua, autore di ’O sole 
mio, in casa non fu trovato ab¬ 
bastanza danaro per il più mo¬ 
desto funerale, e si dovè fare 
una colletta fra amici. Dicono 
(e anche su questo non c’è da 
giurare) che, a suo tempo, il 
Di Capua avesse venduto a for¬ 
fait la sua canzone ad un edi¬ 
tore, per la sbalorditiva somma 
di lire italiane dieci, rinunzian¬ 
do ad ogni suo diritto d’autore, 
anche perché né di diritti né di 
Società di autori si aveva la 
minima idea, all’epoca che ’O 
sole mio per la prima volta 
brillò nel cielo della canzone, 
ossia nel cielo di Napoli. 

Certo è che, dalla fine del¬ 
l’Ottocento ai nostri giorni, que¬ 
sto straordinario Sole del com¬ 
positore partenopeo non è tra¬ 
montato mai: anche ai nostri 
giorni, per tutte le terre del 
mondo, il ritornello di fama in¬ 
ternazionale occupa il posto nu¬ 
mero uno nella graduatoria dei 
nostri prodotti nazionali allo 
estero. Si può fare credito, que¬ 
sta volta si, alla storiella di 
quell’esquimese che, avvicina¬ 
to da un forestiero e saputo 
che questi era un italiano, sor¬ 
rise e si mise a cantare. Le pa¬ 


ventila in Italia per l'occasione 


role nulla avevano di compren¬ 
sibile, ma il motivetto che le 
accompagnava non lasciava dub- 
bi sull’intenzione dell’ometto 
delle nevi. L’ometto salutava 
l’ospite con quella sorta di inno 
nazionale italiano, edizione po¬ 
lare. 

Bene, questo Di Capua morì 
comunque povero, poverissimo. 
Quanto diversa fortuna porta¬ 
rono ai loro autori le due can¬ 
zoni più celebrate nel mondo, 
in ogni tempo, ’O sole mio, e 
Marechiaro. Di Capua senza la 
faccia d’una lira, Francesco 
Paolo Tosti carico di sterline, 
di ghinee, di franchi oro, di 
valute le più pregiate del tem¬ 
po. Il tempo, cioè, dell’abruzzese 
Tosti a Londra, giovanissimo e 
poi meno giovane, e anziano, 
e poi fino alla tarda età. 

Era nato a Ortona a mare, 
nel 1846: amico e compagno di 
Michetti, di D’Annunzio, di 
Scarfoglio suoi conterranei, di¬ 
vise con loro la « gioventù bru¬ 
ciante » dell’ultimo Ottocento, 
ne partecipò ai successi in pit¬ 
tura, in letteratura, in giorna¬ 
lismo, con le sue composizioni 
da camera, le sue canzoni, le 
sue « romanze ». Si veda L’Idea¬ 
le. Non t’amo più, Carmela e 
cento altre cose, fra cui, s’è 
detto, Marechiaro sulle parole 
del Di Giacomo. 


ct O sole mio,, venduta per dieci lire? — Francesco 
Paolo Tosti fa colpo sul Principe di Galles — Ca¬ 
mera con pianoforte per ospiti ad alto livello — 
Mario Costa cena da Maxim con acqua fresca 
— Trent’anni di ricches^a e di bolletta — Misera fi¬ 
ne a Montecarlo . Uno smoking nero ed uno bianco 


E un bel giorno se ne va a 
Londra. 

— A fare? — gli aveva chie¬ 
sto D’Annunzio. 

— A cantare. 

— Ma tu hai mai cantato? 

— Qui non ne ho mai avuto 
il coraggio. Ma a Londra... 

A Londra, ottanta anni fa, 
mettersi al pianoforte e cantic¬ 
chiare in napoletano significa¬ 
va aprire un conto corrente con 
la celebrità. Detto fatto, al gio¬ 
vane abruzzese si aprono le 
porte dei migliori salotti, dei 
Club più riservati, degli stages 
dei grandi alberghi e, una bella 
sera, dei salons a Corte. Il 
principe di Galles ne ammira, 
oltre che le belle mani volanti 
sulla tastiera e il filo di voce 
da tenore di grazia, il perfetto 
taglio del frac, la finezza dello 
sparato c petto di pollo » a un 
sol bottone, le giuste propor¬ 
zioni della cravatta bianca sot¬ 
to il rigido alto colletto chiuso: 
da quella sera Mister Tosti può 
aspirare al titolo di « Maestro 
di Corte », come poi un giorno 
a quello di Sir, e una settima¬ 
na dopo dà la prima lezione 
di canto ai principi, alle prin¬ 
cipesse, sotto i compiaciuti oc¬ 
chi della regina Vittoria. 

Conoscete l’episodio della 
« camera con pianoforte * al- 
l’Hòtel Ritz di Parigi? Bene, al 
Ritz, intorno al 1890, un appar¬ 
tamento al secondo piano, abi¬ 
tualmente riservato per ospiti 
ad alto, altissimo livello, com¬ 
prende una camera nella quale, 
ogni volta che un certo arrivo 
si annunzia, viene portato un 
pianoforte. 

Due ospiti d'eccezione 

L’arrivo è di due ospiti di 
eccezione, che vengono da Lon¬ 
dra. Come il telegramma di 
prenotazione è recapitato al 
bureau, immediatamente un 
pianoforte a mezza coda fa il 
suo ingresso in una camera del- 
l’« appartamento reale *, così è 
detto in albergo. Ecco i due 
viaggiatori: un bel signore alto 
forte impettito, grigio di ca¬ 
pelli, di baffi, di barba a punta, 
in elegante completo da viag¬ 
gio che ancora non si chiama 
« principe di Galles », ma ne 
avrebbe tutto il diritto. L’altro 
è un signore piccolo, grassoc¬ 
cio, grigio anche lui, ma an¬ 
cora con pretese di biondo, baffi 
a loro volta sfioccanti su bar¬ 
betta divisa a mezzo, cosi come 
i capelli soprastanti: il tutto 
sapientemente in corrisponden¬ 
za con una eleganza della bella 
persona che rivela il signore 
italiano abitualmente cliente 
dei negozi di Bond Street. 


— Il pianoforte ci sta? — è 
la domanda del viaggiatore ita¬ 
liano. 

— Neh, maestro, voi pazzia- 
te? Come no? — è la risposta 
del direttore del Ritz, puntual¬ 
mente napoletano, come tutti i 


direttori di grandi alberghi di 
mezzo mondo. 

Perché dovete sapere che 
quando Francesco Paolo Tosti 
accompagna Edoardo principe 
di Galles nei suoi « Week end * 
parigini, per anni ed anni, suo 



Nella Regini — la celebre « vedette » italiana che si rivelò nella 
Scugnizzo di Mario Costa — al tempo dei suoi maggiori trionfi 










Francesco Paolo Tosti. Compagno e conterraneo di Michetti, D'An¬ 
nunzio, Scarfoglio, si stabili ancora giovane a Londra, dove con le 
sue canzoni e romanze conquistò ben presto i migliori salotti e club 
della aristocrazia. Amico di Edoardo, principe di Galles, diede 
lezioni di canto ai principi e alle principessine della Corte inglese 


compito, fra gli altri, è quello 
di dare la sveglia, ogni mat¬ 
tina, al compagno d’apparta¬ 
mento, a suon di musica. Sua 
Altezza non può soffrire le sve¬ 
glie a orologeria. Alle dieci, 
alle undici, o ad altra ora con¬ 
venuta, don Ciccio Paolo, pun¬ 
tuale alla consegna reale, si ac¬ 
costa al pianoforte, e per tutto 
il corridoio al secondo piano 
del Ritz, si sente suonare e can¬ 
tare: 

< Toma, caro Ideal... 

toma un istante a sorridermi 

[ancor... ». 

Questo serve anche di segna¬ 
le ai camerieri del piano, che 
vanno a prelevare la prima co¬ 
lazione e i giornali del mattino, 
per i due ospiti ad alto livello. 

— Già, ma una mattina (così 
ha poi raccontato Tosti a Roma, 
quando è tornato l’ultima volta 
in Italia, per finirvi i suoi gran¬ 
di giorni) una mattina, non ho 
potuto dare la sveglia a Sua 
Altezza, per il fatto che, all’ora 
convenuta per la suonata, io 
dormivo. S’era fatto tardi, la 
notte precedente, e “ tra una 
cosa e l’altra ” si era rientrati 
al Ritz alle cinque del mattino. 
Sicché dormivo il più duro dei 
miei sonni. Dò un balzo, ad un 
tratto. Colpi violenti alla porta 
si seguono, si inseguono. Che 
diavolo succede? Brucia il Ritz? 
Mamma mia! Mi butto giù, calzo 
le pantofole, faccio per correre 
all'uscio, ma già una voce tre¬ 
menda, dico tremenda per qua¬ 
lità e timbro della peggiore 
marca anglo-sassone, grida, sta¬ 
vo per dire canta: 

« Toma caro Ideal... » 

e il resto è un irriferibile pa¬ 
sticcio di parole e di suoni al 
cui ricordo ancora rabbrividi¬ 
sco. Sua Altezza era il miglior 
uomo del mondo, ma quanto a 
canto e musica, si trattava del 
più selezionato Bull-dog... 

Un napoletano a Parigi 

Più giovine del Tosti (una 
dozzina d’anni) è l’altro napo¬ 
letano di adozione, tarantino in 
effetti: Mario Costa, il canzo¬ 


niere di Caroli, co sfuocchie 
nire nire..., della Luna nova, 
della Frangesa: 

« Io sò frangesa, e vengo da 
[Parigge... » 

il compositore della celeberri¬ 
ma pantomima Histoire d’un 
Pierrot, il musicista della Scu¬ 
gnizzo, l’operetta che rivelò 
Nella Regini, così come tanti 
anni prima aveva musicato Ca¬ 
pitan Fracassa su libretto di 
Giulio Ricordi nascosto sotto lo 
pseudonimo di Burgmein. 

Anche lui, l’oriundo pugliese 
come l’altro abruzzese, lascia 
giovanissimo Napoli, il suo ma¬ 
re, il suo cielo, i successi delle 
Piedigrotte e dei Cafés-chan- 
lants partenopei, e si fa fore¬ 
stiero. Arriva a Parigi con cin¬ 
quanta lire nel portafogli, uno 
smoking nella valigia, un sacco 
di idee nel cervello. Scende in 
un alberghetto di quarto ordine 
(forse quinto, sesto) e, siccome 
sono le otto e mezza di sera, 
per prima cosa si mette in smo¬ 
king e va a pranzare da Ma¬ 
xime. 

— Da Maxime? Come vi ven¬ 
ne in mente, maestro, con 
quelle cinquanta lire italiane 
nel portafogli, ossia con qua¬ 
rantacinque franchi francesi 
dell’epoca? 

— Fatemi dire: mi metto a 
sedere, un cameriere mi si ac¬ 
costa. Mi presenta il menu. Al 
tavolo vicino al mio, uno splen¬ 
dore di donna mi osserva « De 
l’eau fraiche » dico io. « De 
l’eau fraiche, s’il vous plait ». 
Il cameriere mi chiede subito 
se sono italiano: a Parigi, il 
cliente che per prima cosa chie¬ 
de un bicchiere d’acqua al ri¬ 
storante non può essere che 
italiano. Non sussistono botti¬ 
glie d’acqua, sui tavolini dei ri¬ 
storanti parigini, figuratevi chez 
Maxime. « Bcm, Monsieur. Et 
ensuite? ». E dopo? « Rien du 
tout, merci». Niente altro, 
grazie. 

— E il cameriere vi servi 
quest’acqua fresca, e basta? 
Non vi mandò al diavolo, non 
vi disse che nei restaurante si 


va per mangiare, mica per bere 
Vichy? 

— Non avete la minima idea, 
mon vieux, di quello che era 
Chez Maxime nel 1890. Lì ci 
nacque, in quegli anni, la bella 
époque. Lì la battezzarono, pre¬ 
senti alla cerimonia un re del 
Belgio, una Cleo de Merode, 
una Liana de Pougy, una Bella 
Otéro... Ma si poteva anche ce¬ 
nare ad acqua... 

— Ci sono: la signora che 
splendeva al tavolo vicino al 
vostro era niente di meno la 
Bella Otéro... 

— No, una napoletana. Come 
mi sentì ordinare acqua pro¬ 
ruppe in una bella risata ita¬ 
liana, e mentre il gorgon se ne 
andava con la ricca ordinazio¬ 
ne, mi fa : « Ma voi non siete 
Mario Costa? ». « Precisamen¬ 
te ». « Non mi riconoscete? Io 
sono Teresina Còppola. Tre anni 
fa sono stata la prima a can¬ 
tare 'A frangesa al Salone Mar¬ 
gherita... Mi ha portato fortu¬ 
na... Mo’ sò frangesa sul serio. 
Canto all’Olympià. Che ore so¬ 
no, a proposito? Alle dieci pas¬ 
sa il mio numero... ». 

Abbreviamo: quando il came¬ 
riere tornò con l’acqua, Mario 
lasciò cinque franchi di man¬ 
cia, mentre si alzava per ac¬ 
compagnare all’Olympià la sua 
interprete di tre anni prima. 
E fu sul palcoscenico del noto 
varietà sui Grande Boulevards 
che ebbe inizio l’avventura pa¬ 
rigina di Mario Costa, durata 
trent’anni. 

L'idolo delle donne 

Fra le altre sue canzonette, 
Thérésine (ossia la Còppola di 
cui s’è detto) canta La napoli- 
taine, che è la Frangesa di Ma¬ 
rio Costa travestita alla pari¬ 
gina. Un successo folle. Nel ca¬ 
merino della chanteuse inter- 
nationale à votar, Mario viene 
presentato a Monsieur Chou¬ 
dens. Monsieur Choudens è 
l’editore di musica (leggera e 
no) di risonanza europea. 

— Voi, Monsieur Costà, avete 
momentaneamente impegni? 

— In che senso, Monsieur 
Choudens? 


— Vi domando se siete le¬ 
gato con contratto di esclusi¬ 
vità a qualche editore... 

— Libero come un fringuel¬ 
lo, Monsieur, come un pinson. 

— Bene, verreste domani al 
mio bureau ? 

L’indomani, ore dieci, Mario, 
in lanetta bianca a righe gri¬ 
gie, paglietta italiana, avana 
fra le labbra, garofano all’oc¬ 
chiello, è al pianoforte di 
Choudens. Le piccole mani vo¬ 
lano, precise come ali di pin¬ 
son, su per la tastiera incan¬ 
tata. Ma più incantato è l’edi¬ 
tore parigino: sul finire della 
audizione. Costa e Choudens 
sono l’uno fra le braccia del¬ 
l’altro. E’ la primavera del 
1893: nell’autunno di quell’an¬ 
no, l 'Histoire d’un Pierrot pre¬ 
senta Mario Costa compositore, 
al pubblico di Parigi prima, poi 
di mezza Europa. Il trenta- 
cinquenne napolitain, come 
l’abruzzese a Londra, è subito 
quel che si dice l’idolo dei sa¬ 
lotti, il trionfatore di turno, 
l ‘enfant gàté, sia pure non 
troppo enfant, delle belle don¬ 
ne di Parigi. Le belle donne di 
Parigi sono il più valido pas¬ 
saporto per la fama la ricchez¬ 
za gli onori... 

Per trent’anni, la vita di Ma¬ 
rio Costa si sviluppa in un 
triangolo equilatero : Parigi, 
Montecarlo, Napoli: a Parigi 
ammassa ricchezze, a Montecar¬ 
lo le dilapida, a Napoli riposa 


in bolletta. Poi, punto e da 
capo. Ma, alla scadenza del 
trentennio, gli effetti della per¬ 
manenza a Montecarlo sono di 
tale gravità che il riposo a 
Napoli non pare al * viaggiato¬ 
re senza bagaglio » il più indi¬ 
cato. Opta per Milano, tanto 
più che a Montecarlo l’editore 
di operette Carlo Lombardo gli 
ha offerto di musicare un li¬ 
bretto intitolato Scugnizzo. 

— La Scugnizza? Ma a Na¬ 
poli non esistono scugnizze, 
cioè ragazze della strada: sono 
soltanto ragazzi, sono soltanto 
maschi, gli scugnizzi... 

— Già, ma la vedette della 
mia compagnia è una donna, 
la protagonista dell’operetta è 
Nella Regini, il nostro scugniz¬ 
zo dev’essere una scugnizza... 
Ci stai? 

Che doveva dire il € viaggia¬ 
tore senza bagaglio » nella as¬ 
soluta necessità di rifarsene 
uno? Ci stette. E piovvero, nel¬ 
l’operetta, le canzoni di 

Salomè! 

Una rondine non fa primavera... 

e tante altre. E danari piovve¬ 
ro, tanti. Ora, a cose fatte, Ma¬ 
rio potè andarsene davvero in 
riposo. Mica a Napoli, è chiaro. 
A Montecarlo. Dove morì, po¬ 
vero e solo, nella primavera del 
1933. Uno smoking e un din- 
ner-jack : questo fu tutto quello 
che lasciò in eredità. 

Luciano natilo 


classe unica 


RICCARDO LORETO 


GRANDI CIVILTÀ DELL’ASIA 



Questa trattazione, a un tempo rigorosa e semplice, 
sulle grandi civiltà dell’Asia, introdurrà a quelle glo¬ 
riose, antichissime, e pur vive, culture dell’Estremo 
Oriente, che il vasto pubblico occidentale ignora o 
conosce male. Dinanzi ad una materia tanto ampia, 
le lezioni si fermano a considerare l’India, la Cina e 
il Giappone, indicando alcune delle caratteristiche 
fondamentali che hanno contraddistinto, e contraddi¬ 
stinguono ancor oggi, la vita e la cultura di gran 
parte dell’Asia. 


L. 200 

Altri volumi sulle civiltà, gli usi e costumi dei popoli: 

Aspetti della civiltà arabo-islamica, L. 1700 - Il pro¬ 
filo dell'Oriente mediterraneo (Panorami di civiltà pre¬ 
classiche), L. 2500 • Profilo storico della civiltà della 
Cina, L. 1800 • Le grandi scoperte archeologiche, 
L. 500 • Le grandi vie di comunicazione: Europa ed 
Asia (in preparazione) • I primitivi, oggi, L. 350. 

Prossimamente in vendita nelle principali librerie. 
Per richieste dirette rivolge alla 


edizioni radio italiana Via Arsenale. 21 . Torino 
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Termina // ciclo di trasmissioni «Nero o bianco?» 


Dinanzi a Mike Bongiorno sono 
passati, in tanti mesi, tipi curiosi, 
casi toccanti, improvvise rivela¬ 
zioni, oscuri sacrifici, generosità di¬ 
sinteressate; in una parola, Vuma¬ 
nità come è, e come vorrebbe essere 


DELIE 


« Da tanti anni faccio il presentatore, ma mai avevo visto una cosa simile ». Così si è espresso Mike Bongiorno 
parlando delia valanga di ritratti del « signor X » giunti a Nero o bianco? I ritratti in questione erano quasi 4000 



La domestica Caterina Sorgonà di Reggio Calabria ac- La trasmissione di Nero o bianco? ha avuto moltissimi ospiti di 

canto al suo fidanzato Pasquale. La ragazza è stata pre- onore: qui uno degli ultimi. Rino Salviati. appena reduce da una 

scelta con un singolare sistema di urne per l'estrazione ■ tournée » in Canada. Ha cantato la celebre canzone « Mexico » 

a sorte: è stato così realizzato il desiderio di un concor- subito riconosciuta dal concorrente, lo studente Roberto Nannoni. 

rente che voleva premiare con una dote una domestica Gli è così stato possibile arrivare al microfono del telefono bianco 


i'kuesta settimana, precisamente mar- 
!,i .j tedi sera, Nero o bianco? dà rad¬ 
ia I dio ai suoi ascoltatori che dal no- 
W vembre scorso, quando andò in on- 
da la prima trasmissione, hanno 
seguito con crescente interesse il suc¬ 
cedersi dei concorrenti davanti ai due 
telefoni: quello bianco per realizzare 
i desideri, quello nero per vincere un 
bel mucchietto di gettoni d’oro. 

E guardiamoci un po’ indietro per 
ricordare i momenti più interessanti, 
dalla curiosità alla commozione, di que¬ 
sta lunga serie di trasmissioni. Molti 
sono stati i desideri che il telefono 
bianco ha realizzato completamente. In¬ 
cominciò il dottor Franceschini di Mi¬ 
lano che, rispondendo a quesiti sulla 
musica lirica, ottenne una borsa di stu¬ 
dio per il violinista Gigino Maestri di 
Goro. Mario Tonegutti potè andare al¬ 
l’orfanotrofio di Trani vestito da babbo 
Natale e distribuire un camion carico 
di doni ai bambini. Dieci furono i de¬ 
sideri espressi e realizzati dalla signo¬ 
rina Mina Nencioli di Modena, dalla bi¬ 
cicletta per un ragazzo al cornetto acu¬ 
stico per una vecchietta. Il dottor Al¬ 
berti di Roma potè tramutare in realtà 
il sogno del burattinaio del Pincio: un 
teatrino tutto nuovo e una trasmissione 
alla televisione. A Cingoli, brillerà pre¬ 
sto una luce visibile a molti chilometri 
di distanza: è stato il signor Aldo San- 
tamarianova a chiederla, perché voleva 
che il suo paese avesse qualche cosa 
che lo distinguesse dagli altri. Grazie 
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Ecco finalmente il viso del misterioso « signor X » che 
ha tenuto impegnato i pittori, professionisti e dilettanti, 
di oltre mezza Italia. E' un medico milanese, professore 
aU'Accademia di Brera. Evidentemente ha saputo 
« descriversi » con grande precisione: molti infatti dei 
quadri arrivati al concorso erano somigliantissimi 


Questo è il quadro vincente. Raffigura il « signor X », 
cioè il medico milanese che ha descritto le caratteri¬ 
stiche fisionomiche del proprio viso al microfono di 
Nero o bianco? invitando i pittori a ritrarlo. Il quadro 
premiato è del veneziano Sandro Gherro ed è stato 
scelto fra quasi quattromila ritratti giunti da tutta Italia 


Sul palcoscenico del Teatro dell'Arte al Parco di Mi¬ 
lano il « signor X » accanto a uno dei ritratti eseguiti 
in base alla descrizione da lui stesso fornita attraverso 
la radio. Questo è il secondo classificato. Quando è 
stato presentato insieme agli altri due il pubblico pre¬ 
sente ha avuto un prolungatissimo » oohl » di meraviglia 


all’abilità del palermitano Aldo Fazio, il concorrente non aveva specificato a vò la ragazza che rispondeva a questi 

*" un muratore siciliano che lavorava al- chi dovesse andare la dote. Fu neces- requisiti: Caterina Sorgonà, di Reggio 

l’estero potrà godere per quindici gior- sario mettere in otto urne altrettante Calabria. 

ni il sole di Taormina, durante una serie di elementi che servissero a iden- Subito dopo è venuto un altro desi¬ 
beata vacanza. Dario Rei, di Torino, tificare una persona. La sorte diede derio la cui reali zza zione, come ha det- 

poté a sua volta realizzare dieci pie- questo responso: una Caterina, di di- to Mike Bongiorno, è stata un vero « ca- 

coli desideri esposti da altrettante per- ciotto anni, nata nell’Italia meridionale, taclisma ». Era quello espresso dalla 

sone. Osvaldo Cian, milanese, ottenne bruna di capelli, fidanzata a una guar- signora Laura Rocca Farina, amica dei 

la dote per una cameriera. dia di Finanza. Questi doveva essere pittori: desiderava che questi, profes- 

Questo fu uno dei desideri più com- senza baffi. Fu necessario girare tutta sionisti o dilettanti che fossero, costruis- 

plicati e difficili da realizzare, poiché l’Italia meridionale e finalmente si tro- sero un ritratto in base alle indica- 



Questo è il palcoscenico del Teatro dell'Arte al Parco di Milano dove si svolge la trasmissione di Nero o bianco ? In primo 
piano Mike Bongiorno, dietro, la « valletta » Rosanna Armoni. Sono inoltre visibili l'enorme telefono bianco, la rubrica e sullo 
sfondo la cabina per le telefonate di salvataggio. Su un tavolino, poi, l'orologio che segna implacabile lo scorrere dei secondi 


zioni trasmesse per radio. Intervenne 
così il « signor X », un medico mila¬ 
nese, insegnante di anatomia all’Acca¬ 
demia di Brera, il quale si descrisse, 
con minuzia di particolari, al micro¬ 
fono. Ebbene, arrivarono quasi quat¬ 
tromila ritratti: disegni, tempere, olii, 
acquarelli. Tutti rappresentavano un 
uomo con la barba, capelli grigi, una 
piccola gobba sul naso, ecc. Molti era¬ 
no straordinariamente somiglianti. Si 
dovette fare una cernita severa e final¬ 
mente ne furono scelti tre che, presen¬ 
tati durante la trasmissione al Teatro 
dell’Arte al Parco di Milano, suscita¬ 
rono la meraviglia degli spettatori. 

Continuando nell’elenco citiamo an¬ 
cora lo studente fiorentino Roberto 
Nannoni che, rispondendo a domande 
sulla musica leggera, permise la rea¬ 
lizzazione di dieci desideri tra i più 
bizzarri: una ragazza altissima, amma¬ 
lata di un « complesso di superiorità », 
che voleva conoscere un cavaliere al¬ 
tissimo; un’altra ragazza che desiderava 
una dichiarazione d'amore nel modo 
più romantico ma nello stesso tempo 
moderno possibile; una signora di Mi¬ 
lano che proponeva di organizzare una 
fiera benefica vendendo le « papere » 
di Mike Bongiorno e via di questo pas¬ 
so. Achille Campanile, si prestò, con 
l’arguzia che gli è solita, a trovate spi¬ 
ritose e altrettanto bizzarre. 

Insomma, Nero o bianco? è stata ve¬ 
ramente una rassegna di tipi, di casi 
toccanti, di improvvise rivelazioni sulle 
aspirazioni della gente, di oscuri sacri¬ 
fici, di generosità disinteressate. Il te¬ 
lefono nero, per il quale si sono pure 
presentati molti concorrenti, una de¬ 
cina dei quali raggranellarono un bel 
gruzzolo di gettoni d’oro, è pure stato 
un panorama umano il cui interesse 
è stato ravvivato dalle numerose pre¬ 
senze — come per i concorrenti del 
telefono bianco — di ospiti illustri: da 
Renato Carosone a Adolfo Consolini, 
da Tognazzi ai giocatori dellTnter, da 
Angelini con la sua orchestra ai can¬ 
tanti più noti. A loro era affidato il 
compito di porgere le domande ai con¬ 
correnti e questo si risolveva sempre 
in un « numero ». 

Dal novembre scorso ad ora una se¬ 
rie di successi, con personaggi ogni 
volta nuovi. Sempre gli stessi, invece 
— ma nessuno se ne è doluto — Mike 
Bongiorno, il maestro Alberto Consi¬ 
glio, la « valletta » Rosanna Armani, il 
regista Adolfo Perani. 

(amili» Rroni 


martedì ore 21 secondo programma 
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CONCLUSO IL SESTO FESTIVAL PARTENOPEO 


LE NUOVE CANZONI DI NAPOLI 

all insegna della tradizione e della modernità 



Una visione del palcoscenico del Teatro Mediterraneo dove si è svolto il Festival 


di Mazzocco e Martucci e Tuppetuppe 
Mariscià di Anacri e Gigante con 55 voti. 
Terza: Suonilo a Marechiaro di Vian e 
Fiore, con 49 voti. 

Verdetto giudiziosamente equilibrato, 
in quanto ha saputo allineare due ritmi 
lenti a due ritmi allegri, due melodie di 
puro stampo napoletano a due canzoni 
estrose e popolaresche in cui tradizione 
e modernismo si contemperano graziosa¬ 
mente. 

Artefici del successo, per Giulietta e 
Romeo Giacomo Rondinella e Nicla Di 
Bruno con l’orchestra Anepeta e ancora 
Aurelio Fierro con l’orchestra Esposito. 
Per Tuppetuppe Mariscià: Nicla Di Bruno 
e Maria Paris: per Suolino a Marechiaro: 
Sergio Bruni e Mario Abbate. 

La manifestazione — organizzata que¬ 
st’anno, com’è noto. dall'Associazione Na¬ 
poletana della Stampa, seguendo gli sche- 



Aurelio Fierro e Nunzio Gallo che hanno inter¬ 
pretato la canzone prima classificata « Vurxia » 


Hanno vinto: “Vurria,, con ioj voti; “Giu¬ 
lietta e Romeo,, e “Tuppetuppe Mariscià,, con 
jj voti; “Suonno a Marechiaro,, con 49 voti 


pertosi, come ogni manifestazione po¬ 
polare italiana che si rispetti, in un 
clima di vivo antagonismo e di acce¬ 
se polemiche, il Sesto Festival della 
Canzone napoletana si è chiuso fe¬ 
stosamente sabato 14 giugno al Tea¬ 
tro Mediterraneo in un’apoteosi di fiori, 
abbracci e baci, tipica del temperamento 
sentimentale ed estroverso del popolo 
partenopeo. 

Delle dieci canzoni rimaste in lizza, si 
è classificata al primo posto, com’era fa¬ 
cilmente e giustamente prevedibile, la 
più napoletana e nostalgica, la più ge¬ 
nuina e rappresentativa della tradizione: 
Vurria di Rendine e Pugliese. L’hanno 
portata al trionfo Aurelio Fierro e Nun¬ 
zio Gallo. 

Seguono al secondo posto ex-aequo, ma 
notevolmente distanziate dalla prima che 
ha raccolto 105 voti: Giulietta e Romeo 


mi e le norme dei precedenti Festival — 
è stata diffusa nella sua parte finale sui 
teleschermi di nove Paesi d’Europa, oltre 
che l'Italia. E si è conclusa con la con¬ 
sueta cerimonia della premiazione dei 
vincitori. Una parata pittoresca e inter¬ 
minabile che ha visto sfilare sul palco- 
scenico del Teatro Mediterraneo primari 
e comprimari del grande torneo canoro; 
e coppe e medaglie a non finire. 

Teatro esauritissimo, temperatura in¬ 
candescente, applausi interminabili. Pre¬ 
sentatori e regolatori del carosello, Enzo 
Tortora e Fulvia Colombo. Una citazione 
a parte merita la partecipazione straor¬ 
dinaria di Nino Taranto che con la sua 
consumata e inimitabile arte scenica ha 
dato vita a due saporose canzoni, rin¬ 
verdendo gli allori di una gloriosa tradi¬ 
zione mimica. C- 




Giacomo Rondinella 


Sergio Bruni 


Maria Paris 


Mario Abbate 


Nicla Di Bruno 























Voci dal mondo 


C i dev'essere qualche giorno dell’anno in cui 
Leonora Ruffo non indossa i calzoni da sci. 
Chissà, forse capita a Cortina, verso la fine 
di dicembre, mentre tutti fuori si rotolano sulla 
neve e lei, al bar dell’albergo, ordina un punch 
al rum seduta sull’alto sgabello davanti al ban¬ 
cone. Allora la potrete trovare probabilmente ve¬ 
stita di un tailleur blu di lana: e vi dirà di essere 
una ragazza moderna, tutta nel suo tempo. Ma se 
andate a casa sua, uno qualsiasi dei giorni del¬ 
l’anno, e lei ui riceve coi calzoni neri sotto la 
maglietta d’angora, potete essere sicuri che vi 
parlerà dell’Ottocento. 

* Io sono romantica », dice. Confessa che le piace 
l’arte di una volta, la bella musica tradizionale, 
che aborre il jazz, la pittura astratta, l’arte 
surrealista; e, per di più, fa collezione di bam¬ 
bole. Un fiore pallido pallido, dunque, cresciuto 
sullo stelo rosazzurro di una tradizione risalente 
al secolo scorso, con pochi sentimenti elemen¬ 
tari e ben delineati, i miti di « Romanticismo » 
di Rovetta, mi chiamano Mimi e magari le pa¬ 
gine del • Cuore ». No, un momento, le pagine 
del « Cuore » no. E neppure tutto quell’altro ba¬ 
gaglio di letteratura più o meno avitaminosa e 
oligoemica che si sarebbe tentati di addossarle. 
1 libri che le piacciono sono i libri di avventure, 
gli unici romanzi di cui ha fatto collezione fin da 
ragazzina sono quelli di Salgari. E per smentire 
il mito di Mimi: non pochi fra i suoi ammiratori 
amano ricordarla nelle vesti della regina di Saba, 
provocante e — nei limiti del consentito — ten¬ 
tatrice ; meglio ancora che nei panni, decisamente 
più confacente a un carattere come il suo, della 
bella e malinconica Sandra dei « Vitelloni ». 

Quando si viene a parlare di Caterina Nickleby, 
ella dice di amarlo più per la vivacità del suo 
temperamento e la capacità di reagire dimostrata 
nella seconda parte del romanzo, che non per la 
apparenza di ingenuità e il candore affioranti 
dalla presentazione iniziale. La interessa Caterina 
quando rivela una personalità decisa e non facil¬ 
mente addomesticabile, indocile e magari ribelle. 
Un caratterino irrequieto, allora, pungente e un 
po’ capriccioso, che ama mutare il volto delle 
cose e mette a soqquadro tutto ciò che tocca? 
Se vi guardate attorno, nella sua casa ordinata 
( messa su da lei, con una preparazione di mesi, 
tra prime e dopo il matrimonio) col grosso tele¬ 
visore al centro del soggiorno, simbolo di una 
vita familiare raccolta e poco chiassosa, non 
riuscite a trovare un filo fuori posto. Lei stessa, 
che era entrata con quell’abbigliamento sportivo 
e quasi provvisorio, se ne sta composta, disin¬ 
volta senza gesticolare. Composta, naturalmente, 
finché arriva una telefonata che la fa balzare 
in piedi, e le ricorda il tempo trascorso. Nessuno 
dei due si era accorto che, fra un discorso e 
l’altro, quella ragazza così timida, così riservata, 
così ottocentescamente silenziosa, aveva parlato 
senza interrompersi per quasi due ore. 

Giorcio Calcagno 
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Il maniiesto del cinquantenario del Circo Medrano: per l'occasione partecipò allo spettacolo uno dei più grandi 
comici del cinema americano, Buster Keaton, « l’uomo che non ride mai » ovvero l'uomo dalla « {accia di marmo » 


CACCIA AL PUTIPU 


90 giorni di kermesse italiana nel più vecchio circo di 
Francia — Spaghetti e gondole in Place Pigalle — Il 
“bravò,, di Jean Cocteau e Marcel Achard per *‘Bravissimo,, 


Parigi, giugno 

I éróme Medrano junior è preoc¬ 
cupato. Ha messo sottosopra Pa¬ 
rigi e non gli è riuscito di tro¬ 
vare un putipù. A lui ne occor¬ 
rono ventiquattro per il nuovo 
grande spettacolo che dal 5 settem¬ 
bre al 30 novembre trasformerà un 
angolo di Montmartre in una colo¬ 
rata e chiassosa attiche d’Italia. E 
non soltanto di putipù ha bisogno 
J. Medrano j., ma vuole gondole e 
asinelli siciliani, tamburelli e ciocie, 
cornamuse e mandolini, insomma i 
più celebrati pezzi del mosaico fol- 
kloristico italiano. Lo spettacolo che 
per novanta giorni terrà cartello in 
Boulevard Rochechouart, a un passo 
dal Moulin Rouge, sarà infatti dedi¬ 
cato ad una colossale rievocazione domenica ore 22,15 progr. naz 
del folklore e delle tradizioni della 
penisola. Nomi famosi nel comitato 
d’onore presieduto dal nostro amba¬ 
sciatore a Parigi marchese Rossi 
Longhi: il Maresciallo di Francia 
Juin, gli accademici Cocteau, Duha- 
mel, Garcon. Henriot e Mondor, l’au¬ 
tore drammatico Marcel Achard, 

Jean Marais e il Grand Prix del ro¬ 
manzo poliziesco George Simenon. 

Una grande serata di gala, il 22 set¬ 
tembre, sarà data a beneficio delle 
opere sociali italiane di Francia. 

Quando siamo andati a trovarlo 
J. Medrano j. stava studiando con 
il capo elettricista del circo il com¬ 
plicatissimo schema delle insegne al 
neon che per tre mesi dovranno 
scandire nell’euforico groviglio lumi, 
noso di Pigalle le dieci lettere di 
Bravissimo. « Bravissimo », infatti, si 


intitola questa « Circonvision d’Ita- 
lie » che racconterà le peripezie di 
due campeggiatori francesi i quali 
dopo un week-end nella foresta di 
Fontainebleau chiedono un passag¬ 
gio per ritornare a Parigi. L'auto¬ 
mobilista è italiano e mastica appena 
qualche impacciato merci beaucoup. 

» A la Porte d’Italie, s.v.p. » gli 
dicono e, com’è da prevedersi, si 
ritrovano in Italia. A questo punto 
la fantasia degli autori fa esplodere 
tutta una serie di mortaretti turi¬ 
stici con un crescendo ed un’abilità 
tali da disorientare il più dotato fun¬ 
zionario dell’ENIT. Christian Duva- 


rigi di bruciare ancora una volta 
sull’altare di « O sole mio » l’incenso 
del ricordo e della commozione. Dopo 
Napoli ancora Venezia con le gon¬ 
dole ed un « veritable canal » come 
ha tenuto a precisarmi J. Medrano j. 
Quindi grand final con specialità ga¬ 
stronomiche regionali, balli in co¬ 
stume e apoteosi di clown. Sarà 
certo il più grande spettacolo da 
quando il 9 agosto 1873 il Circo 
Fernando si stabili su un terreno 
incolto fra il boulevard de Ronche- 
chouart e la rue Lelliere. Il clown 
Medrano, che poi ne diventò proprie¬ 
tario e gli dette il suo nome, non lo 
riconoscerebbe oggi il suo vecchio 
circo. Suo figlio Jéróme stà spen¬ 
dendo la somma favolosa di duecento 
milioni di franchi per rimetterlo a 
nuovo. Installerà il cinerama, farà 
zampillare l’acqua al centro della 
pista, ha cominciato a sostituire con 
un bel raso scarlatto 1 velluti che 
ricoprivano le poltrone, anche quelli 
che con la belle époque videro nelle 
prime file Toulouse-Lautrec, Degas, 
Manet e Seurat. J. Medrano j. è un 
uomo positivo. Lui adesco ha una sola 
preoccupazione: trovare 24 putipù e 
altrettanti asinelli siciliani. Partirà 
fra poco per venire qui a reclutare 
mandolinisti e zampognari, suonatori 
di putipù e posteggiatori. Gli servi¬ 
ranno per ricostruire l’Italia a Mont¬ 
martre: quell’Italia tenorile e vaga¬ 
mente partenopea, accordata in do 
maggiore, che ogni anno, complici 
le agenzie turistiche, i francesi — e 
non soltanto i francesi — sono abi¬ 
tuati a trovare da noi. 

Givi Manico 


leix e Raoul Delfosse, i comici della 
televisione francese che interprete¬ 
ranno la parte degli autostoppisti, 
si trovano al centro delle più stram¬ 
palate situazioni. Eccoli in un cam¬ 
piello veneziano mescolati alle ma¬ 
schere della Commedia dell’Arte, sul 
Canal Grande inesperti gondolieri di 
un califfo, cavalli loro malgrado nella 
grande partita a scacchi di Maro¬ 
stica, ad Arezzo obbligati a battersi 
uno contro l’altro nella Giostra del 
Saracino. 

L’inizio del secondo tempo li sor¬ 
prende in un bailamme vorticoso di 
putipù e mandolini. E’ la festa di 
Piedigrotta che ogni sera per 90 
giorni consentirà agli italiani di Pa- 


Leonora Ruffo è nata a Roma, da famiglia romana. 
I suoi genitori, dopo aver resistito alle richieste 
di Genina che la voleva per * Cielo sulla palude ■ 
e a quelle di Moguy per « Domani è troppo tardi », 
le diedero finalmente II permesso quando ebbe 
sedici anni per interpretare ■ GII amanti di Ra 
vello >. Da quel giorno Leonora ha preso parte 
a una decina di film, ritirandosi momentanea¬ 
mente due anni fa per i preparativi del matri¬ 
monio. Il suo ritorno al pubblico è ora avvenuto 
sugli schermi della televisione, nel recente ro¬ 
manzo di Dickens «Nicola Nickleby*: e i suoi 
ammiratori, numerosi in tutta Italia, si augurano 
solo di rivederla presto. 
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RICONOSCIMENTO DEI PERIODI 
DI SERVIZIO MILITARE 
NELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 
Al FINI DELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 
INVALIDITÀ', VECCHIAIA E SUPERSTITI 

L a legge 20 febbraio 1958, n. 55, contiene le norme 
circa il riconoscimento, ai fini dell’assicurazione 
obbligatoria Invalidità, vecchiaia e superstiti, 
dei periodi di servizio militare o ad esso equiparati 
prestati nell’ultima guerra tra il 10 giugno 1940, 
data di entrata in guerra dell’Italia, e il 15 ottobre 
1946, data d» entrata in vigore del Trattato di pace. 

La legge riconosce i periodi di servizio militare pre¬ 
stato nella seconda guerra mondiale e quelli a tale 
servizio equiparati ai soli effetti della pensione del¬ 
l’assicurazione obbligatoria invalidità, vecchiaia e su¬ 
perstiti. 

Per i periodi suindicati la legge prevede l’accre¬ 
ditamento di un contributo della classe minima di 
retribuzione (L. 6 settimanali). 

I periodi riconoscibili sono i seguenti; 

A) i periodi di servizio militare prestato nelle Forze 
Armate dello Stato Italiano e nel Corpo delle guar¬ 
die di pubblica sicurezza fra il 10 giugno 1940 
e il 15 ottobre 1946; 

B) i periodi di prigionia sofferti da militari. Per co¬ 
loro che, trovandosi in servizio militare da data 
anteriore all’8 maggio 1945, siano stati fatti pri¬ 
gionieri di guerra, i periodi di prigionia vengono 
riconosciuti fino alla data del rimpatrio del mi¬ 
litare, anche se questa sia posteriore al 15 ot¬ 
tobre 1946; 

C) i periodi prestati, dopo l’8 settembre 1943, in qua¬ 
lità di partigiano o partigiana combattenti; 

D) i periodi di militarizzazione prestati da dipendenti 
di Amministrazioni dello Stato e di Enti Pubblici, 
distaccati dalle mansioni normali per essere ad¬ 
detti a comandi od unità militari; 

E) i periodi di servizio prestati in qualità di vigili 
del fuoco richiamati in servizio continuativo per 
esigenze di guerra; 

F) i periodi prestati nelle formazioni mobilitate del¬ 
l’Unione Nazionale Protezione Antiaerea, solo per 
il personale maschile; 

G) i periodi di servizio prestati nella Croce Rossa 
Italiana, tanto dal personale militare maschile 
quanto dalle infermiere; 

H) i periodi di servizio prestati come agenti del 
soppresso Corpo di Polizia dell’Africa Italiana; 
i) i periodi di lavoro coatto o di cattività degli ex- 
internati civili in Germania. 

I periodi di servizio militare della guerra 1940-1946, 
ai soli fini della misura della pensione, sono senz’al¬ 
tro riconosciuti a coloro che hanno già liquidato la 
pensione o che, in futuro, indipendentemente dai 
periodi stessi, conseguano il diritto alla pensione 
medesima. 

I contributi corrispondenti ai periodi come sopra 
riconosciuti daranno diritto a un supplemento della 
pensione già liquidata o da liquidare in misura pari 
al 20 % dell’importo totale dei contributi stessi. Il 
supplemento, in tal modo determinato, deve essere 
debitamente integrato, ai sensi delle disposizioni vi¬ 
genti. 

Il periodo di servizio militare della guerra 1940- 
1946 può essere riconosciuto utile, oltreché ai fini 
del supplemento predetto, anche ai fini del diritto 
alla pensione, a condizione però che sussistano, a 
favore dell’interessato, almeno sei mesi di effettiva 
contribuzione obbligatoria nell’assicurazione invali¬ 
dità, vecchiaia e superstiti anteriormente all’inizio 
del periodo di servizio militare in questione. I con¬ 
tributi obbligatori utili a determinare il requisito di 
cui sopra devono essere effettivamente versati (o 
accreditati per i lavoratori agricoli). A perfezionare, 
quindi, tale requisito contributivo non possono evi¬ 
dentemente concorrere i contributi figurativi a qual- 
siasi titolo accreditati. 

Si avverte che il riconoscimento, ai fini suddetti, 
del periodo di servizio militare della guerra 1940-1946 
potrà avvenire solo a richiesta degli aventi diritto, 
previa presentazione della documentazione idonea a 
comprovare l’awenuto periodo di servizio militare 
o ad esso equiparato e le date iniziali e terminali 
di esso; tale documentazione dovrà essere allegata 
alle domande di pensione diretta o indiretta che ven¬ 
gano presentate dal 1• marzo 1958. 

L’acquisizione di tale documentazione agli atti delle 
Sedi dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, 
relativi a pensioni già liquidate alla data del 28 feb- 
braio 1958 o a domande respinte entro tale data per 
di/etto di requisiti assicurativi o contributivi, non 
costituirà titolo alla liquidazione d’ufficio del sup¬ 
plemento di pensione o al riesame d’ufficio della do¬ 
manda di pensione. Anche in tali casi gli interessati 
dovranno chiedere il riconoscimento, richiamandosi 
alla documentazione in atti. 

Lo sportello 

A. G. • Crenoma. 

I lettori che chiedono informazioni alla nostra ru¬ 
brica sono assai numerosi. Ci troviamo quindi nella 
impossibilità di rispondere personalmente a ciascuno. 
Pertanto, le nostre risposte interessano sempre la 
generalità del casi sottoposti alla Redazione. Ciò non 
toglie che faremo del nostro meglio per accontentare 
il maggior numero possibile dei lettori che ci seguono. 

<xincorno De Jorio 
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Il capotreno dell'accelerato Pescara-Roma, Concezio d'Alessandro che ha 
vinto il concorso di 24’ ora presentandosi con due vedettes trovate sul 
convoglio: l'attrice Liana Trouchet e la fisarmonicista Luciana Ricchi 


Una maglia rosa per la mamma di Bal¬ 
dini — Ermanno e la radice quadrata 


Mfon sappiamo se la sera del lu- 
jm ned! 9 giugno — a ventiquat- 

■ tr’ore di distanza dal termine 

■ del Giro d’Italia — sia rimasta 
L 1 in circolazione qualche bici¬ 
cletta per le strade del forlivese: 
a giudicare dal clamore che ci venne 
appena stabilito il collegamento con 
Villanova, davanti alla casa di Er¬ 
cole Baldini, si sarebbe detto che 
non ce n’era più nessuna. Rispon¬ 
dendo all’invito fatto la sera prima 
da Ventiquattresima ora i ciclisti 
delle zone circostanti si erano rac¬ 
colti tutti 11, per una singolare sere¬ 
nata a suon di campanelli sotto le 
finestre del giovane campione. 

Alla finestra, però, il giovane cam¬ 
pione non poteva affacciarsi. Era 
lontano qualche centinaio di chilo¬ 
metri, a Torino, impegnato in una 
riunione su pista. Alla ribalta del 
microfono, nella postazione volante 
della frazione La Cava, venne dap¬ 
prima un altro personaggio, meno 
conosciuto al pubblico, ma non meno 
importante del nuovo vincitore del 
Giro d’Italia: Angelina Baldini, la 
mamma di Ercole. Solo dopo qual¬ 
che minuto, e quando Mario Riva 
dall’auditorio romano ebbe stabilito 
un secondo collegamento esterno 
con Torino, i tifosi forlivesi ebbero 
la sorpresa di ascoltare la viva voce 
del loro campione. Ma Ercole Baldini, 
cui la vittoria e la nuova popolarità 
non devono per fortuna aver dato 
alla testa, provvedeva immediata¬ 
mente a ristabilire l’ordine delle 
gerarchie. La maglia rosa, sì, è una 
cosa importante: ma prima la mam¬ 
ma. « Io ho sudato tanto per guada¬ 
gnare la maglia: ma lei ha faticato 
molto di più per allevare me. La 
porterò a lei ». Grande Baldini. 
Adesso siamo più contenti che il 
Giro dTtalia sia stato vinto da lui. 
Ci sembra che lo abbia meritato 
di più. 

• • • 


temere di essere bocciato in mate¬ 
matica, sulla radice quadrata. 

Ermanno Giannini è uno studente 
delle scuole medie di Roma, forse 
non più bravo né più trascurato di 
tanti altri: ma la radice quadrata 
non gli era mai andata giù; gli 
aveva già causato una bocciatura 
lo scorso anno, e rischiava di por¬ 
tarlo diritto diritto a una dolorosa 
replica per i prossimi anni di li¬ 
cenza media. Con Ermanno Giannini 
Ventiquattresima ora ha voluto fare 
un esperimento: lo ha messo alla 
frusta. Chiamato al microfono la 


Non sappiamo bene che cosa sia 
successo in casa Giannini fra la mat¬ 
tina e la sera del lunedi, e quanti 
dei familiari abbiano realmente man¬ 
giato a mezzogiorno (ci si è provata 
la mamma, a descriverci l’ansia di 
quelle ore a fianco del figlio): ma 
quando il ragazzo si è ripresentato, 
e ha dovuto rispondere a una serie 
di domandine, tutt’altro che facili, 
da parte del prof. Villatico, sembrava 
trasformato in un piccolo Pitagora. 
« Che cosa s’intende per radice qua¬ 
drata di un numero? ». Risposta 
esatta. « Mi faccia due esempi di 
quadrati e di radici ». Pronto. 
« Estrarre la radice quadrata di 
1225 ». Subito. * Adesso ci aggiunga 
dei decimali». Silenzio di ghiaccio 
in auditorio. E chi ricordava che 
si estraggono anche le radici dei 
decimali? Questa è la volta che 
casca. Invece Ermanno Giannini 
prende il pezzo di gesso e scrive 
sulla lavagna una serie di cifre dopo 
la virgola, senza scomporsi: nem¬ 
meno l’illustre docente ha più nulla 
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sera della domenica e posto al cen¬ 
tro dell’attenzione nazionale, il quin¬ 
dicenne nemico dei numeri doveva 
ripresentarsi il giorno dopo per 
sostenere un esame sulla materia, 
di fronte a un docente universitario. 


Dal lunedi dell’altra settimana, 
Ermanno Giannini non dovrà più 


Dolores Palumbo e Alberto Talegalli hanno divertito gli ascoltatori di 
24“ ora con un'edizione * dialettale » della Partila a scacchi di Giocosa 
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QUA TTRESI MA ORA 
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Ermanno Giannini, il piccolo Pitagora di 24 m ora 



I tre capotreni: Stefano Fiorentini, Giovanni Campanile e Concesio d'Ales¬ 
sandro, il vincitore, si scambiano le loro impressioni sull'originale gara 


da obiettare, adesso. Miracoli di una 
trasmissione radiofonica. 

• • • 

La nota di colore, questa volta, 
è stata portata dalle avventure di 
tre capotreni, provenienti rispetti¬ 
vamente da Firenze (rapido), da 
Napoli (direttissimo) e da Pescara 
(accelerato), ciascuno dei quali si 
è dovuto presentare in auditorio 
con una squadra di due dilettanti 
rimediati sul proprio convoglio, per 
partecipare a un torneo a tre. I ca¬ 
potreni non sono impresari teatrali, 
non ne hanno mai avuto l’animo: 
ma agli inviti di Ventiquattresima 
ora non bisogna dire di no. E lunedi 
mattina, su ciascuna delle tre linee, 
si potevano ascoltare battute di que¬ 
sto genere: « Signori, prego, i bi¬ 
glietti! » e subito, a voce più bassa: 
< Scusate, c’è nello scompartimento 
qualcuno òhe sa suonare o canta¬ 
re? ». Ma si poteva anche assistere 
al meno edificante spettacolo di vari 
viaggiatori che, richiesti soltanto 
del biglietto, cercavano di cavarsela 
attaccando una romanza della Lucia 
di Lammermoor. Ha vinto il capo¬ 
treno dell’accelerato da Pescara, 


Concezio d’Alessandro di Sulmona, 
un ormai anziano ferroviere padre 
dì quattro figli, che si è presentato 
in auditorio con una giovane attrice 
di prosa e non meno giovane fisar¬ 
monicista, entrambe di belle spe¬ 
ranze: Liana Trouchet (che ha reci¬ 
tato una poesia di Pascoli) e Lu¬ 
ciana Ricchi (che ha eseguito Ar¬ 
gentovivo). 

Ma l’episodio più singolare è certo 
quello accaduto al suo collega Ste¬ 
fano Fiorentini, in servizio sul ra¬ 
pido di Firenze. Mentre girava per 
gli scompartimenti, un po’ imbaraz¬ 
zato nel dover chiedere ai viaggia¬ 
tori prestazioni extraferroviarie, gli 
cadde l’occhio su una giovane bionda 
che gli esibiva un biglietto con la 
riduzione praticata per gli artisti 
Le chiese se, arrivando a Roma, 
voleva seguirlo alla radio, dove 
avrebbe dovuto partecipare a un 
concorso: e la giovane bionda ac¬ 
cettò. Solo quando fu giunto in 
via Asiago, pochi minuti prima del¬ 
l’inizio della trasmissione, il ferro¬ 
viere del rapido seppe di avere con¬ 
dotto in auditorio Tonina Tonrielli. 

m. e. 



* 





TUTTA L’ITALIA 

a portata di mano!... 

ICZ 0 /'* 

/q sconto 

sull’ intera 

RETE NAZIONALE 


L’ABBONAMENTO • valido un anno, può essere 
rilasciato ad una persona (per se e i familiari) o ad una 
ditta (per il titolare e fino ad un massimo di 11 dipendenti). 



AUTALIA - St • 10158 














UNA STORIA VERA DI 


DIMMI COME SCRIVI 




vUjOÙVNO 


% 


o IXxjJ^ 


qX<l 


Y - L - Y - H — Come risultato della mia indagine grafolo¬ 
gica devo sconsigliarla anch’io di sobbarcarsi un carico un 
po' troppo pesante per le sue attitudini intellettive. Si può 
essere intelligenti sotto certi aspetti e non avere quella 
plasmabilità mentale che agevola gli studi ed assicura il 
successo. Tutto, in lei, è poco malleabile, cominciando dal 
carattere. Poiché è riflessiva e di buon senso si può sempre 
calcolare d’indurla alla ragione, tuttavia Patteggiamento 
istintivo è, di solito, quello suggerito dall’ostinazione e dallo 
spirito di opposizione. Cedere subito le deve sembrare una 
debolezza; ha Infatti una sua volontà che. In certi casi, può 
anche dimostrarsi efficace e di buona lega, quando non vi si 
mescola la caparbietà giovanile. Per la scelta deUa facoltà 
universitaria veda di non mettersi nei guai; si ritenga ad 
ogni modo più adatta al ramo scientifico che letterario 
Accenna ad un fidanzato... se son rose fioriranno; del resto 
lei è una ragazza seria, ponderata, saprà usare buon criterio 
anche in amore e senza affrettare 1 tempi. 






Désirée M. — Se non mi dà in esame le scritture del due 
uomini che si contendono il suo cuore, come faccio a con¬ 
sigliarla per il meglio? In ogni caso lei gioca una carta 
rischiosa tanto con l’uno che non ama, come con l’altro 
che ama troppo. Mi basta la sua grafia per capire la situa¬ 
zione. Lei è un tipo di donna dai sensi eccitabilissimi, per¬ 
ciò propende verso quello dei due che più accende il suo 
desiderio, facendole scambiare la passione per amore. Lo 
spirito di contraddizione, forte in lei, aiuta a spingerla 
verso colui che la sua famìglia avversa. Vi aggiunga (se¬ 
condo il segno delle linee molto discendenti! la disposizione 
al cedimento morale, alla debolezza di carattere che porta 
a errori di valutazione e di giudizi, al facile travolgimento 
della volontà. E si ha un quadro abbastanza colorito delle 
condizioni che tanto la turbano. Lei dovrebbe riuscire a 
mettere una tregua nella lotta snervante che non le per¬ 
mette di veder chiaro in se stessa. Allontani temporanea¬ 
mente i due soggetti in causa, si calmi, rifletta, soppesi 
il prò e il contro, e a mente più serena, libera da infatua¬ 
zioni, potrà fare la sua scelta con più criterio. 






Marco C. 44 — Un padre previdente cerca per tempo di 
provvedere all’avvenire del proprio figliolo; e anche l’esame 
grafologico è un mezzo efficace per chiarire le idee. Tut¬ 
tavia bisogna dire che sono rari 1 casi di fanciulli che già 
a 12-13 anni rivelino nettamente le loro tendenze, una loro 
vocazione impellente. Per lo più esse sono ancora allo stato 
potenziale; dipende poi da molti influssi d’ambiente e di 
circostanze, oltre che di carattere personale, a metterle 
in atto. In questa scrittura ancora infantile la mentalità 
non appare molto sviluppata e l’attitudine aUo studio è di 
tipo medio. Vi troviamo però un certo ordine, della limpi¬ 
dezza, del controllo, un buon equilibrio. Si può presumere 
che la ragione tenda a dominare il cuore, che il senso pra¬ 
tico (colla maturazione psichica) abbia il sopravvento sulle 
disposizioni intellettuali. Risulterebbe quindi favorevole un 
orientamento verso studi adatti ad aprire una carriera più 
di carattere commerciale che cerebrale, positiva anziché 
astratta', a iniziative concrete piuttosto che di estro e di 
fantasia. L’indole è discretamente malleabile, i principi ot¬ 
timi, si può ottenere molto dal ragionamento e dalla ri¬ 
flessione. 


ChjlAa 
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Limitatezza — Il suo disturbo che proviene da contrazioni 
incoordinate dei muscoli del respiro e della parola è tipico 
dei temperamenti nervosi; perciò non fa stupire che quello 
non sia il solo inconveniente che lo stato dei suoi nervi 
le produce. L’incoerenza nelle idee, le distrazioni della 
mente, il non potersi concentrare nello studio, i risultati 
poco brillanti che ottiene, sono tutti fenomeni di cui lei 
non ha quasi colpa. Senonché ho un forte sospetto che, 
molte volte, ne abusi un poco e cerchi di mettere tutto 
in conto del suo difetto, fastidioso si, ma non tale da ral¬ 
lentare notevolmente il regolare progresso intellettuale e 
psichico. La grafia ha tuttora un’impronta di puerilità che 
non s’addice più ad un ragazzo di diciassette anni, e chissà 
quando si troverà disposto a sentire meglio le sue respon¬ 
sabilità. La vita facile e comoda non dispensa dall’impegno 
morale che ognuno ha di fronte a sé ed ai suol simili. 
E se non vi riesce da solo sarebbe consigliabile ricorrere 
al parere di un medico specializzato ed esperto, che l’aiuti 
in quel processo di sviluppo armonico di tutte le facoltà 
che in lei è evidentemente ostacolato da disturbi organici. 
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Arringa o cucina? — Io posso dirle soltanto che nella sua 
grafia sono incluse le più varie tendenze, con le migliori 
possibilità di esplicarle tutte bene. Allorché l’impulso è 
netto e l’obiettivo unico si fa presto a dare un consiglio 
ed anzi non c’è neanche bisogno di richiederlo perché l’In¬ 
dividuo ha, per cosi dire, sempre saputo dove la sua na- 


ANCORA IN CASSAFORTE 

li SCIARPA DI «MUSKWERE» 

Anche questa volta, la sciarpa di < Musichiere > è rimasta nella cassaforte. Non è stata sufficiente la 
bravura di Giselda Gualtieri, una giovane e bella rappresentante di quel ramo del lago di Como che 
non volge a mezzogiorno, per rompere l'incanto del tesoro. Dopo aver eliminato tutti gli avversari, e 
aver indovinato motivi per 160.000 lire, la concorrente di Cernobbio si è dovuta arrendere di fronte al 
motivo-sigla dell orchestra di Galassini, nascosto sotto la elaborazione di Kramer. Sesamo non si è aperto 



Mister Universo — torace 136, braccio 48 (almeno, nelle misurazioni di Mario Riva) — avrebbe dovuto dimo¬ 
strarci che chi sa pm-lare sa anche cantare. Ora nessuno di noi può dire quanto Mister Reeves sappia parlare vera¬ 
mente. essendo egli rimasto sempre zitto; e anche riguardo al canto, del quale invece ci ha dato un cosi ampio 
saggio, non molti forse vorrebbero mettere la mano sul fuoco. Ma che meriti il tìtolo di Mister Universo, dopo 
le prove che ha dato, non c*è alcun dubbio. E la migliore dimostrazione sta nella spietata caccia all’autografo 
che il quasi omonimo di Mario Riva ha dovuto subire da parte di tutte le rappresentanti del gentil sesso presentì 
m sala al termine della trasmissione; alle dieci e mezzo di sera, quando anche gli uscieri stavano per lasciare 
il servizio. Mister Universo, circondato da un nugolo di sedicenni, firmava ancora autografi, instancabile 
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CESARE ZA VA TTINI 



Cesare Zavattini non ricaverà un film dalla storia di Mauro Sardi Maghidini. il ragazzo per il quale sabato 
sera è venuto a battersi con 1 orologio del « Musichiere ». La ragione ufficiale è che nessun produttore, in Italia, 
avrebbe il coraggio di investire dei milioni in questa impresa; ma la ragione vera sembra essere un'altra: è 
una storia troppo vicina al cuore dello stesso Zavattini perché egli possa pensare di sfruttarla in qualsiasi 
modo col cinematografo. Da vari anni lo scrittore, che ha sempre amato il mondo dei girovaghi e dei loro 
romantici carrozzoni, seguiva 1 attività dell Opera dei 600, una compagnia di burattinai del mantovano, e non 
mancava mai all appuntamento quando il carrozzone di papà Sardi, coi suoi seicento burattini, veniva ad 
accamparsi in qualche rione periferico di Roma. L'incidente che ha privato i Sardi di tutto il loro patrimonio è avve¬ 
nuto alla Garbatella, la popolosa borgata che sorge fra la stazione Ostiense e l'EUR. Il piccolo Mauro leggeva, 
con la candela accesa, solo nel carrozzone; il sonno lo colse a tradimento, non ebbe il tempo di spegnere il 
lucignolo, che avrebbe dovuto provocare tanti danni. Quando si svegliò, poco tempo dopo, nelle braccia dei 
genitori, il carrozzone coi seicento burattini stava finendo di bruciare a qualche passo da lui. Presentandosi 
sabato sera davanti alle telecamere, Zavattini, ha preferito non dire chi fosse il ragazzo che si era portato 
con sé, e soprattutto per quale ragione se lo fosse portato. « Conosco un poco le canzonette di oggi — ci ha poi 
detto alla fine - pensavo che sarei riuscito a indovi name un discreto numero. E il mio unico scopo, venendo 
qui, era quello di strappare la maggior quantità possibile di gettoni d'oro ». Mauro era vicino, ascoltava. Non 
spaurito, non mortificato: sapeva di aver combinato un grosso guaio, ma sapeva pure che il disastro non era 
avvenuto per colpa sua; e neppure i genitori, dopo averlo tratto in salvo dalle fiamme, avevano osato rimprove¬ 
rarlo per la sua disattenzione. Adesso proprio lui, con l'illustre scrittore che gli stava a fianco, dava il via 
alla ricostruzione dell Opera, in parte con le 320.000 lire in gettoni d'oro guadagnati con la trasmissione; in 
parte con le offerte del pubblico che i funzionari della TV venivano di minuto in minuto a comunicargli 



Gemiliano Podda se n'è venuto a 
piedi, come ormai tutti sanno, da 
Roma a Milano. Il bravo, modesto e 
instancabile maratoneta sardo ha 
saputo però scegliersi i più rassicu¬ 
ranti compagni invisibili che un uo¬ 
mo possa desiderare: tutti i Santi 
del calendario, sulla vita dei quali 
egli si presenta al « protoquiz » 




La bella signora che vediamo accanto al concorrente Robert Gene Bander, 
è Francesca Bertini, l'attrice che caratterizzò un'epoca, che creò una moda, 
che suscitò entusiasmi. Il cinema muto italiano è dunque venuto a rendere 
omaggio alla commedia musicale americana. Incoraggiato da cosi auto¬ 
revole simpatizzante, Gene Bander non ha avuto difficoltà a superare la 
domanda e ha fatto un altro lungo passo, in direzione dei cinque^ milioni 


DIMMI COME SCHIVI 


tura lo vuole condurre. Sono questi 1 tipi allo stato puro 
e, quindi, esclusivamente «datti all’ideale prefisso. Altri, 
come lei, sono esseri più complessi, sentono che mente e 
cuore hanno pari esigenze, che non esiste per loro un solo 
mezzo per essere appagati nelle proprie aspirazioni. Di 
solito sono poi le circostanze ad orientare definitivamente 
verso un genere di vita od un altro, ma non è escluso 
che, per quanto obiettiva sia una scelta e rispondente al¬ 
l’attrattiva più forte, abbia a lasciare nell’intimo un po’ 
di rimpianto per quella sacrificata. La carriera nel suo fu¬ 
turo vuol dire: Indipendenza, affermazione della persona¬ 
lità, accostamento ai problemi umani e sociali, ambizione 
intelligenza e cultura soddisfatte, ampiezza d’orizzonte e 
d’interesse. La casa vuol dire: l’amore, il porto sicuro, 
l’intimità, la gioia della dedizione, un egoistico desiderio di 
sfuggire alle lotte della professione. Per certo sarà all’al¬ 
tezza del suo compito in qualunque caso. La sua felicità 
sta soprattutto nella scelta di un uomo degno in tutto di lei. 
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Lietta e Lucio — Se non mi affretto, va a succedere che il 
responso richiesto non solo vi trova già sposati ma anche 
circondati da prole! E vediamo se siete proprio fatti l’uno 
per l’altro. Con tutta evidenza la grafia fe mminil e, un po' 
leziosetta, si presenta più morbida ed elegante di quella 
maschile, che ha qualche intoppo nell’andamento e forme 
asprigne. « Lei » ha dunque maggiori pretese ed aspira¬ 
zioni ambiziose, tiene alla forma ed all’apparenza, tende 
ad un mondo socialmente superiore. < Lui » è più alla buo¬ 
na, guarda meno all’effetto da produrre, non è eccessiva¬ 
mente disinvolto, trova qualche difficoltà di carattere nello 
stabilire rapporti sociali e d’interesse. S’impunta nelle sue 
idee ma non è autoritario; la signorina (o signora ormai?) 
con tutti i suoi modi amabili, vezzosi, aggraziati eccola, al 
momento opportuno, farsi autoritaria, volitiva, esigente, n 
buon accordo mi pare comunque facile da stabilire fra due 
persone serie, bene intenzionate, senza troppi grilli per la 
testa, con un sano concetto della vita, della famiglia, dei 
valori affettivi. L’uomo indulga un poco alla vanità fem¬ 
minile e sappia apprezzare il gusto artistico della mogliet- 
tina, e questa non pretenda eccessive raffinatezze di modi 
in compenso di altre buone qualità lavorative e di autentico 
sentimento. 
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Don Chisciotte — Evidentemente la pagina di scrittura che 
ho in esame non è del tutto spontanea, dovuta certo al 
tipo di penna a cui non è uso. Visto che se n’è accorto 
perché non aggiungere un piccolo saggio colla penna abi¬ 
tuale? Mi sarebbe stato di grande aiuto. Nessun timore 
la colga che io intenda svelarle dei misteri. Lascio le pro¬ 
fezie a chi ha il gusto per questi passatempi. Mi limito a 
dirle che, avendo personalità ed Ingegno, con raggiunta di 
una notevole dose di amor proprio e d’ambizione, di estro 
e di buon gusto, di volontà imperativa ed Ìndipendente sa¬ 
rebbe strano che la sua vita avesse a svolgersi nel campo 
dei mediocri e dei subalterni. Tuttavia (benché si creda un 
temerario) ritengo che non si lascerà mai sedurre da im¬ 
prese superiori alle sue forze o da incognite rischiose. Le 
piace talvolta darsi delle arie e fare qualche tentativo 'per 
mettere, più che altro, una nota di colore nella sua vita. 
L’affascina 11 brivido dell’avventura, specie in astratto, ma 
in realtà è individuo prudente ed equilibrato, che si tiene 
nel ranghi e sa mettere freni a certe sue sensibilità ecci¬ 
tabili. S’impone l’energia e la lotta quasi per un senso di 
ribellione alla propria delicatezza e riservatezza Interiore. 
Un tracciato più naturale mi avrebbe fornito qualche ele¬ 
mento supplementare e di verifica. 
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Gaetano Bruni — Ammesso che la grafia sia destinata a su¬ 
bire qualche variante lungo 11 corso degli anni, 11 fondo 
della natura rimane però immutato; tutt’al più gli eventi 
potranno eccitarne o deprimerne le tendenze. Cosi, pur non 
avendo In esame il suo grafismo di un tempo mi basta l’at¬ 
tuale per dissentire senz’altro sull’elemento: « individuo 
diffidente che sta all’erta per non essere raggirato ». Se 
c’è una caratteristica saliente nella sua scrittura è proprio 
quella dell’uomo credulo, che va senza timori incontro al 
suo prossimo, colla ferma volontà di Infastidirlo il meno 
possibile cercando di bastare a se stesso, ma pronto ai le¬ 
gami amichevoli ed al giudizi benevoli. Da qualche segno 
eloquente nella scrittura direi, anzi, che proprio per questo 
le delusioni non le siano mancate, che talvolta ne avverta il 
peso pur rimanendo salda la sua attitudine fiduciosa. L’o¬ 
nesto, per principio, ama credere onesti tutti. Sistema che 
può riserbare qualche botta in testa e però anche favore¬ 
vole (come vedo in lei) a procedere con slancio, ed a con¬ 
servare uno spirito alacre e fattivo. 

Lina Pangella 

Scrivere a Radiocorriere-TV « rubrico grafologica », corso 
Bramante 20 . Torino. 
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CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


« Rai-CECA » 

(Teleuropa) 

Trasmissione del 20-5-1958 


Isaia Mina, via Guardia del¬ 
le Calvane, 17 - Catania; 

Taddeo Mario, via Prenesti- 
na, 42 - Roma. 


Soluzione del quiz; Turchia. 
Vince un viaggio in uno dei 
paesi della C.E.C.A. - Comuni- 
tà Europea Carbone Acciaio 
la signora Teresa Santospirito, 
rione Duca d’Aosta, 4 - Napoli. 

all fiore all’occhiello» 

Soluzione: Grilli che can¬ 
tano. 

Trasmissione: 18-4-1958 

Vincono 1 piatto d’argento 
e prodotti « Palrtìolive »; 

Turati Luciano, via Stazione 
- Lalves (Bolzano); 

Matteucci Anna Maria, via 
Erbosa, 100 - Pieve Quinta 
(Ravenna); 

Perroni Edoardo, via Anlcla, 
n. 24 - Roma. 

Vincono un piatto d’argento: 

Zanon Giuseppina, via Ma- 
strogiorgio, 81 - Roma; Lorinl 
Pietro, via S. Angela Merid, 3 

• Brescia; Paradiso Enzo, via 
Ragusa, 4 - Gagliano Castel- 
ferrato (Enna); Cocchini Mau¬ 
ro, via di Pontone, 75 - Em¬ 
poli (Firenze); Serraglini Lo¬ 
redana - RigUone (Pisa); Sas¬ 
si Marina Veggia - Sant’Anto¬ 
nino - Casalgrande Veggia (R. 
Emilia); Colombo Amalia, via 
Ponte Seveso, 33 - Milano; Col¬ 
letti Rosa, via di Priscilla, 22 

• Roma; Bellandi Laura, via 
Misericordia, 72 - Pontedera 
(Pisa). 

Trasmissione: 25-4-1958 

Soluzione: Pigolio di pulcini. 
Vincono 1 piatto d’argento 
e prodotti « Palmolive »: 

Tassoni Anglolina, via Zan- 
donai, 1 • Reggio Emilia; 
Medici Teresa, via Velia, 45 

• Salerno; 

Calla) Bruna - Santa Luce (Pi¬ 
sa). 

Vincono un piatto d’argento: 

Rota Luisa, via Mazzini, 83 • 
Villa d’Almè - Bergamo; Maio 
Cecilia, via Catania • Rodi Mi¬ 
tici (Messina); Merlar! Anto¬ 
nia, via G. Mazzoni, 25 - Ri- 
mini; Costanigro Franco, pres¬ 
so Travaglinl - Strada Maggio¬ 
re, 29 - Bologna; Gentili Ste¬ 
fano - Marsclano (Perugia); 
Borgia Armando, via Caltanis- 
setta, 61 • Siracusa; Pasquetti 
Saura, Castello, 3203-A - Vene¬ 
zia; Nati Santa, via Annia Re¬ 
gina, 29 - IV Miglio - Roma; 
Lacchin Giannina, Cannaregio, 
2784-B - Venezia. 

Trasmissione: 2-5-1958 

Soluzione: Rumore di sta¬ 
zione. 

Vincono 1 piatto d’argento 
e prodotti t Palmolive»: 

Banaudo Anna Maria, via 

Palermo, 109 bis - Messina; 

Bennati Maria Grazia, viale 
Belfiore, 46 - Firenze; 

Marletta Concetta, piazza Fe- 
deric Marcello Lante, 26 - Ro¬ 
ma. 

Vincono un piatto d’argento: 

Velo Paolo, via Giulia, 126 - 
Trieste; Campanini Vincenza, 
via Cufra, 1 • Parma; Agnoluc- 
ci Silvana - S. Firmina (Arez¬ 
zo); Ragona Lita, piazza Euri¬ 
pide, 26 - Siracusa; Dimitri 
Sestilia, via Rodi, 4 - Roma; 
Di Palma Carolina, via Napoli, 
n. 257 • Castellammare di Sta- 
bla; Sannazzaro Vittoria, vico¬ 
lo Paglieri, 6 - Boscomarengo 
(Alessandria); Sacco Maria - 
Salita Montebello, 5/4 - Santa 
Margherita Ligure (Genova); 
Gallione Grazia, via Tabanac- 
cl, 3 - Viareggio. 

Trasmissione: 9-5-1958 

Soluzione: La cascata. 

Vincono 1 piatto d’argento 
e prodotti « Palmolive »: 

Toccaceli Alvaro, via Napo¬ 
li, 23-E/5 • Genova; 


Vincono un piatto d’argento: 

Persano Antonietta, via Mon¬ 
te Grappa, 2 - Lecce (Puglie); 
Prampiano Rosaria, via Nazio¬ 
nale, 46 - Acquedolci (Messi¬ 
na); Frantori Erminia, via Sol¬ 
ferino, 7 - Milano; Ferrarini 
Linda, via Zara - Lonigo (Vi¬ 
cenza); Forato Angela, Asolo 
(Treviso); Slomp Mario - piaz¬ 
za S. Marco, 11 - Rovereto; 
Mondelli Claudia, via N. Be- 
retta, 26 - Arcore (Milano); 
Stefanutti Giov. Battista - For- 
garia (Udine); Patuzzo Gian¬ 
na, via Teca, 2 - Sestrl Levan¬ 
te (Genova). 

Trasmissione: 14-5-1958 

Soluzione: Macchina calco¬ 
latrice. 

Vincono 1 piatto d’argento 
e prodotti « Palmolive »: 

Camandona Luigino, via Pie¬ 
tro Baiardi, 25 - Torino; 

Micca Agnese, via S. Ales¬ 
sandro, 36 - Bergamo; 

Bianco Giuseppina, via Mon¬ 
ti di Primavalle, 57 - Roma. 

Vincono un piatto d’argento: 

Chialastri Mario, vicolo Mer¬ 
catino, 1 • Zagarolo; Lobosco 
Lucia, via Imperatore Traia¬ 
no, 16 - Bari; Pellegrini Cesa¬ 
rina, via Giosuè Carducci, 39 
- S. Croce sull’Arno (Pisa); 
Cammarata Lina, via Duca 
Della Verdura, 14 - Palermo; 
Meloni Emilia, via Furnari 
Sbarre Inferiori, 57 - Reggio 
Calabria; Signoracci Arietta, 
via Lorenzo Valla, 24 - Roma; 
Barbieri Urania, via Cardano, 
n. 90 - Pavia; Cocchi Mori, via 
A. Diaz, 37 - Olbia (Sassari); 
Pistis Ada, via E. ToU - Pir¬ 
li (Cagliari). 

Trasmissione: 23-5-1958 
Soluzione: Carillon. 

Vincono 1 piatto d’argento 
e prodotti « Palmolive »: 

Ferrari Giovanni, via Casci¬ 
na, 5 - Fabbrico (R. Emilia); 

Gagni Rina, via Dante Boi- 
gare - Bergamo; 

Gamba Silvia, sai. Inf. San¬ 
t’Anna, 26/3 - Genova. 

Vincono un piatto d’argento: 

Natale Maria, corso Italia, 
n. 222 - Arezzo; Pirelli Miche¬ 
le, via Dante, 21 - Leporano 
(Taranto); Ferrari Aldino, via 
Torchio, 21 - Limidi di Soliera 
(Modena); Previatti Maria, via 
Trieste, 10 - Padova; Pudano 
Dalma, via G. A. Cesareo, 
n. 3/4 - Roma; Crepaldi Ma¬ 
rio, via E. Cosenz., 81 - Mi¬ 
lano; Troia Lucia, via Monte 
Soprano, 1 - Roma; Roiatti 
Elsa, via Pradamano, 65 - Udi¬ 
ne; Giarratano Cristoforo, via 
S. Michele, 14 - Trapani. 

Trasmissione: 38-5-1958 

Soluzione: La cicogna. 

Vincono 1 piatto d’argento 
e jrrodotti « Palmolive »: 

Rigo Luisa, via Bertollssi, 
n. 68 - Saclle (Udine); 

Campaiola Francesco, via 
Cadorna, 1 - Ponte-Lambro 
(Como); 

Corti Lorenzo, via Biamon- 
tl, 3 - Torino. 

Vincono un piatto d’argento: 

Colli Angelino, via Tomaso 
da Celano, 95 • Roma; Gallina 
Cesare, via Cernobblo, 7 - No¬ 
vara; Buscagliene Clelia, via 
Aldo Manuzio, 95 - Roma; Ge- 
miniani Silvana • Peccioll (Pi¬ 
sa); Cattaneo Giovanna, via 
Paolo Glovio, 24 - Milano; 
Vangeli Virno Vicenzina Er- 
nestina, via Cafarone, 30 - 
Cosenza; Cavassa Maria Ange¬ 
la, via Aurella, 40 - S. Bar¬ 
tolomeo del Cervo (Imperia); 
Rognoni Marcello, via S. Bia¬ 
gio dei Librai, 112 - Napoli; 
Genovesi Enrica, via Berardo 
Tucci, 56 - Ascoli Piceno. 

(segue a pag. 44) 


UNA RECENTE CONVERSAZIONE DI “SIPARIETTO,, 


L’ATOMO ARCHEOLOGO 

Sebbene il professor Atomo non sia riuscito ancora a togliere 
di mano agli archeologi il rude piccone e il delicato cucchiaio, 
è riuscito comunque a introdursi nei loro laboratori scientifici 
per collaborare agli studi e controllarne i risultati definitivi 


S tasera vorrei presentarvi l’atomo 
archeologo. Già, perché se il 
« professor Atomo » non è riu¬ 
scito ancora a toglier di mano 
agli archeologi i rudi picconi e 
i delicati cucchiai, è riuscito a pe¬ 
netrare nei loro laboratori scientifici 
per diventare il revisore degli stu¬ 
di: è entrato di prepotenza, disposto 
a « riveder le bucce » a tutte le date 
del tempo passato scritte sui car¬ 
tellini dei musei, e che noi, da gran 
tempo, mandiamo per buone. 

S’è scoperto che ogni cosa che fu 
viva, animale o vegetale, ogni crea¬ 
tura organica composta di carbonio, 
conserva, dopo la sua morte, per 
epoche estremamente lunghe, quasi 
un orologio del tempo. E’ stato pro¬ 
vato, infatti, che quando un organi¬ 
smo, pianta o animale che sia, muore, 
esso cessa di assimilare il carbonio; 
e comincia la disintegrazione di 
quello che vi è contenuto. E’ stato 
calcolato con precisione il tempo 
occorrente per la disintegrazione di 
ogni atomo di carbone, sicché dal 
valore vitale di esso ancora presente 
in qualsiasi avanzo del passato (uno 
strato di roccia come un vaso cine¬ 
rario, uno scheletro come una stoffa 
o un papiro) si può conoscere esatta¬ 
mente l’epoca in cui la vita vegeta¬ 
tiva o animale, rinchiusa in quel do¬ 
cumento del tempo, si estinse. 

Noi siamo costituiti da miliardi di 
questi atomi di carbonio, di questi 
piccoli orologi atomici. Più che una 
orologeria, siamo una formidabile 
fabbrica di orologi. Gli archeologi 
dei secoli futuri stiano tranquilli: 


non li deluderemo, e non li trarremo 
in inganno. Non potremmo farlo, 
neanche se lo volessimo. Ci faremo 
trovare, puntuali, con l’orologio al 
polso; e non al polso soltanto, ma 
nel piede, nell’orecchio, e nei capelli, 
dappertutto. Nelle ossa degli uomini, 
nel tronco di un albero o in un filo 
d’erba, gli atomi del carbonio man¬ 
tengono costantemente lo stesso 
« tempo » durante la vita: dodici bat¬ 
titi al minuto per ogni grammo di 
carbonio. E’ un dato inalterabile, che 
non può essere modificato né dal 
calore, né dal freddo, né dalla pres¬ 
sione e neppure da agenti chimici. 
Quando l’organismo muore, infatti, 
il ritmo dei battiti, degli atomi di 
carbonio si rallenta, gli intervalli tra 
l’uno e l'altro diventano più lunghi 
e quindi, in qualsiasi epoca poste¬ 
riore essi vengano misurati, rivele¬ 
ranno quando la vita è cessata. Que¬ 
sto fenomeno è stato da alcuni ar¬ 
cheologi definito • un tocco di im¬ 
mortalità ». Naturalmente si tratta di 
un tipo di immortalità che non ci 
interessa affatto, ma è interessan¬ 
tissimo per gli archeologi; per gli 
archeologi vivi, è superfluo dirlo. 

S’è detto che il • professor Atomo • 
ha occupato il suo posto nell’archeo¬ 
logia con una certa prepotenza. Pro¬ 
prio cosi: fu anzi un vero e proprio 
atto di irriverenza archeologica che 
inaugurò la sua carriera. Vi fu una 
levata di scudi di studiosi, un vero 
scandalo, quando nel Museo di Storia 
Naturale di Chicago fu aperta la 
cassa di vetro contenente il battello 
funerario di Sesostri III, Faraone di 


Egitto, e ne fu tagliato un pezzo di 
circa trenta centimetri quadrati: 
dalle indagini compiute dagli specia¬ 
listi risultò che il battello di Sesostri 
risaliva a 3621 anni addietro, mentre 
la data ufficiale era stata stabilita a 
3750 anni. Il « professor Atomo • si 
rivelava un severissimo pignolo: i 
vecchi egittologi avevano sbagliato di 
centoventinove anni. Dacché fu asso¬ 
data la fondatezza della nuova scien¬ 
za, gli archeologi hanno chiesto l'aiu¬ 
to dei fisici nucleari e sono dedicati a 
fissare le date importanti degli ultimi 
30 mila anni con risultati straordi¬ 
nari, spostando i limiti di alcune 
epoche geologiche come quella, per 
esempio, dell’ultimo periodo glaciale 
dell’America, che ora si fa risalire 
a circa diecimila anni, mentre prima 
gliene si assegnavano venticinque- 
mila. E qui l’errore era grosso: c’era 
una • buona misura • di quindicimila 
anni! Inoltre, la nuova cronologia ha 
fatto luce sulla dibattuta questione 
dell’arrivo dell'uomo nell’emisfero 
occidentale, e sull’apparizione dei 
primi villaggi, dei primi agricoltori. 

Il prof. Willard Libby, dell’Univer¬ 
sità di Chicago, è il pioniere di que¬ 
sta archeologia atomica. Il suo capo¬ 
lavoro è la datazione esatta di un 
villaggio preistorico. Alcuni archeo¬ 
logi americani, entusiasti del metodo 
di ricerca attraverso la disintegra¬ 
zione del carbonio radioattivo, invia¬ 
rono al prof. Libby reperti archeolo¬ 
gici di un antichissimo villaggio sco¬ 
perto nell’Irak settentrionale. I gio¬ 
vani archeologi erano certi, dai dati 
geologici raccolti, d’aver trovato una 
interessante documentazione sulla 
vita dei nostri antichissimi progeni¬ 
tori, ma non s’aspettavano che, attra¬ 
verso le ricerche di Libby, la loro 
scoperta risultasse quella del più an¬ 
tico villaggio del mondo. Nei labo¬ 
ratori di Chicago furono sottoposti 
a controllo atomico i resti, inviati 
per via aerea; e dall’esame di un 
mucchio di gusci di lumache, il pro¬ 
fessor Libby fissò la data di quella 
comunità a 4750 anni prima di Cristo: 
era stato dunque scoperto nellTrak 
il più antico villaggio conosciuto; 
l’orologio civico di quel paesetto era 
conservato nel guscio delle sue lu¬ 
mache. 

Ma è evidente che dal metodo ato¬ 
mico applicato all’archeologia altre 
sorprese possono aspettarsi. Piccole 
sorprese, rispetto alle mirabolanti ed 
enormi che l’epoca atomica ci pro¬ 
metta, ma comunque importanti per 
chi, attraverso gli sbiaditi e invo¬ 
lontari messaggi dei nostri progeni¬ 
tori, cerca di scrivere con una certa 
esattezza la storia della famiglia 
umana. Alcuni temono che su questa 
storia di famiglia, che è romanzo e 
dramma, il • professor Atomo », nel¬ 
le sue estreme furie, possa essere in 
grado di scrivere la parola fine; ma 
noi non lo crediamo, perché siamo 
certi che la parola « inizio » fu scrit¬ 
ta da Qualcuno più importante, mol¬ 
to più importante e misterioso del¬ 
l’atomo. 

Vino IN Nanrlia 



Re Gustavo Adolfo di Svezia è un appassionato archeologo. Eccolo men¬ 
tre osserva (la foto è stata scattata lo scorso anno) un’anfora etrusco 
rinvenuta insieme ad altri oggetti preziosi a monte Abbaione. Tutto il 
mondo degli studiosi di archeologia segue oggi con particolare attenzione 
le particolari applicazioni atomiche riguardo alle indagini archeologiche 
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Berretto 
in aurah 
blu • bianco 
di Cernito 


LA MODA 


non torna mai indietro 


icono che ho delle belle gambe, 
li fi è vero! cantava Mistinguett 

I | più di trentanni fa quando le 

II I donne mostravano le ginocchia, 

esattamente come vorrebbe og¬ 
gi la moda. Ma da allora le donne, an¬ 
che se le lor calze di seta erano pe¬ 
santi e iridate, non giocavano alle 
collegiali come oggi con le velatis¬ 
sime calze di nailon. Alle giarrettiere 
portavano orologi ed una cerfaria 
di peccato, di proibito, spirava dagli 
abiti corti e molli a rettangolo, come 
oggi, geometrici, sotto i quali si cela¬ 
vano corpi così esili e sprovvisti da 
far piangere i neonati, corpi da te¬ 
lefonista mal nutrita, con teste pet¬ 
tinate alla ragazzetto ma volti pal¬ 
lidi dagli occhi segnati e labbra ros¬ 
se come ferite di coltello. Oggi le 
donne dalle chiome infantili hanno 
volti rosati, trucco da debuttante ed 
i loro corpi smagriti dalle diete 
hanno piuttosto l’aria di uno svilup¬ 
po ritardato ma che ci sarà perché 
nessuna donna dichiara più di non 
desiderare famiglia. 

• La signora non vuole bambini » 
era il titolo di un ritratto femminile 
di Van Dongen, Io charme di questa 
donna era « perverso •, i suoi abiti 
alla * rettile » si chiamavano • in¬ 
contro », « verrà? », • baciami », « dal¬ 
le cinque alle sette ». 

Allora quel modo di vestire era un 
poco la bandiera dell'evoluzione fem¬ 
minile esagerata e caricaturata, oggi 
è solo una civetteria. Era il tempo 
dei grandi miti di indipendenza fem¬ 
minile. Le celebri dive del cinema 
conducevano un’esistenza strana per 
dovere di ruolo e preferivano il me¬ 
stiere di vamp a quello di buona 
moglie. Oggi anche le dive atomiche 
vogliono almeno sette figli ed una 
casa con il frigorifero. 

Allora si fumava con audacia, con¬ 
scie di fare qualcosa di straordina¬ 
rio. Oggi le sigarette sono come le 
caramelle, anzi, si tende a non fu¬ 
mare più perché nuoce alla bellezza 
e come conquista femminile quella 
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due poltroncine e una lampada 
a stelo. Sulla parete di fronte alla 
panca una strettissima mensola (cen¬ 
timetri 20) e due appliques barocche. 
Porta ombrelli in ottone. Sul pavi¬ 
mento una passatoia a righe. 

Abbonato n. 429812 - Milano 

Ingresso: in linea di massima va 
bene. Sostituisca i due quadrettini 
con una grande stampa, in bianco 
e nero. 

Sala: va bene la disposizione; fa¬ 
rei divano in velluto di lana color 
senape, poltrone avorio. Tappeto in 
moquette blu intenso. Grandi tende 
di tessuto leggero color avorio (rasa- 
tello di cotone), senza mantovana. 
Elimini il vaso ad anfora e metta, 
invece, molte piante verdi. Lampada¬ 
rio stile fiammingo, con appliques 
analoghe di fianco al controbuffet. 
Stanza: non varierei nulla. Al mas¬ 
simo aggiunga una piccola libreria 
in metallo laccato nero, di fianco al¬ 
la finestra. Tappeto unito rosso vivo. 
Grandi stampe di fiori alle pareti. 


Achille .«olicui 


77 1 ormai nozione comune che il reumatismo 
r d è seguito quasi sempre da lesioni a ca¬ 
rico del cuore, cosicché la maggior parte 
dei oizi cardiaci sono appunto attribuibili a 
tale causa. Ma certamente sono assai meno noti 
i rapporti fra reumatismo e còrèa, una ma¬ 
lattia a carico del sistema nerooso. Eppure 
reumatismo e còrèa sono parenti stretti poiché 
questa segue a breve distanza il primo, e poi¬ 
ché anche nel malato di còrèa sono frequen¬ 
tissime le lesioni cardiache. 

La còrèa, nota anche sotto il nome di ballo di 
San l'ito, è una tipica malattia dell'infanzia, 
soprattutto delle età fra 6 e /5 anni, e princi- 
palmerde delle bambine. L’inizio è lento, insi¬ 
dioso: il bimbo diventa bizzarro, instabile, 
passa bruscamente dall'allegria alla tristezza, 
si stanca con facilità, lascia cadere gli oggetti, 
la scrittura è meno accurata di prima. Questo 
comportamento, che provoca punizioni in casa 
ed a scuola, è spesso accompagnato dai sin¬ 
tomi di un infezione, peraltro così discreti da 
rimanere spesso inosservati: una lieve febbre, 
disturbi digestivi, mal di gola. Poi a poco a 
poco compaiono i movimenti coreici, che co¬ 
stituiscono il punto fondamentale del quadro 
morboso. 

Si tratta di movimenti involontari, bruschi, 
rapidi, imprevedibili e senza scopo, che si suc¬ 
cedono irregolarmente, senza ordine né ritmo, 
a carico soprattutto del viso, del collo e degli 
arti superiori: smorfie che conferiscono al viso 
espressioni rapidamente mutevoli. capo che si 
agita in ogni senso, spalle che si alzano e si 
abbassano, braccia che si piegano e si tendono. 
.Anche il linguaggio può essere disturbato di¬ 
ventando irregolare, esplosivo, interrotto da 
pause. I movimenti si sospendono soltanto nel 
sonno, inoltre sono attenuati dal riposo e dal¬ 
l'isolamento. mentre aumentano in seguito agli 
sforzi, alla stanchezza, alle emozioni, al la¬ 
voro intellettuale, al freddo. Non mancano, 
accanto a questa agitazione motoria, evidenti 
alterazioni psichiche: diminuzione dell'atten¬ 
zione. instabilità, emotività, umore volubile. 
Malgrado l'entità dei sintomi la còrèa ha una 
evoluzione • benigna: in genere entro alcune 
settimane - j movimenti si attenuano e poi 
scompaiono. Oltre alle cure del caso (salici¬ 
lici, arsenico, cortisone, calmanti, ecc.J è ne¬ 
cessario tenere il bambino a letto in una ca¬ 
mera riparata dalla luce, e sottrarlo a qual¬ 
siasi tausa d'agitazione isolandolo dall’am¬ 
biente familiare. Converrà poi che egli faccia 
una convalescenza di parecchi mesi, possibil¬ 
mente in un luogo tranquillo e con clima se¬ 
dativo, prima di farlo ritornare a scuola. 

Le recidive sono sempre possibili, anzi fre¬ 
quenti. Tuttavia non rimangono reliquati a 
carico del sistema nervoso: la guarigione è 
ogni volta completa. Il vero pericolo è rap¬ 
presentato piuttosto dalle lesioni cardiache: 
si calcola che su 100 casi in cui si ebbe un 
solo attacco di còrèa 60 abbiano una compli¬ 
cazione a carico del cuore, e che su 100 casi 
in cui gli attacchi furono più d’uno la cardio¬ 
patia si manifesti almeno in 80. Perciò lo stato 
del cuore dell'ammalato di còrèa deve essere 
sempre controllalo scrupolosamente. 

Dottor Benaaila 


Mobili antichi • Bergamo 

Ecco come può sistemare i due 
« trumeau », « non proprio di valore, 
anche se antichi ». Uso le sue parole. 
Li disponga agli angoli opposti di 
una parete, sistemando tra i due un 
divanetto. Sopra il divano una spec¬ 
chiera antica. La lampada a stelo è 
ricavata da un’antica torciera. Com¬ 
pleti questa parte della stanza con 
un tavolo e una poltrona scozzese, 
decisamente moderni (fig. A). Diva¬ 
no in velluto giallo oro. 

Una comasca in attesa 

Pubblichiamo la foto di una seggio¬ 
la e di una lampada, che armoniz¬ 
zano coll’arredamento della sua ca¬ 
mera (fig. B). 

Abbonata 8497 

Per arredare la sua anticamera in 
modo anticonformista, e darle l’aspet¬ 
to di un salottino, compri una bassa 
panchetta svedese (lungh. m. 2,65). 
Servirà per repositarvi cappotti e 
cappelli, e all’occorrenza, correda¬ 
ta di qualche cuscino, da divano. 
Nell’angolo di fianco alla finestra 


Oroscopo settimanale a cura di TOMMASO PALAMIDESSI 

Pronostici valevoli per la settimana dal 22 al 28 giugno 

' iO.IV LEONI 24.VII - 23.Vili 


| miri Amori Svaghi Vinti Lattare 

Eliminate le indecisioni. La per¬ 
plessità non è una qualità del forti. 
Assumete un atteggiamento preciso. 


Affari Amori SottiI Vinti Ltiitrt 

Dinamismo, tendenza all'azione, vi 
procureranno fiducia e stima. Se vi 
innervosite mandate in aria tutto. 
Dominatevi. 


Affari Amori Staiti Vinti lattari 

Un vostro conoscente vi offrirà l'op¬ 
portunità di entrare in una cerchia 
di gente abile. Sappiate approfit- 


■■ Affari Amari Statili Vinti lattari 

Fate in modo da essere più arditi. 
Nel campo affettivo proverete gran¬ 
de gioia. Giuocate con prudenza. 


■■■HI Affari Amari Svaghi Viaggi Lattari 

Ispirazioni, presentimenti, sogni 
strani. Vi sentirete profondamente 
uniti all'universo, alle cose. Per 
questo farete progressi. 

■■■ BILANCIA 24.IX • 23.X 


■■H Aflari Amari Sri#! Vinti lattari 

Riuscendo a ponderare e vagliare di 
più, scoprirete un movente dal qua¬ 
le dipenderà la vostra salvezza. 


■HI Adiri Amari Stnki Vinti Lattari 

Cercate di dedicarvi ai viaggi. Qual¬ 
cuno vi ama e vi pensa con ardore, 
ma si tratta di una persona peri¬ 
colosa e opprimente. 

CUCIO 22.VI - 23.VII 


■■I Adiri Amori StnAi Vinti Latterà 

Nostalgia da provare e nostalgia da 
suscitare. Mantenetevi forte. Non 
cedete al sentimentalismo. 


Adiri Amari Stnki Viatgi Lattari 

Probabile urto con un dirigente, ma 
potrete rimediare con una gagliar¬ 
da, simpatica e disinvolta virata di 
bordo. 

PESCI 20.11 • 20.111 


Affari Amari Svaghi Vinoi lanari 

Se lascerete in sospeso i lavori, per- 
derete ogni vantaggio. Continuate 
nello sforzo, I risultati saranno bril¬ 
lanti. 


Affari Antri Stnki Vino) lattari 

Osare, osare senza timori. Sfruttate 
sino all'estremo limite la personale 
immaginazione. 


■■H Affari Amari Stnki Vinti Lettere 

Fare attendere troppo, significa ur¬ 
tare la suscettibilità degli altri. 
Cercate di guadagnarvi la simpatia 
con la cordialità. 


fortuna tei?" contrarietà f • 
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Invito al ricamo 

UN TEMA PER LE VACANZE 



IL PUNTO PALESTINA 



Si avvicinano le vacanze, e non 
resiste al suggerimento della sta¬ 
gione neppure quel periodico invito 
al ricamo che, in Lei e gli altri, 
si adegua alle esigenze pratiche delle 
tele spettatrici. 

Il tema anche questa volta è facile 
e gustoso; è dettato dalla vita che 
per qualche settimana si svolgerà 
all’aria aperta (campagna, montagna, 
mare) e che vuole un vestiario in 
tono — oltre che con la moda — con 
l’ambiente, fresco e agevole. 

Il ricamo sarà dunque per un vestito 
o grembiale da vacanze (fig. n. 3), 
in canapa o lino secondo il gusto e 
la preferenza, bianco o colorato: sul 
bianco potrà essere eseguito nel co¬ 
lore più gradito (blu, rosso, marrone, 
giallo ecc.). 

Il disegno che pubblichiamo (fig. 
n. 1 ) ha una particolarità: si può 
scomporre nei suoi elementi, per 
essere ricomposto in diversi modi 
ornamentali (per centro o per bor¬ 
dura, balza per gonna, per vestiti 
da bambina ecc.). 

Il punto (fig. n. 2) spiegato nella 
trasmissione appartiene alla più bella 
tradizione folcloristica del ricamo 
italiano: è il punto di Palestrina, 
detto anche nodo antico o delle cio¬ 
ciare. E’ di gran moda per il genere 
di applicazione qui suggerito, e si 
presta molto per la decorazione di 
cuscini, borse, coperte, tovaglie, tap¬ 
peti. 

Esecuzione: Si lavora da sinistra 
verso destra, introducendo l’ago ver¬ 
ticalmente. Si prendono 3 o 4 fili di 
tessuto, saltandone orizzontalmente 
5 o 6 (a seconda della grossezza del 
tessuto) ottenendo così un punto 



obliquo orizzontale. Entrare con l'ago 
dall’alto e, tenendo il filo verso il 
basso, tirare la gugliata senza pren¬ 
dere il tessuto sottostante (pren¬ 
dendo quindi solo il filo del primo 
punto). Eseguire infine l’ultimo pun¬ 
to entrando obliquamente sempre 
sul primo punto e tenendo il filo 
verso il basso. 

Il punto di Palestrina si esegue in 
genere col cotone perla. 

Giovanna Salvi 




La cucina 

GUIDA ALLA SPESA (LA FRUTTA) 


La seconda puntata della nostra 
Guida alla spesa riguarda — come 
avevamo promesso — la frutta. 

Per mancanza di spazio non potremo 
parlare di tutte le qualità di frutta; 
ci limiteremo perciò alle principali 
e soprattutto a quelle di stagione. 


FRAGOLE — Appaiono ai primi di 
maggio e si trovano oltre la metà 
di giugno. Il periodo migliore è 
dalla metà alla fine di maggio. Le 
fragoline piccole sono forse le più 
saporite e profumate e sono le prime 
ad apparire: si gustano da sole o con 
gelato e panna. I fragoloni sono 
molto carnosi e si prestano a svariate 
preparazioni: per macedonia, guarni¬ 
zioni, gelati, sformati e speciali des- 
serts. Non appena finiscono le fra- 
gole compaiono i lamponi. 

CILIEGE — Cominciano alla fine di 
maggio e finiscono alla fine di giu¬ 
gno-primi di luglio. Due sono le prin¬ 
cipali qualità di ciliege: le morette 
e i duroni. La prima è molto dolce, 
di pasta tenera e scura: si presta 


anche a molte preparazioni di dolci 
e di marmellate. La seconda, i du¬ 
roni, è rossa e bianca, di pasta dura 
e di sapore un po’ aspro: ottima 
sia da gustare cruda, sia da conser¬ 
vare nello sciroppo o sotto spirito. 
Verso la metà di giugno cominciano 
ad apparire le amarene, con le quali 
si preparano anche ottime marmel¬ 
late e squisiti sciroppi. 

ALBICOCCHE — Cominciano ad ap¬ 
parire verso la metà di giugno e 
vanno fino a metà luglio. Le princi¬ 
pali varietà sono: la nostrana, di pa¬ 
sta bianca; l’albicocca-pesca di Nancy, 
di pasta gialla, molto profumata, 
dolce e saporita; e la qualità spa¬ 
gnola che è molto precoce, ma poco 
saporita. 

MELE — Sono presenti quasi tutto 
Tanno e le varietà sono numerosis¬ 
sime: Delizia, di pasta dura e molto 
dolce, ha la buccia rosso scuro; Re¬ 
nette, di pasta morbida e legger¬ 
mente farinosa, è molto profumata 
e saporita: ha la buccia giallo scuro 
e un po’ rugosa; Champagne, di pasta 


semi-dura e acquosa, ha la buccia 
liscia e giallo chiaro; Mantovana, di 
pasta morbida e acquosa, ha la buc¬ 
cia rossa e bianca e la forma rotonda 
e schiacciata; Ruggine, di pasta mol¬ 
to dura e dolce quella del Trentino, 
e più tenera quella piemontese; Ab¬ 
bondanza, di pasta morbida e acquo¬ 
sa, ha la pelle rossa striata di chiaro. 

ARANCE — Sono presenti quasi 
tutto l’anno, ma i mesi migliori sono 
quelli invernali. Le varietà sono 
molte: i tarocchi, succosissimi e mol¬ 
to dolci, i moretti, dal succo scuris¬ 
simo e dolcissimo, i sanguigni, che 
hanno sulla buccia delle striature 
rossastre e una forma rotonda e 
bassa, e gli ovali, arance tipicamente 
estive, adatti per le spremute. 

BANANE — Si trovano tutto l’anno 
e due sono le principali qualità: le 
banane che provengono dalla Soma¬ 
lia, piccole, ricurve, dolcissime e 
profumate, e quelle che vengono 
dalle Canarie, più grandi, larghe e 
diritte, ma meno saporite. 

N. B. — Ci ripromettiamo di fare un 
piccolo supplemento a questa « guida 
alla spesa della frutta », non appena 
le altre qualità, come pesche, uva, 
fichi ecc., appariranno sul mercato. 

Lalu de Kunlerl 



Ecco la sorgente prima dell'in¬ 
quinamene atmosferico, dello 
"smog,,. 

Migliaia di tonnellate di fumo 
sono rovesciate sulla città da 
miriadi di camini come questo. 

Epidemie e sporcizia sono le 
conseguenze inevitabili dello 
"smog,,. 

Per eliminare il fumo è suffi¬ 
ciente bruciare il coke per il 
riscaldamento domestico. 

Il coke non produce fumo noci¬ 
vo. Il coke è il combustibile più 
conveniente perchè è il più 
pratico, igienico e sicuro fra i 
combustibili. 

Acquistate subito il coke e d'in¬ 
verno avrete non solo la casa 
pulita, ma anche la 
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L Atomium, simbolo dell'Esposizione 


La prospettiva delle cascate verso il Grand Palais 



Due aspetti dell'ingresso al Padiglione italiano 


Un parti 





















’IAGGIO IDEALE NELL’ITALIA DI IERI, DI OGGI E DI DOMANI 



I l padiglione italiano all’Esposi¬ 
zione universale di Bruxelles è 
nato in un’atmosfera di compia¬ 
ciuto autolesionismo. Un coro 
di amare polemiche, intonate 
al più nero pessimismo , l’ha ac¬ 
compagnato per tutto il periodo 
dell’allestimento. L’inaugurazione 
ritardata rispetto ad altre ha por¬ 
tato le querele al limite di rottura. 
Poi, per buona sorte, si è potuto 
vedere la costruzione compiuta: e, 
come spesso accade quando si di¬ 


mercoledì ore 22 - televisione 

■ 

scutono i progetti ancora allo stato 
d’intenzione, si dovette riconoscere 
che le nere previsioni della vigilia 
erano infondate, che il Paese era 
assai degnamente rappresentato al¬ 
la grande Esposizione belga, che 
gli autori del nostro padiglione — 
gli architetti Beigioioso, De Carlo, 
Cordella, Perressuti, Perugini, Qua- 
roni e Rogers — erano nel giusto. 
Tutto è bene quel che finisce 
bene. Accantonate le riserve ini¬ 
ziali, la stampa è unanime nel di¬ 
chiarare che la Sezione italiana 
all’Expò è fra le più interessanti 
e riuscite. Hugues Vehenne, par¬ 
landone sul quotidiano • Le Soir » 
di Bruxelles, è giunto addirittura 


ad affermare che il nostro padi¬ 
glione è, di gran lunga, superiore 
a ogni altro. Rimane comunque il 
fatto che il « villaggio in collina » 
realizzato dai nostri architetti si 
è dimostrato più umanamente vi¬ 
tale delle gelide strutture di vetro 
e acciaio in cui quasi tutte le altre 
Nazioni hanno voluto inscatolare 
le loro mostre. 

Attraverso le varie costruzioni il 
visitatore può compiere, nel no¬ 
stro padiglione, una sorta di viag¬ 
gio ideale nell’ìtalia di ieri, di oggi 
e di domani, giudicare la natura 
e l’ambiente in cui siamo stati 
chiamati a vivere, conoscere le 
conquiste del nostro popolo nel 
campo dell’arte, del pensiero e del¬ 
la cultura. Questo compendio di 
vita italiana è efficacemente illu¬ 
strato nella sua generalità dalla 
evidenza dei mezzi di esposizione 
e di volta in volta sottolineato nei 
suoi particolari più significativi: 
l’arte del restauro dei capolavori 
pittorici, la rassegna dei trenta 
secoli d’artigianato, ecc. Comple¬ 
tano la documentazione i settori 
dedicati alla presentazione dei pro¬ 
dotti industriali e artigianali del¬ 
l’Italia d’oggi, la razionale esem¬ 
plificazione dei nostri problemi più 
attuali, le testimonianze della no¬ 
stra partecipazione al movimento 
vivo del progresso. 

m 



Due immagini della sezione dedicata a « Pensiero e cultura » nel padiglione italiano. Qui sopra, 
in primo piano: una tavola illustrante uno iei quattro classici trattati di apicoltura esposti. 
Nella foto sotto: un antico microscopio (nella bacheca) e una delle prime macchine elettriche 
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lare della sezione dedicata all’arte del restauro 








A proposito della 
« battaglia del Piave » 

Caro Direttore, 

nell’articolo sulla battaglia del 
Piave, pubblicato nel Radiocor- 
riere n. 24 (15-21 giugno), mi 
accorgo che per voler dire molto 
in breve almeno in un punto ho 
finito con l’essere oscuro. Conce¬ 
dimi un chiarimento. Là dove di¬ 
co che l’episodio di Caporetto im¬ 
pose « l’abbandono delle faticose 
conquiste di due anni di guerra 
e anche di una parte del vecchio 
territorio nazionale » e citate al¬ 
cune località che furono sgom¬ 
brate dalle nostre truppe le in¬ 
dico come « tornate in mano agli 
austriaci » ? è meglio specificare 
che Gorizia vi tornava dopo es¬ 
sere stata in mano italiana dal¬ 
l’agosto del 1916 e che Cividale, 
Udine e Belluno avevano fatto 
parte dell’impero absburgico fino 
al 1866. In quanto a Treviso, gli 
austriaci occuparono le terre di 
questa provincia dalla Livenza al 
Piave e naturalmente non la cit¬ 
tà che è al di qua del fiume ove 
il nostro esercito stabili la linea 
di difesa. Il fatto d’avere incluso 
Treviso fra le città occupate è 
stato un mio deplorevole « lapsus 
calami ». Grazie e molti saluti 
Paolo Cesarini 


Rent Party 

« In una raccolta di Boogie- 
Woogie registrata su un grande 
disco microsolco si legge che 
l’epoca d’oro del vero Boogie- 
Woogie pianistico furono gli an¬ 
ni fra il 1920 ,e il 1930. Essi veni¬ 
vano eseguiti sopratutto nei Rent 
Party, ma non si spiega che cosa 
fossero questi Rent Party. Po¬ 
treste togliermi voi questa curio¬ 
sità? » (Albino Marcianelli . Na¬ 
poli). 

Il Rent Party era una festa or¬ 
ganizzata da una famiglia che non 
poteva pagare l’affitto. A tutti gli 
invitati si facevano portare be¬ 
vande e cibi e gli stessi invitati 
dovevano pagare un biglietto di 
ingresso. Con » proventi, si evi¬ 
tava lo sfratto. 

Ipotesi assurda 

« Se, per ipotesi magari assur¬ 
da, la signora Bolognani e il si¬ 
gnor Bianchi continuassero a ri¬ 
spondere esattamente a tutte le 
domande che vengono loro rivol¬ 
te, che cosa succederebbe? » (Ma¬ 
ria Teresa Pollini - Rovereto). 

Sarebbe il caso di attribuire i 
5 milioni a chi riuscisse a sbaglia¬ 
re per primo, A ipotesi assurda, 
risposta assurda. 

I « dischi » 

« Ho letto la risposta che in 
Postaradio avete dato al signor 
Giorgio Canevari di Torino a pro¬ 
posito della esibizione italiana 
dei Platters e la condivido. A mia 
volta, però, vorrei sapere che co¬ 
sa significa il nome Platters di 
quel celebre quintetto » (Giorgio 
Sperandrei - Valmontone). 

Significa « Dischi ». E’ un no¬ 
me... programmatico! 

In bocca o imbocca? 

• L'osservazione fatta dai letto¬ 
ri Enzo Tani e Virgilio Temperini 
di Siena circa l’espressione In 
bocca al lupo, divenuta titolo del¬ 
la rubrica televisiva dedicata al¬ 
la caccia e alla pesca, è giusta e 
la risposta di Postaradio, a mio 
modesto avviso, errata. A com¬ 
prova di ciò riferisco quanto eb¬ 
bi occasione di leggere molti anni 
fa, non rammento su quale gior¬ 
nale: Ai tempi in cui era al Go¬ 
verno Francesco Crispi la Sici¬ 
lia venne infestata da lupi. Per 
combattere tale flagello il Gover¬ 
no chiamò in aiuto i cittadini, 
istituendo premi in denaro per 
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ogni lupo ucciso. E così, ogni 
giorno, quando i cacciatori parti¬ 
vano per la caccia ai lupi, veni¬ 
vano accompagnati dall’augurio: 
Imbocca il lupo, in quanto incon¬ 
trare il lupo ed ucciderlo signi¬ 
ficava guadagnare denaro. E’ evi- 
dente che con l’andare del tem¬ 
po la frase iniziale è stata svi¬ 
sata poiché In bocca al lupo si¬ 
gnificherebbe essere divorati dal 
lupo» (Amedea Baldi - Bologna). 

La spiegazione che lei riferisce 
è singolare, ma non del tutto pri¬ 
va di validità logica, se non sto¬ 
rica. Però, anche se l’espressio¬ 
ne In bocca al lupo è nata co¬ 
me distorsione dell’altra Imbocca 
il lupo, resta provato che essa ha 
un carattere augurcle, così come 
era augurale Vespressione origi¬ 
naria. 

L'Inno a Roma 

« Non c’è due senza tre! Ecco, 
dunque, la terza questioncella, an- 
ch’essa pucciniana e quindi di 
palpitante attualità, ricorrendo il 
centenario della nascita del po¬ 
polare Musicista. Si tratta del no¬ 
tissimo Inno a Roma. Giorni or- 
sono si rivolse a me un amico 
per conoscere la data esatta in 
cui questo Inno vide la luce. Con¬ 
sultati d’urgenza quanti biografi 
pucciniani mi fu possibile, trovai 
che solo uno di essi accenna a 
quest’inno: Piero Gadda Conti, a 
pag. 141 della sua concisa ma lu¬ 
cidissima Vita di Puccini. Dice 
cosi: “ In quello stesso anno 1919 
ci fu un’altra prima quella del¬ 
l’Inno a Roma, allo stadio della 
Capitale il 10 giugno. Fausto Sal¬ 
vatori aveva scritto le parole del¬ 
l’Inno ispirandosi al Carme seco¬ 
lare di Orazio: Alme sol possis 
nihil urbe Roma vi sere maius. Il 
Sindaco di Roma, principe Pro¬ 
spero Colonna, pensò di invitare 
a colazione il Maestro al Castello 
dei Cesari, (così, per la circo¬ 
stanza, fu romano e imperiale 
anche il nome del ristorante), e 
di proporgli di musicare l’Inno. 
Puccini disse recisamente di no, 
poi ci ripensò. Un bel giorno si 
trovò con un motivo canoro e 
mandante, sbocciato nella melo¬ 
diosa fantasia. Mostrò l’Inno al 
Ricordi: ma vedendolo indeciso, 
lo portò difilato al Sonzogno. 
L’abbiamo ascoltato poi tutti per 
vent’anni... Lessi all’amico quan¬ 
to sopra ho riportato (e che, per 
dovizia di particolari, mi sem¬ 
brò più che degno di fede), ma 
lui, poco persuaso, quel giorno 
stesso scrisse alla Casa Musicale 
Sonzogno. Due giorni dopo ve¬ 
niva a sbandierarmi sotto gli oc¬ 
chi la Esposta: l’Inno a Roma fu 
composto da Giacomo Puccini nel 
1923. ’19 o ’23? Non vorrebbe il 
signor Mario Scognamiglio anco¬ 
ra una volta incrociare la... pen¬ 
na con me? » (Arnaldo Marchet¬ 
ti - Lugano). 

Il signor Mario Scognamiglio 
la incrocia ben volentieri, preci¬ 
sando che l’Inno a Roma fu ese¬ 
guilo per la prima volta il primo 
giugno del 1919 allo Stadio di 
Roma, in occasione della celebra¬ 
zione dello Statuto, alla presen¬ 
za dei Reali. L’Inno fu accompa¬ 
gnato dalle Bande militari del 
Presidio e da quella municipale 
con un coro di 5 mila voci. La 
Tribuna di Roma del 2 giugno 
pubblica un’ampia cronaca del¬ 
l’avvenimento a pagina 2. Anche 
la terza questioncella è cosi ri¬ 
solta. 

L'assedio di Arlem 

* Sul Radiocorriere ho letto con 
vivo piacere la storia della vita 
e delle opere del nostro grande 
Giuseppe Verdi. Nell’ultima pun¬ 
tata vi si elencano tutte le ope¬ 
re che il Verdi compose, ma non 
ho trovato cenno de L’Assedio di 
Arlem che lo stesso scrisse. Tale 
opera il Verdi compose e ciò mi 
risulta in quanto, conservando un 
libretto dell’opera La Traviata, 


edito a Milano nell’anno 1856 per 
conto della casa editrice Ricordi, 
nella quarta pagina della coper¬ 
tina vi sono elencate diverse ope¬ 
re teatrali scritte dal Verdi e dal¬ 
la casa Ricordi pubblicate, fra cui 
quella sopra citata. Poiché da ri¬ 
cerche fatte, nessuna indicazio¬ 
ne della stessa ho rintracciato, mi 
rivolgo a voi, chiedendo scusa del 
disturbo » (Vittorio Mason - Reg¬ 
gio Emilia). 

'L’Assedio di Arlem altro non è 
che La battaglia di Legnano che 
Verdi compose nel 1849. Il titolo 
fu mutato per alcuni anni su or¬ 
dine della censura. 

Un suggerimento 

« Senza voler entrare in merito 
alle varie trasmissioni, credo che 
il Musichiere abbia incontrato l’in¬ 
condizionato favore del pubblico. 
Ma, assieme ad altri, mi sono 
chiesto: Musichiere vuol dire tut¬ 
ta la musica o soltanto ed esclu¬ 
sivamente canzonette? E la mu¬ 
sica lirica? E la sinfonica? Per¬ 
ché non si inserisce saltuaria¬ 
mente qualche serata di concor¬ 
renti lirici o sinfonici? » (Abbo¬ 
nato Radio-TV 3047 - Rovereto). 

Giriamo il suo suggerimento a 
Giovannini e Garinei che curano 
il programma. Può darsi che un 
giorno la galleria dei Musichieri 
« leggeri » si arricchisca di Musi¬ 
chieri « lirici » e « sinfonici ». 

Casanova a Martirano 

« Nella trasmissione di Lascia 
o raddoppia di giovedì 22 mag¬ 
gio ho appreso che Casanova, ve¬ 
nendo da Cosenza si fermò a Mar¬ 
tirano, mio paese natale. Essendo 
curioso di sapere per quali fini il 
Casanova vi si fermò e cosa vi 
fece in particolare, chiedo chia¬ 
rimento a codesta rubrica » (Ro¬ 
berto Barberio • Martirano). 

Casanova si recò a Martirano 
per incontrare il Vescovo De Ber¬ 
nardi, non avendolo trovato a 
Napoli. Per maggiori chiarimen¬ 
ti legga il diffuso articolo di Sal¬ 
vatore Di Giacomo dal titolo « Ca¬ 
sanova a Napoli », pubblicato dal¬ 
la Nuova Antologia, maggio-giu¬ 
gno 1922. 

L'angolo del numismatico 

« Sono in possesso di due mo¬ 
nete del Marocco Francese del 
1365 e 1366, come risulta dall’im¬ 
pronta riportata sui due foglietti 
allegati alla presente. Desidere¬ 
rei conoscere il valore numisma¬ 
tico » (Arturo Scantamburlo - Ge¬ 
nova). 

Le due monete in suo possesso 
non sono degli anni 1365 e 1366, 
ma degli anni 1946 e 1947 e per¬ 
tanto non hanno valore numisma¬ 
tico, essendo ancora in circola¬ 
zione. Infatti la data scritta sulle 
monete è quella del calendario 
Mussulmano. L’Era Mussulmana 
comincia dall'Egira, ossìa dal 16 
luglio del 622 dopo Cristo, quando 
Maometto si trasferì dalla Mecca 
a Medina. Tenere presente che 
l’anno dell’Egira è di giorni 354, 
e l’anno 1365 dell’Egira corrispon¬ 
de al 1946 dell’Era Cristiana. Per 
ricavare quella corrispondenza 
fra l’anno Mussulmano e quello 
Cristiano bisogna prima rettifi¬ 
care la differenza di giorni tra i 
365 e 354, sottraendo a questi la 
differenza del 3 %, e poi aggiun¬ 
gendo al risultato i 622 anni non 
compresi. Le valga questo esem¬ 
pio: 3 % di 1365 — 40,95 ossia 41. 
1365 — 41 = 1324. 1324 + 622 
= 1946. 

« Desidero sapere se vi è in 
Italia una associazione di colle¬ 
zionisti di monete, o di collezio¬ 
nisti in genere, e quale è la sua 
sede » (Salvo Clementina - Pa¬ 
lermo). 

Fin dal 1951 esiste in Italia 
una Unione Nazionale Colle¬ 
zionisti con scopi culturali, di 


cui il principale è la valoriz¬ 
zazione del collezionismo in Ita¬ 
lia. L’Unione inquadra in 15 grup¬ 
pi Nazionali di Categoria tutti i 
collezionisti italiani (Gruppo Nu¬ 
mismatico - Gruppo figurine mili¬ 
tari - Gruppo Stampe - Gruppo 
Collezionisti Autografi - Gruppo 
collezionisti Stampe, ecc.) e pub¬ 
blica una rassegna mensile La 
Voce del Collezionista che è un 


completo panorama del collezio¬ 
nismo in Italia e nel mondo. Il 
collezionismo è, come forse non 
tutti ritengono, un fattore vera¬ 
mente primario di educazione so¬ 
ciale e morale, di cultura ed an¬ 
che di conforto alle molte ama¬ 
rezze della vita. La Sede della 
U.N.C.I. è in Roma, via Lattan¬ 
zio, 15 A. 

Remo Cappelli 


LE RISPOSTE DEL TECNICO 


Ripresa con vidicon 

« Durante la partita Italia-lrlanda gluocata a Belfast ho creduto di 
vedere un operatore non direttamente collegato a mezzo cavo con 
la regia, ma munito di antenna. E' vero? » (Erberto Santarelli - Ron- 
ciglionei. 

Ella ha veduto e interpretato esattamente ; infatti, ad un certo mo¬ 
mento, si è potuta notare una persona, munita di una piccola camera 
portatile e di un trasmettitore sistemato sulle spalle, la quale si aggi¬ 
rava per il campo. Le immagini riprese dall’operatore sono state 
saltuariamente messe in onda e si potevano distinguere nettamente 
da quelle riprodotte dalle altre camere perché di qualità peggiore. 
Sulla camera portatile usata dal suddetto operatore è montato un 
tubo di ripresa di dimensioni molto ridotte chiamato « vidicon » il 
quale, pur avendo il pregio fondamentale di permettere l'attuazione 
di apparati di ripresa molto leggeri, non è tuttavia cosi perfetto 
come gli usuali tubi da ripresa. I segnali uscenti da questa camera 
vengono trasmessi alla regìa mediante apposito trasmettitore ad ali¬ 
mentazione autonoma. Questo equipaggiamento viene saltuariamente 
usato per riprese del tutto speciali ove l’interesse del programma si 
possa anteporre alla qualità delle immagini. Pensiamo che in futuro 
si possano ottenere netti miglioramenti delle caratteristiche di ripro¬ 
duzione e della compattezza di queste camere portatili per cui ne 
prevediamo una crescente diffusione anche nelle riprese di scene 
ove possono essere impiegati i mezzi convenzionali. 


Polarizzazione 

« Gradirei conoscere l'esatto significato del canale di trasmissione 
e delle polarizzazioni ed in particolare se un apparecchio televisivo 
acquistato In una località ove si riceve su di un canale a polarizza¬ 
zione può essere trasferito in località ove si riceve con canale a 
polarizzazione diversa. Inoltre gradirei conoscere II significato della 
ricezione in UHF » (Abbonato Radio 343910 - Roma). 

Con canale si definisce il campo di frequenza che è necessario asse¬ 
gnare ad un trasmettitore per la corretta trasmissione delle infor- 
mazioni affidategli. Si può dire che più complessa è l’informazione 
da trasmettere più esteso è il canale che occorre impiegare. Così, 
per fare alcuni esempi, possiamo constatare che per i trasmettitori 
a modulazione di ampiezza, i quali trasmettono frequenze acustiche 
non superiori ai 5 KHz, occorre un canale di 10 KHz; per quelli a 
modulazione di frequenza che trasmettono frequenze acustiche fino 
a 15 KHz e con requisiti di eccellente qualità occorre un canale di 
circa 200 KHz. I trasmettitori televisivi infine che debbono irradiare 
sia i segnali video che quelli audio relativi al programma TV occu¬ 
pano un canale di 7 MHz (7000 KHzl; e questo si può anche dedurre 
dalla tabella della pagina 2 del nostro giornale ove sono riportati i 
valori delle frequenze estreme che definiscono ciascun canale tele¬ 
visivo. Nella stessa pagina si trova l’elenco dei trasmettitori tele¬ 
visivi con accanto indicato sia il canale che la polarizzazione del- 
l’onda trasmessa. Per non addentrarci in particolari poco compren¬ 
sibili al profano diciamo semplicemente che la polarizzazione oriz¬ 
zontale o verticale indica praticamente la posizione che devono assu¬ 
mere i dipoli componenti l’antenna ricevente affinché sia assicurala 
una buona ricezione. L’impiego di una particolare polarizzazione per 
ciascun impianto trasmittente ha lo scopo di ridurre al minimo le 
interferenze che l’utente potrebbe subire da parte di stazioni aventi 
lo stesso canale di quella da lui ricevuta in quanto un’antenna rice¬ 
vente orientata, ad esempio, verticalmente non può captare segnali 
trasmessi con polarizzazione orizzontale e viceversa. Poiché la pola¬ 
rizzazione può essere scelta con semplice rotazione dell’antenna e 
senza agire sulle regolazioni del televisore, appare chiaro che un 
apparato avente gli otto canali TV può essere impiegato in ogni 
parte d’Italia senza altra preoccupazione che quella di scegliere d'an¬ 
tenna adatta. Riferendoci poi all’ultima parte della sua lettera la 
informiamo che sul significato della ricezione sulla banda UHF ab¬ 
biamo già risposto dettagliatamente in questa Rubrica sui n 20 del 
Radiocorriere. 


Sintonizzatore MF 

« Ho un vecchio apparecchio radio mancante di attacco fono. Vor¬ 
rei introdurvi, con un accorgimento, tale presa per innestarvi un sin¬ 
tonizzatore per la modulazione di frequenza. Ditemi cortesemente se 
riuscirò a raggiungere lo scopo In modo soddisfacente come opina il 
mio riparatore radio» (Dino Fabbri - Pesaro). 

La soluzione prospettataci per l’utilizzazione del sintonizzatore MF 
può essere attuata senza difficoltà poiché le varianti da apportare 
al suo ricevitore per avere una presa « fono » sono di piccola entità. 
Riteniamo doveroso farle presente che sui moderni ricevitori MF, 
per meglio sfruttare i vantaggi di questo sistema di trasmissione, 
la qualità di riproduzione è stata sensibilmente migliorata e pertanto 
la soluzione di accoppiare un sintonizzatore con il suo vecchio appa¬ 
rato ricevente non darà presumibilmente i migliori risultati dal punto 
di vista della fedeltà. Tuttavia rimarrà sempre assicurato il vantaggio 
di avere una ricezione priva di quei disturbi e interferenze che sono 
frequenti nella ricezione con il sistema di modulazione di ampiezza. 
Occorre fare attenzione che, affinché i pregi del sistema a MF siano 
effettivi, è necessario che al ricevitore MF (nel suo caso il sintoniz¬ 
zatore1 pervenga un segnale di ampiezza sufficiente e pertanto occorre 
avere buona cura dell’impianto ricevente. 










radio . domenica 22 giugno 


G R A M M A NAZIONALE 


6,40 

6.45 
7,15 

7,30 

7.45 

8 


8.30 

9- 

9.30 


10,15 

10,30 


i Previs. del tempo per i pescatori 

i Lavoro italiano nel mondo 

Taccuino del buongiorno - Previ¬ 
sioni del tempo 
1 Culto Evangelico 
* Musica per orchestra d'archi 
Segnale orario - Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana in 
collaborazione con TA.N.S.A. - 
Prev. del tempo - BolL meteor. 
Vita nei campi 

Trasmissione per gli agricoltori 

Concerto di musica sacra 

SANTA MESSA in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
'Francesco Pellegrino 

Spiegazione del Vangelo, a cura 
di Padre Tarsicio Piccari 
Notizie dal mondo cattolico 

*11,15 Trasmissione per le Forze 
Armate 

• La borraccia », a cura di Mar¬ 
cello Jodice 

Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Renzo Tarabusi 


Nell’intervallo: 

Risultati e resoconti sportivi 

19.45 La giornata sportiva 

20 - ‘Canzoni italiane 

Negli interv. comunicati commerciali 
* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

“70 70 Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

CONCERTO JAZZ 

Armando Trovajoli e I suoi solisti 

21.45 Poesie di Giovanni Pascoli 

Il fiore delle » Myricae », a cura 
di Alfonso Gatto - Dizione di An¬ 
tonio Crast 

Roussel: Piccola suite op. 39 per 
orchestra 

a) Aubade, b) Pastorale, c) Masque- 
rade 

Orchestra della Sulsse Romande di¬ 
retta da Ernest Ansermet 

22,15 VOCI DAL MONDO 

22.45 Concerto del pianista Geza Anda 

Chopin: V entiquattro preludi op. 28 

77 |C Giornale radio - ‘Musica da 
ballo 

74 Segnale orario - Ultime notizie 
- Buonanotte 



7,50 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

8,30 Notizie del mattino 

ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte prima) 

10,15 La domenica delle donne 

Settimanale di attualità femmi¬ 
nile, a cura di A. Tatti 
(Omo) 

10,45 Parla il programmista 

11- ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 

11,45-12 Sala Stampa Sport 

MERIDIANA 

I 7 Orchestra della canzone diretta 

da Angelini 

(Neechi macchine per cucire) 
Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate ) 

13,30 Segnale orario • Giornale radio 
Simpaticissimo 
di Dino Verde 

Compagnia del Teatro Comico- 
Musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana 
Regìa di Riccardo Mantoni 
(Mira Lama) 

14 — Scatola a sorpresa (SHnmenthal) 


14,05-1430 Diario di un uomo tran¬ 
quillo 

Negli intero, comunicati commerciali 

14,30-15 Trasmissioni regionali 

15 - * Il discobolo 

Attualità musicali di Vittorio Zi- 
velli 

(Arrigoni Trieste) 

1530 Venite all'opera con noi 

Un programma di Ermete Libe¬ 
rati (Terme di Re coaro) 

POMERIGGIO DI FESTA 

16 FESTIVAL 

Rivista di Mario Brancacci 
Regia di Amerigo Gomez 

17 - MUSICA E SPORT 

• Melodie e ritmi 
Nel corso del programma: 
Radiocronaca dell’arrivo del Giro 
ciclistico del Piemonte 
(Radiocronista Nando Martellio!) 
Radiocronaca del Gran Premio di 
Italia dall’Ippodromo di San Siro 
in Milano 

(Radiocronista Alberto Giubilo) 

18,30 * BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 


12- Musica in piazza 

Banda « Alessandro Vessella » di¬ 
retta da Liberato Vagnozzi 

12.20 Orchestra diretta da Nello Segu- 
rini 

12,40 L’oroscopo del giorno (Motta) 
12/45 Parla il programmista 
Calendario (Antonetto) 

I 7 Segnale orario - Giornale radio 
1 - Previsioni del tempo 

Carillon (Monetti e Roberts) 

13.20 ‘Album musicale 

Negli interi), comunicati commerciali 
Lanterne e lucciole (13,55) 

Punti di vista del Cavalier Fan- 
tasio <G. B. Pezziol) 

14 Giornale radio 

14,15 * Charlie Kunz al pianoforte 
1430 ‘Musica operistica 

14,30-15 Trasmissioni regionali 

15 -Un amico che vale un tesoro 

Concorso a premi fra i ragazzi 
italiani - Compagnia di rivista di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana - Realizzazione di Adolfo 
Perani (Motta) 

15,50 * Nelson Rlddle e la sua orche- 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


16- Anniversario del libro 

L’evoluzione creatrice di Henry 
Bergson, a cura di Cesare Vasoli 

16,30 Rosslni-Britten 

Soirées musicales 

Marcia (Allegro brillante) . Canzo¬ 
netta (Allegro grazioso) . Tirolese 
(Allegro con brio) - Bolero (An¬ 
dante molto moderato) . Tarantella 
(Presto vivace) 

Benjamin Britten 

Concerto op. 13 per pianoforte e 
orchestra 

Toccata (Allegro molto e con brio) 

- Waltz (Allegretto) - Impromptu 
(Andante lento) - Marcia (Allegro 
moderato, sempre alla marcia) 
Solista Maureen Jones 
Orchestra Sinfonica di Torino della 


Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Fulvio Vernizzi 

17,20 Trilussa in palcoscenico 

Programma a cura di Livio Jan- 
nattoni 

Avventure del poeta dicitore-attore 
- Tournées per l’Italia con Alfredo 
Testoni e Berto Barbarani - Ami¬ 
cizia e collaborazione con Maldacea, 
Petrolini, Scarpetta, Fregoli, Dina 
Galli, Podrecca - Trilussa e il teatro 
del burattini 

Compagnia di Prosa di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
con Nando Bruno, Renato De 
Carmine, Checco Durante, Ubal¬ 
do Lay 

Regia di Guglielmo Morandi 
18,35-18,45 Parla il programmista 


19- Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

Biblioteca 


Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Artur Rodzinskl 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


19.30 * Cartoline da Napoli 

Negli interv. comunicati commerciali 
Una risposta al giorno 
(A. Gazzoni & C.) 

20- Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

VENTIQUATTRESIMA ORA 

Programma in due tempi presen¬ 
tato da Mario Riva 

Orchestra diretta da Gianni Ferrio 
Regìa di Silvio Gigli 
(I TEMPO) (Agip) 

21.30 Sfolgorio di stelle 

un programma con Perry Como, 
Ella Fitzgerald, Pat Boone, Julie 
London e le orchestre di Mitchell 
Ayres, Buddy Breyman e Hugo 
Winterhalter 

22- * Miniature operistiche 

Pagine da Norma di Bellini 
Cantano Maria Meneghini Callas, 
Mario Filippeschi e Nicola Rossi 
Lemeni 

Orchestra del Teatro alla Scala 
diretta da Tullio Serafin 





La vera storia della conquista 
della Nuova Spagna di Bernal 
Diaz del Castillo, a cura di Ma¬ 
ria Carla Bagnasco 

19,30 Ralph Vaughan Williams 
Sinfonia n. 8 in re minore 
Fantasia (Variazioni senza tema) - 
Scherzo alla marcia (per strumenti 
a fiato) - Cavatina (per strumenti 
ad arco) - Toccata 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia 

20- Le emigrazioni interne In Italia 

Pier Paolo Luzzato Fegiz: Lo 
squilibrio demografico fra il Nord 
e il Sud 

20,15 Concerto di ogni sera 

G. Ph. Telemann (1681-1767): 
Concerto in sol per viola e or¬ 
chestra 

Largo - Allegro - Andante . Presto 
Solista Heinz Wigand 
Orchestra « Pro Musica » di Stoc¬ 
carda. diretta da Rolf Relnhardt 

J. S. Bach (1685-1750): Concerto 
in re minore per pianoforte e 
orchestra 

Allegro - Adagio - Allegro 

Solista Lukas Foss 

Orchestra Sinfonica di Roma della 


stra 

16,10 Guido Ballo: La Biennale di Ve¬ 
nezia 

16,20 Orchestra diretta da P. Barzizza 

Cantano Arturo Testa, Marisa Co- 
lomber, Natalino Otto e Fio San- 
don’s 

16.50 DON CHISCIOTTE 

di Miguel de Cervantes 

Riduzione radiofonica in quattro 
parti di Alfonso Leto e Licia 
Marchesi 

Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Cesco Baseggio e Arnoldo Foà 
Parte quarta 
Beffa, ritorno e morte 
Musiche originali di Fiorenzo 
Carpi eseguite dall’Orchestra sin¬ 
fonica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia 

Regia di Nino Meloni 

18- DECIMO CONCERTO « AGIMUS . 

diretto da ARMANDO LA ROSA 
PARODI 

con la partecipazione del pianista 

Franco Mannino 

Franck: Sinfonia in re minore: a) 
Lento - Allegro non troppo, b) Al¬ 
legretto, c) Allegro non troppo; 
Mannino: Concerto per pianoforte 
e orchestra; a) Allegro, b) Adagio, 
c) Rondò; Rlmsky-Korsakov: Capric- 
ciò spagnolo, op. 34 

Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 


Pagine da Carmen di Bizet 
Cantano Solange Michel e Raoul 
Jobin 

Orchestra dell’Opera Comique di¬ 
retta da André Cluytens 

2230 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-2330 * Musica per sognare 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara lontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 Orlando, eroe popolare, a cura di Mauro Pezzati 

1I,4S-14,30 * Musiche di L. v. Beethoven (Replica del « Concerto di 
ogni sera » di sabato 21 giugno) 


Armando La Rosa Parodi, dirige 
il concerto sinfonico delle 18 sul 
Programma Nazionale. A lui è 
pure affidata la concertazione e 
direzione dell'opera L'isola del 
tesoro di Vieri Tosatti, in onda 
dal Terzo Programma alle 21,20 


NOTTURNO DALL'ITALIA 


Programmi musicali e notiziari trasmassi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

Sette note per 33 (tri • 
4,34-6: Musica sinfonica 


Herman - 0,34-1: Le voci di Nucda Bonxlovannl e Bruno Palleal - 1 , 04 - 1 , 30 : 
Musica dello schermo - 3,34-»: Un po’ di awinz - 4,44-4, 30 : Vod e orchestre 
programma e 1 altro brevi notiziari. 












TELEVISIONE 


la buona carne in scatola 


domenica 22 giugno 


Il- S. MESSA 

1130-12 «DISSE: "ALZATI E 

CAMMINA " . 

a cura di Nazareno Taddei 
Don Carlo Gnocchi che aveva provve¬ 
duto ai mutilatini di guerra negli ul¬ 
timi anni della sua troppo breve esi¬ 
stenza pensò di estendere la propria 
opera a tutti coloro che o per nascita 
o per disgrazia sono colpiti nelle 
membra. Questa trasmissione ci porta 
nel Collegio S. Maria al Castello di 
Pessalo (Milano) dove si formano nel¬ 
la personalità umana e si restaurano 
nel corpo mutilatine e poliomielitiche 


varietà realizzato in colla¬ 
borazione tra: 

La Settimana Incom - Film 
Giornale Sedi . Mondo Li¬ 
bero 

A cura della Incom 


RIBALTA ACCESA 

2030 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


20,50 CAROSELLO 

(Max Factor - Simmenthal - 
Macchine da cucire Singer - 
Grandi Marche Associate) 

21- Ugo Tognazzi e Raimondo 

Vlanello presentano 
UN, DUE, TRE 

Spettacolo musicale di 
Scarnicci e Tarabusi 
Coreografie di Norman 
Thompson 

Orchestra diretta da Giam¬ 
piero Boneschi 
Regia di Vito Molinari 


POMERIGGIO SPORTIVO 

16,15 a) STORIA DI UN CAM¬ 
PIONATO 

Sintesi filmata delle vi¬ 
cende calcistiche più si¬ 
gnificative nella lotta 
per lo scudetto ’57-’58 

b) RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 


Alle'11,30 viene presentata l'opera 
di rieducazione tisica e morale 
delle poliomielitiche. Di esse il 
fondatore Don Carlo Gnocchi 
(nella loto) aveva scritto poco pri¬ 
ma di morire: « Col vostro aiuto 
e quello della Divina Provvidenza, 
spero di risolvere questo problema» 


Vi invita ad aacoltare ogni giorno alle 
ore 13,45 sul Secondo Programma 
“SCATOLA A SORPRESA,, 
Muaica - Canzoni - Arte Varia 
domenica 22 giugno alla Televlaione 
In "CAROSELLO” - ore 20,50 
DELIA SCALA “Tra moglie e marito 


POMERIGGIO ALLA TV 

18- UN DOMANI PER I NO¬ 

STRI FIGLI 

Programma di orientamen¬ 
to professionale 
Realizzazione di Giuliano 
Tornei 

18,30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
18,45 TELEMATCH 

Programma di giochi pre¬ 
sentato da Enzo Tortora e 
Silvio Noto 

Realizzazione di Piero Tur- 
chetti 

20,10 CI NE SE LEZIONE 

Settimanale di attualità e 


22,15 QUARTA DIMENSIONE 

Viaggi nel tempo e nello 
spazio 

Trasmissione realizzata con 
la collaborazione della Ras¬ 
segna Internazionale Elet¬ 
tronica, Nucleare e Tele- 
radiocinematografica 

Regìa di Fernanda Turvani 

22,45 LA DOMENICA SPORTIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 


9,15 LA TV DEGLI AGRICOL 
TORI 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura a cu¬ 
ra di Renato Vertunni 

10- Da TRIESTE: INAUGURA- 

ZIONE FIERA INTERNA¬ 
ZIONALE 

Telecronista Giuseppe Boz- 
Zini 

Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 


giugno 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Una sintesi filmata del campionato di calcio 1957-58 


Farà piacere ai tifosi in vacanza ri¬ 
vivere le emozioni del campionato, 
ripercorrere in un rapido compendio 


cinematografico, le tappe più impor¬ 
tanti. Ad essi è dedicata la « sintesi » 
che va in onda nel pomeriggio di 
oggi, alle ore 16,15. Nella loto: John 
Charles. Il gigante gallese è stato 
uno dei protagonisti dell'appassio- 
nante lotta al termine della quale la 
forte compagine juventino ha saputo 
aggiudicarsi il suo decimo scudetto 


provate 


Incanta, 

tanto è buona! 
Freschissima, ricca , 
di succo di agrumi 
è la bevanda 
per voi! 


per pnma 
in Italia dichiara il 
suo contenuto 














GLI OCCHIALI 
POMOSI 
NEL MONDO 


RADIO VATICANA 


SOLO PRESSO CU 
OTTICI RRTENTQT! 


ororio, notiziorio, bollettino me¬ 
teorologico . 13,30 Musico o ri¬ 
chiesto _ 14 ,15 Segnale orario, 
notiziorio, bollettino meteorolo¬ 
gico - 15 Concerto pomeridiano 
- 16 Cori sloveni _ 16,20* Echi 
sudomericoni _ 17 « Lo storio 
della miniera d'Idria », racconto 
sceneggiato di Rado Lencek - 
indi » Tè danzante - 19 Con¬ 
certo del contralto Elza Korlo- 
vac; liriche di Hotze, Berso, Matz 
e Gotovoc - 19,30 • Musica vario. 

20 Notiziorio sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notizioro, bollettino 
meteorolog co - 20,30 Mosaico 
sonoro _ 21 Franco Val li sneri e 
il suo complesso - 21,30 La na¬ 
tura nella poesia, a curo di 
L. Peterlin _ 22 La domenica 
dello sport . 22,10 Mei mondo 
del jazz - 22,35 * Orchestra 
George Melochrino . 23,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorolog co . 23,30-24 * 
80 II 0 notturno. 


radio, domenica 22 giugno 


SARDEGNA 

5.30 Per gli ogricoltori sardi (Ca¬ 
gliari II. 

12 Ritmi ed ormonie popolari sor¬ 
de, rassegna di musica folclori¬ 
stica, a curo di Nicola Valle 
(Cagliari 1 - Sassari 2) 

SICILIA 

18,45 Sicilia sport (Poiermo 3 - 
Catania 3 - Messina 3) 

20 Sicilia sport (Caltanissetta 1) 
TRENTINO-ALTO ADIGE 
11-12,40 Progromma altoatesino - 
Sonntagsevangelium - Orgelmu- 
sik _ Sendung fur die Londwirte 

- Der Sender auf dem Dorfplatz 
St. Peter-Villnass _ Nachrichten 
Zu Mittag _ Progrommvorschou 

- Lottoz ehungen _ Sport om 
Sonntog ( Bolzano 2 - Bolzano 
Il . Bressanone 2 - Brunico 2 

- Maranza II _ Marca di Puste- 
ria II _ Merano 2 . Piose II). 

12,40 Trasmissione per gli ogricol¬ 
tori in lingua itoliano - Dos 
Kursaal di Merono: Il Concorso 
Corole regionale dell'ENAL di 
Bolzano; selezione del concerto 
fmde (Registrazione del 1-6- 
1958) IBolzono 2 . Bolzano II 

- Bressanone 2 . Brunico 2 - 
Moronzo II . Marca di Puste- 
ria II - Merano 2 - Piose II - 
Paganella II . Rovereto II - 
Trento 2), 

19.30 Gazzettino delle Dolomiti 

(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres- 
sonone 2 - Brunico 2 - Moran- 
za II . Marca di Pusteria II - 
Merono 2 - Piose II - Trento 2 - 
Paganella II - Rovereto II). 

20,35 Programma altoatesino in 
lingua tedesca - Nochrichten- 
dienst am Abend . Sportnoch- 
richten . « Ldwen gesucht » 

Funk-Komòdie frei nach Daudef 
von F. W Brand. Regie F W 
Lieske . Ausschnrtt ous dem 
« 2. Londessmgen der katholisc- 
hen Jugend, Bozen » (Die Bon- 
daufnahme erfdgte am 27-4-'58 
im Augusteo - Theater Bozen I 
(Bolzano 2 - Bolzano II . Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Maren¬ 
go II _ Marca di Pusteria II - 
Merono 2 - Piose II). 

23,30 Giornale radio in lingua te¬ 
desca (Bolzono 2 - Bolzano II 

- Bressanone 2 - Brunico 2 - 
Maranza II - Marca di Puste- 
rio II . Merano 2 . Piose II). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
7,30-7,45 Giornale triestino . No¬ 
tizie dello regione . Locandina 

- Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario sportivo I Trieste 1 - 

Trieste I . Gorizia 2 - Gori- 
zio I - Udine I - Udine 2 - 
Tolmezzo I) 

9 Servizio religioso cristiano evan¬ 
gelico (Trieste I). 

9,15 Passeggiato triestino . fan¬ 
tasia con l'orchestro diretto da 
Guido Cergoli (Trieste li 
9,35 • conti dell'Alpe . coro Mon¬ 
tai o dell'Associozione Alpina 
delle Giulie diretto da Mario 
Mocchi (Registrazione effettua¬ 
to dal Teatro Nuovo d Trieste 
il 15 dicembre 1957) (Trieste II 
10-11,15 Santo Messa dalla Cat¬ 
tedrale di Son Giusta (Trie¬ 
ste I ) 

12,20 Fronco Russo e il suo com¬ 
plesso (Trieste 1). 

12,40-13 Gazzettino giuliano _ No¬ 
tizie, radiocronache e rubriche 
varie per Trieste e per il Friuli 

- Bollettino meteorologico (Trie¬ 
ste I - Trieste I . Goriz a 2 - 
Gorizia I - Udine I - Udine 2 

- Tolmezzo I) 

13 L'ora della Venezio Giulia - 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'oltre front era . La settimana 
giuliana - 13,20 Toccuino musi- 
cole: Rotondo Col please, Mo- 
scheror» La luno si veste d'or- 
gento. Ceroni Scherzo in blues 

- 13,30 Giornale radio - No¬ 
tiziario giuliano - Il mondo 
de profughi - 14 « Il bragozzo », 
sett manale di piccolo cabotaggio 
odr.atico, a cura di Mario Ca- 
stellocci (Venezia 3). 

20-20,15 Lo voce di Trieste - No¬ 
tizie della regione, notiziario 
sportivo, bollettino meteorolo¬ 
gico (Trieste 1 - Trieste I . 
Gorizia 2 - Gorizia I - Udine I 

- Udine 2 - Tolmezzo I). 


L’OROLOGIO DEL NAUFRAGO 


Per le altre trasmissioni locali 
vedere il supplemento alle¬ 
gato al « Radiocorriere » n, 14 


(Kc/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6190 - 
m. 48,47; Kc/s. 7280 - m. 41,21) 
9,15 Mese del S. Cuore: Medita¬ 
zione di Don Titta Zorra. 9,30 
S. Messo in Rito Latino in colle¬ 
gamento RAI, con commento di 
P Francesco Pellegrino 10,30 
Santa Messo in Rito Maronita. 
14,30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
sm. ssion. estere 19,30 Or zzonti 
Cr istiani : «Fra Ginepro, giullare 
di Dio », a cura di Liona Nicoli 
21 Santo Rosar o 


Senza parole. 


( Punch) 


/ C , 4 ni ° n 5 ,9 ' 45 Notiziario 20,05 

/*’ * * Le nozze ». rocconto di Lud- 

i Thom ° (primo porte) 21,20 

i- ,3 Ì 9 Donze sull'aia. 22,15 Notizioro 

Nice Kc/s. 22,40 Melodie di Montmartre 

• ' i Orchestro Michel Legrand). 23 

do Pierre Musica da ballo. 24 Ultime no- 

Ascensione; tizie 0,05-1 Musica leggera nel- 

Cristo, tri- l'intimità. 

rdi musco INGHILTERRA 

il Bonneao, PROGRAMMA NAZIONALE 

e 'dJ ma" ,North Kc/t - 692 - "• «4; Sco- 
e André ,lond Kc/t ~ 809 * m - 37 °.«; Wales 
iman Ga ^ 881 * m 340 -5; London Kc/s. 

7“cl.«r: 908 * ™ 330 ' 4; 1052 * 

stetto per *• 

> dal se- ,8 Notiziario. 18,45 Max Joffa 

i; b) Cm- e l'orchestra Palm Court con 
tate dalla Helen Watts 19,30 Lettera dol¬ 
si e dal l'America, di Alistair Cooke 

unite « Pro 19,45 « Le mura di Gerico». Di- 
qu infette » scussione religiosa 20,30 « Eu- 

la, violon- stochio e Hi Ida », di L. P. Har- 

pretaz one H*y Adattamento di Archie 

itole del- Campbell Prima puntota. 21 No¬ 
di Con- tiziorio 21,15 Conversoz one di 

sestetto di Lord Harding^ maresciallo da 

) Maurice compo, nel 50° anniversario del- 

> Armand l'Esercito Territoriale 21,45 Mu¬ 
le Usher», sico da camera eseguita dol 

12,15 Mu- « Virtuoso Ensemble » Honegger: 

’iemowski, Pastorale d'estate, per quintetto 
ì Igor Oi- di ♦iati, quartetto d'orchi e con¬ 
no 22,35 troòbasso Gordon Jacob: Diver- 

-24 Noti- sione, per quintetto di fiati, 

quartetto d'archi e contrabbas¬ 
so: Kummel: Quartetto, per cla¬ 
rinetto e orchi. 22,50 Epìlogo 
23-23,06 Notiziario. 

mi 42^32) PROGRAMMA LEGGERO 

Chi è fi (Dro ' twich Kc/s. 200 - m. 1500; 

jrt 19 30 St0Iil>n ' sincronizzate Kc/s. 1214 . 
on 19*40 m 247 « l * 

ambinola. 18 Melodie popolari di ieri e di 
Rimanete oggi. 18,30 Dischi richiesti pre- 

Gu.re Si- sentati da Som Costa 19 Rispo- 

:on Bour- sfe dì noti esperti a domonde 

> La cor- del pubblico e di personalità in- 

_e donne vitate. 19,30 Notiziario. 19,35 

empi del B’Ily Tement presenta la sua or¬ 
to 22,10 chestra e i suoi contanti 20,30 

urna dei Musica sacra 21 Parata di stelle. 

Van Der 22 Serenata con Semprini al pia- 

1,05 Con- noforte e orchestra della rivisto 

Notizia- diretta da Harry Robinowitz 

o a Mon- 22,30 Notiziario. 22,40 Tommy 

Steele 23,15 Woody Herman and 
thè Thind Herd e The Modem 
Jazz Quartet 23,50 Musica e 
porole cristiane 23,55-24 Ultime 
notizie. 

>%.« . „ 0ND[ C , 0 " TE 

>iri to del Ke/s. m. 

tà mus.- 5,30 - 7,30 9410 31,88 

(infanico. 5,30 - 8,15 12095 24,80 

■tre del- 7 - 8,15 15110 19,85 

rroglio »; 10,15 - 11 17790 16,86 

J in la 10,15-11 21710 13,82 

e orche- 10,30 - 22 15070 19,91 

Sinfonia 10,30 - 22 1 5110 19,85 

>chestre 11,30 - 21,15 21640 13,86 

i, Mario 14 - 14,15 21710 13,82 

, solista 18 - 22 1 2095 24,80 

dii). 22 21 -22 94)0 31,88 

per bai- s,30 Notiziario. 6 Concerto di¬ 
ime no- retto da Vilem Tousky. Solista; 

violinista Alan Loveday. 6,45 
Complesso vocale della BBC di¬ 
ri retto da Leslie Woodgate 7 No- 

tiziarìo 8,30-9 I comici: « Ber- 
isse Ro- nord Miles », testo di Gole Pe- 

'd AP p >a drick. 10,15 Notiziorio 10,45 

Kallir) : L'ora melodica. 12 Notiziorio 

Sympho- 12,30 Music Hall 13 Oiorio del 

(, W. A. 1914, a cura di Leslie Boily 

j| mog- Musica composta ed elaborata 

rchestra, da Alan Paul Orchestra della 

i: Sinfo- rivisto e Coro della BBC diretti 


da Alan Paul. 14 Notiziario. 
14,40 Scatola musicole. 15 Con¬ 
certo d,retto da Colin Davis. 
Solista: violinista Robert Masters. 
William Wordsworth ; Concerto 
per violino; Berlioz: * Romeo e 
G.ulietto»: Due frammenti dol- 
yopera 16,30 Soliloquio, con il 
violinista Donny Levon e il pia¬ 
nista Dennis Wilson. 17 Noti¬ 
ziario 17,45 Orchestra Reginold 
Tilsley 19 Notizior o. 1945 Le 
nozze di Figaro, opera in quat¬ 
tro otti di Mozort, diretto da 
Hons Schmidt-lsserstedt Terzo e 
quarto atto. 21 Notiziario 21,15 
Concerto bandistico. 21,30 Canti 
socri 22 Diario del 1914 2340- 
23,45 Interpretazioni del pionista 
Bronwen Jones. Liszt: Oanzo di 
gnomi; Ibert: Asinelio; Poulenc: 
Moto perpetuo n I; Albeniz: 
Tongo; Chopin: Valzer op 70, 


iosa. 12,30 Notiziario. 12,40 Mu¬ 
sico varia. 13,15 « La rosso ta¬ 
tuata », rodioti Itn comico di 
Zocchi e Simone 13,45 Quintet¬ 
to moderno diretto da lller Pat- 
tocini. 14 II microfono risponde. 
1440 « 3 X 4 », novità europee 
dello musica leggero e del jazz. 

15.15 Sport e musica. 17,15 La 
domenica popolare. 18,15 Bizet: 
S nfonio n. I in do maggiore. 

19.15 Ricordi di Vienna 1940 
Giornale sonoro della domenico. 
20 Interpretoz oni della pionista 
Marisa Candeloro. G. 8. Pescet- 
ti: 5onata in do minore; Beet¬ 
hoven: Otto vanaz.om su un 
tema di Grétry, Brohrm : Varia¬ 
zioni su un temo di Schumann 
op 9, Prokofieff: Sonato n. 3, 
op 28. 20,35 « Lo strotogemma 
dei bellimbusti », di George Far- 
quhar Versione radiofonico di 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 . m. 300,60; Kc/s. 
5972 - m. 50,22; Kc/s. 9330 - 
m. 32,15) 

18 Novità per signore. 19,17 Ape¬ 
ritivo d'onore 1945 Lieto anni¬ 
versario 19,40 Lo mia cuoco e 
la sua bombinola. 20 Parata 
d'orchestra 20,15 II successo del 
giorno 20,30 11 gran g oco. 21 
Gronde parato dello canzone 
21,30 Per Lei, questa musico’ 
21,35 Le donne che amai 21,45 
Music-Hall. 22 Radio Andorra 
parla per lo Spagna. 22,03 II 
ritmo del giorno 22,15 Buona 
sera, amici 1 23 Musica prefer ta 
23,45-24 Mezzanotte a Rodio 
Andorra 

FRANCIA 

I ( PARIGI-INTERI 
(Nice Kc/s. 1554 . m. 193,1; 

Allouìs Ke/s. 164 - m. 18294; 

Kc/s. 6200 - m. 4849) 

19,15 Notiziorio 19,50 Dischi 20 
« I francesi alla scoperta del 
mondo », a curo di Bertrand 
Flornoy 20,32 Vita parigina 21 
Bimillenario di Lione Concer¬ 
to dell'Orchestra Filarmonica di 
Lione diretta do Charles Munch 
Roussel: Suite in fa, Debussy: Il 
mare. B_>- io : Sinfonia fanta¬ 
stica 22,30 Collegamento con 
la Radio Austriaco « Il bel Da- 
nub o blu » 23,25 Notiziario 

23,30-0,05 Gran ballo della do¬ 
menica 

II (REGIONALE) 

Poris Kc/s. 863 - m. 347; Kc/s. 
674 . m. 445,1; Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Bordcoux Kc/s. 1205 - 
m. 249; Kc/s. 1594 . m. 188; Mor¬ 
selli® Kc/s. 710 _ m. 422; Kc/s. 
1403 - m. 2134; Rennes Kc/s. 674 
- m. 445,1; Kc/s. 1403 - m. 213,8; 
Lille Kc/s. 1376 _ m. 218; Limo- 
ges Kc/s. 791 . m. 3794; Lyon 
Kc/s. 602 - m. 498,3; Nancy Kc/s. 
83 « - m. 358,9; Nice Kc/s. 1403 - 
m. 2, 34; Strasbourg Ke/s. 1160 - m. 
258; Toulouse Kc/s. 944 - m. 317,8 
19,16 Leggendo della Sfinge 19,45 
Sortilegi del Flamenco 20 No¬ 
tiziario 20,25 Gran F>remio di 
Porigì ; Scuderio n. 7 « Pierre 
Cour » con i" suoi outori, i suoi 
ornici e i suoi interpreti 21,33 
« Anteprima », di Jean Grune- 
baum, 22,33 « Corrispondenza », 
a cura di Freddv Alberti. Testo 
dì Frédéric Carey 22,58-23 No¬ 
tiziario. 

Ili (NAZIONALE) 

Paris Kc/s. 1070 - m. 280; Kc/s. 
1484 - m. 202; Bordeaux Kc/s. 
1070 - m. 280, Kc/s. 1241 - 
m. 241,7; Limoges Kc/s. 1349 - 
m. 222,4; Ke/s. 1484 . m. 202; 
Lyon, Rennes Kc/s. 1241 - m. 241,7; 


SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19 Lo sport dello domenica. 19,30 
Notiziario. 19,43 Programma va¬ 
rio 20,30 « La coccia allo vol¬ 
pe », radio-giallo di Agatha Chri- 
stie 21,40 Orchestra inglese di 
Norrie Poramor. 22,15 Notizia¬ 
rio. 22,20-23,15 Brani scelti da 
opere di Luigi Cherubini. 

MONTECENERI 
<Ke/s. 557 . m. 538,6) 

8,15 Notiziario. 8,20 Almanacco 
sonoro 8,45 Motivi d'Europa. 

9.15 Qui ha vissuto. 9,45 Con¬ 
certo della Musica di Minusio 
diretto da Luigi Rocchinotfi. 

10.15 Ricordi di una festa. 10,50 
Roussel: Sinfonietta per orche¬ 
stro d'archi, op. 52 1140 Mu¬ 
sica socra 12 Berlioz: I troioni, 
marcio, Wagner: Il vascello fan¬ 
tasma, ouverture Offenboch : 
Barcarola, do « I racconti di 
Hoffmann », Mendelssohn: Scher- 


SOTTENS 

(Ke/s. 764 - m. 3931 

19,15 Notiziario. 19,25 Diverti¬ 
mento mus cale, con il pionista 
Achille Chr sten, il violinista Ni¬ 
colas Retrovie e il complesso 
romando di musica leggera di¬ 
retto do Isidore Karr. 19,45 
Gounod: Romeo e Giulietta bal¬ 
lata della regina Mob; Bizet: 

I pescatori di perle, aria* (di Jur- 
go; Henri Rabaud: Morouf, la 
carovana 20 « Immagini del 

Marocco », cronoca di Bernard 
Laurent. 20,25 Musica 2045 « Il 
tenpo del raccolto », di Charles 
Maitre 21.15 Concerto diretto 
do Otmor Nussio Solista: violi¬ 
nata Isaac Stem Soint-Soens: 
Introduzione e Rondò capriccio¬ 
so, op 28, per violino e orche¬ 
stra; Bizet: Sinfonia n. 2 in do 
moggiore (Roma) 22 Musico. 
22,30 Notiziario. 22,35 Musica 
da ballo. 23,12^23,15 Contico 


In lingua slovena 

(Trieste A) 

8 * Musico del mattino, calenda¬ 
rio . 8,15 Segnale orario, noti¬ 
ziari^ bollettino meteorologico 
- 9 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori _ 9,30 Mottinota musicale 

10 Sonta Messa dallo Cattedrale 
di Son Giusto - 11,15 Melodie 
leggere gradite - 12 Ora cotto- 
I co . 12,15 Per ciascuno qual¬ 
cosa. 

13 Chi, quando, 

giorni a Trieste 


perché... Sette 
13,15 Segnale 


Ma, caro: fai un po’ attenzione! 
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PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,40 

7 


8-9 


il — 


11,30 


12 - 

12,10 


12,10-13 

12,50 


Previsioni del tempo per * pesca¬ 
tori 

Lezione di lingua francese, a cu¬ 
ra di G. Varai 

Segnale orario - Giornale radio 

- Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Domenica sport 

* Musiche del mattino 
L’oroscopo del giorno (7,55) 

(Motta) 

Segnale orario - Giornale radio 

- Previsioni del tempo - Bollet¬ 
tino meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate ) 

Tanti fatti 

Settimanale di attualità della 
« Radio per le Scuole », a cura 
di Antonio Tatti 

Musica sinfonica 
Skrowaczewski: Sinfonia per archi 
o p. 25: a) Adagio - Allegro, b) Ada¬ 
gio un poco mosso, c) Presto 
Complesso d’archi dell’Orchestra 
Sinfonica della Radio Polacca di¬ 
retta da Stanislaw Skrowaczewski 

Conversazione 

Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Arturo Testa, Marisa Co- 
lomber, Natalino Otto e Fio San- 
don’s 

Ardo-Porter: Sei fantastica; Rivi-Bo- 
navolontà: Bassa marea; Garinei- 
Giovanninl-Kramer: Baby kiss me; 
Bertlni-Boulanger; Vivrò (My prò- 
yer); Panzeri-Vantellini: Non male¬ 
dir l’amore; Gurm: Tender; Larici- 
Alien: Dolce incantesimo; Pinchi- 
Puncha: Pica y ripica; Panzeri-Calvi: 
La luna; Testoni-Mascheroni: L’amo, 
re lascia sempre una ferita; Bern- 
stein: L’uomo dal braccio d’oro 

Trasmissioni regionali 
Domisoldò 

Un disco per oggi 
(Lesso Galbani) 

Calendario 

(Antonetto) 


I 3 Segnale orario - Giornale radio 
1 - Media delle valute • Previsioni 

del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

13,20 ‘Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Lanterne e lucciole (13,55) 

Punti di vista del Cavalier Fan- 
tasio 

(G. B. Pezziol) 

■ A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 “ Milano 

14,15-14,30 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 
- Bello e brutto, note sulle arti 
figurative di Valerio Mariani 

14,30-15,15 Trasmissioni regionali 


16,15 Previsioni del tempo per i pesca¬ 
tori 

Le opinioni degli altri 

16.30 Musiche presentate dal Sindacato 
Nazionale Musicisti 

Pennacchio: a) « Ho sognato un 
, ritorno di rondini » (dai « Poemet¬ 
ti del sogno »), b) Ispirazione, c) 
Mattinata (Soprano Miriam Funari, 
pianista Mario Caporaloni); Livia- 
bella: Sonata, per viola e piano¬ 
forte; a) Allegro primaverile, b) 
Andante con doloroso stupore, c) 
Allegro giocondo (Rondò) (Violista 
Lodovico Coccon, pianista Lino Li- 
v tabella) 

17 Giornale radio 
Programma per i piccoli 

La trottola 

a cura di Maria Luisa Bari 
Sette note in allegria 
a cura di Antonietta Perno 
Allestimento di Ugo Amodeo 

17.30 La voce di Londra 

18 - Canzoni presentate al VI Festi¬ 

val della canzone napoletana 

Orchestra diretta da Carlo Espo¬ 
sito 

18.30 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze d’og¬ 
gi in ogni Paese 


18.45 Incontri musicali 

Due celebri cantanti romani 
a cura di Luciano Bettarini 
I. Mattia Battistini e Giuseppe De 
Luca nelle opere verdiane 

19.15 Congiunture e prospettive eco¬ 
nomiche, di Ferdinando di Fe- 
nizio 

19,30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura e arti 
- Direttore G. B. Angioletti 
Eiemire Zolla: « Pasternak dall'a¬ 
vanguardia alla tradizione » - Note 
e rassegne 

20 - * Ritmi e canzoni 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

CONCERTO DI MUSICA OPE¬ 
RISTICA 

diretto da 

DANILO BELARDINELLI 

con la partecipazione del soprano 

Margaret Mas e del basso James 
Loomis 

Bellini: Norma: sinfonia; Mozart: 
Don Giovanni: « Madamina, il cata¬ 
logo è questo »; Weber: Il franco 
cacciatore: e Ah ! Che non giunge 
il sonno»; Verdi: 1) Emani: «Infe¬ 
lice e tu credevi»; 2) La forza del 
destino: « Madre, pietosa Vergine »; 
Catalani: La Wally: preludio atto 
terzo; Gomez: Salvator Rosa; « DI 
sposo, di padre »; Debussy: L’enfant 
prodigue: « Azael »; Gounod: Faust: 
«Dio dell’or»; Catalani: La Wally: 
« Ebben? ne andrò lontana *; Verdi: 
I Vespri siciliani: sinfonia 

Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana 

22.15 II porto del marmo 
Documentario di Mario Pogliotti 

22.45 Vetrina del disco 

Musica sinfonica e da camera, a 
cura di Flavio Testi 

23, I 5 Giornale radio 

Ballate con Nunzio Rotondo e 
il suo complesso 

34 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Almanacco del mese 

9,30 A voce spiegata 

(Dip) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Omo) 

12,10-13 Trasmissioni regionali 

MERIDIANA 

| 3 Orchestra diretta da Nello Se- 
1J gurini 

Cantano Luciano Bonfiglioli, Ju- 
la De Palma, Fausto Cigliano e 
Luciana Gonzales 
Calcagno-Gelmini: Il vaporetto della 
mattina; Dtsingrinl-Borgua: Non ri¬ 
spondere di no; Nlsa-Redi: Vurria 
sapé pecchi; Martelli: Vecchio quar¬ 
tiere; Bonagura-Ruccione: Il mio 
concerto e tu; Castiglione: Dan¬ 
zando sull’arcobaleno 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive-Colgate) 



Il soprano Margaret Mas canta 
alle 21, sul ProgT. Nazionale, per 
il concerto di musica operìstica 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Comunicazione della Commissio 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

* Louis Spohr 

Concerto in fa minore per cla¬ 
rinetto e orchestra 
Allegro assai . Andante - Rondò 
Solista Franz Hammerla 
Orchestra Sinfonica « Bruckner » 
di Linz diretta da L. G. Jochum 

19,30 La Rassegna 

Cultura inglese 
a cura di Giorgio Manganelli 

20 - L'Indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart (1756- 
1791) 

Quartetto in re minore K. 173 

Allegro, ma molto moderato . An¬ 
dantino grazioso . Minuetto . Allegro 
Esecuzione del Quartetto d’archi di 
Roma della Radiotelevisione Italiana 
Vittorio Emanuele, Dandolo Sentuti, 
violini; Emilio Berengo Gardin, vio¬ 
la; Bruno Morselli, violoncello 

Sonata in re maggiore K. 448 
per due pianoforti 


Allegro con spirito - Andante - Al¬ 
legro molto 

Pianisti: Enrica Cavallo, Antonio 
Beltraml 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Storia delle Imprese editoriali 

a cura di Eugenio Massa 
III. / Itòrt di Aldo Manuzio 
21,50 Paul Hindemith 

Apparebit repentina dies per co¬ 
ro e orchestra 

Maestro del Coro Nino Antonellinl 
Orchestra Sinfonica e Coro di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retti dall’Autore 

Concerto op. 38 per orchestra 
Moderato con forza - Molto presto 
- Non troppo lento (Marcia, per le¬ 
gni) - Presto (Basso ostinato) 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia 

22,25 Ciascuno a suo modo 

23,05 Letture poetiche 

Una nuova traduzione degli « A- 
mores » di Ovidio 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « La Germania » di Tacito: « Costumi dei Germani » 
13,30-14,15 Musiche di Telemann e Bach (Replica del « Concerto di 
ogni sera » di domenica 22 giugno) 


13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13,45 Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

13,50 II discobolo 

(Arrigoni Trieste) 

13,55 * Fantasia 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 * Canzoni senza passaporto 
14,30-15 Trasmissioni regionali 

15 — Segnale orario - Giornale radio 
- Previsioni del tempo 
15,15 Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti 


16 


18 


POMERIGGIO IN CASA 

SPERDUTI NEL BUIO 

Dramma in tre atti di Roberto 
Bracco 

Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Carlo d’Angelo e Ubaldo Lay 
Paolina 
Nunzio 

Il duca di Venezia 
Livia Blanchart 


Franz Cardillo 
Emilia 

Il brigadiere 
Donna Costanza 
Barbacane 
Lola 
Guidolfì 

L’avvocato Bartoletti 

Angelo Calabrese 
Elvira Lia Curci 

Ida Maria Teresa Rovere 

Don Lorenzino Bruno Canfolamessa 


Ileana Ghione 
Ubaldo Lay 
Carlo d’Angelo 
Lidia Alfonsi 
Alberto Lupo 
Gemma Griarotti 
Nino Bonanni 
Giulia D’Aprile 
Enzo Donzelli 
Dina Perbellini 
Renato Cominetti 


Nino Vingelli 
Silvio Spaccesi 
Dario Dolci 
Aleardo Ward 
Enrico Urbini 
Sergio Meliina 
Pietro Tordi 


Don Achille 
Luigi Cardone 
Primo marinaio 
Secondo marinaio 
Il forestiere 
Primo avventore 
Secondo avventore 
Il parrucchiere Giorgio Tempestivi 
Il sarto Roberto Bertea 

Beppe Roberto Altamura 

Filomena Carrese Amelia Perrella 

Regia di Anton Giulio Majano 
Al termine: 

* Canta Frank Sinatra 

Giornale radio 

* BALLATE CON NOI 


INTERMEZZO 

19.30 * A tempo di valzer 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una risposta al giorno 
(A. Cozzoni & C.) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Assi in parata 

Appuntamento con ì vostri can¬ 
tanti preferiti 

Orchestra diretta da Gorni Kra- 
mer 

(Francie) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21.15 VENTIQUATTRESIMA ORA 

Programma in due tempi presen¬ 
tato da Mario Riva 
Orchestra diretta da Gianni Ferrlo 
Regìa di Silvio Gigli 
(Il TEMPO) 

(Agip) 

22.15 Ultime notizie 

* 1 CONCERTI DEL SECONDO 
PROGRAMMA 

Serie dedicata al violinista DA¬ 
VID OISTRAKH 
Quarta trasmissione 
Kabalewsky; Concerto in do mag¬ 
giore op. 48, per violino e orche¬ 
stra: a) Allegro molto e con brio, 
b) Andantino cantabile, c) Vivace 
giocoso (Orchestra Nazionale del- 
l’U.R.S.S. diretta da Dimltri Kaba- 
lewsky); Prokofiev: Concerto In re 
maggiore op. IO, per violino e or¬ 
chestra: a) Andantino, b) Scherzo 
(Vivacissimo), c) Moderato - An. 
dante (Orchestra sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da von Matacic) 

23-23,30 Siparietto 

* A luci spente_ 


_ N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche _ 

Dall» ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali • notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su lcc/845 pari a metri 355 


23,35-4,30: n Juke-box: «accessi da tutto II mondo • 0,36-1: Voci in armonia • 1,06-1,30: Colonna 
- 3416-3,30: Amica musica • 3,36-4: Motivi in fantasia - 4,04-4,30: Musica operistica • 4,36-5: Bongo* 
musicale - N.B.: Tra un programma e l'altro brevi notiziari. 


aonora - 1,36-2: Musica sinfonica • 2,66-2,30: Le canzoni che fanno sognare - 2,36-3: Note di notte 
e maracas - 5,06-5,30: PlccoU complessi alla ribalta - 5,36-6: Valzer e tanghi - 6,06-4,40: Arcobaleno 


30 









TELEVISIONE 


lunedì 23 giugno 


11-12 Per la sola zona di Roma 
in occasione della V Ras¬ 
segna Internazionale Elet¬ 
tronica, Nucleare e Tele- 
radiocinematografica 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


cardini e Vincenzo Incisa 
Realizzazione di Sergio 
Spina 

20,05 TELESPORT 


IL PORTO DEL 
MARMO 


RIBALTA ACCESA 

20,30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

20,50 CAROSELLO 

(Idrolitina . Shell Italiana - 
Algida - RUxlx I 

21- LA SETTIMANA IN ITA¬ 

LIA E ALL'ESTERO 

A cura di Ugo Zatterin e 
Gianni Granzotto 

21,15 Dal Teatro delle Muse in 
Roma 

10 SONO LA FIGLIA DEL 
RE 

Tre atti e cinque quadri di 
Fabrizio Sarazani 
Personaggi ed interpreti: 
Elisabetta Procida 

Franca Dominici 
Marco Procida Mario Siletti 
Greta, la figlia 

Nadia Bianchi 
Gigetto, il figlio 

Glauco Onorato 
Romolo, il portiere 

Nando Bruno 

11 Duca di Acquasparta 

Valerio Degli Abbati 
Castellucci Gino Rocchetti 
Ugo Bartolinl, pugile 

Giacomo Rossi-Stuart 
Il Commissario Gesuettl 

Gianni Severoni 
«Faccia di Gesso », poliziotto 
Tino Vergani 
Regia teatrale di Fabrizio 
Sarazani 

Ripresa televisiva di Luigi 
Di Gianni 
Al termine: 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Documentario di Mario Pogliotti 

Cinquantanni fa i velieri e 
le navi a vapore che andavano 
a caricare marmo a Marina di 
Carrara, attraccavano ai lunghi 
pontili di legno — il « Vec¬ 
chio », il « Nuovo » e il « Nuo¬ 
vissimo » — che si spingevano 
nel mare dalla costa uniforme 
e sabbiosa: imbarcare e stiva¬ 
re i pesanti blocchi e le fragi¬ 
lissime lastre costituiva a quei 
tempi una autentica avventura 
densa di rischi e di incognite. 
Oggi, le navi da carico entra¬ 
no nel moderno « porto del 
marmo », in cui le giraffe me¬ 
talliche delle gru e i saliscendi 
consentono le più delicate ope¬ 
razioni di carico; e i blocchi di 
« bianco di Carrara », di ser¬ 
pentino, di porfido scivolano 
nelle stive, sullo sfondo delle 
Alpi Apuane dai riflessi di un 
bagliore accecante. Da allora 
ad oggi il porto «mannello» 


LA TV DEI RAGAZZI 

17-18 II Centro di Educazione 
Artistica del Provvedito¬ 
rato agli Studi di Roma 
presenta: 

"IL LIBRO DELLE FIABE" 
La lampada di Aladino 

I tre desideri 

II principe Olaf e gli elfi 
Scarpette rosse 

Fiabe interpretate da alun- 
ni delle Scuole Elementari 
di Roma 

Presentazione di Bianca 
Maria Piccinino 
Ripresa televisiva di Lelio 
Golletti 


MESSAGGERO 
VOLANTE 
DELLA FORTUNA 


Chi è questo signore? 
E’ il signor Pietro, co¬ 
lui che ogni settimana 
si presenterà a casa dei 
vincitori del Concorso 
Idrolitina con una bor¬ 
sa colma dt gettoni d’oro. 


GRANDE CONCORSO 

IDROLITINA 

Un milionario ogni settimana 
10 premi da 100.000 lire in gettoni d’c 

COME CONCORRERE 


RITORNO A CASA 

18,30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

18,45 MUSEO IMMAGINARIO 

A cura di Mario Attilio 
Levi 

Arte greca e arte romana 

19,05 CANZONI ALLA FINE¬ 
STRA 

Con il complesso Righi 
Saitto 

19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Cic- 


Ore 22,15 Programma Nazionale 


sa di gettoni di oro per 
il valore di un milione, 
a condizione che il vin¬ 
citore abbia in cosa al¬ 
meno una scatola, an¬ 
che vuota, di Idrolitina. 

0 Lo stesso procedimento 
sarà seguito per gli al¬ 
tri dieci premi di 100 
mila lire ciascuno. An¬ 
che per questi i pinci- 
tori dovranno essere in 
possesso di una scatola 
di Idrolitina. 

0 Ogni cartolina parteci¬ 
perà a due estrazioni 
successive. 

Periodo di validità per 
gli invii: 12 Aprile-23 
Agosto. 

Estrazioni . settimanali 
con ogni garanzia di 
legge. 

Ogni concorrente può 
partecipare con una o 
più cartoline. 


o Acquistare una scatola 
di Idrolitina, che serve 
a preparare 10 litri di 
una squisita acqua da 
tavola. 

o Togliere dalla scatola 
lo stampato che mette 
in rilievo le qualità del- 
l'Idrolitina nonché il 
modo di prepararla, e 
ritagliarne la testata 
ov’è scritto:' A. Gazzo- 
ni & C. - Bologna - 
Idrolitina. 

0 Incollare il ritaglio cosi 
ottenuto su una cartoli¬ 
na postale da inviare al 
semplice indirizzo «Gaz- 
zoni - Bologna» indi¬ 
cando il proprio nome, 
cognome ed indirizzo. 

(Il Signor Pietro conse¬ 
gnerà ogni settimana al 
domicilio del primo 
estratto a sorte una bor¬ 


ila visto imbarcare tonnellate 
su tonnellate di blocchi bian¬ 
chi. rosati, grigi, multicolori: la 
via del marmo scende dalle 
Apuanie attraverso i tre canali 
di Ravaccione, Fattiscritti e Co¬ 
lonnata, e da Marina di Carra¬ 
ra si dirama in tutto il mondo. 
L’edilizia moderna fa un im¬ 
piego sempre più largo di mar¬ 
mi pregiati e oltre che la pro¬ 
duzione locale si accentra qui 
la migliore produzione mondia¬ 
le di questo minerale: marmi 
rosati del Cile, venati dei Pi¬ 
renei, verdi della Valle d’Ao¬ 
sta trasformano i magazzini por¬ 
tuali nel più colorato campio¬ 
nario del sottosuolo. Centro del 
più grandioso bacino marmi¬ 
fero esistente, Carrara ospita 
il più cospicuo mercato del ge¬ 
nere. Nel presente anno sono 
arrivate e ripartite dalle ban¬ 
chine di Marina un migliaio di 
navi, per un tonnellaggio com¬ 
plessivo di circa 500.000 tonnel¬ 
late, delle quali 100.000 di mar¬ 
mo esportato. Le richieste del 
mercato, sempre crescenti, han¬ 
no indotto un processo di mo¬ 
dernizzazione degli impianti, 
che è in atto sia nelle cave, che 
negli stabilimenti di lavorazio¬ 
ne, segherie e tornerie. 

Le « varate » di marmo scen¬ 
dono dalle Apuanie inesauri¬ 
bili avvolte in un turbinante 
polverone; come mille anni fa 
i pesanti blocchi, trattenuti dal¬ 
le corde, scivolano sulle corsie 
fatte di tronchi d’abete giù dal¬ 
la montagna fino al Tirreno. 
A Marina li attendono le stive 
delle navi all’ancora, e i fonda¬ 
ci degli scultori e degli arti¬ 
giani. E questa vita antica è 
oggi animata da un vitale fer¬ 
vore di rinnovamento. 


Una commedia di Fabrizio Sarazani 


Io sono la figlia del re 


F abrizio Sarazani è buono, dolce 
e rasato di fresco. Sorride agli 
amici ed ai nemici — se ne ha, 
ma ne abbiamo tutti — e se 
non gira in polpe, parrucca bianca 
e velada lo fa soltanto per non es¬ 
sere notato. 

Come lui sono le sue commedie; 
buone, dolci e rasate di fresco con 
un vago odore di spighetta fra 
battuta e battuta. 

Le sue commedie sorridono agli 
amici ed ai nemici — se ne hanno, 
ma tutte le commedie ne hanno — 
e se non sono scritte in dialetto 
veneto è solo perché Sarazani è 
di antica famiglia romana. 
Sarazani è stato, in questi ultimi 
tempi, a Roma l’autore del giorno: 
tre commedie sue si sono date 
contemporaneamente in tre diversi 
teatri. Ma più che autore del gior¬ 
no lo potremmo dire autore della 
sera; non tanto perché le sue com¬ 
medie si rappresentano — logica¬ 
mente — di sera, quanto perché 
dopo le calure delle « Fiaccole », 
dei * Ponti », delle « Gatte » ecce¬ 
tera le sue sono proprio commedie 
come il ponentino che vien su, a 
Roma, lungo la via del Mare e soa- 
vizza la notte romana. 

Di un autore che dà, nella stessa 
stagione e nella stessa città, tre 
commedie, la televisione non può 


non riprenderne almeno una. Ed 
ecco, quindi, questa sera, nella in¬ 
terpretazione della compagnia di 
Franca Dominici e Mario Siletti 

10 sono la figlia del re. 

Marco Procida, gasista, con la mo¬ 
glie Elisabetta, figlia di ignoti, 
vive modestamente nella grande 
modesta casa popolare. 

Unica luce e speranza è la loro 
bellissima figlia che Elisabetta vuol 
avviare, attraverso i concorsi di 
bellezza, alla carriera del cinema. 
La fiaba comincia con l’arrivo di 
un Commissario latore non della 
scarpetta di Cenerentola, ma di 
un documento. Esperite le neces¬ 
sarie indagini il Commissario ri¬ 
vela: Elisabetta è figlia di un re 
che, finalmente ritrovatala, vuol 
riconoscerla a tutti gli effetti. 
Elisabetta è dunque la < figlia del 
re ». Essere la figlia di un re è 
assai di più che fare • tredici » 
al totocalcio. C’è anche il prestigio, 
c’è la corona, ci sono i sudditi, 
la ceralacca. 

Elisabetta acquista una corona e 
perde la testa; e la fa perdere an¬ 
che al marito che si trova a pas¬ 
sare dal rango di gasista a quello 
di principe consorte. 

Ma Sarazani è onesto (oltre che 
buono, dolce e rasato di fresco) 
e quando ad un personaggio ha 
dato per padre un re, non glielo 
toglie. Voglio dire che il risvolto 
non è sull’equivoco, sulla inesi¬ 
stenza del re o altre disavventure 
malinconiche. Il re esiste veramen¬ 
te, ed Elisabetta è veramente sua 
figlia. Soltanto che si tratta di un 
re povero, poverissimo, che ad un 
certo momento addirittura muore 
e lascia, si, un’eredità di sogno, 
ma non appannaggi» non castelli, 
non sudditi, non ceralacche. 
Elisabetta, « figlia di re », e Mar¬ 
co ripiombano quindi, svegliati 
dal sogno reale, nella loro mode¬ 
sta casa popolare. 

11 monarchico « tredici » svanisce 
come un sogno, rimane il gas. Non, 
intendiamoci come soluzione evasi¬ 
va, ma come fonte di sostenta¬ 
mento. 

Il gas è meno di un re. Ma almeno 
dà da mangiare. 

Gllberio Uvma 


Risultati della settima 
estrazione del 2-6-1958 


1* Premio un milione In gettoni d'oro 

AsfoRRI MARIA - Corso Dante 32 - Asti 

e 10 premi da 100.000 lire in gettoni d’oro 


Barone Maria In aranceti . 

via S. Nicola, 51 - Aversa 
(Caserta) 


3 - Temi 


Nardi Maria Clara - Via Ni¬ 
no Blxto, 10 - Bologna 


Schiappa Rosetta - via del 

Giuliani 4/1 - Trieste 

Battilani Antonio • via Aguc¬ 
chi, 16 - Bologna 


Rivoira Erminia • via Ponzo- 
ne, 2/11 - Savona 


Pizzirani Lidia - via F. Bar¬ 
bieri, 104 - Bologna 


Castellani D. Rosetta - via 

Calroll, 3 • Rivanazzano 

(Pavia) 


Astolf) Luisa • via Cesare 
Battisti, 1B • Piumano 
(Modena) 


presenta la rubrica 

“IMPARATE 
A CONOSCERVI” 

offerta da 


Questa sera in Carosello 
ore 20,50 

*‘È arrivato il ...” 
con Gino Bramieri e Carlo Risso 
Testi di Marchesi 


AuUflil. Slnm.ro Flaonn - Itpouoriio Ulto • lunari, a. SS4II MI’S-I-KM 


I - 1 

iTìvì 

i ; fyfpi 

i[<] j 


SI 








B/i 




....il più soddisfacente 
riposante e voluttuoso 
complemento de! bagno 


BoroTalco 


. radio . lunedì 23 giugno 


LOCALI 


LIGURIA 

16,10-16,15 Chiomata marittimi 

(Genova I). 

TRENTINO ALTO ADIGE 

7-7,30 Clone Unica (Bolzono 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunico 2 . Moronza II . Mar¬ 
ca di Posteria II - Merano 2 
- Piose II). 

18,35 Programma altoatesino in 

lingua tedesca . Prof. F. Mou- 
rer: * Dìe Chemie der Arzne.mit- 
tel » . Unterholtungsmusik - 

Erzohlungen tur die jungen H6- 
rer: «Oliver Twist» Jugendro- 
mon von Charles D.ckens in der 
freien Rundfunkbearbe tung von 
Erika Fuchs, I Folge . Regie: 
F, W Lieske (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru¬ 
nico 2 - Moronzo II . Morca di 
Posteria II _ Merano 2 - Pio¬ 
se II). 

19.30- 20,15 Der Sender ouf dem 
Dórfp'otz St Peter-Vìllnóss - 
Nachrichtendienst (Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasfusione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani di 
oltre frontiera: Almanacco giu¬ 
liano . 13,04 Musica operistica: 
Leoncovollo: Pagliacci, «Sì può» 
Prologo; Bellini: Norma, «Oh* 
rimembranze »; Puccini : Tosco, 
« O dolci mani » . 13,30 Giorna¬ 
le rodio - Notiziorio giuliano - 
Noto di vita politico _ Sono qui 
per voi (Venezia 3). 

14.30- 14,45 Terza pagina _ Cro¬ 
nache triestine di teatro, mu¬ 
sica, cinema, arti e lettere 
(Trieste 1). 

16.30- 17 Caffè concerto - Com¬ 
plesso diretto da Carlo Pocchiori 
'Trieste 1). 

17.30 Le opere di Mario Zafred - 

a curo di Giorgio Vidusso - 
Quorta trasmissione (Trieste I). 

18,15 Scrittori triestini; Guido Sam¬ 
ba: « Un amaro piotto di cala- 
maretti » (Trieste II. 

18.30 Un po' di ritmo con Gianni 

Sofred - Conta Enn o Reggente 
(Trieste 1). 

18,50-19,15 * Celebri motivi _ Or¬ 
chestro Pops di Boston diretta 
da Arthur Fiedler (Trieste 1 1 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 • Musico del mattino, calenda¬ 
rio - 7,15 Segnale orario, noti¬ 
ziario, bollettino meteorologico - 

7,30 Musico leggero taccuino 
del giorno - 8,15-8 30 Segnole 
orario, notiziario, bollettino me- 
teorolog co. 

11.30 Senza impegno, a curo di 
M Jovornik . « Visito in Libe¬ 
rio » di F. Orozen - 12,10 Per 
ciascuno qualcosa . 12,45 Nel 
mondo della cultura _ 13,15 Se¬ 
gnale orario, notiz.or.o, bollet¬ 
tino meteorologico - 13,30 * 
Musico leggero - 14,15 Segnale 
ororio, notiziario bollettino me¬ 
teorologico _ 14,30 La settimana 
nel mondo. 

17.30 • Musica da bollo - 18 

Brohms: Concerto per pianoforte 
e orchestro n. 2 in mi bemolle 
moggiore op. 83 . 19 Quartetto 
vocole « Vecemico » - 19,15 

Classe Unico: Le materie prime: 

« Materie prime, produttrici di 
energia: le forze idrauliche » di 
Giuseppe Coroci _ 19,30 Musica 
vario. 

20 Commento sportivo - 20,15 Se¬ 
gnole orario, notiziorio, bollet¬ 
tino meteorologico . 20,30 Ric¬ 
cardo Wagner; «Tristono e Isot¬ 
ta » opero in tre atti; Atto I e 
II; Orchestro e Coro del Metro¬ 
politan di New York diretti da 
Fritz Busch . indi: Quartetto 
Joe Bushkin _ 23,15 Segnale 
orario, notiziorio, bollettino me¬ 
teorologico - 23,30-24 * Musico 
di mezzonotte 


Per le altre trasmissioni locali 
vedere II supplemento alla¬ 
gata al « Radlocorriere » n. 14 


RADIO VATICANA 


(Kc/s. 1529 - m. 196; Ke/s. 6190 - 
m. 48,47; Kc/s. 7280 - m. 41,21) 
7 Mese del S. Cuore: Meditazio¬ 
ne di Don Titta Zar ra 7,15 
Santo Messa. 14,30 Rodiogior- 
nole. 15,15 Trasmissioni estere 

19,30 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario - « Symposium filosofico » 


a curo di Paolo Valori : « La pe¬ 
dagogia funzionale » del Prof 
Flores d'Arca s . Pensiero dello 
sera 21 Santo Rosario. 


ESTERE 


ANDORRA 

IKc/s. 998 . m. 300,60; Kc/s. 
5972 - m, SO,22; Kc/s. 9330 - 
m. 32,15) 

18 Novità per signore. 19,12 Omo 
vi prende in parola. 19,30 Buono 
festa, 19,35 Lieto anniversario 
19,48 La famiglio Ouraton 20 
Rimanete freddo 20,15 Martini 
Club 20,45 Venti domande 21 
Il successo del gramo. 21,05 Con¬ 
certo 21,30 Music-HoJI. 22 Ra¬ 
dio Andorra parlo per la Spa¬ 
gna 22,03 II ritmo del giorno 

22,15 Buona sera, amici! 23 Mu¬ 
sico preferita 

FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 

(Nice Kc/s. 1554 . m. 193,1: 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3; 

Kc/s. 6200 - m. 48,39) 

19,15 Notiziorio. 19,50 Dischi 20 
«Il viaggio in Francia », rievo¬ 
cazioni di Armand Lonoux 20,30 
Tribuna parigina, 21 « Una la¬ 
crimo del diavolo », di Théophi- 
le Goufier, Adattamento radio¬ 
fonico di Jean Forest. Premio 
Italia 1951. 22,20 « Il mondo 
degli uomini », a cura di Louis 
Coloferte e Adrien Marchol Sta¬ 
serò: «L'amicizia* 22,45 Lo 
poesia negli Stati Uniti. 23,15 
Notiziario 23,20 Musica ripro¬ 
dotta - Assegnazione dei premi 

Il (REGIONALE) 

Poris Ke/s. 863 - m. 347; Ke/s. 
674 . m. 445,1; Ke/s. 1403 - 
m. 213,8: Bordeoux Kc/s. 1205 - 
m. 249, Kc/s. 1594 . m. 188; Mar- 
seille Kc/s. 710 _ m. 422; Kc/s. 
1403 - m. 213,8; Renne* Kc/s. 674 

- m. 445,1; Ke/s. 1403 . m. 213,8; 
Lille Kc/s. 1376 . m. 218; Lime- 
ges Kc/s. 791 . m. 379,3; Lyon 
Kc/s. 602 . m. 498,3; Nancy Kc/s. 
836 . m. 358,9; Nice Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Strasbourg Kc/s. 1160 - m. 
258, Toulouse Kc/s. 944 - m. 317.8 

19,13 Jeon Vallin e il complesso 
Raymond Emmerechts 19,42 «Les 
visiteurs du soir », suite sinfo¬ 
nica trotta dal film 20 Noti¬ 
ziario 20,25 « Music-Porade », 
presentato da Henri Kubnick 

20.30 « Lo Francio in vedetta », 
presentata da André Gillois. 21,05 
« Uno locrima del diavolo », di 
Théophile Goufier Adottamen¬ 
to radiofonico di Jeon Forest 
(Premio Italia 1951 > 22,25 No¬ 
tiziario 22,33 Johann Strauss: 
Carnevole romono. 22,40 Ricor¬ 
di per i sogni. 

Ili (NAZIONALE) 

Poris Ke/s. 1070 - m. 280; Kc/s. 
1484 . m. 202; Bordeaux Kc/s. 
1070 - m. 280; Kc/s. 1241 - 

m. 241,7; Llmoges Kc/s. 1349 - 

m. 222,4; Kc/s. 1484 . m. 202; 
Lyon, Rennes Ke/s. 1241 - m. 241,7; 
Kc/s. 1349 . m. 222,4; Ke/s. 1484 

- m. 202; Marseille Kc/s. 1070 - 

m. 280; Strasbourg Kc/s. 1277 - 

m. 234,9; Toulouse Kc/s. 1349 • 

m. 222,4; Lille, Nancy, Nice Kc/s. 

124) . m. 241,7 

19,15 « Hysmon dopo mezzo se¬ 
colo», con Claude Nollier 19,45 
Dischi. 19,55 Bach: Govotta, in¬ 
terpretata dal chitarrista A Lo- 
goya 20 Concerto diretto do 
Louis Martin. Solisti: soprano 
Irma (Colassi; baritono Louis- 
Jacques Rondeleux Maestro del 
coro: René Alix. Beethoven: 
Quorta sinfonia; Fauré: Pelléas 
et Melisonde, suite per orchestra; 
Jean Rivier: Requiem per soli, 
coro e orchestro 21,45 «Belle 
Lettere », rassegno letteraria ra¬ 
diofonico di Robert Mailer. 22,25 
Ultime notizie da Washington 

22.30 « Inchieste e commenti »: 
« Problemi Europei », a curo di 
Jeon Costet, 23,10 Analisi spet¬ 
trale dell'Occidente 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Ke/s. 7140 - m. 42,02) 
19,45 Notiziario. 20 Uncino radio¬ 
fonico. 20,25 In poltrona. 20,30 
Venti domonde. 20,45 Imputato, 
olzotevi! 21,15 Rossegno univer¬ 
sale, con Pierre Brive. 21,30 Aida, 
opera in quattro otti di Giuseppe 
Verdi, diretta da Fousto Clevo. 

GERMANIA 

MONACO 

(Kc/s. 800 - m. 375) 

19,10 L'ora del lavoro. 19,45 No¬ 
tiziorio. 20 Musico varia 20,45 
« Il collega non verrà 1 ». Dietro 
le focciote della gastronomia, 
studio di Greto Hennemann. 

21.15 Disch, di tutto il mondo. 

22.15 Notiziario. Commenti. 22,30 
Specchio culturale. 23 Concerto 


notturno. Erik Sofie: « Socrote » 
( 1919) dramma sinfonico in tre 
porti, secondo i d.aloghi di Pla¬ 
tone nella traduzione di Victor 
Cousin (Orchestro diretta do Mo- 
nuel Rosenthol, solista: soprano 
Suzonne Donco> : Paul Hinde- 
mith: «Apparebit repentina dies» 
per coro misto e ottoni (1947) 
(Radio-coro e orchestra diretta 
dal compositorei; Cari Orti: En¬ 
trarla per orchestra a 5 cori e 
orgono, diretta da Hons Schmidt- 
Isserstedt. 24 Ultime notizie. 
0,05-1 Musica in sordina 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Ke/s. 692 - m. 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Ke/s. 
908 . m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285.2» 

18 Notiziario 18,50 Dischi. 19 
Concerto dell'Orchestra Gallese 
dello BBC e del Coro Gallese 
dell'Opera. 20 « B. 11 », storia 
di un sottomarino. Testo di Ken¬ 
neth Poolmon. 20,30 Venti do¬ 
mande. 21 Notiziario. 21,15 
« The Hireling », di L. P. Hartley 
Adottamento rodiofonico di Bar¬ 
bara Broy. 22,45 Resoconto par- 


torneatore 23-23,11 

Notiziorio 

ONDE 

CORTE 


Ore 

Ke/s. 

m. 

5,30 - 7,30 

9410 

31,88 

5,30 - 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15- 11 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21710 

13,82 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

10,30 - 22 

151)0 

19,85 

11,30 - 21,15 

21640 

13,86 

14 -14,15 

21710 

13,82 

18 - 22 

12095 

24,80 

21 - 22 

9410 

31,88 


14 Notiziorio 14,15 «The Condy- 
Stripe Dream », commedia di Al¬ 
bert Jeanes. 14,40 « The Sick 
ond thè Poor », commedia di 
Helen Likemon 16 Musica da 
ballo 17 Not,ziario 17,15 Con¬ 
certo diretto da Vi lem Tousky. 
Solista: pianista Alberto Sempri- 
m 19 Notiziario 19,30 Ricordi 
e mot.vi degli inizi del secolo. 
20 «Attraverso l'Antartide» rie¬ 
vocazione dei componenti della 
spediz.one guidata da Sir Vivian 
Fuchs e da Sir Edmund H I- 
lory. 21 Notiziorio. 21,30 «A 
proper Chorlìe », con Charlie 
Chester 22,15 Complesso vocale 
della BBC diretto da Lesile 
Woodgote 23,15-23,45 Dischi 
presentati do Lionel Gami n 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19 « La bomba atomica e l'avve¬ 
nire dell'uomo », lettura dal li¬ 
bro di Karl Jaspers i IV 19,30 
Notiziario Eco del tempo 20 
Concerto dì mus co neh està 21 
Commemoroz cne di N kola, Rim- 
sky-Korsakof per il 50" anni¬ 
versario dello mode, d Philipp 
Eichenwald. 22,15 Notizia: o 
22,20 Rossegna sett manale per 
gli svizzeri all'estera. 22,30-23,15 
Concerto dello Ra liorchesrra. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 . m. 538,6) 

16 Tè danzante 16,30 Rossegno di 
varietà presentata do Vero Flo¬ 
rence 17 Gazzettino in chiave 
di sol 17,30 Musica do camera 
interpretata dal soprano Pio Bol¬ 
li, dal v oboista Bruno Caroli; dol 
violoncellisto Alberto Vicari, dal¬ 
la pianista Mariuccia Vicari 
Francesco Provenzale: Recitati¬ 
vo e aria « Deh! Riedi, nedi, or- 
moi »; Giuseppe Torelli: Aria; 
« Ricercate o mie speranze l'adi¬ 
rato mio tesor *; Beethoven: Tre 
conti scozzesi: a) « Incantatrice 
oddio», b) «Potessi ornar Pa¬ 
trizio», c) « Lore ». 18 Musico 
richiesto 18,30 La storia di «Vie¬ 
tato pentirsi », narrata dallo 
scrittore Augusto Monti e dol 
protagonista léon Donà 19 Li¬ 
riche di Carlo Semini. 19,15 No¬ 
tiziario 19,40 Da Mascagni a 
Cilea. 20 II Ticino e l'itolianità 
20,30 Balletti di Claudio Mon- 
teverdi: a) «Movete al mio bel 
suon », bl « Tirsi e Clori », cl « Il 
ballo delle ingrate*. 21,30 Vi- 
vianne Touko e i suoi zigani. 22 
Melodie e ritmi 22,30 Notizia¬ 
rio 22,35-23 Campionati mon¬ 
diali di calcio. 

SOTTENS • 

(Kc/*. 764 . m. 3931 

19,15 Notiziorio 19,25 Lo spec¬ 
chio del mondo. 19,45 Diverti¬ 
mento musicole firmoto Poul Du- 
rand 20 «Poirot joue le Jeu », 
adattamento di Germoine Epier- 
re, dol romanzo di Agatha Chri- 
stie 21,15 «Pan e il flauto». 
Musica di Jacques ChoiHey ispi¬ 
rata a « Une Moralité légen- 
daire » di Jules Loforgue 22,10 
Musica da ballo. 22,30 Notizio¬ 
rio. 22,35 Musica da ballo. 23,12- 
23,15 Marc io. 






• ràdio . martedì 24 giugno 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6.40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

jn __ Segnale orario - Giornale radio 
* - Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno 
* Musiche del mattino 
L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta) 

O Segnale orario - Giornale radio 

° • Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con 1*A.N.S.A. - 

Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
‘Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate) 

8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 
Il- Musica operistica 

Ouvertures e duetti 
Mozart: 1) Le nozze di Figaro: a) 
Ouverture K. 492; b) « Crudel, per¬ 
ché finora»; 2) Don Giovanni; «Là 
cl darem la mano »; Bellini: 1) La 
sonnambula: « Prendi, l’anel tl do¬ 
no »; 2) Norma: « Mira o Norma »; 
Verdi: Otello; « Già nella notte 

densa *; Wagner: Tristano e Isotta: 
«Isolde! Trlstan! Gellebter» 



Pietro Argento, direttore del con¬ 
certo in programma alle ore 18 


1^10 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

12,10-13 Trasmissioni regionali 
12,50 Domlsoldò 

Un disco per oggi (Lesso Galbani) 
Calendario (Antonetto) 

I 7 Segnale orario • Giornale radio 
1 - Media delle valute - Previsioni 

del tempo 

Carillon (Manetti e Roberti) 
13,20 ‘Album musicale 

Negli interv. comunicati commerciali 
Lanterne e lucciole (13,55) 

Punti di vista del Cavalier Fan- 
tasio (G, B. Pezziol) 

I A Giornale radio • Listino Borsa di 

1H Milano 


14,15-14,30 Arti plastiche e figurative, 
di Marziano Bernardi - Cronache 
musicali, di Giulio Confalonieri 
14,30-15,15 Trasmissioni regionali 

16,15 Previs. del tempo per f pescatori 
Le opinioni degli altri 

16.30 Al vostri ordini 

•Risposte de « La voce dell’Ame¬ 
rica », ai radioascoltatori italiani 

17 Giornale radio 
Programma per i ragazzi 
Moto perpetuo 

Settimanale a cura di Oreste Ga- 
sperini - Regìa di Riccardo Mas¬ 
succi 

17.30 Canta Antonio Basurto 

17,45 Daniele Bovet (Premio Nobel 
1957): Nel segreto del laboratorio 
I. I precursori della chemioterapia 

18 - CONCERTO 

diretto da PIETRO ARGENTO 
con la partecipazione del violini¬ 
sta Jean Ferrai 

Mozart: (cadenze di Joachlm): Con. 
certo in re maggiore K. 218, 

S er violino e orchestra: a) Allegro, 
) Andante cantabile, c) Rondò 


(Andante grazioso . Allegro ma 
non troppo); Casella: Serenata per 
piccola orchestra: a) Marcia, b) 
Notturno, c) Gavotta, d) Cavatina, 
e) Finale; Jollvet: Andante per or¬ 
chestra d’archi 

Orchestra da camera « A. Scar¬ 
latti » di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana 

Nell’intervallo: 

Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Londra) 

Kurt Mendelssohn: L’Americano, 
l'Inglese e il Russo di fronte alla 
scienza 

1945 Aspetti e momenti di vita italiana 

20— ‘Musica per archi 

Negli interv. comunicati commerciali 

* Una canzone di successo 
(Buffoni Sansepolcro) 

IR 7fi Segnale orario • Giornale radio 
- Radiosport 

21 — Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


L'AVVOCATO VENEZIANO 

Commedia in tre atti di Carlo 
Goldoni 

Alberto Casaboni, avvocato 

veneziano Antonio Crast 

Il dott. Balanzoni, avvocato 
bolognese Mario Pisu 

Rosaura, sua nipote 

Maria Francesca Benedetti 
Il conte Ottavio Aroldo Tieri 

Lello, amico di Alberto 

Renato Cominetti 
Beatrice, vedova, amica di Rosaura 
Mila Vannucci 
Florlndo, cliente di Alberto 

Ubaldo Lay 

Colombina, serva <11 Beatrice 

Maria Teresa Rovere 
Arlecchino, servo di Beatrice 

Gianni Bonagura 
n giudice Angelo Calabrese 

Il notaro Fernando Sol ieri 

Un lettore Roberto Bertea 

Un messo della Curia Dario Dolci 
Un servitore di Lelio 

Giotto Tempestini 
Regia di Guglielmo Morandl 
(Prime esecuzione radiofonica) 

(v. articolo illustrativo a pag. 6) 
‘77 I C Oggi al Parlamento - Giornale 
■*» 1 J radio - • Musica da ballo 

24 Segnale orario - Ultime notizie 
- Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Almanacco del mese 

9,30 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Arturo Testa, Marisa Co- 
lomber, Natalino Otto e Fio San- 
don’s 

Amendola-Mac-D’Anzi: L’amore par¬ 
la solo in italiano; Trama-Schisa: 
Rocce rosse; Morbelli-Barzlzza: Do¬ 
rina; Testa-Calvi: Un sogno di cri¬ 
stallo; Danpa-Bargonl: Concerto di 
autunno; Pallest-Forrest: Straniero 
fra gli angeli; Testoni-Mariotti: Il 
monello; Stolz: Salomé 
(Dip) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Omo) 

12,10-13 Trasmissioni regionali 


MERIDIANA 
13 k o. 

Incontri e scontri della settima¬ 
na sportiva 
(Faci») 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario • Giornale radio 
< Ascoltate questa sera... » 

1345 Scatola a sorpresa 

( Simmenthal) 

13,50 n discobolo 

(Arrigoni Trieste) 

13,55 * Fantasia 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di 
Franco Calderoni e Ghigo De 
Chiara 

14,30-15 Trasmissioni regionali 

1445 Canta Giorgio Consolini 

15 - Segnale orario • Giornale radio 

- Previsioni del tempo 

15,15 Orchestra diretta da Nello Se- 
gurlni 

Cantano Fausto Cigliano, Lucia¬ 
na Gonzales, Luciano Bonfiglioli 
e Jula De Palma 


TERZO PROGRAMMA 


19 — Comunicazione della Commissio¬ 
ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

Una scienza recentissima: la sto¬ 
ria del testi 

a cura di Piero Pucci 

19,30 Charles de Foucauld, il mistico 
esploratore 

a cura di Marcello Camilucci 

20 - L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

Franz Schubert (1797-1828) 
Ouverture in re maggiore op. po¬ 
stuma 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ferdinand Leitner 

Sinfonia n. 6 in do maggiore 
Adagio, Allegro - Andante - Scher¬ 
zo - Allegro moderato 
Orchestra « A. Scarlatti » di Napoli, 
diretta da Sergiu Cellbldache 

21 - li Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 La novella italiana nel secoli 
XVII e XVIII 

a cura di Guido Di Pino 
I. Da Giambattista Marino a Fran¬ 
cesco Redi 

21,55 La musica da camera di Pizzetti 

a cura di Mario Zafred 


Ultima trasmissione 

Tre Canzoni italiane per voce e 
quartetto d’archi (1926) 

Donna lombarda . La prigioniera - 
La pesca dell’anello 
Soprani: Myriam Funari e Adriana 
Martino 

Quartetto d’archi di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 
Vittorio Emanuele, Dandolo Sentati, 
violini; Emilio Berengo Gardln, vio¬ 
la; Bruno Morselli, violoncello 

Epithalamium dai • Carmina * di 
Catullo per soprano, tenore, bas¬ 
so, piccolo coro e orchestra da 
camera (1939) 

Solisti: Adriana Martino, soprano; 
Aldo Bertocci, tenore; Gino Orlan- 
dlnl, basso 

Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana, 
diretti dall’Autore 

2240 La Rassegna 

Cultura nord-americana 
a cura di Claudio Gorlier 
(Replica) 

23,10 Domenico Scarlatti 

Sonate per clavicembalo 
In re minore L. 366 - In fa maggiore 
L. 479 • In do minore L. 352 . In fa 
maggiore L. 384 . In mi maggiore 
L. 375 . In sol minore L. 488 - In re 
minore L. 58 . In si bemolle mag¬ 
giore L. 97 

Clavicembalista Ruggero Gerlin 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « La Principessa di Clèves » di Madame de La 
Fayette: « La confessione della Principessa » 

13,30-14,15 Musiche di W. A. Mozart (Replica del « Concerto di ogni 
sera » di lunedi 23 giugno) 


Pinchi-Panzuti: Che simpatico; Bo- 
nagura-Fusco; Manuela ; Blri-Ferré: 
Paris canaille; FUlbello-Spotti: Al¬ 
beri; Plnchl-Donlda: E dico grazie; 
De Crescenzo-Olivlero: Serenateli 
’e maggio; Bottcher: Mister Martin 

1545 * Strumenti In armonia 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

La Bancarella, di Massimo Alvaro 
Concerto in miniatura: tenore 
Vito Tatone: Verdi: Rigoletto: 
« La donna è mobile »; Flotow: 
Marta: «M’apparì tutfamor »; Puc¬ 
cini: Turandot: «Non piangere 
Liù » - Orchestra di Milano della 
Radiotelevisione Italiana diretta 
da Nando Benvenuti 
Sapere per star bene, consigli 
medici di Lino Businco 
Piccola enciclopedia musicale, a 
cura di Pietro Montani 

17 - Parata d'orchestre 

Stan Kenton, Henry Leca, Jackie 
Gleason 

1745 * La voce di Catherina Sauvage 

18 - Giornale radio 

* BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19.30 * Musica in celluloide 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una risposta al giorno 
(A. Gazzoni A C.) 

20 - Segnale orario • Rad toserà 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
Canzoni nel tempo 

(Vacchina) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 Mike Bong torno presenta 

NERO O BIANCO? 

Programma di quiz e di sogni 
Orchestra diretta da Mario Con¬ 
siglio 

Realizzazione di Adolfo Perani 
(L’Or eoi) 

(v. fotoservizio a colorì alle pa¬ 
gine 12 e 13) 

Al termine: Ultime notizie 

22 - INCONTRO ROMA-LONDRA 

Domande e risposte tra inglesi e 
italiani 

22.30 TELESCOPIO 

Quasi giornale del martedì 
23-23,30 Siparietto 

* Notturnino 



Q premio Nobel Daniele Bovet 
a cui rAccademia di Stoccolma 
ha dato lo scorso anno il più 
ambito riconoscimento intema¬ 
zionale per le sue ricerche sui 
curari presenta le proprie espe¬ 
rienze di scienziato in una serio 
di tre trasmissioni. Nel segreto 
del laboratorio, in onda da que¬ 
sta settimana il martedì alle 
17,45 sul Programma Nazionale. 
Le trasmissioni di Bovet, verran¬ 
no successivamente riprese dal¬ 
l'Università radioionica intema¬ 
zionale, che le diffonderà, in op¬ 
portuna traduzione, nei vari 
Paesi europei a essa collegati 


I.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati In edizioni fonografiche 


Dall* ore 23,35 alfe ore 640 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali o notiziari trasmassi dalla Staziona di Roma 2 su lcc/845 pari a matrl 355 


23,35-0,30: Punta di zaffiro: canzoni • motivi di successo - 0,34-1: Musica e colori - 1,04-1,30: 

3 '*4-3,30: Murica per 1 vostri sogni . 3,34-4: Ricordata quesU film? - 4,04-4,30 ~ 

4,04-4,40: Arcobaleno musicale - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 


Lo canzoni di Napoli • 1,34-3: Curiosando In discoteca • L©4-i,30: Parata d'orchestra • 2,36-3: Musica 
d’ognl paese • 4,34-5: Voci e chitarra • 5.04 8 , 3 * 1 Musica sinfonica • 5 , 34 - 4 : Musica in sordina - 








TELEVISIONE 


martedì 24 giugno 


RIBALTA ACCESA 

20,50 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

21,10 CAROSELLO 

(Aranciata Fabbri . Super . 
trìm . Brylcreem . Colgate) 

21,20 ROMEO BAR 

Commedia poliziesca in 
due tempi di Guglielmo 
Giannini 

Adattamento e sceneggia¬ 
tura televisiva di Anton 
Giulio Majano 

Personaggi ed interpreti: 
Frank ivo Garroni 

Giorgio Renato De Carmine 
Federico Ubaldo Lay 

Gloria Valeria Moriconi 

L’infermiera Brunella Bovo 
Il barista Lauro Gazzoio 

Mrs. Goldsmlth 

Zoe l ncrocci 
Danny Silvio Spaccesi 

Thomas Livio Lorenzon 

L’archivista 

Giotto Tempestini 
Dr. Erick Gino Casellato 

Il pianista Alfred Thomas 
Rockie Paolo Fratini 

Primo agente 

Aleardo Word 
Secondo agente 

Memmo Perno- 

H cameriere 

Andrea Petricca 
n giornalaio Marcello Gallo 

Regìa di Anton Giulio Ma¬ 
jano 


11-12,45 Per la sola zona di 
Roma in occasione della 
V Rassegna Internazionale 
Elettronica, Nucleare e 
Teleradiocinematografica 
PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

LA TV DEI RAGAZZI 

17-18 a) TELESPORT 

b) Dal Camping di Villa 
Rey in Torino: 

IL CIRCOLO DEI CA¬ 
STORI 

Convegno settimanale 
dei ragazzi in gamba 

RITORNO A CASA 

18- LA POSTA DI PADRE MA¬ 

RIANO 

18,15 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità a cu¬ 
ra di Leone Piccioni - Rea¬ 
lizzazione di Nino Musu 

18,30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
18,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 

SVEZIA 

Calcio: Coppa del Mondo 

Ripresa diretta di un in¬ 
contro di semifinale 
Telecronista: Nicolò Ca- 
rosio 


fotografate la voce! 

Registrare e collezionare le trasmissioni più interessanti 
è una simpatica e divertente novità. Provate anche voi! 
Le serate in casa vostra avranno una piacevole attrat¬ 
tiva. Il nastro magnetico Scotch vi dà la registrazione 
più fedele eliminando i rumori di fondo. 


Guglielmo Giannini, autore della 
commedia poliziesca (ore 21,20) 


22,20 Gli assi della canzone della 
TV americana 
PERRY COMO SHOW 

Settima trasmissione 
Varietà musicale della Na¬ 
tional Broadcasting Compa¬ 
ny di New York con la par¬ 
tecipazione dei più noti 
cantanti di musica leggera 
23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


PPODUCTOf 


^ _ -- PPODUCT Of 

Scotch 3m 

BRAND nccranm 


NASTRI TER REGISTRAZIONE MAGNETICA 


RESEARCH 


lucidato voi atossi i vostri 


“ Poliziesco ,, di Guglielmo Giannini 


IL MISTERO DEL «ROMEO BAR 


ew York; all’angolo d’una strada 
secondaria, dove solo una pre¬ 
cisa volontà (o il caso* possono 
«Romeo Bar». 


sottotenente di polizia, attende che 
Mac Hardy, ispettore della squadra 
omicidi, allontani (o le presenti) 
quel giovane dall’aria simpatica che 
afferma d’essere uno scrittore di li- 
bri gialli; e infine Federico, impie¬ 
gato alla Dogana e abituale frequen¬ 
tatore del « Romeo Bar », è immerso 
nei propri pensieri dinanzi ad una 
bottiglia di whisky nello scomparti¬ 
mento di sinistra. Sono li, i quattro, 
mentre il pianista negro (non per¬ 
sonaggio. ma particolare « coro » de¬ 
stinato ad esprimersi solo attraverso 
la musical suona una vecchia can¬ 
zone d’amore. 


Al « Romeo Bar • li ritroviamo la 
sera dopo; non tutti, però: manca, 
dei quattro, l’ispettore Frank. Mentre 
Federico è tornato a bere e pensare, 
Gloria e Giorgio gettano le basi di 
una sorridente nuova amicizia. D’un 
tratto, il chiacchierio dei due giovani 
ed il suono del pianoforte vengono 
interrotti da un colpo di pistola. Il¬ 
logico e senza apparenti conseguen¬ 
ze, quel colpo, ma appunto per que¬ 
sto indice di un mistero. Un miste¬ 
ro che qui, secondo le buone regole, 
r.on riveleremo. Ai telespettatori il 
piacere di scoprirlo: quasi alla fine 
della commedia, naturalmente. 


Formuia 2 

PULISCE E LUCIDA 

... chiedete lattina rossa I 


11 condurre, s’apre il 
E’ un locale chiassoso ma nello stesso 
tempo modesto, ché l’insegna al 
neon, il « juke-box » ed il pianista 
negro — via via che comparvero 
furono motivi di modernissimo ri¬ 
chiamo — hanno finito col divenire 
elementi di risaputa convenzione. Or¬ 
mai da lunghi anni tre personaggi 
vivono fra quelle pareti molte ore 
della loro giornata. Si direbbero ad¬ 
dirittura parte dell’arredamento: il 
ricordato pianista negro, sempre di¬ 
sposto ad un bicchierino più del 
necessario; il vecchio cameriere, len¬ 
to ad eseguire gli ordini e svelto a 
carpire le mance; il proprietario e 
barista, abile non solo nell’agitare lo 
* shaker », ma nell’indovinare i pen¬ 
sieri dei clienti, nello scoprire da un 
nulla i loro segreti. Fanno bella mo¬ 
stra di sé, dinanzi al bancone che la 
poca energia del cameriere non rie¬ 
sce più a rendere tanto lustro, tre 
scompartimenti fra loro separati da 
alte paratie; possono fin dare l’il¬ 
lusione, per quanto aperti agli occhi 
di tutti, di tre salottini riservati La 
schiena appoggiata alla vecchia spal¬ 
liera imbottita e ricoperta di cuoio, 
chi siede lì è portato alla confiden¬ 
za e volentieri s’incontra per un’af¬ 
fettuosa chiacchierata con un vec¬ 
chio amico o con una bella ragazza 
per sussurrarle dolci parole. Oppure 
non s’incontra con nessuno e. in com- 
pagnia di una discreta silenziosa bot¬ 
tiglia, passa ore e ore con se stesso', 
con i propri ricordi, con le proprie 
fantasticherie. 

Nel piccolo locale ha inizio, e vi 
troverà conclusione, la vicenda poli¬ 
ziesca di Romeo Bar, abilmente co¬ 
struita da un maestro del « giallo », 
Guglielmo Giannini, e portata sugli 
schermi televisivi sotto l’attenta gui¬ 
da di Anton Giulio Majano. Eccoli, 
seduti nei tre scompartimenti, i 
quattro personaggi principali della 
commedia: Federico Ranks, Gloria 
Stein, Frank Mac Hardy e Giorgio 
Jackson. Entrato nel locale per se¬ 
guire Gloria, nella speranza di inta¬ 
volare una piacevole conversazione 
con la graziosa ragazza, Giorgio si è 
imbattuto nel vecchio amico Frank 
che non vede da tanti anni, e adesso 
i due sono nello scompartimento di 
destra a rievocare i bei tempi pas¬ 
sati; seduta nello scompartimento 
centrale, la signorina Stein, che è 


direte ai vostri amici 

“questo l’ho futio 

con le mie mani. 


imparando 
per corrinponden: 


TELEVISIONE 


par II corso Rodio Elettro- ■ f 

ole» -<ce*-rete grati» ed in vostra*^P^« 'Il ^3 
proprietà : Ricevitore a 7 valvole Jf V 

ME, tester, prova valvole. 

' 

por II corso TV " 

ri- f . . i, ura*' ed In vostra prò- con piccola spooa rateala 

prletà: Televisore da 17" o da 21)' l'ette dd L. 1.150 

oscilloscopio, ecc. ed alla fine dei * 

corsi possederete anche una com¬ 
pleta attrezzatura da laboratorio C0P . 0 P , dlo con modula¬ 
zione di Frequenza clr- 
Bra il s culti stampati a tran- 

— rtcNI.e.te n alatori 


Scuola Radio Elettra 

TORINO VIA STEUONE 5/51 


M OCCt tu TUTTE LE EDICOLE 

gflPfQ RflHfì L'UNICO MENSILE DMLCATW 

01 MbtO-ELETTWNtCA -TELEVISIONE 


Valeria Moriconi (Gloria) 
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LOCALI 


ESTERE 


AUTOMATICO 

CALENDARIO 


in oro 


L 119000 


m acciaio 

L 42000 


24 giugno 


RADIO 


VISITATE LA MO¬ 
STRA DEI MOBILI 
ETERNI IMEA 
CARRARA. Una 
visita vaia il 
viaggio. Concorso 
spese di viaggio 
Aperta feriali ed 
anche mattino fe¬ 
stivi. Consegna 
ovunque gratuita. 
Vendita anche ra¬ 
teale fino 60 mesi. 
CHIEDETE OGGI 
STESSO CATA- 
LOG O R C/2S di 
100 ambienti, in¬ 
viando L. 100 an¬ 
che in francobolli. 
Indicare chiara, 
mente: cognome, 
nome, professione, 
indirizzo. 


LIGURIA 

16,10-16,15 Chiomato marittimi 

( Genova I ). 


mot, concorso di J. P Blondeau, 
con Marcel Fort 21,30 Giovani 
1958 21,45 Colonna sonora dal 
film « I sette colli di Roma », 
con Moro Lonza 22 Notiziario 
22,05 Buenos noches Esporta 

22,30 Jazz-Party 23 Notiziario 
23,03 Baltimore Gospel Tober- 
nocle Progrom 0,05-0,07 Noti¬ 
ziario, 

GERMANIA 

MONACO 

(Ke/s. 800 - m. 375) 

19,05 Panorama politico-militare 
19,20 Sotto la lente d'ingrandi¬ 
mento 19,45 Notiziario. 20 « Le 
nozze », racconto di Ludwig Tho- 
ma i seconda parte). 21,15 Mu¬ 
sica romantico Johannes Brahms: 
Tre pezzi da «Fantasie per piano¬ 
forte », op. 116 eseguiti da Wal¬ 
ter Gieseking: Robert Schumann: 
L eder su poes e di Justinus Ker- 
ner, op 35 (Dietrich Fischer- 
Dieskau e Gùnther Weissenbomi; 
Ottorino Respighi: Adagio con 
variazioni in ss maggiore per vio¬ 
loncello e pianoforte iLudw.g 
Hoelscher e Adrian Aeschbocher) 

22,15 Notiziario Commenti 22,30 
La Germonio e l'Europa orien¬ 
tale Lo Polonia 23 Selezione 
di dischi, 24 Ult.me notizie 
0,05-1 Musica da camera con¬ 
temporanea Arthur Honegger: 
o 1 Sette pezzi brevi per piono- 
forte iBernhard Bóttner), bt Par¬ 
tito per due pianoforti 1 1940) 
Josef Hirt e Rosemene Stucki); 
Frank Martin: a 1 Quatre son- 
nets à Cassandre tYvonne Gess- 
ler, Hans Altmann), b> Trio su 
canzoni popolari irlandesi per 
pianoforte, viol no e violoncello 
1 Rudolf Spira, Morg t Essek, Eric 
Guinord). 


TATUAGGI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-7,30 Classe Unica (Bolzano 2 
. Bolzano II . Bressanone 2 - 
Brumco 2 - Maranzo II - Marco 
di Pusterio II - Merano 2 - 

Piose III, 

18,35 Programmo altoatesine in 

linguo tedesco . Kunst-und Li- 
teraturspiegel « Werdegang und 
Methoden der Mundartforschung » 
(2 Folgei . von Dr Josef Torgg- 
ler . Otto Edelmann singt Arien 
von Richard Wogner - Katho- 
lische Rundschau iBollono 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - 

Brumco 2 - Maranza II . Marca 
di Puster.a II . Merano 2 - 

Piose II). 

19,30-20,15 Melodien von Franz 
Grothe - Blick in de Region - 
Nochrichtendienst (Bolzano III) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13 L'ora dello Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli itolion di 
oltre frontiere Almanacco g,n. 
liono . 13,04 Parata di successi: 
Rossi Tu sei del mo paese. Re¬ 
di: Timida serenota, Vian: O' 
ritratto 'e Nanmnella, Martelli: 
E' molto facile d.rsi odd.o, Auto¬ 
ri vari Fantasia ritmica n 98; 
Pgo Ho disegnato un cuore; 
Bentivoglio Fontostica, Ferro 
Piccolissimo serenato . 13,30 

Giornole rodio - Not.Ziar o giu¬ 
liano - Colloqui con le anime 
(Venezio 3). 

14.30- 14,45 Terzo pagina - Cro¬ 
nache triestine d. teatro, musi¬ 
co, cmenno, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1 ). 

16,30 « Cari stornei » . Prose e 
poesie in dialetto tr est no Ugo 
Pincherle - Testo d. Fulvio To- 
mizza Trieste 1) 

16,45-17 Dario Gigli e la suo chi. 
farro Trieste II 

17.30- 18 Ultime edizioni . Rubrica 
del C reolo Tr estno del Jazz - 
a curo di Ono Giorni (Trieste I). 


per pianoforte e orchestra iso- 
lista: James Gibbi, Stanford: 
« The Old Superb » i Song of thè 
Sea'; Delibes: Mazurca, da «Cop¬ 
pella » 17 Notiziario 17,45 

Complesso vocole diretto da Le¬ 
sile Woodgate 19 Notiziario 
19,30 Musico popolore britanni¬ 
ca in voga 20 Interpretazioni 
dello pianista Clara Haskil. 20,15 
Musico do ballo eseguita dal- 
l'orchestro leggero dello BBC 
diretta da Gerold Gentry 21 No¬ 
tiziario 21,15 Due commedie: 
« The Candy-Stripe Dreom », di 
Albert Jeones « The Sick and 
thè Poor », di Helen Likeman. 
22,15 L'età del jazz 23,15-23,45 
Rassegna dell'Ulster. 


liane. 11,15 «Dogli amie, del 
sud », a cura del prof Guido 
Calgari 11,30 Concerto diretto da 
Otmar Nussio Solista: violinista 
Marcel Debot Rossini: La scala 
di seta, sinfonia; Haydn: Con¬ 
certo per violino e orchestra n. 1 
in do maggiore 12 Musica vo- 
rio. 12,30 Notiziario 12,35 Cam¬ 
pionati mondiali di calcio. 12,50 
Musica varia 13,10 Frammenti 
da Suites orchestrali di Arom 
Kociaturian. 13,30-14 Saltata gi¬ 
nevrina 16 Tè donzonte 16,30 
Per Lei, signora 17 Concerto di¬ 
retto da Leopoldo Casella. Filip¬ 
po Emanuele Bach-Cosodesus: 
Adogio per orchi ■ D'Indy: « Ka- 
rodec », musica di scena op 34- 
Hermann Wunsch; Festa sul 
Montbijou, suite op. 50; Dvorok: 
Leggende op 59; Chobrier: « Le 
Roi molgré lui », danza slava 18 
Musico richiesto 18,40 Sehubert: 
Rosamunda, ouverture 19,15 No¬ 
tiziario 19,40 Cocktail di musica 
danzante 20 Canzoni o briglia 
sciolta. 21 « Stop in Piccadil- 
ly », lo spettacolo londinese pre¬ 
sentato da Dario Bertoni e Cym- 
thio Terry 21,30 Interpretazio¬ 
ni del Trio della RSI. Haydn: 
al Trio n. 25 in fa maggiore, 
b) Trio n 4 in mi maggiore. 22 
Melodie e ritmi 22,30 Notizia¬ 
rio 22,35-23 Compianoti mon¬ 
diali di cale o 

SOTTEMS 

(Kc/s. 764 - m. 3931 

19,15 Notiziario. 19,25 Lo spec¬ 
chio del mondo. 19,45 Discana¬ 
lisi. 20,30 Teatro: « Terre bas¬ 
se » 22,30 Notiziario. 22,35 

Campionato mondiale di colcio. 
22,45-23,15 Musico per i vostri 
sogn,. 


vero che mia moglie, a vent’anni era 


SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/l 529 - m. 567,1) 

18,45 Carosello d successi Icon 
(Catino Ranieri e Zizi Jeonmaire 
e con varie orchestre). 19,30 No¬ 
tiziario Eco del tempo 20 Fe¬ 
stivo! dedicato a Belo Bortofc. 
Concerto sinfonico diretto da 
Hans Rosbaud i sol sta violinista 
Tibor Vergo): a) Suite di danze, 
bl Concerto per violino e or¬ 
chestro, c' Musica per or¬ 
chi, batteria e celesta 21,35 
Il Teatro del tempo presente, 
orientomento 22,05 Notizie dal 
campionato mondiale di calcio 
in Svezia 22,15 Notiziario 22,20 
Musico da ballo con Eddie Brun- 
ner 22,50-23,15 Mus.ca per so¬ 
gnare 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 538,6) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 11 Canzonette ita- 


molto graziosa? 


m. 213,8; Strasbourg Kc/s. 1160 - m. 
258; Toulouse Kc/s. 944 - m. 317,8 

19.13 Club Orchestra diretto da 
Armond Bernord 19,42 Canzo¬ 
ni e ritmi 19,50 «Tutta la cit¬ 
tà ne parlo ». cronaca di Max 
Fovolelli, con Mode teme Oze- 
ray 19,53 Complesso Tony Mu¬ 
rena 20 Notiziario 20,25 «Mu¬ 
sic-Parade » presentata da Hen¬ 
ri Kubmck 20,30 « Il delitto 
ded'Opéra *, di Fortune du Boi- 
sgobey Adattamento rad ofoni- 
co di Claude Gével 21,30 « Sul 
vostro pianoforte », a curo di 
Jock Dièvol e Bernord Gondrey- 
Réty 22 Notiziario 22,08 « Pon 
et la Syrinx », di Jacques Chail- 
ley Orchestro diretto da Marcel 
Cariven Solisti Jean Giroudeou 
e Nicole Broissm 22,38 Dischi 
22,40 Ricordi per i sogn 22,43- 
22,45 Not ziario 

III (NAZIONALE) 

Poris Kc/s. 1070 - m. 280; Kc/s. 
1484 . m. 202; Bordeaux Kc/s. 
1070 - m. 280; Ke/s. 1241 - 

m. 241,7; Lìmoges Kc/s. 1349 - 
m. 222,4; Kc/s. 1484 . m. 202; 
Lyon, Rennes Kc/s. 1241 - m. 241,7; 
Kc/s. 1349 _ m. 222,4; Kc/s. 1484 
- m. 202; Marseille Kc/s. 1070 - 
m. 280; Strasbourg Kc/s. 1277 - 
m. 234,9; Toulouse Kc/s. 1349 - 
m. 222,4; Lilla, Nancy, Nice Kc/s. 

1241 . m. 241,7 

19,01 « L'irrodiamento universale 

dello musica froncese », a cura 
di P erre Petit e Cloude Baignè- 
res 19,35 « L'orte dell'attore », 
a cura di Mme Simone 20 Mu¬ 
siche di Grieg, interpretate do 
Arthur Rubinstem 20,05 Con¬ 
certo di musica da camera 
Betzy Jolos: Quartetto per or¬ 
chi Florent Schmitt: Duett , Mi¬ 
chel Spisok: Trio d fiati’ per 
oboe, clarinetto e fogotto, Oli¬ 
vier Mcssicen: Rechonts 21,55 
«Temi e controversie», rassegno 
radiofonico o cura di Pierre Si- 
pr.of 22,25 Ultime notiz e da 
Washington 22,30 « Inchieste e 
commenti », a cura di Jean Ca- 
stet 22,53 La Voce dell'America 

23.13 Anolisi spettrale dell'Oc¬ 
cidente 23,53-24 Notiziario 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7140 - m. 42,02) 
19,45 Notiziario 20 Radio Ring 

20,30 Le scoperte d. Nonette: 

« Hélène Boucher » 20,45 Jeon- 
Claude Pascal 21 « Accelerotissi- 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tland Kc/s. 809 - m. 370.8; Woles 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notizior o. 19 Ciaikowsky: Il 
temporale, ouverture; Schubert: 
Rosamunda, intermezzo in si mi¬ 
nore, Verdi: Te Deixn; Reger: 
Vanazion e Fuga su un temo 
di Mozart 20,15 • Il prigioniero 
reale », rocconto della prigionia 
del Re Carlo l nell'Isola d 
W ghf, a cura di J D Jones 21 
Notiziario 21,15 In patria e al¬ 
l'estero. 21,45 Concerto del mar¬ 
tedì, con la partecipazione del¬ 
l'oboista Evelyn Rothwell, del 
pianista Wilfrid Porry e del trio 
d'archi Robert Masters John 
Addison: Invenz oni per oboe e 
pianoforte; Beethoven: Trio in 
do minore, op 9 n. 3; Word- 
sworth: Quartetto In re minore, 
op 44, per oboe e orchi 22,45 
Resoconto porlomentare 23-23,11 
Notiziario 

ONDE CORTE 
Ore Kc/s. m. 

5,30 - 7,30 9410 31,88 

5,30 - 8,15 1 2095 24,80 

7 - 8,15 15110 19,85 

10,15 - 11 17790 16,86 

10,15-11 21710 13,82 

10,30 - 22 15070 19,91 

10.30 - 22 1 5110 19,85 

11.30 - 21,15 21640 13,86 

14 -14,15 21710 13,82 

18 - 22 1 2095 24,80 

21 - 22 9410 31,88 

5,30 Notiziario 6 Nuovi dischi di 
musico do concerto presentati do 
Jeremy Noble 7 Notiziar o 7,30 
« You con't hong twice », no- 

” velia di Anthony Gilbert Adat¬ 
tamento di Kenhs Taylour, 8 
Notiziario 8,32-9 Musico varia 
10,15 Notiziario 10,45 Dischi 
presentati da Lilian Duff 12 No¬ 
tiziario 12,30 Motivi preferiti 

14 Notiziario 14,15 Nuovi dischi 
di musico da concerto presen¬ 
tati do Jeremy Noble 15,45 
Concerto diretto do George Hurst 
Elgar: Cockaigne, ouverture, op 
40, Grieg: Concerto in lo minore 


ANDORRA 

(Ke/s. 998 . m. 300,60; Kc/s. 
5972 - m. 50,22; Kc/s. 9330 - 
m. 32,151 

18 Novità per signore 19,12 Omo 
vi prende in parola 19,20 Ro¬ 
manze in voga. 19,35 Lieto on- 
niversario 19,48 Lo fom glia Du- 
raton 20 Orchestra Raymond Le- 
grand 20,15 Musica alla Clay, 
con Philippe Clay 20,30 Dichio- 
roz one d'humpur 21 II successo 
del giorno 21,15 Rassegno uni¬ 
versale, con Jocques Landrieux. 

21.30 Musica distensiva 21,35 
Music-Hall 22 Radio Andorro 
porlo per la Spagna 22,03 II 
ritmo del giorno 22,15 Buona 
sera, amici 1 23 Musica prete¬ 
rito 23,45-24 Mezzanotte a Ra¬ 
dio Andorro 

FRANCIA 

I ( PARIGI -INTER) 

(Nice Kc/s. 1554 - m. 193,1; 

Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3; 

Kc/s. 6200 - m. 48,39) 

19,15 Notiziario 19.50 Dischi 20 
« Duo », programma in duplex 
Francia-ltalio presentato da Hé¬ 
lène Soulmer e Rosalba Oletta 

20.30 Tribuna parigina 20,50 

« Trentasei ricordi in prosa, in 
versi e in canzoni», presentati do 
Jean Noham 21 Campionato 
mondiale di calcio 21,30 « Fuo¬ 
chi sotto le stelle » o « Tutta 

la Francia intorno ai falò della 
Festa di Son Giovanni » 22,30 

« Straniero, amico mio 1 » di Do¬ 
minique Arban « Il libro e il 
teatro », rassegna intemaziona¬ 
le 22,50 Le grandi voci uma¬ 

ne « Bernordette Delpraf » 
23,20 Notiziario 23,25 Jazz 
24-0,15 Stroda di notte 

II (REGIONALE) 

Poris Kc/s. 863 - m. 347; Kc/s. 

674 . m. 445,1; Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Bordeaux Kc/s. 1205 - 
m. 249; Kc/s. 1594 _ m. 188; Mor- 
seillo Ke/s. 710 - m. 422; Kc/s. 

1403 - m. 213,8; Rennes Kc/s. 674 
- m. 445,1; Kc/s. 1403 - m. 213,8; 
Lille Kc/s. 1376 - m. 218; Limo- 
ges Kc/s. 79l _ m. 379,3; Lyon 
Kc/s. 602 - m. 498,3; Noncy Kc/s. 
836 _ m. 358,9; Nice Kc/s. 1403 - 


In lingua slovena 
(Trieste Al 

7 * Musico del mattino, calenda¬ 
rio - 7,15 Segnale orar.o, not.- 
ziano, bollettino meteorologico - 

7,30 Musico leggera, toccumo 
del giorno . 8,15-8,30 Segnale 
orario, notiziario, bollettino me- 
feorolog co. 

11.30 Senio impegno, a cura di 
M. Javormk . Paesaggi italian , 

llustrazioni turistiche di M A 
Bemoni - 12,10 Per ciascuno 

quote osa - 12,45 Nel mondo del¬ 
la cultura - 13,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziario bollettino meteo¬ 
rologico - 13,30 Mus ca a richie¬ 
sta . 14,15-14 45 Segnale orano, 
notiziario, bollett no meteorolo¬ 
gico - indi: Rassegna dello 
stampa 

17.30 * Bollote con noi . 18 

* Gounod: Faust balletto dal¬ 
l'opera . 18,30 II radiocorrienno 
dei piccoli a cura di Groziella 
S.mon ti . 19 Concerto del te¬ 
nore M.tja Gregoroc, Liriche di 
Glmka, Balak«ev, Mussorgsky e 
Rubinstem _ 19,1 5 La conversa¬ 
zione del medico a cura di Mi- 
lan Stare - 19,30 Musica varia 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orano, not ziaro bollet¬ 
tino meteorolog.co - 20,30 Mu¬ 
sica operistica . 2l L'cnniversa- 
rio dello settimana: « Cmquon- 
t'onni dalla morte di Rimsky 
Korsokov » di Paolo Mercù - 

21,30 * R ccardo Wogner. «Tri¬ 
stano e Isotta », opera in tre 
atti: otto HI Orchestra e Coro 
del Metropolitan di New York 
diretti do Fritz Busch . 22,35 
« Il vecchio Milon » novella di 
Guy de Maupassant - 23 * Val¬ 
zer di Chop n . 23.15 Segnale 
ororio, notiziario, bollettino me- 
teorolog co . 23,30-24 * Musica 
di mezzanotte 


I BUONI CONSIGLI 


— Prendi quello un po’ più in là, caro: è 
molto più grosso! 


Per le oltre trasmissioni locali 
vedere il supplemento alle¬ 
gato al « Rodiocorriere » n. 14 


(Ke/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6190 - 
m. 48,47; Kc/s. 7280 - n*. 41,21) 
7 Mese del 5. Cuore: Meditaz o- 
ne di Don Titta Zarra. 7,15 
Sonta Messa. 14,30 Radiogior- 
nolc. 15,15 Trasm ssioni estere 
19,30 Orizzonti Crist ani Noti- 
z or o . « Invito olio g.oio », set¬ 
timanale della donna e della fa¬ 
miglia a cura di A M. Roma¬ 
gnoli. 21 S Rosario 
















PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


TERZO PROGRAMMA 


mercoledì 25 giugno 


RADIO 


6,40 Previs. del tempo per j pescatori 
Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

7 Segnale orario - Giornale radio 

* - Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno 

* Musiche del mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 
(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

Q O Segnale orario - Giornale radio 
- Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 
(Palmolive-Colgate) 

11 - La Girandola 

Giornalino radiofonico della « Ra¬ 
dio per le Scuole », a cura di Ste¬ 
fania Plona 

11,30 Musica sinfonica 

Respighi: Antiche danze e arie per 
liuto, suite n. 1: a) Balletto detto 
« Il Conte Orlando », b) Gagliarda, 
c) Villanella, d) Passo e mezzo e 
Mascherada (Orch. da camera del¬ 
l’Opera di Vienna diretta da Franz 
Litschauer); Alderighi: Omaggi per 
archi e pianoforte: a) A Bach 
(Ouverture), b) A Lully (Saraban¬ 
da), c) A Vivaldi (Finale) (Pianista 
Gennaro D’Onofrio - Orchestra da 
camera « A. Scarlatti » di Napoli del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, diretta 
da Ferruccio Scaglia) 

12 - Vi parla un medico 

Federico Pizzetti: L’affaticamento 
dello scolaro 

12,10 Orchestra diretta da Nello Segu- 
rini 

Cantano Luciano Bonfiglioli, Ju- 
la De Palma, Fausto Cigliano e 
Luciana Gonzales 
Testonl-Ceragioli: K. O.; Biri-Mal- 
goni: Il primo bacio al chiar di lu¬ 
na; Da Vinci-Mayletta: Capricciose!- 
la; Volpini-Ardlni: Gli angeli non 
piangono; Danpa-Rampoldi: Fischio 
e me ne infischio; Mornello: Io vivo 
asì; Abbate-Testoni.Larici-Fischer: 
Nati per vivere insieme; Berardo- 
Zault; Suspiranno ’nu nomme; De 
Lorenzo-Capotosti-Olivares: Filino 

d’erba; Giacomazzi: La tampa 
12,10-13 Trasmissioni regionali 
12,50 Domisoldò 

Un disco per oggi 
(Lesso Galbani) 

Calendario (Antonetto) 

I 3 Segnale orario - Giornale radio 
1 - Media delle valute - Previsioni 

del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 

13,20 'Album musicale 

Negli intero, comunicati commerciali 
Lanterne e lucciole (13,55) 

Punti di vista del Cavalier Fan- 
tasio (G. B. Pezziol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 
1 ^ Milano , 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Almanacco del mese 

9,30 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

(Dtp) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Orno) 

12,10-13 Trasmissioni regionali 


13.30 Segnale orario - Giornale radio 

« Ascoltate questa sera... » 

13.45 Scatola a sorpresa 

(Simmentha l) 

13,50 II discobolo 

(Arrigoni Trieste) 

13,55 * Fantasia 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Giuoco e fuori giuoco 
14,30-15 Trasmissioni regionali 

14.45 Per voi 

Un programma di Lia Origoni 
con l’orchestra diretta da Mar¬ 
cello De Martino 

15 - Segnale orario - Giornale radio 

- Previsioni del tempo 

15,15 Parole in musica 

Dizionarietto semimusicale di Di¬ 
no De Palma 

15.45 * Ugo Calise e la sua chitarra 


I / Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
Il quadrifoglio d'argento 

Fiaba di Luciano Folgore - Alle¬ 
stimento di Ruggero Winter 
Seconda puntata 

17.30 Civiltà musicale d'Italia 
I concerti dell’Augusteo 

a cura di Domenico De Paoli 
III. - L’epoca « eroica » della musica 
italiana (1915-19251 

18 - Attraverso il Polo con la spedi¬ 

zione Fuchs 

VI. La fine del viaggio 

18.30 A più voci 

Cori di ogni tempo e paese 
1845 La settimana delle Nazioni Unite 

19 - Mario Pezzotta e il suo complesso 

19,15 IL RIDOTTO 

Cinema, a cura di Fernaldo Di 
Giammatteo 

1945 La voce dei lavoratori 

20 - * Canzoni gaie 

Negli intero, comunicati commerciali 

* Una canzone di successo 

(Buitoni Sansepolcro) 

"jn Segnale orario - Giornale radio 

- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

* Orchestre dirette da Eddie 
Barclay, Xavier Cugat, Woody 
Herman 

2145 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

22.30 Concerto del Quartetto Pro Mu¬ 
sica di Roma 

Mozart: Quartetto in. do maggiore 
K. 465 detto delle « Dissonanze »: 
a) Adagio, b) Allegro, c) Andante 
cantabile, d) Minuetto, e) Allegro; 
Turina: Oracion del torero (Franco 
Gulli e Virgilio Brun, violini; Bru¬ 
no Giuranna, viola; Amedeo Baldo¬ 
vino, violoncello) 

ni ir Oggi al Parlamento • Giornale 
^ radio - * Musica da ballo 
14 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MERIDIANA 


Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Arturo Testa, Fio San- 
don’s, Natalino Otto e Marisa Co- 
lomber 

Scarnicci-Tarabusi-Luttazzi: Quando 
una ragazza; Taronna: Autunno; Ga- 
rinei-Giovannini-Kramer: Baby kiss 
me; Cioffi: Tu ce l’hai la mamma; 
Testoni-Seraclni: Perché vivo; Giuro: 
Tender 

<Pasta Combattenti) 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate) 


POMERIGGIO IN CASA 

TERZA PAGINA 


Il sole nella nebbia - Taccuino 
di vita milanese 

I popoli cantano, a cura di Do¬ 
menico De Paoli 

Guida per ascoltare la musica, 
diretta da Mario Labroca: 11) Le 
Forme: La fuga, a cura di Roberto 
Lupi 

ALLE CINQUE IN PUNTO.» 

Un programma di Antonio Amurrl 

Giornale radio 
EUGENIA GRANDET 
Romanzo di Honoré de Balzac 
Adattamento di Ada Supino 
Allestimento di Vittorio Brignole 
Quarta ed ultima puntata 

* Balliamo con II complesso RI- 
ghi-Saitto 

Canzoni presentate al VI Festival 
della canzone napoletana 

Orchestra diretta da Giuseppe 
Anepeta 


Marcello De Martino dirige l'or¬ 
chestra che partecipa al pro¬ 
gramma di canzoni delle 14,45 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 DAL TUO AL MIO 

Tre atti di Giovanni Verga 
Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Salvo Randone e con Michele 
Abbruzzo e Umberto Spadaro 

Il barone Navarra Salvo Randone 
Lisa Giuliana Corbellini 

Nlna Stella Aliquò 

La zia Bianca Flora Marrone 

Don Rocco Umberto Spadaro 

Luciano Aldo Gtuffré 

La Marchesa Jolanda Verdirosi 
Il Marchese Giorgio Piamonti 

Il cavaliere Giacomo Furia 

Rametta Michele Abbruzzo 

Il notalo Zummo Rocco D’Assunta 
Padre Carmelo Franco Scandurra 
Nardo Renato Cominetti 

Matteo Carlo Giuffré 

Beilomo Andrea Costa 

Donna Barbara, vecchia domestica 
Maria Grazia Spadaro 
Sidoro Corrado Gaipa 

L'usciere Enrico V rbini 

Regia di Umberto Benedetto 
(v. articolo illustrativo a pag. 6 ) 

22,30 * Wallingford Reigger 

Variazioni per pianoforte e or¬ 
chestra 

Solista Benjamin Owen 
Peter Mennin 

Sinfonia n. 6 

Maestoso, Allegro - Grave - Allegro 
vivace 

Orchestra Sinfonica di Louisville, di¬ 
retta da Robert Whltney 


19 - Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

La psicoterapia di gruppo, oggi 

a cura di Stefano Fajrajzen 
Seconda trasmissione 

19.15 Pietro Ferro 

Amphytrion musiche dal balletto 
(Divertimento per cinque stru¬ 
menti a fiato) 

Severino GazzellonL /lauto; Franco 
Malvini, ottavino; Giovanni Del¬ 
l’Aquila, saxofono tenore; Antonio 
Russo, saxofono baritono; Pio Dado, 
controfagotto; Alfredo Ferrara, bat¬ 
teria; Leonida Torrebruna, timpani 
Direttore Ferruccio Scaglia 

19,30 La Rassegna 

Cultura francese 
a cura di Giancarlo Vigorelli 

20 - L'indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

K. Szymanowski (1883 1937); So¬ 
nala in re minore op. 9 per vio¬ 
lino e pianoforte 
Allegro moderato - Andantino tran¬ 
quillo e dolce - Allegro molto, qua¬ 
si presto 

David Olstrakh, violino; Wladimir 
Jampotskij, pianoforte 

A. Scriabin (1872-1915); Prome¬ 
teo, op. 60 per coro e orchestra 
Direttore Ferruccio Scaglia 
Maestro del Coro Nino Antonellinl 
Orchestra Sinfonica e Coro di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 


INTERMEZZO 


I 7,jU * Stornelli e serenate 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una risposta al giorno 
(A. Cozzoni <& C.) 

20— Segnale orario - Radiosera 
45° Tour de France 

Servizio speciale di Nando Mar- 
teliini e Sergio Zavoli 

20,30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Palcoscenico a Broadway 

NEW FACES 1956 
Sintesi della Rassegna di Giovani 
talenti del Teatro Musicale pre¬ 
sentati da Léonard Sillman 


SPETTACOLO DELLA SERA 

*> I PANORAMA DI PROGRAMMA- 

SIMO 

Musica a due colori 
Orchestre dirette da Armando 
Fregna e Armando Trovajoli con 
Lelio Luttazzi e i suoi solisti 
Presenta Corrado 
(Linetti Profumi) 

Al termine: Ultime notizie 

22 PRIMAVERA EUROPA 

Trasmissione per gli Europei di 
domani, a cura di Giovanni Man¬ 
cini e Arnaldo Vacchieri 

Al termine: 

• Joe « Fingers » Carr al piano¬ 
forte 

23,15-23,30 Siparietto 


Eddie Barclay e la sua orchestra 
prendono parte al programma 
musicale trasmesso alle ore 21 

14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice - Ci¬ 
nema, cronache di Gian Luigi 
Rondi 

14,30-15,15 Trasmissioni regionali 

16,15 Previs. del tempo per i pescatori 
Le opinioni degli altri 

16,30 Parigi vi parla 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « La Rivolta dei Tartari » di Thomas de Quincey; 
« La strage dei Calmucchi »» 

13,30-14,15 Musiche di F. Schubert (Replica del «Concerto di ogni 
sera » di martedì 24 giugno) 






CALMA 

w risiili 


^ACCI MlS 


Interpreti: Pamela Duncan, 
Ray Montgomery, Robert 
Patton e con la partecipa¬ 
zione di Adolphe Menjou 


LA TV DEI RAGAZZI 

17-18 al GIRAMONDO 

Notiziario intemaziona- 
dei ragazzi 

b) SALTAMARTINO 


Arturo Bragaglia 
Il giovanotto 

Aldo Bufi Laudi 
Il dottore Giovanni Cimara 

Regia di Anton Giulio Ma- 
jano 

Registrazione 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TELEVISIONE 


mercoledì 25 giugno 


rujjazzi ui maria rerego 

Rpdia Hi 1 Vrln C* Ri. 


DITHDUn X PH€• » 
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ti a mai a a 


Un quasi “giallo” di Edoardo Anton 

IL SERPENTE A SONAGLI 


S e non andiamo errati, il quasigiallo di Edoardo An¬ 
ton, Il serpente a sonagli, venne trasmesso per la 
prima volta alla radio nell’anno 1936. E natural¬ 
mente, di quell'esecuzione, non ci ricordiamo nulla. 
Le cronache ci dicono però che il quasidramma (con 
gran Anale ad effetto e sospirone di sollievo proprio al¬ 
l’ultima scena) ebbe An da allora buoni risultati: molti 
cuori in pena, molti nervi tesi, molte simpatie e antipa¬ 
tie per questo o quel personaggio, una certa dose di 
ansia ed inAne molte scommesse fra gli ascoltatori. « Per 
me è stato lui ». « Per me è stata lei ». « Scommettia¬ 
mo? », «Scommettiamo». «Una cena?». «Una cena». 
« D’accordo? ». « D’accordo ». Ora, che cosa si può pre¬ 
tendere di più da lina story abbiamo detto quasigialla? 
Il serpente a sonagli nacque in verità pe • il teatro. Il 
quasidramma Ho abbiamo deAnito cosi perché in esso 
fa capolino e fa bella mostra di sé. al momento oppor¬ 
tuno, anche rallegra commedia) venne messo in scena 
da Romano Calò al Lirico di Milano nel 1935. Fu una 
« prima » conditissima di applausi. L’autorevole « Cor- 


IL CLUB DEI FUTURI AUTOMOBILISTI 


'Esso Junior” presenta 
questa sera in 
Carosello: 

“L'auto immaginaria” 

• '«il»ll>IBWIimuaMfBaWWWIHWMIBBMMW—<»»— 

con 

Alberto Bonucci j 


riere della Sera » dedicò all’avvenimento almeno set¬ 
tanta centimetri di piombo e non poche parole di con¬ 
senso al promettente ed allora giovanissimo autore dei 
tre atti. Da quel momento, specie alla radio, le repliche 
di II serpente a sonagli si sono susseguite con buon rit¬ 
mo. L’ultima è stata trasmessa nel 1956. Ed era per tele¬ 
visione. Ma veniamo al sodo. 

I morti, in totale, sono due. L’ambiente è quello indub¬ 
biamente affascinante e ricco di prospettive di un col¬ 
legio per fanciulle di ottima famiglia. L’ispettore è cor¬ 
dialmente burbero, sornione, comprensivo, furbo senza 
infastidire, psicologo senza darlo a vedere. Come Mai- 
gret, se vogliamo. Due morti in un -western o in un Alm 
di Clouzot non sono nulla. Ma in un collegio di ragazze, 
o come oggi si dice, di « debuttanti », profumato di so¬ 
gni e giovinezza, pesano, e come. Sono più che suffi¬ 
cienti per creare il subbuglio generale, per mettere a 
soqquadro lo strano e delicato mondo delle belle (e scal¬ 
tre) fanciulle di ottima famiglia. Le cose sono andate 
cosi. Un bel mattino l’istitutrice del collegio (probabil¬ 
mente doveva essere un’acida zitellona) viene trovata 
uccisa. Veleno. Primi sospetti su un gruppetto di belle 
figliole che a torto o a ragione non avevano simpatia 
per la defunta. Però nel collegio non ci sono soltanto le 
«bellissime»; ci sono anche i professori, c’è il cuoco, 
c e ii dottore, c’è un cerio giovanotto. E’ il momento 
delie indagini, delia verità, della menzogna, delle om- 
ore e aeiu penombre cne s’addensano su questo e quel 
personaggio. E’ il momento del serpente a sonagli. In¬ 
fatti l’intrico della vicenda è come il corpo del serpente: 
un complicato groviglio di spire e di nodi, per di più 
insidioso. Allo scoccare del finale del secondo atto, l’al¬ 
tro morto. Questa volta è toccata a una delle fanciulle 
del collegio. Siamo nel gran ballo, adesso: la macchina 
dell’inchiesta è in piena azione, potente, inesorabile. At¬ 
traverso le strettoie degli interrogatori e delle osserva¬ 
zioni dell’ispettore s’incomincia a delincare però la 
soluzione e ogni cosa riprende le sue giuste proporzioni. 
Soprattutto l’incantato, eccentrico mondo delle ragazze 
riprende la sua poesia, la sua freschezza. Così il colle¬ 
gio resta sempre un collegio per fanciulle di ottima fa¬ 
miglia. I brividi sono finiti e la reputazione è salva. 
Resta da chiarire chi è il colpevole. « Per me è stato 
lui ». • Per me è stata lei ». « Scommettiamo? ». « Scom¬ 
mettiamo ». « Una cena? ». « No, basta un aperitivo ». 
Bisogna accontentarsi anche di un aperitivo. Non siamo 
più nel ’36. Viviamo in tempi difficili. 

Gino Bacii» 


5 milioni 


per una risposta 
e sei etichette I 

CIRIO vi domanda quale delie 
SEI ZUPPE CIRIO attuai 
inente in vendita Voi preferite: 
ZUPPA di SEDANI - di PO¬ 
MODORO - di ORTAGGI 
MISTI - di FAGIOLI - di 
ASPARAGI - di PISELLI. 
Unite alla Vostra risposta 
le sei diverse etichette delle 
Zuppe Cirio, il Vostro nome 
e indirizzo e spedite tutto a 

CIRIO 

NAPOLI 


Tulle le risposte saranno registrate 
e fra le concorrenti che a\ ranno se¬ 
gnalato il tipo di zuppa che avrà 
raccolto il maggior numero di prefe¬ 
renze. la Società Cirio, con le norme 
di legge, estrarrà a sorte il primo 
premio dei CINQUE MILIONI e 
quindi i cento premi di consolazione. 
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CIRIO 


curo cirio ci o ciRiof 
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LOCALI 


ESTERE 


radio . mercoledì 25 giugno 


LIGURIA 

16,10-16,7^ Chiomata marittimi 

(Genov^ 11. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-7,30 Classe Unica (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - Bru¬ 
ni co 2 . Ma ronza li _ Morca 
di Pusterìo II . Merano 2 - 
Piose II). 

18,35 Programmo altoatesino in 

lingua tedesco - Prof H v Hor- 
tungen: « Der Arzt gibt Ratsch- 
làge * « Sommerhitze und hoher 
Blutdruck ». « Aus Berg und 
Tal » . Wochenausgatoe des 

Nochrichtend enstes (Bolzano 2 

- Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunico 2 _ Maronzo 11 - Marca 
di Pusteria II . Merano 2 - 
Piose III 

19,30-20,15 KotholÌ9che Rundschau 

- Im Wald und auf der Heide - 
Blick noch dem Siiden - Noch- 
richtendiervst iBolzono III) 


11.30 Senza impegno, a cura di 

M. Javornik . * La donna e la 
casa », attualità dal mondo fem¬ 
minile - 12,10 Per ciascuno qual¬ 
cosa - 12,45 Nel mondo della 

cultura . 13,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 13,30 * Melodie leggere 
- 14,15 Segnale orario, notizia¬ 
rio, bollett no meteorologico - 
14,30 Rassegna dello stampa 

17.30 * Tè danzante _ 18 Con¬ 
certo dell'Orchestra Filormon.ca 
Triestina diretta da Stamslov 
Skrovocewsk; con la por feci pa- 
z one di Salvatore Accordo; 
Kotchaturion: Concerto per vio¬ 
lino e orchestro . 19 Quintetto 
vocale « Zaria » - 19,15 Scuola 
ed educazione « I miei ricor¬ 
di di insegnante » di Ivanko Ce- 
gnor . 19,30 Musico vario. 

20 Notiziario sportivo . 20,15 Se¬ 
gnale orar o, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Da 
uno melodia all'altro . 21 

« L'ognello d'oro », commedia in 
5 quodri di J. Vomòergar - indi; 
Fantasia museale .23,15 Segna¬ 
le orario, rtoLz.ar.o, bollettino 
meteorologico - 23,30-24 * Bol¬ 
lo notturno. 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

• Musica del mattino, calenda¬ 
rio - 7,15 Segnole orario, noti¬ 
ziario, bollettino meteorologico - 
7,30 Musica leggero, taccuino 
del giorno - 8,15-8,30 Segnale 
ororio, notiziario, bollett.no me¬ 
teorologico 


TRIM 


Per le altre trasmissioni locali 
vedere il supplemento alle¬ 
gato al « Radiocorriere » n. 14 


(Kc/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6190 - 
m. 48,47, Kc/s. 7280 - m. 41,211 
7 Mese del S. Cuore: Med.fazio¬ 
ne di Don Titto Zarra 7,15 
S. Messa. 14,30 Rodiogiomale. 
15,15 Trasmissioni estere 19,30 
Orizzonti Cristiani: NoLz.ar.o - 
« Ideologie al voglio » dj Ben¬ 
venuto Matteucci - Pens ero del¬ 
lo sero 21 Sento Rosario 


Lava più delicatamente 
più rapidamente 
più efficacemente 


Oà un bianco assoluto 


Lascia un fresco 
profumo di pulizia 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 . m. 300,60; Kc/s. 
5972 - m. 50,22; Kc/s. 9330 - 
m. 32,15) 

18 Novità per signore 19,12 Omo 
vi prende in parola 19,35 Lieto 
anniversario 19,50 La famiglia 
Duraton 20 G ovon 1958 20,15 
Cocktail d: canzon, 20,30 Club 
dei canzonettisti 20,55 II suc¬ 
cesso del giorno 21 I prodigi 
21,30 Mu9ic-Holl 22 Radio An¬ 
dorra parla per la Spagna 22,03 
Il ritmo del giorno 22,15 Buona 
sera, amici ! 23 Mus co preferito 
23,45-24 Mezzanotte a Radio 
Andorra. 

FRANCIA 

I ( PARIGI-INTER) 

(Nice Kc/s. 1554 - m. 193,1; 

Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3; 

Kc/s. 6200 - m. 48,39) 

19,15 Notiziario 19,50 Dischi 
20,02 Festival del iazz a Can¬ 
nes 20,30 Tribuna parig.no 
20,40 Couperin - Michaud : Lo 
Sultana, ouverture e ollegro, 
Somt-Saens: Concerto per vio- 
loncello e orchestra, Offenborh: 
« I racconti di Hoffmonn » Ar o 
di Olimpia, Delibes: « Lakmè » 
Ano delle campanelle, Thomas; 
^Mignon» Polacca, Cesar Franck ; 
Variazioni s nfomche per piano¬ 
forte e orchestro, Debussy: Quar¬ 
tetto, due frammenti, Rovel: Tzi¬ 
gane per violino e orchestra, 
Dukos: L'opprendista stregone, 
scherzo sinfonico 22,30 « Chi è 
Stendhal? », o cura d Madeleme 
Bariatinsky 23 Dvorak: La Stre¬ 
ga d mezzogiorno, frammento 
23,15 Notiziario 23,20 « Sur- 
prise-Portie », con le quindici or¬ 
chestre 24-0,15 Strada dì notte 

II (REGIONALE) 

Paris Kc/s. 863 - m. 347; Kc/s. 
674 . m. 445,1; Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Bordeaux Kc/s. 1205 - 
m. 249; Kc/s. 1594 _ m. 188; Mar- 
seille Kc/s. 710 . m. 422; Kc/s. 
1403 - m. 213,8; Rcnnes Kc/s. 674 
- m. 445,1; Kc/s. 1403 - m. 213,8; 
Lille Kc/s. 1376 . m. 218; Limo- 
ges Kc/s. 791 - m. 379,3; Lyon 
Kc/s. 602 - m. 498,3; Nancy Kc/s. 
836 . m. 358,9; Nice Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Strasbourg Kc/s. 1160 - m. 
258; Toulouse Kc/s. 944 - m. 317,8 

19,21 Pierre Larquey, Jocqueline 
Joubert e il complesso 1*1111 ppe 
Brun 19,40 Interpretazioni del 
duo di chitarre Presti-Lagoyo. 
20 Notiziario. 20,25 « Music- 
•Parade », presentata da Henri 
Kubnick 20,30 « Alla scuola 

delle vedette », o cura di Aimée 


e la biancheria 
dura di più 


Centinaia di 
migliaia di calze 
premiano 
la vostra fedeltà 
ai prodotti 
TRIM ! 


Ritagliale « spedite I "gallati!" ripro¬ 
dotti sugli astucci SUPER-TRIM s 
TRIM CASA Parteciparla al Grande 
Concorso SUPERTRIM AQIPGAS; 
con prsml par 200 milioni. Chiadata 
la apposite cartolina ai vostri forni 
tori o Incollata I gallati! su cartolina 
postala, indirizzando a Concorso 
Supartrim. via Plranssl 2, Milano 


è un prodotto dalla aeri# TRIM 


SA 










* RADIO * 



6,40 Previsioni del tempo per i pesca¬ 
tori 

Lezione di lingua francese, a cu¬ 
ra di G. Varai 

7 Segnale orario - Giornale radio 

- Previsioni del tempo Taccuino 
del buongiorno 

* Musiche del mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45i 
(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

Q Segnale orario - Giornale radio 

- Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con PA.N.S.A - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmol ive-Colgate ) 

8,45-9 Lavoro italiano nel mondo 


Z I 0 N A L E 


11- Racconti di Prospero Mérimée 

•Federigo 

Adattamento di Osvaldo Guido 
Paguni 

Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Regia di Pietro Masserano Ta- 
ricco 

11-45 * Musica sinfonica 

Janàcek: Taras Bulbo Rapsodia per 
orchestra; Morte di Andrew - Mor¬ 
te di Ostap . Profezia e morte di 
Taras Bulba (Orchestra sinfonica 
« Pro Musica * di Vienna diretta da 
Jascha Horenstein) 

1^-10 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Fio Sandon’s, Natalino 
Otto, Marisa Colomber e Arturo 
Testa 

Pinchi.Puncha: Pica y ripica; Pai- 
lesi-Taccanl: Me piace 'sta vuccheL 
*Ciervo-Innocenzi: Stente fura- 
a ^ ar *boldl-Bainia : Fischiettando; 
Larici-Kroll: Amami; Glacomazzl: 
Chilometro 21; Rivi - Bona volontà - 
Bassa marea; De Giusti-Rossi: Mister 
jazz; Larue-Leonardl-Phlllppe-Gé- 
rard: Le rififi ; Panzerl-Calvl: La lu- 
***** Bemstein: L’uomo dal braccio 
doro 

12,10-13 Trasmissioni regionali 

12,50 Domisoldò 

Un disco per oggi 
(Lesso Galbani) 

Calendario (Antonetto) 

13 Segnale orario - Giornale radio 
- Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

45° Tour de France 

Servizio speciale di Adone Cara- 
pezzi 

Carillon (Manetti e Robert#) 

13-25 Album musicale 

ciaf/' intervalli comunicati commer. 

Lanterne e lucciole (13,55) 

Punti di vista del Cavalier Fan- 
tasio (G. B. Pezziol) 

I 4 Giornale rad, ° * Listino Borsa di 
Milano 

14,15-14.30 Novità di teatro, di Enzo 
terrieri - Cronache cinematogra¬ 
fiche, di Piero Gadda Conti 

14,30-15,15 Trasmissioni regionali 

15-45 Previsioni del tempo per i pesca • 
tori 

Le opinioni degli altri 
16 — Melodie e ritmi 


18,45 


19 — 


19,30 

19,45 


20 - 


20,30 

21 - 


Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma) 

Franco Briatico: Scuola e indu¬ 
stria 

Concerto della pianista Emma 
Contestabile 

Vivaldi-Bach: Concerto In re mag¬ 
giore: a) Allegro, b) Larghetto, c) 
Allegro; Haydn: Sonata t» re mag¬ 
giore: a) Allegro con brio, b) Lar¬ 
go, c) Finale; Chopin: Ballata n. 1 
in sol minore op. 23 

Fatti e problemi agricoli 
L’avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali, a cura 
deU'aw. Antonio Guarino 

* Musiche del Sud America 
Negli intero, comunicati commerciali 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 
Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


LA FANCIULLA DEL WEST 

Opera in tre atti di Guelfo Civi- 
nini e Carlo Zangarini 
Riduzione dal dramma di David 
Belasco 

Musica di GIACOMO PUCCINI 


Minnie 

Jack Rance 

Dick Johnson 

Nick 

Ashby 

Sonora 

Trin 

Sid 

Bello 

Harry 

Joe 

Happy 

Larkens 

Billy 

Wowkle 

Jake Wallace 

José Castro 


Gigliola Frazzoni 
Mario Petri 
Ken Ideate 
Mario Carlin 
Ugo Novelli 
Dino Mantovani 
Athos Cesarini 
Arrigo Cattelani 
Nestore Catalani 
Gaspare Pace 
Tomaso Soley 
Egidio Casolari 
Bruno Cloni 
Cristiano Dalamangas 
Miti Truccato Pace 
Guido Mazzini 
Giuliano Ferrein 


Un postiglione Guglielmo Fazzini 
Direttore Alfredo Simonetto 
Maestro del Coro Roberto Bena- 
glio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
Nell intervallo; Posta aerea 
Al termine: 

Oggi al Parlamento - Giornale ra¬ 
dio - • Musica da ballo 

Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


ì 26 giugno 



MATTINATA IN CASA 


T Effemeridi - Notizie del mattino 
Almanacco del mese 
9,30 Canzoni In allegria 

(Dip) 

lOll APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Omo) 

12,10-13 Trasmissioni regionali 


MERIDIANA 


13,30 


1345 


13,50 


13,55 


14,30 


1440-15 

14 45 

15 — 


15,30 


Orchestra diretta da Nello Se- 
gurini 

Cantano Luciana Gonzales, Fau¬ 
sto Cigliano, Jula De Palma e Lu¬ 
ciano Bonfiglioli 

Pinchi-Donida: E dico grazie; Cier- 
vo-Cambi: Adduormete ; Lanzi: Vec¬ 
chio pino di Villa Borghese; Man- 
lio-Segurini: E’ bello amare; Casa- 
dei: Voga voga cocola 
(Brillantina Cubana) 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive-Colgate) 

Segnale orario • Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

Il discobolo 
(Arrigoni Trieste) 

* Fantasia 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
Trasmissioni regionali 

* Il trenino delle voci 

Segnale orario - Giornale radio 
- Previsioni del tempo 

Le canzoni di Pino Spotti 
Fior da fiore 

Canzoni e romanze di ogni tempo 
scelte e illustrate da Giovanni 
Sarno 


POMERIGGIO IN CASA 


TERZA PAGINA 


Vecchio e Nuovo dal Nuovo Mon¬ 
do, a cura di Gian Paolo Cal¬ 
igari 

Edizione originale: i grandi com¬ 
positori interpretano le loro 


19 Comunicazione della Commissio¬ 
ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

La civiltà Iranica 

a cura di Antonino Pagliaro 
I. Dalla preistoria alla storia 

19,30 Tommaso Alblnoni 

(Rev. Giazotto) 

Concerto n. 9 per due oboi, archi 
e cembalo 

AUegro - Adagio . Allegro 
Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, diretta 
da Pietro Argento 

39-45 Antiche sculture del Pakistan a 
Roma 


Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ferdinand Leitner 


21 — Il Giornale del Terzo 


Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 La pagella del nonno 

Programma a cura di' Angelo 
Merlin 


Rievocazione della scuola nell'Otto¬ 
cento, attraverso le pagine dei pe¬ 
dagogisti e degli scrittori - La teo¬ 
ria e U pratica - Il bastone e 1 re¬ 
golamenti - Professori pedanti e 
genitori spartani - Tradizionalisti 
e riformatori . Le scuole agricole 
di Lamb raschini, Rldolfi, RlcasoU 


opere - Max Reger: dal « Mio 
Diario »: Intermezzo op. 45 n. 3 
Dimmi come parli, di A. M Ro¬ 
magnoli 

17 CONCERTO DI MUSICA OPE¬ 

RISTICA 

diretto 

da DANILO BELARDINELLI 
con la partecipazione del sopra¬ 
no Margaret Mas e dei basso 
James Loomis 

Orchestra di Milano della Radio¬ 
televisióne Italiana 
( Replica dal Programma Nazionale) 

18 - Giornale radio 

Jazz in vetrina 
di Biamonte e Mieocci 

18,30 * BALLATE CON NOI 



Luciana Gonzales canta alle 13 
con l'orchestra di Nello Segurini 


19.30 * Motivi in tasca 

Negli bitervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una risposta al giorno 
(A. Cozzoni & C.) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

45° Tour de France 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
33 - 45 - 78 

Piccolo settimanale illustrato del¬ 
la canzone 


INTERMEZZO 


SPETTACOLO DELLA SERA 

Palcoscenico del Secondo Pro¬ 
gramma 

IL CASO PINEDUS 
Due tempi di Paolo Levi 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
con Roldano Lupi 





Giovanni Plnedus 


Roldano Lupi 


45° Tour de France 

Radiocronaca dell’airivo della 
tappa Bruxelles-Gand 
(Radiocronista Nando Martellini) 

(Terme di San Pellegrino) 

1 7 Giornale radio 

Programma per i ragazzi 

La geografia della bontà 

a cura di Anna Maria Romagnoli 
e Silvio Gigli 

17,30 Vita musicale in America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelli 

18,15 Edmondo De Amicls, oggi 

a cura di Ernesto Caballo 
II. La piccola Italia 

18 AO 45° Tour de France 

Ordine d’arrivo della tappa Bru¬ 
xelles-Gand 

(Terme di San Pellegrino) 


Conversazione di Mario Bussagli 

20- L'Indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

Felix Mendelssohn (1809-1847) 
Sinfonia n. 3 in la minore op 56 
(Scozzese) 

Andante con moto - Allegro un po’ 
agitato . Vivace non troppo (Scher¬ 
zo) - Adagio - Allegro vivacissimo 
Orchestra « A. Scarlatti * della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta da 
Massimo Predella 

Ruy Blas, ouverture 


— ut v». va, dcui, U /I2c* 

gllo, Giovanni RuffinL Carducci, 
Dickens, Tolstoj e Mann 

Regia di Anton Giulio Majano 

22,20 Storia del jazz 

a cura di Giovanni Attilio Baldi 

VI. Il boogie-woogie - Chicago 
- New York 

23,05 Racconti tradotti per la Radio 

René Schickele: Angelica 

Traduzione di Elodia Stuparich 
Lettura 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 

13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

13,20 Antologia - Dalle « Lettere a Milena » di Franz Kafka: « Inquie¬ 
tudine e angoscia » M 

13,30-14,15 Musiche di Szymanowtki e Scrlabin (Replica del «Concerto 
di ogni sera » di mercoledì 25 giugno) 


. —> d, Rom, l, kc/845 pari a wwtri 355 

un programma TWlSS'bSw no££rt°- ^ Cmtaoal ’ Arehl «*> vacui*. . 5,06-5,30: Musica opertaUc^-' M^lca^d.' da” 


Il commissario Corrado Gatpa 

Un vigne Gino Carli 

U piantone Franco Luzzi 

Un ubriaco Tino Erler 

Il direttore del giornale 
„ . Giorgio Piamonti 

Un giornalista Sergio Dionisi 

L’avvocato Angelo Zanobini 

n procuratore del Regno 
. . Lucio Rama 

Lf signora Nella Bonora 

L'annunziatrlce Giuliana Corbellini 
L’annunziatore 

Corrado De Cristofaro 
n giudice Adolfo Ceri 

La moglie del giudice 

Wanda Pasquini 
Il prete Gianni Pietrasanta 

U re Fernando Cajati 

Il ministro Rodolfo Martini 


-w V'.vau « «Mquirtl 

U prete Gianni Pietrasanta 

B re Fernando Cajati 

Il ministro Rodolfo Martini 

Regìa di Nino Meloni 
(v. articolo illustrativo a pag. 7) 
Al termine: Ultime notizie 

23,15- 2 3, 3 0 II giornale delle scienze 

a cura di Dino Berretta 














campione gratis 


giovedì 26 giugno 


ABBELLITE I VOSTRI 

SPIEDI 


20 Per la sola zona di 
Roma in occasione della 
V Rassegna Intemazionale 
Elettronica, Nucleare e Te- 
leradiocin ematografica 
PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 


Per calmare 
ristora re, 
r J rinfrescare i 

. ' ’ vostri piedi 

I ■ammaccati eie 

H vostre caviglie 
gonfie, massag- 
V già teli con la 

A flnuova Crema 

/\ Saltrati. Straor- 

\ \ ^■dinari.! per far 

^Hscomparìre la 
i ^^^Bsensazione di 
^ stanchezza, per 

P revenirc lo < n ' 

fiamma zi oni e 
B*»v ^MRle irritazioni 
della pelle, per 
a m m o r b i d i r e 
le callosità e render sottili le 
caviglie. Sensazione imme¬ 
diata di sollievo. Di giorno 
in giorno i piedi diventano 
più aggraziati. La Crema 
Saltrati non macchia e non 
unge. In tutte le farmacie. 

GRATIS - Por dimostrarne l'effica¬ 
cia vi Invieremo un campione gra¬ 
tuito di CREMA SALTRATI. Chiede¬ 
telo oggi stesso a MANETTI A RO 
BERTS, Reparto S4-L * Via Carlo 
Pisacane - Firenze. 


LA TV DEI RAGAZZI 

17-18 Dal Teatro Convegno in 
Milano diretto da Enzo 
Ferrieri: 

ZURLI', MAGO DEL GIO¬ 
VEDÌ' 

Fantasia teatrale di indo¬ 
vinelli animati a cura di 
Cino Tortorella 

Realizzazione di Giovanni 
Serra 


barba difficile? 
pelle irritabile? 
potete farvi il contro¬ 
pelo tutti i giorni? 


RITORNO A CASA 

18.30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

18,45 VECCHIO E NUOVO 
SPORT 

19 - PASSAPORTO N. I 

Lezioni di lingua inglese 
a cura di Jole Giannini 

19.30 IN BOCCA AL LUPO 

Rubrica di caccia e pesca 
a cura di Walter Marche- 
selli 

Regia di Pier Paolo Rugge- 
rini 

20 LA TV DEGLI AGRICOL¬ 

TORI 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura a cu¬ 
ra di Renato Vertunni 


Tutti questi problemi saranno 
risolti se ammorbiderete PRIMA 
la barba con 


Nel tradizionale panorama canoro e turìstico di Napoli si inserisce, da 
qualche tempo quello di una nuova e prospera attività industriale. Ad 
essa è dedicata, per la rubrìca Viaggio nei Sud. la puntata delle ore 22 


la crema miracolo 


RIBALTA ACCESA 

20,30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

20,50 CAROSELLO 

(Recoaro . Lame Pai . Omo 
- Linetti Profumi) 

21- LASCIA O RADDOPPIA? 

Programma di quiz presen¬ 
tato da Mike Bongiorno 
Realizzazione di Carla Ra¬ 
gionieri 


22- VIAGGIO NEL SUD 

Un’inchiesta di Virgilio 
Sabel 

IX. Napoli Industriale 

22,30 LE MERAVIGLIE DELL'A¬ 
TOMO 

Servizio di Aldo Salvo sul¬ 
la V Rassegna Internazio¬ 
nale Elettronica, Nucleare 
e Teleradiocinematografica 

22,45 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


che ammorbidisce la barbai e 
rende la pelle fresca e liscia I 
Il refrigerante toccasana per tutti 
i guai del radersi, (anche dopo 
il rasoio elettrico). 


sarà spedito senza alcuna spesa, a 
chiunque invierà il proprio indirizzoa 

PRODOTTI FRABEIIA - Via 
Sercambi 28/RA - FIRENZE 


Lascia o raddoppia 

La bella favola di Amabile Battistello 


j sguardo 
splendente 


liXaftnife 


il cosmetico moderno che 

L duru e non brucia 

Lab. BONETTI 
Vìi Complico. 36 
MILANO 


I MODERNI E INVISIBILI 
APPARECCHI ACUSTICI DELLA 

ASPiPHON 

VI RIDARANNO LA GIOIA DI UDIRE 
CHIEDETE PROSPETTI E PROVE 
DOMICILIARI GRATUITE ALLA 
ASPI • R E P. ASPIPHON 

MILANO - C.so Monforle, 56 
Tel. 708 819 - 794.090 


ELIMINATA IN UNA SETTIMANA 
(spesso in poche ore) col nuovo metodo 
del Dr. V. MASTRANGELI (balbuziente 
anch’egli fino al 18° anno) Il dottore 
terrà due corsi mensili dal 20 giugno 
il 20 ottobre nel suo Istituto • Villa 
Beni! > Rapallo (Genova). - Richiedere 
programma gratis. Aut. Min. 3-2-949. 


ramazzotti 

fattm/iitfaie 


40 






















COLLIRIO 

ALFA 


È UN MEDICINALE RAVIZZA 


edizioni radio italiana 


giovedì 26 giugno 


RADIO 


LIGURIA 

16,10-16,15 Chiamota marittimi 

( Genova I ). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-7,30 Classe Unica (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - Bru- 
n co 2 - Maronza II - Marca 
di Puster:o II _ Merano 2 - 
Piose II). 

18,35 Progromma altoatesino in 

I ngua tedesca _ Mus kolischer 
Cocktail (n 23) _ Die Kinder- 
ecke: Der Sender im Klassen- 
zimmer, Volksschule Gnes-Bozen 
(Bolzano 2 . Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunito 2 . Moron- 
za II - Marca di Pusteria II - 
Merano 2 - Piose II). 

19.30- 20,15 Rhythmische Harmon- 
ka . Sportrundschau der Woche • 
Nochrichtendienst (Bolzono III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione musicole e gior- 
nol stica dedicata agli italiani 
d'oltre frontiera _ Almonocco 
g oliano - Mismas, settimanale 
di varietà giufìono - 13,14 Pas¬ 
seggiata musicole: Kromer Jozz 
parade 1919, Capotasti: Maliztu- 
sella; Calvi: Ursula; Rotondo: 
Quortet . 13,30 Giornale rodio 

- Notiziario giuliano - Ciò che 
accode in zona B (Venez .o 3) 

14.30- 14,45 Terra pagina . Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste I). 

16.30- 17 Cent'anni di canzoni trie¬ 
stine, a curo d. Claudio Nolioni 
e Tino Ranieri _ Coro • P Cor- 
niel » diretto da Lucio Gogliardi 

- Complesso diretto da Guido 
Cergoli - Cantano: Alma Pezzi, 
Franco De Facco, Fronco Rov 
e Lilia Carmi . Atlest mento di 
Ruggero Wmter iTrieste II 

17,30* Beethoven: Le sonate per 
pianoforte . Sonata n 8 in do 
minore oo 13 «Patetica» ipia¬ 
nista Wilhelm Bockausl iTre- 
ste 1 ). 

17,45 Racconti in dioletto di Ar¬ 
duino Berlom: «Da Lussimpicco- 
lo ad Ancona, n idroplano » - 
Presentazione di Lino Gasparini 

- Allestimento di Ruggero Win- 
ter (Trieste I ) 

18,05 Doll'Anditorium d via del 
Teatro Romano di Trieste «Con. 
zoni senzo porole • . Orchestra 
diretta do Alberto Cosamassimo 
'Trieste 11 

18.30 La posta dei dischi (Trie¬ 
ste li 

19,15-19,45 Con Gionni Safred e 
Fronco Vallisneri 'Trieste II. 

In linguo slovena 
(Trieste A) 

7 * Musico del mattino, calenda¬ 
rio - 7,15 Segnale orar.o, noti¬ 
ziario, bollettino meteorologico - 
7,30 Musico leggera, taccuino 
del giorno . 8,15-8,30 Segnale 
orario, notiziario, bollettino me- 
teorolog co 

11.30 Senzo impegno, a cura di 


M. Javornik - « Il luccio preda¬ 
tore * di F Orozen - 12,10 Per 
Ciascuno qualcoso - 12,45 Nel 
mondo della culturo _ 13,15 Se¬ 
gnale ororio, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico . 13,30* Mu¬ 
sica divertente . 14,15 Segnale 
orar o, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico - |4,30 Rassegna del¬ 
la stampo. 

17,30 * Musica da ballo - 18 

* Beethoven : Sinfonia n. 8 in 
fa maggiore op. 93 - 18,30 Al- 
lorghiomo l'orizzonte: « Il pic¬ 
colo cittadino » di Giacomo Ci- 
ves e Antonio Tatti _ 18,50 
Belle melodie, belle voci . 19,15 
Classe Un.co II Comune e la 
Provincia: «Come si interpre¬ 
tano i risultati delle elezioni » 
di Elio Caronti - 19,30 * Musico 
varia. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiz.ario, bollet¬ 
tino meteorologico . 20,30 Coro 
della Filarmonica Sloveno - 21 
Stor.a della scoperta del mondo: 

« Gli Incas fra oro e songue » 
di M, Javornik _ 21,15 "Orche¬ 
stra Frank Chacksfield - 22 La 
spirituoLtà russa e l'Occidente 
« L'uomo davanti a Oio . Fjo- 
dor Dostojevski » di Leonida Gon- 
cikov _ 22,30 ‘Chopìn: Preludi 
op 28 . 23,15 Segnale ororio, 
not i orio bollettino meteorolo¬ 
gico - 23,30-24 * Musica per la 
buonanotte 


L’APPUNTAMENTO 


il tocco 
finale 


alla bellezza 
del vostro 


viso 


Per le altre trasmissioni locali 
vedere il supplemento alle¬ 
gato al « Rodiocorriere » n. 14 


con qualche 
goccia di 
Collirio Alfa 
nei vostri occhi 


— Lasciami vedere, siamo impegnati merco¬ 
ledì ed anche giovedì, ma penso che venerdì 
andrebbe benissimo. 


(Kc/s. 1529 - m. 196; Kc/*. 6190 - 
m. 48.47; Kc/s. 7280 - m. 41,21) 

7 Mese del S. Cuore: Meditazio¬ 
ne di Don T tta Zorra 7,15 S. 
Mosso. 14,30 Rodtogiornalc. 15,15 

Trasm ssioni estere 17 Concerto 
del giovedì Ser e « Giovani Con¬ 
certisti » con musiche di Hoendel 
Debussy per la pianista Claro 
Paladini 19,30 Orizzonti Cr- 
st ani Nof ziorio . « Ai vostri 
dubbi > risponde .1 P Raimondo 
Spiazzi _ Pensiero della sera 
2 i Sonto Rosario 


d'archi e orchestra, Odette Gar- 
tenloub; Concerto per pianoforte 
e orchestro Borodin: Nelle step¬ 
pe oell’As o centrale, schizzi sin¬ 
fonie.; E. Chabrter: Alla mus co, 
per soprano, coro e orchestro: 
D. E. Inghelbrecht. Requiem, per 
soli, coro e orchestro 21,45 Ras¬ 
segna musicale, a cura di Dan.el 
Lesur e M.chel Hofmann 22 Idee 
e uomini 22,25 Ultime notizie 
da Washington 22,30 « Inchie¬ 
ste e commenf », a cure di Jean 
Castef 22,50 Lo Voce dell'Ame- 
r co 23,10 Analis spettrale del¬ 
l'Occidente 23,53-24 Notiz ano 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Ite/*. 6035 - 
m. 49,71; Kc/*. 7140 - m. 42,02) 
19,45 Notiziario 20 Tiro olle can¬ 
zoni 20,15 Un quarto d'ora con 
Abbe Lane 20,30 La corso delle 
stelle. 21,55 I consigli di Lou.s 
Ch.ron. 22 Notiziario. 22,05 Le 
duecento città che cantono. 22,45 
Radio Réve.l. 23 Notiziario. 23,05 
Hour of òecision. 23,35 Trasmis¬ 
sione delle « Assemblées Génera- 
les des Mouvements de Pente- 
còte ». 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/*. 692 - m. 434; Sco- 
tlond Kc/*. 809 - m. 370,8; Wale* 
Kc/*. 881 - m. 340,5; London Kc/*. 
908 . m. 330,4; West Kc/*. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 19 Concerto diretto 
da Vi lem Tousky con lo parte¬ 
cipazione de cantanti Julia Shel¬ 
ley, Cherry Lind e Dudiey Rolph 
Maestro del coro: Alan G. Mel¬ 
ville 20 « Morte di una regi- 
no », sequenza radiofonico di 
Val Gielgud, Ispirata dalla 
« Moria Antonietta * di Hilaire 
Belloc 21 Notizaro 22,15 Di¬ 
battito su argomenti d'attua¬ 
lità 22,45 Concerto diretto da 
Maurice Miles, con la parteci¬ 
pazione del complesso vocale 
« The Well-Tempered Sirtgers », 

del flautista Geoffrey Gilbert, 
dell'arpista Sheila Bromberg e del 
pianista Edward Rubach 22,30 
Scelta personale 22,45 Resocon¬ 
to parlcmentare. 

ONDE CORTE 
Ore Kc/*. m. 

5,30- 740 9410 31,88 

5,30 - 8,15 12095 24,80 

7 - 8,15 15110 19,85 

10,15 - 11 17790 16,86 

10,15-11 21710 1342 

10.30 - 22 15070 1 9.91 

1040-22 15110 19,85 

11.30 - 21,15 21640 13,86 

14 -14,15 21710 13,82 

18 - 22 12095 24,80 

21 - 22 9410 31,88 

540 Notiziario 6 Serenate con 
Semprm al pianoforte e l'orche¬ 
stra della rivista dello BBC. 6,30 
Concerto bandistico 7 Notiziario. 

7.30 Li*zt: Sonata in si minore, 
interpretata dal pian sto Peter 
Katin 8 Notizioro 8,30-9 Dischi 
presentati da Pete Murray. 10,15 
Nat ziario. 10,45 Musica di Roch- 


Inghelbrecht 21,45 «L'Ufficio 
della poesia », a curo di An¬ 
dré Beucler 22 « La masche¬ 

ro e la penna », rassegna pub- 
bl,co-letteraria, teatrale e ci¬ 
nematografica di Francois-Ré- 
gis Bastide e Michel Polac. 22,30 
Primavera musicale di Nizza 
Concerto diretto do Richard 
Blareou Solisto viol.msta Isaac 
Stern Beethoven: Concerto per 
violino, Ciaikowsky: Concerto 
per violino, Schubert: Grande 
sinfonia in do moggiore 24-0,15 
Strada di notte, 

II (REGIONALE) 

Pori* Ke/*. 863 - m. 347; Kc/*. 
674 . m. 445,1; Kc/*. 1403 - 

m. 213,8; Bordeaux Kc/s. 1205 - 
m. 249; Ke/*. 1594 _ m. 188; Mor- 
seillc Kc/*. 710 . m. 422; Kc/*. 
1403 - m. 213,8; Renne* Kc/*. 674 

- m. 445,1; Kc/*. 1403 - m. 2)3,8; 
Lille Kc/s. 1376 . m. 218; Limo¬ 
se* Kc/*. 791 . m. 379,3; Lyon 
Kc/*. 602 . m. 498,3; Nancy Kc/s. 
836 . m. 358,9; Nice Kc/». 1403 - 
m. 2)3,8; Strasbourg Kc/*. 1160 - m. 
258; Toulouse Kc/*. 944 - m. 317,8 
19,21 Orchestra Guy Théven 20 

Not z.ario. 20,25 « Musc-Para- 
de », presentata da Henri Kub- 
nick 20,30 « Uriel », d Jacques 
Devai 22,33 Musiche di Irving 
Berlin eseguite da Mantovani 
22,40 Ricordi per i sogni 

III (NAZIONALE) 

Pori* Kc/s. 1070 - m. 280; Kc/s. 
1484 . m. 202; Bordeaux Kc/s. 
1070 - m. 280; Kc/*. 1241 - 

m. 241,7; Limoges Kc/s. 1349 - 

m. 222,4; Kc/*. 1484 . m. 202; 
Lyon, Renne* Kc/s, 1241 - m. 241,7; 
Kc/*. 1349 . m. 222.4; Kc/*. 1484 

- m. 202; Marscille Kc/*. 1070 - 

m. 280; Strasbourg Kc/*. 1277 - 

m. 234,9; Toulouse Kc/*, 1349 - 

m. 222,4; Lille, Nancy, Nice Kc/s. 

1241 . m. 241,7 

19,01 «Scacco al caso» d Jean 
Yanowski 19,15 « Lo scienzo in 
marcia », a cura di Francois Le 
Lionnais 20 Moxort: Minuetto 
dalla sonata n 4 in mi bemolle 
maggiore 20,05 Concerta diretto 
da D E Inghelbrecht Solisti: 
picnsta Odette Gortenloub; so¬ 
prano Michel ne Grancher, teno¬ 
re Bernard Plantey; baritono An¬ 
dré Vessières Maestro del coro: 
Jeanne Baudry-Godard. Mozart: 
Serenata notturna per quartetto 


ANDORRA 

(Ke/*. 998 - m. 300,60; Kc/s. 

5972 - m. 50,22; Kc/*. 9330 - 
m. 32,151 

18 Novità per signore. 19,12 Omo 
vi prende in parola 1940 Or¬ 
chestra Predo Cariny 1945 Lieto 
anniversorio 19,50 La famiglio 
Duraton 20 A! paradiso degli 
animai 20,15 Aper t vo d'ono- 


maninoff. 11,30 Concerto ban¬ 
distico diretto da F. J. Roberts 
Not ziario. 12,45 L'ora melo- 
_.ca 14 Notiz.ario, 14,15 Orche¬ 
stra Regnalo Tilsley. 14,30 Con¬ 
certo del soprano Elsìe Morison, 
de! violoncellista Eldon Fox e del¬ 
la pianista Josephine Lee 15,30 
Danze rustche. 16,15 Viaggio 
nello spazio: «Operazione Luna *, 
di Charles Chilton Tredcesimo 
episodio. 17 Notiziario. 17,15 In¬ 
terpretazioni del boritono Tito 
Gobbi 17,45 Melodie francesi. 

18.15 Serenata con Semprini al 
pianoforte e l'orchestra della ri- 
v.sta dello BBC diretto da Harry 
Robìnow tz. 19 Notiziario, 19,45 
Dischi presentati da Lionel Gam- 
lin 20,30 «The Hound of thè Bas- 
kervilles » di Srr Arthur Conan 
Doyle Adattamento radiofonico. 
Quinto ep sodio. 21 Not zior o. 

21.15 Orchestro Peter Yorke. 

22.15 Music Holl 22,45 Moxort: 

Quartetto n mi bemolle, K. 428, 
eseguito dal Quartetto d'archi 
Amodeus. 23,15-23,45 « Fine 

goings on », con Frank.e Howerd. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/* 529 - m. 567,1) 

18,45 Musica leggera del Messico 
e dell'Argentina 19,20 Notizie 
dal Giro di Francia. 1940 Noti¬ 
ziario Eco del tempo. 20 Con¬ 
certo dell'orchestra olondese. 

20.30 « Al lunedi mattino *, 
radiocommedia di John B. 
Priestley, traduz one di Robert 
Schnorr. 21,45 II violoncellista 
André Novarra e la p anista Jac- 
queline Dussol ospiti a Berna. 
22,15 Notiziario. 22,20 - 23,15 
Musico e divertimento per i 
« baby-sitters ». 

MONTECENERI 
(Kc/*. 557 -• m. 538,6) 

7,15 Notiziario. 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro. 12 Musica varia. 

12.30 Not z ario. 12,45 Musica 
vario 13 Le vedette del buon¬ 
umore 13,15 Moxart: Sonata 
per violino e pianoforte in si 
uem magg K V 454. 1345-14 
Brahms; « Magelone Romanzen » 


op. 33 16 Tè danzante. 1640 
Lo bottega de : ariosi, presenta¬ 
ta da Vinicio oloti 17 «Gio¬ 
vanni Battista Vy)tt : », a cura 
di Renato Gr.soni. 1740 Per lo 
gioventù. 18 Musica richiesta 
19 Lisxt: Rapsodia ungherese 
n. 3. 19,15 Notiziario. 19,40 
Complessi vocali ricreativi. 20 
Inchiesta a: attualità. 20,30 
Concerto diretto da Otmar Nus- 
s o. Solista: pianista Loffie Mo- 
rel. Beethoven; Sinfonia n. 2 
op. 36 in re magg.; A. F. Mare- 
scotti: Concerto per pianoforte 
e orchestra; Hugo Wolf: Serena¬ 
ta italiana per piccolo orche¬ 
stra. 22 Posta dal mondo. 22,15 
Melod e e ritm 22,30 Notizia- 
ro. 22,35-23 Campionati mon¬ 
diali di caldo. 

SOTTENS 

(Kc/*. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario. 19,25 Lo spec¬ 
chio del mondo. 19,40 Dietro le 
qu nte 20 « Se lo terza pal¬ 
la... » di John Michel, 3* epi¬ 
sodio. 2040 « Scacco motto », o 
cura di Roland Jay. 21,30 Con¬ 
certo dell'orchestra do camera 
di Losanna diretto da Victor De- 
sarzens. Solista: pianista Golina 
Kowal. Hoydn: Sinfonia n. 31 
in re moggiore; R. Straus*: Bur¬ 
lesca in re minore, Fauré: Pelléos 
et Mélisonde, suite. 22,30 Noti¬ 
z.ario 22,35 « Louise de Vilmo- 
rin e Albo de Cespedes », a cu¬ 
ra di Evelyne Schlumberger. 23- 
23,15 Dischi. 


NEL MESE DI LUGLIO 


riprenderanno sul Programma Nazionale 
giorno feriale, alle 6,45, i corsi di 


ogni 


Gli appositi manuali, redatti dai 
docenti dei corsi, consentono agli 
ascoltatori di seguire più agevol¬ 
mente e con miglior profitto le 
lezioni. 


L. BiancolinLKissopoulos: 

Corso pratico di lingua spagnola L. 600 

L. Stegagno Picchio - G. Tavani: 

Corso pratico di lingua portoghese L. 800 

In vendita nelle principali librerie. Per richieste 
dirette rivolgersi alla 


Il giorno 16 scorso è de¬ 
ceduto nella sua abitazione 
a Milano, il signor Appio 
Greci, fratello del dott. Lui¬ 
gi Greci, della redazione ro¬ 
mana del Radiocorriere. Al 
collega ed alla sua famiglia 
le più vive condoglianze del¬ 
la Direzione e della Redazio¬ 
ne del giornale. 


Via Arsenale 21, Torino, che li invierà franco di 
altre spese, contro rimessa anticipata dei relativi 
importi. I versamenti possono essere effettuati 
sul c.c. postale n. 2/37800. 

(Stampatrice ILTE) 













PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


TERZO PROGRAM M'A 


venerdì 27 giugno 


RADIO 


18.30 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze d’og¬ 
gi in ogni Paese 
18,45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.30 Roberto Lodolo: L’aria condizio¬ 
nata 

20 - * Canzoni di ieri e di oggi 

Negli interv. comunicati commerciali 
* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 
in Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da PAUL KUECKI 
Haydn; Sinfonia in do minore, n. 
95: a) Allegro, b) Andante canta¬ 
bile, c) Minuetto, d) Finale (Viva¬ 
ce); Bruckner: Settima sinfonia in 
mi maggiore: a) Allegro moderato, 
b) Adagio, c) Scherzo (Prestissi¬ 
mo), d) Finale (Mosso ma non trop¬ 
po presto) 

Orchestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Nell’intervallo: Paesi tuoi 

2245 * Orchestre di Richard Jones e 
Les Brown 

I C Oggi al Parlamento • Giornale 
1 3 radio - * Musica da ballo 
24 Segnale orario - Ultime notizie • 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Almanacco del mese 

9,30 Canzoni presentate al VI Festival 
della canzone napoletana 

Orchestra diretta da Carlo Espo¬ 
sito 
(Dtp) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Omo) 

12,10-13 Trasmissioni regionali 


14,30-15 Trasmissioni regionali 
1445 Cantano per voi... 

Oscar Carboni, Alma Danieli e 
Ileana Flores con il complesso di 
Franco Chiari 


MERIDIANA 


14 * Musica nell'etere 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario • Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

1345 Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

13,50 II discobolo 

(Arrigoni Trieste) 

13,55 * Fantasia 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Stella polare 

Quadrante della moda, orienta¬ 
menti e consigli di Olga Barbara 
Scurto 

(Macchine da cucire Singer) 


La mamma Nella Bonora 

Gianni Franco Sabani 

Carla Giuliana Corbellini 

Vieri Cantelli Fernando Cajati 

Regìa di Umberto Benedetto 
Novità 

11.30 ‘Musica operistica 
Rossini: Il barbiere di Siviglia: a) 
sinfonia; b) «Se il mio nome»; 
Verdi: I) La traviata .- « Ah, forse è 
lui »; 2) Nabucco: « Oh, chi pian¬ 
ge? »; Donizettl: Lucia di Lammer- 
moor: « Verranno a te sull’aure » 

12,10 Orchestra diretta da Nello Segu- 
rlnl 

Cantano Luciana Gonzales, Lucia¬ 
no Bonfiglioli, Jula De Palma e 
Fausto Cigliano 

De Lorenzo-Capotosti-Olivares: Fi¬ 
lino d’erba; Verde-Trovajoll: Che 
m’e ’mparato a ffà; Cioffi: Trapana- 
rella; Nisa-Devilli - Rodgers: M’hai 
stregato ; Bonagura-Ruccione. Il mio 
concerto e tu; Zacharias: Schotti- 
sche polka; Locatelli-Wilhelm-Fiam- 
menghl: Ho rinunciato a te; Plnchi- 
Panzuti; Che simpatico; Biri-Mal- 
goni: Il primo bacio al chiar di 
luna; Karsol-Da Ponti: Telegrafo 
12,10-13 Trasmissioni regionali 
12,50 Domisoldò 

Un disco per oggi (Lesso Galbani) 
Calendario (Antonetto) 

1Q Segnale orario - Giornale radio 
- Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

45° Tour de France 

Servizio speciale di Adone Ca- 
rapezzi 

Carillon (Manetti e Roberts) 

13.25 ‘Album musicale 

Negli interv. comunicati commerciali 
Lanterne e lucciole (13,55) 

'Punti di vista del Cavalier Fan- 
tasio (G. B. Pezziol ) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ^ Milano 

14,15-14,30 11 libro della settimana 

* Boccaccio » di Vittore Branca, 
a cura di Goffredo Bellonei 
14,30-15,15 Trasmissioni regionali 
1545 Prev. del tempo per i pescatori 
Le opinioni degli altri 

16 - Melodie e ritmi 

45° Tour de France 
Radiocronaca dell’arrivo della tap¬ 
pa Gand-Dunkerque 
(Radiocronista Nando Marteilini) 
(Terme dì San Pellegrino) 

17 Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
Il quadrifoglio d'argento 

Fiaba di Luciano Folgore 
Allestimento di Ruggero Winter 
Terza ed ultima puntata 

17.30 Per voi 

Un programma di Lia Origoni 
con l’orchestra diretta da Mar¬ 
cello De Martino 

1745 Arrivederci a Washington 

Invito a un viaggio nel Nuovo 
Mondo 

18,15 Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria » diretto da Luigi Granozio 

18.25 45° Tour de France 

Ordine d’arrivo della tappa Gand- 
Dunkerque e classifica generale 
(Terme di San Pellegrino) 


Alma Danieli prende parte al 
programma di Cantano per voi— 


15 - Segnale orario - Giornale radio 

- Previsioni del tempo 

15,15 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 


20,15 Concerto di ogni sera 

Johannes Brahms (1833-1897) 
Quartetto in do minore op. 51 
Allegro - Romanza (Poco adagio) - 
Allegretto molto moderato - Allegro 
Esecuzione del « Wiener Konzert- 
haus Quartet » 

Anton Kamper, Karl Tltze, violini; 
Erich Weiss, viola; Franz Kwarda, 
violoncello 

Quattro pezzi op. 119 per piano¬ 
forte 

Intermezzo In si minore - Intermez¬ 
zo in mi minore - Intermezzo In do 
maggiore - Rapsodia in mi bemolle 
maggiore 

Pianista Aldo Ciccollni 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 AGAMENNONE DEVE MORIRE 

Radiodramma di Rudolf Bayr 
Traduzione di Clara Simonelli- 
Habernigg 

Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Evi Maltagliati, Arnoldo Foà, Ca¬ 
millo Pilotto 

Il narratore Arnoldo Fod 

Agamennone Camillo Pilotto 

Clitennestra Evi Maltagliati 

Prima sentinella Raffaele Meloni 
Seconda sentinella 

Giovanni Materassi 
Primo cittadino Angelo Calabrese 
Secondo cittadino Fernando Solieri 
Terzo cittadino Giotto Tempestini 
Quarto cittadino Renato Cominetti 
Un sacerdote Michele Malaspina 
Un messaggero Riccardo Cucciolla 
La voce di Ifigenia 

Maria Teresa Rovere 
Nino Bonanni 
Giuseppe Chinnici 
Mario Erpichini 
Dante Biagioni 
Enrico Urbinl 
Valerio Degli Abbati 
Dario Dolci 
Andrea Costa 
Regìa di Pietro Masserano Ta- 
rlcco 

(▼. articolo illustrativo a pag. 8) 

22,30 Musicisti francesi contemporanei 

II. Musiche di J. Martinon, D. 
Milhaud, M. Constant, H. Tornasi, 
P. M. Dubois, H. Sauguet 
(Programma scambio con la RTF) 


19 - Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofìsici 

Georg Friedrich Haendel 

Concerto n. 10 per organo 
Adagio - Allegro - Cadenza - Finale 
Organista Marcel Dupré 
Concerto n. 6 op. IV per arpa e 
orchestra 

Allegro non troppo - Larghetto - 
Allegro moderato 
Solista Nicanor Zabaleta 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Franz André 

19,30 t-a Rassegna 

Teatro a cura di Gerardo Guer¬ 
rieri 

Il Teatro al Festival di Spoleto 

20 - L'indicatore economico 


1545 Concerto in miniatura 

Violoncellista Bruno Vitali - pia¬ 
nista Antonio Beltrami 

Vlvaldi-Bach (trascr. L. Silva): Re¬ 
citativo per violoncello e pianofor¬ 
te; Casella (trascr. L. Silva): Not¬ 
turno e Tarantella 


POMERIGGIO IN CASA 


INGRESSO DI FAVORE 

Un programma di Franco So¬ 
prano 

A.B.C. DELLA CANZONE NA¬ 
POLETANA 

a cura di Ettore De Mura 
Allestimento di Berto Manti 


Giornale radio 
‘ BALLATE CON NOI 


INTERMEZZO 


19,40 * Dal tango al rock-and-roll 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una risposta al giorno 
(A. Gazzoni & C.) 

20 - Segnale orario - Radlosera 

45° Tour de France 

Commenti e interviste di Nando 
Marteilini e Sergio Zavoii 

20,30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Le allegre storielle del Quartetto 
Cetra 


Primo coro 


Secondo coro 


SPETTACOLO DELLA SERA 


L I IL FIORE ALL'OCCHIELLO 

Varietà del venerdì sera 

con la partecipazione di Riccardo 

Billl 

Orchestra di ritmi moderni di¬ 
retta da Beppe Mojetta 
Regia di Riccardo Mantoni 
( Palmolive-Colgate) 

Al termine: Ultime notizie 

22- Ballate con Nunzio Rotondo e II 

suo complesso 

22,30 Parliamone Insieme 


Clara Simonelli-Habemigg gior¬ 
nalista. annunciatrice della ra¬ 
dio austriaca e speaker poliglot¬ 
ta dei Festival di Salisburgo, è 
la traduttrice del radiodramma 
Agamennone deve morire di Ru¬ 
dolf Bayr, in onda per il Terzo 
Programma questa sera alle 21,20 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 

13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

13,20 Antologia - Dal «Diario» di Umberto Boccioni: «Fra vecchio e 
nuovo » 

13,30-14,15 Musiche di F. Mendelssohn (Replica del « Concerto di ogni 
sera » di giovedì 26 giugno) 


Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


NOTTURNO DALL'ITALIA 


Programmi musicali • notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 tu kc/845 pari • metri 355 


Carosello di moUvl - 2,06-2,30: Ritmo e melodia - 2,36-3: Sfuslca sinfonica - 3,06-3,30: Successi di 
Canzoni per sorridere - 3,36-0: Musica varia - 6,06-6,40: Arcobaleno musicale - N.B.: Tra un programma 






TELEVISIONE 


venerdì 27 giugno 


11 - 12,20 Per la sola zona di 
Roma in occasione della 
V Rassegna Internazionale 
Elettronica, Nucleare e Te- 
leradiocinematografica 
PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 

LA TV DEI RAGAZZI 

Dal Camping di Villa Rey 
di Torino: 

17-18 a) I RACCONTI DEL NA¬ 
TURALISTA 

A cura di Angelo Bo- 
glione 

b) MIO PADRE IL SIGNOR 
PRESIDE 

Lavorare è difficile 

Telefilm - Regia di Ho¬ 
ward Bretherton 
Produz.: Roland Reed 
Interpreti: June e Stu 
Erwin, Ann Todd, Shei¬ 
la James 

RITORNO A CASA 

18.30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

18/45 LEI E GLI ALTRI 

Settimanale di vita femmi¬ 
nile 

Realizzazione di Romolo 
Siena 

19.30 SINTONIA . LETTERE AL¬ 
LA TV 

A cura di Emilio Garroni 

19,45 LE VIE DEL LAVORO 

Orientamenti professionali 


a cura di Vittorio Di Gia¬ 
como 

Realizzazione di Franco 
Morabito 

20 - BIGLIETTO D'INVITO 

Dall’Ambasciata degli Sta¬ 
ti Uniti d’America 

A cura di Gianni Gran- 
zotto 

Realizzazione di Franco 
Morabito 

RIBALTA ACCESA 

20,30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

20,50 CAROSELLO 

(L’Oreal . Durban’s - Motta 
- Swpercortemaggioreì 

21 - ORESTE 

Tragedia in cinque atti di 
Vittorio Alfieri 

Personaggi ed interpreti: 
Oreste Vittorio Gassman 

Elettra Elena Zareschi 

Clltennestra Edmondo Aldini 
Egisto Mario Feliciani 

Pilade Giulio Bosetti 

Musiche di Fiorenzo Carpi 
Regìa teatrale di Vittorio 
Gassman 

Regìa televisiva di Siiverio 
Blasi 

(vedi articolo illustrativo a 
Pag. 9) 

Al termine: 
TELEGIORNALE 
Edizione della notte 


VITTORIO GASSMAN NELL' ORESTE- 


<segue da pag. 9) 

Pilade. che lo accompagna, ha 
il compito di contenerlo fino 
al momento in cui quel furore 
può diventare efficace al fine 
stesso di cui si è per tanti anni 
nutrito. Ma nei racconti da luf 
cautamente opposti alla diffi¬ 
denza di Egisto. Oreste insinua 
ogni volta la sua smania di di¬ 
struzione. fisso al suo pensiero, 
incurante di tutto quuuto non 
abbia rapporti immediati e cer¬ 
ti col suo scopo. 

Dui punto di vista stretta- 
mente letterario, la delirante fi¬ 
gura di Oreste è la cosa più 
bella della tragedia e ne costi¬ 
tuisce 1 elemento di maggiore 
originalità e coerenza. Trasci¬ 
nato dalla propria follia. Ore¬ 
ste giunge al punto di rovinare 
se stesso, l'amico e la sorella: 
e la vendetta che egli ha per¬ 
seguito per tutta la vita falli¬ 
rebbe. se il popolo di Argo, ri¬ 
bellandosi al tiranno Egisto, 


non lo liberasse dalla prigio¬ 
nia e dalla morte sicura. 

La vendetta di Oreste, in so¬ 
stanza. si compie in un certo 
senso contro la sua stessa vo¬ 
lontà e nonostante egli faccia 
tli tutto per perdersi. Con tut¬ 
to ciò, egli è un personaggio 
vivo proprio nella misura in 
cui soggiace ad un destino fe¬ 
roce, in cui rinuncia ad opporsi 
alla violenza dei fatti da cui 
la sua esistenza è inquadrata. 
Egli uccide la madre ed Egisto 
non perché è un forte, ma. al 
contrario, per la sua debolezza 
psichica, per lu sua incapacità 
di immaginare una soluzione 
diversa da quella che opporrà 
al cadavere del padre i cada¬ 
veri dei suoi assassini. L’Al- 
fieri ha intuito questi caratteri 
del personaggio, e questa in¬ 
tuizione riscatta l’intera tra¬ 
gedia che, nel resto, non su¬ 
pera una certa mediocrità di 
impostazione e di sviluppi. 



Oreste e Pilade: Vittorio Gassman fa destra) » Giulio Bosetti 




AGOSTINO MECCANICO 


Forse questa volta Agostino ha trovato il lavoro che fa per lui: quello di mec¬ 
canico. Stando sdraiati sotto un’automobile, ci si sporca un po’ ma, dopotutto, 
ci sono altri vantaggi in un’officina; per esempio la possibilità di fare quattro 
chiacchiere con due belle ragazze che hanno « bocciato *. Vedrete voi stessi come 
se la cava Agostino se assisterete a questo « sketch » che apparirà stasera, alle 
ore 20,50, nella rubrica televisiva « Carosello ». La trasmissione vi è offerta 
dalla Società Durban's, produttrice del famoso • dentifricio del sorriso », la quale 
vi augura buon divertimento e vi ricorda che « sorride bene chi sorride Durban’s! ». 
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NEGRONI 







una fresca, genuina ospitalità 


M posso offrirvi qualcosa?” 
pochi minuti, un poco di frutta 
fresca e genuina e i vostri ospiti 

sono serviti: chi mai rifiuta 
un frullato di frutta fresca? 
grazie al frullatore GIRMI 

farete sempre “bella figura” 
con i vostri ospiti 
ogni volta, 

variando le proporzioni, potrete 
offrire un “cocktail” diverso 


prepara malons 

ss, minestra 


f!**?"*® v! mulllfmMatore G,RMI potete acquistare TRIX. Il meraviglioso 
eccessorio per preparare: M 

creme, pasta pasticcera, salse. ■ 0r *“* pieh ' ed *‘* 11 

purè, panna montata, ecc. 


ricettario a colori scrivendo a 

La Subalpina - Omtgna 
Via Comoli 12 


il frullatore GIRMI, facile da manovrare, cosi comodo, cosi completo 
e cosi economico, f proprio quell’elettrodomcstico di cui direte : 
“Come ho potuto farne a meno sino ad oggi?’ 


multl-frullators 


in vendita a lire 

9.940 


GIRMJ 


nei 


frulla frutta, pan¬ 
na, uova, burro, 
croma 

macina caffè, le¬ 
gumi Becchi 
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LOCALI 


LIGURIA 

16,10-16,15 Chiomata marittimi 

iGenova 11. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-7,30 Classe Unico t Bolzano 2 - 
Bolzano II . Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Marco d 
Pustena II - Merano 2 - Pio¬ 
se II). 

18,35 Progrommo altotesino in 

lingua tedesca - Internationale 
Rundfunkumversitàt : « Was die 
Farbe leistet * . 4| Die Farblac- 
ke . Troger von Glonz urkj 
Glatte - von dr W Greiling j. 
Inrvner wleder schòn . Jugend- 
funk 'n 6* i Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranzo II - Marca di 
Pustena II . Merano 2 - Pio¬ 
se II). 

19.30- 20,15 J A Carpente-: Aben- 
teuer in e nem Kinderwagen - 
Blick noch dem Suden - Noch- 
rìchtendiensf IBolzano IMI. 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13 L’oro della Venezia Giulio - 

Trasm.ssicne museale e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani d 
oltre frontiera - Almanacca giu¬ 
liano . 13,04 Musica richiesto - 

13,30 Giornale rodio - Notiziario 
giuliano - Nota d vita politico 

- Il quaderno d'italiano (Vene¬ 
zia 3). 

14.30- 14,45 Terzo pogina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, art. e lettere (Trie¬ 
ste 1 ). 

18.30 Presenza di Umberto Saba 

- Registrazioni di letture effet¬ 
tuate dal Poeta . « Umberto Sa¬ 
ba all'Univers.tà di Roma » i Trie¬ 
ste I ). 

18,50 * Mendelssohn: Concerto per 
violino e orchestro in mi minore 

op. 64 . Violinista Igor Oistrakh 

- Orchestro della Gewondhaus di 
Lipsia diretta do Franz Kon- 
witschny (Trieste 1 ) 

19,15 Gianni Safred alla Marimba 

(Trieste 11. 

19,25 Concerto del basso Ettore 
Ceri, al pianoforte Pieretta Ta- 
monini - Frescobaldi: Tre arie: 
al La mia pallido faccia, b) Non 
mi negate, ahimè c) Voi par¬ 
tite mio sole, Martini: Piacer 
d'amore; Pratella: La strotìa 
bianca; Santoliqu do: L'assiolo 
conta; Dovico: Ninna nanna ca¬ 
labrese (Trieste I). 

19,45 Incontri dello spirito (Trie¬ 
ste I). 

In lingua slovena 
(Trieste Al 

7 ■ Musica del mattino, calenda¬ 
rio - 7,15 Segnale ororio, noti¬ 
ziario, bollettino meteorologico - 

7.30 Musica leggera, taccuino 
del giorno - 8,15-8,30 Segnale 
orario, notiziario, bollett no me- 
teorolog co. 

11.30 Senza impegno, a cura di 
M. Javornik - «Vite e destini: 

Il dott Bruno Pittermsn » di 
R Bolè . 12,10 Per ciascuno 
qualcosa - 12,45 Nel mondo del¬ 
la cultura - 13,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziario bollettino meteo¬ 
rologico - 13,30 Musico a rich.e- 
sta - 14,15 Segnole orario no¬ 
tiziario, bollettino meteorologico 

- 14,30 Rassegna della stampo 

17.30 * Ballate con noi . 18 Ca¬ 
polavori di grandi maestri - 
18,55 Concerto del basso Vladko 
Korosec al pianoforte Danilo 
Svora. Liriche d Bucar Adomic 
e Gerbic - 19,15 Attualità dalla 
scienza e dalia tecnica _ 19,30 
Musica varia. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnole ororio, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico . 20,30 Dal 
mondo operistico - 21 Arte e 
spettacoli a Trieste - 21,15 

• Fantasia di valzer viennesi - 
22 Giovonni Jez L'Inferno di 
Dante Alighieri nella traduzione 
di Alojz Gradnik: XX Conto - 

22.30 Compositori classici - 23,15 
Segnate orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 23,30-24 

• Musico di mezzonotte. 


Per le altre trasmissioni locali 
vedere il supplemento alle¬ 
gato al < Rodiocorriere » n. 14 



* RADIO * 


A D 10 VATICANA 


(Kc/s. 1529 - m. 196; Ke/s. 6190 - 
m. 48,47; Kc/s. 7280 - m. 41,211 
7 Mesa del S. Cuore: Meditazio¬ 
ne di Don Titta Zarra 7,15 
Santa Me:>a. 14,30 Radiogloma- 
le. 15,15 Trasmissioni estere 17 
« Quatto d'oro della Serenità » 
per gli nferm 19,30 Orizzonti 
Cristian « Discutiamone ins e- 
me » dibattito su problemi del 
giorno 21 S Rosar 0 


ESTEIIE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 . m. 300,60; Ke/s. 

5972 - m. 50,22; Kc/s. 9330 - 
m. 32,15» 

18 Novità per signore 18,30 « Fran- 
ce Soir Mogazine » 19,12 Omo 

vi prende in parola 19,17 Ape¬ 
ritivo d'onore 19,35 Lieto anni¬ 
versario 19,45 La fam glia Du- 
raton 20 Varietà musicale 20,15 
Coppa interscolastico. 20,30 II 
quarto d'ora musicale 20,45 II 
successo del giorno. 21 Cento 
franchi al secondo, con Jecn 
Jacques Vi tal 21,30 Le donne 
che amai 21,45 Music-Hall 22 
Radio Andorra parla per la Spa¬ 
gna 22,03 II ritmo del giorno 

22,15 Buono sera amici! 23 Mu¬ 
sica preferita 23,45-24 Mezza¬ 
notte a Radio Andorra. 

FRANCIA 

I (PARIGI-INTERI 

(Nice Kc/s. 1554 - m. 193,1: 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3; 

Kc/s. 6200 - m. 48,391 

19,15 Notiziario 19,50 Dischi. 20 
« Cabaret Inter », presentato da 
Léo Campion 20,30 Tribuna pa¬ 
rigina 20,50 « Presenzo di Pa¬ 
rigi », o cura di Jean-Pierre Do- 
rian. 21 René Bemier: ai Sinfo- 
n etto per orchestra d'archi, pi 
Melodie per canto e orchestra 
1 solista Irma Kolassii; Goston 
Brenta: ai Concerto per piano¬ 
forte e orchestra 1 sol sta. Jecnne 
Manchoni- bl Farandola burle¬ 
sca 22 Fest vai di Strasburgo 
Herbert Brun: Quartetto per ar¬ 
chi; Aaron Copland: Fcntasia 
per pianoforte, H. E. Apostel: 
Quartetto per archi; John Exton: 
Duetto Per due Violini, Arthur 
Molowski: Trio per pianoforte, 
violino e violoncello 23,20 Noti¬ 
ziario. 23,25 Dischi 24-0,15 
« Buona sera. Europa Qui Pa¬ 
rigi * 

Il (REGIONALE) 

Paris Kc/s. 863 - m. 347; Kc/s. 
674 . m. 445,1; Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Bordeaux Kc/s. 1205 - 
m. 249; Kc/s. 1594 . m. 188; Mar- 
seille Kc/s. 710 . m. 422; Kc/s. 
1403 - m. 213,8; Rennes Ke/s. 674 
. m. 445,1; Kc/s. 1403 - m. 213,8; 
Lillo Kc/s. 1376 . m. 218; Limo- 
ges Kc/s. 791 . m. 379,3; Lyon 
Kc/s. 602 - m. 498,3; Noncy Kc/s. 
836 . m. 358,9; Nice Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Strasbourg Kc/s. 1160 - m. 
258; Toulouse Kc/s. 944 . m. 317,8 
19,21 « La finestra aperta », con 
André Chanu, Violette Ford, Lily 
Fayol Ginette Garci.n e l'orche¬ 
stra Edward Chekler 19,51 «Tut¬ 
ta la città ne parla », cronaca 
di Max Fovalelli, con Mcdeleine 
Ozercy 19,54 Orchestra Ron 
Goodw n 20 Not ziano 20,25 
« Music-Parade », presentata da 
Henri Kubnick 20,30 « Sorriso di 
Parigi », a curo di Pierre Loise- 
let 21,17 Tribuna della storio, 
a curo di André Costelot, Alain 
Decaux e Colin Simord 22 Noti¬ 
ziario 22,08 « E' per domani », 
a cura di Jean Nocher 22,38 
Disco 22,40 Ricordi per i sogni. 
22,43-22,45 Notiziario. 

Ili (NAZIONALE) 

Poris Kc/s. 1070 - m. 280; Kc/s. 
1484 _ m. 202; Bordeaux Kc/s. 
1070 - m. 280; Kc/s. 1241 - 

m. 241,7; Limoges Kc/s. 1349 - 

m. 222,4; Ke/s. 1484 . m. 202; 
Lyon, Rennes Kc/s. 1241 - m. 241,7; 
Kc/s. 1349 . m. 222,4; Kc/s. 1484 
- m. 202; Morseille Kc/s. 1070 - 

m. 280; Strasbourg Kc/s. 1277 - 

m. 234,9; Toulouse Kc/s. 1349 - 

m. 222,4; Lille, Nancy, Nice Kc/s. 

1241 . m. 241,7 

19,03 « Courte li ne », 0 cura di 

Bernard Zimmer, nel centenario 
della nascita, con la partecipa¬ 
zione di Mme Courtelme 20,10 
Villa-Lobos; Il trenino del con- 
tad no brasiliano, da « Bachia- 
nas Bros leiras » n. 2. 20,15 Noè, 
opera in tre atti e cinque qua¬ 
dri, di Claude Arrieu, diretta do 
Tony Aubn 21,50 «Parole d'un 
uomo di nessuno parte », diorio 
e riflessioni di Michel Balfort, 
lette doll'Autore e da Roger 
Pillaudn, 22,10 Rovel: Shéhéra- 
zode. 22,25 Ultime notizie da 


venerdì 27 


Washington. 22,30 « Inchieste e 
commenti », a cura di Jean Ca- 
stet 22,50 La Voce del l'Ame¬ 
rica. 23,10 Anai si spettrale del¬ 
l'Occidente 23,53-24 Not.ziario. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7140 - m. 42,02) 
19,45 Notiziario 20 Trio, con André 
Cloveau 20,15 Coppo intersco- 
lastica 20,30 I prodigi 20,55 In 
poltrona 21 « José », commedia 
di Michel Ouron. Versione radio¬ 
fonica di Bernard Véron 22,10 
Notiziar.o 22,15 Féerie del jazz 
23 Notiziario 23,05 Radio Aviva- 
miento 23,20 Mitternochtsruf 

23,35 Rod.o Club Montecarlo 
24-0,02 Notiziario 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8) 

19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
dell'Assia 19,40 Notiziario Com¬ 
menti. 20 Dal Festival ìnterna- 
zionole di Moggio a Wiesbaden 
Manon Lescaut, opero di Gia¬ 
como Puccini eseguita dall'Opera 
di Stato di Roma e diretta da 
Franco Capuana 22,10 Notizia¬ 
rio. Attuai.tà 22,30 Novità ci¬ 
nematografiche 23 Musica per 
sognare 24 Ultime notizie Mu¬ 
sico 0,10 Ospiti notturni. 1 Ul¬ 
time notizie Commenti (da Ber¬ 
lino 1 1,15 Musica nella notte 
2-4,30 Musica do Amburgo 
MONACO 

(Kc/t. 800 - m. 375) 

19,15 La Chiesa e il mondo 19,30 
Servizio religioso delle comunità 
israelitiche della Baviera 19,45 
Notiziario. 20 Concerto sinfoni¬ 
co diretto da Eugen Jochum con 
coro e vari solisti. Monteverdi- 
Orff: « Orfeo », Cori Orff: « Il 
tr.onfo di Afrodite». 22,15 Noti- 
z aro Commenti 22,30 Musica 
da ballo eseguita dall'orchestra 
leggera della Radio Belga 23,15 
Ospiti al coboret 24 Ult me no¬ 
tizie. 0,05-1 Musica leggera. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370,8; Wolei 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4, West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 19 Varietà musi¬ 
cale: « Blackpool Night * 20 

Concerto diretto da Sir John Bor- 
birolli Rowsthome: « Hallé », ou¬ 
verture da concerto; Sibelius: 
Fantasia sinfonica « La figlia di 
Pohiola », Oe Folla: Pantom sua 
« L'omore stregone »; Vaughan 
Willioms: Sinfonia n 8 in re 
minore 21 Notiziario 21,15 in 
patrio e all'estero. 21,45 Che 
cosa vi ricordano queste sch oc- 
chezze 7 22,15 Melodie di Schu- 
bert, Refice, Verdi, Pizxetti, in¬ 
terpretare dal soprano Jacqueline 
Delman e dal pianista Geoffrey 
Parsons 22,45 Resoconto parla¬ 
mentare 23-23,11 Notizario. 

FROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214- 
m. 247,11 

18 Wimbledon. Componato di 
Tennis 18,45 « La famiglia Ar¬ 
cher », di Webb e Mason. 19 
Notiziario 19,30 « Meet thè Hug- 
getts » di Eddie Maguire. 20 Di¬ 
schi scelti e presentati da Alan 
Dell 20,30 « Spoken in jest », 
con Yvonne Arnaud e Vie Oliver 
21 Concerto di musico leggera 

22.30 Notiziario 22,40 Musica 
da ballo d'altri tempi eseguita 
dall'orchestra Sydney Thompson 

23.30 Rosemory Squires e Jeremy 
Lubbock con il quartetto Jack 
Emblow 23,55-24 Ultime notizie 


ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/s. 

m. 

5,30- 7,30 

9410 

31,88 

5,30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21710 

13,82 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

10,30 - 22 

15110 

19,85 

11,30 - 21,15 

21640 

13,86 

14 -14,15 

21710 

13,82 

18 - 22 

12095 

24,80 

21 - 22 

9410 

31,88 


5,30 Notiziario. 6 Musica richiesta 
7 Notiziario 7,30 Ricordi e mo¬ 
tivi d'oltri tempi. 8 Notiziario 
8,30-9 Panoroma di varietà. 10,15 
Notiziario 10,45 Organista Sandy 
Mocpherson. 11 Venti domande 

11,30 «The Hound of thè Ba- 
skervilles », di 5 r Arthur Conon 
Dayle Quinto episodio. 12 Noti¬ 
ziario 13 Marion Studholme e 
l'orchestra scozzese di vorietà 
dello BBC diretta do Jack Leon 

11,30 « The Hound of thè Basker- 
Danoy Levon e il pianista Dennis 
Wilson. 14 Notiziario. 14,15 
« Fine goings on », con Frankie 
Howerd 14,45 Album musicale. 
Interpretazioni del pianista Bron- 
wen Jones. Llszt: «Danza di 


giugno 

gnorri »; Ibert: Asinelio Poulenc: 
Moto perpetuo n. I; Albeniz: 
Tango; Chopin: Valzer op. 70 n. 
I 15,45 L'età del jazz, 17 No¬ 
tiziario. 17,15 David Lee in: 
« Riflessioni pianistiche », 17,30 
« You can't hang twice », no¬ 
vella di Anthony Gilbert Adatta¬ 
mento di Kenlis Taylour. 18,15 
Dischi presentati do Lilian Duff 
19 Notiziario 19,31 « Meet thè 
Huggetts », di Eddie Moguire 
VII puntata: « Interessi di fo¬ 
ni.glia » 20,30 Complesso vocole 
«The Adom Smgers » 21 Noti¬ 
ziario 21,15 Nuovi dischi di mu¬ 
sica do concerto presentati da 
Jeremy Noble 22,15 Musica da 
ballo eseguito dall'orchestra Vic¬ 
tor Silvester 23,15-23,45 Rasse¬ 
gna scozzese 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567.1) 

19,05 Cronaca mondiale 19,30 No¬ 
tiziario Eco del tempo 20 Le 
melodie del mese a cura di Fritz 
Herdi 20,30 Allo tavola rotonda, 
d scussione su problemi di at- 


CONCORSI 

l segue da pag. 20 1 

« Giugno 

Radio TV 1958 » 

Sorteggi n. 1 e 2 del 12-6-1958 

Vincono una autovettura 
Fiat • La nuova 500 »: 
il sig. Armando Bartolucci - 
via G. Troiani, 30 
ed 

il sig. Geremia Marini - via 
Piave, 11 - Mogllano Veneto 
(Treviso). 

« Radiosquadra 

domanda » 

Riservato agli alunni delle 
scuole elementari. 

Itinerario in provincia di 
Padova conclusosi in data 
21-3-1958. 

Soluzione quiz proposti: 
Zurli, mago del giovedì - Tanti 
fatti - Un amico che vale un 
tesoro - Il vostro teatrino. 

Vince una bicicletta per ra¬ 
gazzi: 

Elisa Ferrazin - alunna della 
classe TV F - Via Anconetta, 1 
- Castelbaldo (Padova). 

Vince un televisore: 

La Scuola Elementare cui 
appartiene l'alunna suddetta. 

Itinerario in provincia di 
Trento conclusosi in data 18 
aprile 1958. 

Soluzione quiz proposti: Zur¬ 
li, mago del giovedì; Tanti 
fatti; Un amico che vale un 
tesoro; Il vostro teatrino. 

Vince una bicicletta per ra¬ 
gazzi: Olivo Tornasi, alunno 
della IV classe elementare Vil¬ 
la Agnedo (Trento). 

Vince un televisore la Scuo¬ 
la Elementare cui appartiene 
l'alunno suddetto. 

all gran simpatico » 

Sorteggio n. 1 del 24-S-1958 

Corridore designato: Ercole 
Baldini. 

Vince due biglietti di viag¬ 
gio valevoli per una percor¬ 
renza di circa 3000 km. sulle 
Ferrovie dello Stato, in prima 
classe, la signora Dionisia Tua, 
via G. Marconi, 5 - Occhiep- 
po Superiore (Vercelli). 

Sorteggio n. 2 del 31-5-1958 

Corridore designato: Fausto 
Coppi. 

Vince n. 2 biglietti di viaggio 
valevoli per una percorrenza 
di circa 3000 chilometri sulle 
Ferrovie dello Stato, in prima 
classe, il signor 

Romano Bragheri, via Ge¬ 
nerale Olevano, 16 - Pavia. 

«Radio Anie 1958» 

Nominativi sorteggiati per 
l’assegnazione del premi po¬ 
sti in palio tra gli acquirenti 


tualità. 21,15 Melodie dall'ope¬ 
ra Mortha di Friedrich Flo- 
tow 22 Marce spagnole eseguite 
dallo bando municipale di Ma¬ 
drid. 22,15 Notiziario, 22,20- 

23.15 Musica da camera di com¬ 
positori contemporanei svizzeri. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 . m. 538,61 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musica varia 
12,30 Notiziario 12,45 Musica 
varia 13 Gazzettino delle sette 
note, a cura di Vinicio Beretta 

13.15 Orchestra Freddy Martin. 
13,25-14 Rossini-Respighj; La 
bottega fantastico. 16 Fé dan¬ 
zante 16,30 Sogni zigani con 
l'orchestra Josrho Datsko 17 Ora 
serena 18 Musco richiesta 19 
Dischi 19,15 Notiziario 19,40 
Ricordi filmici 20 « La mogie 
altru » di Fiodor Dostojewskij, 
adattamento di Tito Guerrini 
21,10 Orchestra Radiosa diretta 
da Fernando Pagg; 21,40 Ibert: 
Suite Elisabettiana per orchestra 
da camera e voci femm nili 22,10 
Melodie e ritmi 22,30 Notiz ar o 
22,35-23 « Silvery Strmgs ». 

SOTTENS 

(Kc/S. 764 - m. 393) 

19.15 Notiz.aro 19,35 Lo spec¬ 
chio del mondo 19,45 Concerto 


del complesso dei Carabinieri di 
Roma diretto da Domen.co Fon- 
tim 20 « La situazione del tea¬ 
tro in Europa », inchiesta di Jo 
Excoffier, 20,20 « L'isola deser¬ 
ta », fantasia di Denis Michel 

20,35 « Ho b sogno di voi », con¬ 
corso presentato do Jane Savi- 
gny e Adrien Nicoti. 20,45 Dal- 
l'Esposiz.one Universale di Bru¬ 
xelles: « Jom Session ». 21,45 

Brohim: Due melodie per mezzo- 
soprono, viola e pianoforte, in¬ 
terpretate da Pamela Bowden, 
Ron Gotan, Madeleme Dépraz 
e Robert Alexandre Bohnke. 
al Intermezzo in si bemolle 
minore; b) Intermezzo in do 
diesis minore 22,10 Prima del¬ 
la Conferenza atomica di Gi¬ 
nevra, Diologh presentati do An¬ 
dré Chavonne Oggi « Le ap¬ 
plicazioni di radio-elementi », o 
curo di M Haenni 22,30 Noti¬ 
ziario 22,30 Rassegna scientifi¬ 
ca- « La fobbricazione della vi¬ 
ta » Presentazione di Michel De- 
pie're 22.55 Korl Moller: Pic¬ 
cola sonato in re minore, ese¬ 
guita dol pionista Franz Zubol; 
Willy Burkhard: Suite in minia¬ 
tura per violino e pianoforte, 
eseguita da Margrit Essek e Isi- 
dore Korr 23,12-23,15 Inno vol- 
lese. 


ALLA RADIO E ALLA TV 


di apparecchi radioriceventi 
convenzionati ANIE. 

Sorteggi dal 24-5 al 6-6 

Angelo Caforio, via Trieste 
n. 10 - Lattano (Brindisi), sor¬ 
teggio per il 24-5-1958. 

Alfredo Patrucco, via I-esso¬ 
na, 13 - Torino, sorteggio per 
il 25-5-1958. 

Mario Rossetti, via Balciana, 
n. 18 - Poggio S. Marcello (An¬ 
cona), sorteggio per il 26-5-1958. 

Oliviero Agostinelli, via San 
Martino - Capolona (Arezzo), 
sorteggio per il 27-5-1958. 

Luigi Buttò, via Maggiore - 
Ronchis (Udine), sorteggio per 
il 28-5-1958. 

Carolina Pianigiani, via Ma- 
lafrasca • Castellina in Chian¬ 
ti (Siena), sorteggio per il 29 
maggio 1958. 

Dino Lazzara, via Vibò, 19 • 
Torino, sorteggio per il 30-5-58. 

Luigi Carniel, via S. Ange¬ 
lo, 5 - Treviso, sorteggio per 
U 31-5-1958; 

Carlo Tegon, via Catene Cen¬ 
tro - Fraz. Chirignago - Vene¬ 
zia - sorteggio per il 1-6-1958; 

Nazzareno Barbarossa - Fra¬ 
zione Valtreara - Genga (An¬ 
cona) • sorteggio per il 2-6-1958; 

Battista Dellantonio, via Da¬ 
miano Chiesa, 5 - Moena (Tren¬ 
to) - sorteggio per il 3-6-1958. 

Zefferino drudi . Borgata 
Salce - Schiavi d’Abruzzo (Chle- 
ti) - sorteggio per il 4-6-1958; 

Luigi Bonfigli, via Roma, 12 
- Pollenza (Macerata) - sorteg¬ 
gio per il 5-6-1958; 

Antonio Berdicchia, via Dan¬ 
te, 47 - Lizzano (Taranto) • 
sorteggio per il 6-6-1958, ai 
quali verrà pertanto asse¬ 
gnato un televisore da 17 pol¬ 
lici sempreché risultino in re¬ 
gola con le norme del con¬ 
corso. 

Una automobile « Fiat 1200 
Gran luce » è stata invece as¬ 
segnata a; 

Itala Biscuola, Cannaregio 
3685 - Venezia - sorteggio per 
il 1-6-1958. 


«La domenica 

della donna » 

Trasmissione: 20-4-1958 

Soluzione: < Tamburino del 
Reggimento » di Deani 

Vince 1 apparecchio radio e 
una fornitura « Omo * per sei 
mesi; 

Elda Coriani, via Mattonaia, 
n. 30 - Firenze. 

Vincono una fornitura 
e Omo » per sei mesi: 

Anastasia Maioni, via Vitto¬ 
rio Emanuele III, 3 - Mago- 
madas (Nuoro); Brigida Da 
Gonna, via S. Andrea, 79 - 
Molletta (Bari). 


Trasmissione: 27-4-1958 

Soluzione: La signora di tren- 
t'anni fa. 

Vince un apparecchio radio 
e una fornitura * Omo » per 
sei mesi: 

Rosella Spano, via Muro, 75 
. Sannlcandro (Bari). 

Vincono una fornitura 
«Omo* per sei mesi: 

M. Grazia Pasquali, Bagno- 
ro, 18 - Arezzo; Maria Mar- 
chionno, via D’Alò Alfieri, 66 
- Taranto. 

Trasmissione: 4-5-1958 

Soluzione: Abito da sera. 

Vince 1 apparecchio radio 
e una fornitura « Omo » per 
sei mesi: 

Angiolina Farnetani, via Are¬ 
tina, 148 - Siena. 

Vincono una fornitura 
« Omo » per sei mesi: 

Giuseppina Saraceni, Colle¬ 
gio S. Marco, via S. Marco, 90 
• Siena; Giuseppina Stella, via 
Carlo Alberto, 8 - Pomaretto 
fraz. Perosa Argentina (To¬ 
rino). 

Trasmissione: 11-5-1958 

Soluzione: « Nel blu, dipin¬ 
to di blu *. 

Vince I apparecchio radio 
e una fornitura * Omo » per 
sei mesi: 

Anna Maria Terzi, piazza Ga¬ 
ribaldi - Montebelluna (Tre¬ 
viso). 

V incono una fornitura 
« Omo » per sei mesi: 

Franco Sonora, via Orto 
Guerra, 13 - Castelfranco Emi¬ 
lia; Raffaela Antonino ved. 
Bonsanto, via Borgo Casale, 
n. 15 - S. Severo (Foggia). 

Trasmissione: 18-5-1958 

Soluzione: Vecchio fiume op¬ 
pure Old Man River. 

Vince 1 apparecchio radio 
e una fornitura « Omo » per 
sei mesi; 

Giuditte Clousi, via Polizia¬ 
no, 56 . Roma. 

Vincono una fornitura 
« Omo * per sei mesi: 

Elvina Soldati - Povrò Mas- 
sagno (Lugano) • Ticino Sviz¬ 
zero; Sola Margherita, via S. 
Nlcolao, 18 - Pancalierl (To¬ 
rino). 

Trasmissione: 25-5-1958 

Soluzione: Addio sogni di 
gloria. 

Vince 1 apparecchio radio e 
una fornitura « Orno » per sei 
mesi: 

Piera Savino, via San Mar¬ 
co, 12 . Chivasso (Torino). 

Vincono una fornitura 
« Omo » per sei mesi: 

Giovanna Gonizzi, via Prè, 
n. 33/2 • Genova; Silvana Goz¬ 
zi, via Edoardo Jenner, 48 
Roma. 
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sabato 28 giugno 


RADIO 


6,40 Prev, del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

7 Segnale orario • Giornale radio 

* - Previsioni del tempo • Taccuino 

del buongiorno 

* Musiche del mattino 

L’oroscopo del giorno (7,40) 
(Motta) 

Ieri al Parlamento 
Leggi e sentenze 

O Segnale orario . Giornale radio 

® - Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Prev. del tempo - Boll, meteor. 

* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate) 

8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l'assistenza e 
previdenza sociali 

11- Radiocronaca della inaugurazione 

della Fiera Nazionale della Casa 
alla Mostra d’Oltremare di Napoli 

11,30 * Musica da camera 

Tartlni: Sonata in sol minore per 
violino e basso continuo (D trillo 
del diavolo); a) Larghetto affettuo¬ 
so; b) Allegro, c) Grave assai; Szy- 
manowsky: Sonata in re minore 
op. 9 per violino e pianoforte: a) 
Allegro moderato, b) Andantino 
tranquillo e dolce, c) Allegro molto, 
quasi presto 

Violinista David Olstrakh, pianista 
Vladimir Yampolski 

12,10 Canzoni presentate al VI Festi¬ 
val della canzone napoletana 

Orchestra diretta da Giuseppe 
Anepeta 

12,10-13 Trasmissioni regionali 
12,50 Domlsoldò 

Un disco per oggi (Lesso Galbanii 
Calendario (Antonetto) 

13 Segnale orario - Giornale radio 

1 - Media delle valute - Previsioni 

del tempo 

45° Tour de France 

Servizio speciale di Adone Ca- 

rapezzi 

Carillon (Manetti e Roberts) 

13,25 * Album musicale 

Negli interi’, comunicati commerciali 
Lanterne e lucciole (13,55) 

Punti di vista del Cavalier Fan- 
tasio (G. B. Pezziol ) 

14 Giornale radio 

14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco - Cro¬ 
nache cinematografiche, di Edoar¬ 
do Anton 

14,30-15,15 Trasmissioni regionali 

15.45 Prev. del tempo per i pescatori 
Le opinioni degli altri 

16 - Melodie e ritmi 

45° Tour de France 
Radiocronaca deH’airivo della tap¬ 
pa Dunkerque-Eu-le Tréport Mers- 
les Bains (Radiocronista Nando 
Martellini) 

(Terme di San Pellegrino) 

17 Giornale radio 

SORELLA RADIO 
Trasmissione per gli infermi 

17.45 Campionati mondiali di calcio 
da Goteborg radiocronaca del se¬ 
condo tempo della finale per il 
3° e 4° posto (Radiocronista En¬ 
rico Amerì) 

Al termine: 

45° Tour de France 
Ordine d’arrivo della tappa Dun¬ 
kerque-Eu-le Tréport Mers-les 
Bains e classifica generale 
(Terme di San Pellegrino) 

19 - Estrazioni del Lotto 

• Ritmi e canzoni 

19,15 Duo motivi e quiz 

Programma duplex tra la Radio- 
diffusion Télévlsion Frangaise e 
la Radiotelevisione Italiana, abbi¬ 
nato al Concorso Radiofonico per 
gli ascoltatori italiani e francesi 
Presentano Hélène Saulnler e Ro¬ 
salba Oletta 

19.45 Prodotti e produttori italiani 

20 - * Melodie e romanze 

Negli interi», comunicati commerciali 

* Una canzone di successo 
(Buffoni Sansepolcro) 


MATTINATA IN CASA 


POMERIGGIO IN CASA 


70 Ifl Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21- Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

KLADEK 

Favola radiofonica di Italo Ali¬ 

ghiero Chiosano 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 

Lui Adolfo Geri 

L’uomo F emando Farese 

Moira Nella Bonora 

Il Capo Gianni Pietrasanta 

La donnetta Wanda Pasquini 

Lo scoiattolo Giuliana Corbellini 

Zio Momo Giorgio Piemonti 

Il vecchio Tino Erler 

Amina Renata Negri 

Aruk Elsa Giliberti 

Il vaso d’oro franco L uzzi 

La voce pacata Riccardo Cucciolla 
ed inoltre: Paola Bernardi, Alfredo 
Bianchini, Corrado De Cristofaro, 
Gualberto Giunti, Rodolfo Martini, 
Andrea Matteuzzi, Franco Sabani 
Commenti musicali di Emidio 
Tieri - Regia di Marco Visconti 
(Registrazione) 

(v. nota illustrativa a pag. 8 ) 

22- * Cantano Jo Sta fiord e Vie Da- 

mone 

22,25 IL PIANETA DELLE FORTUNE 

Romanzo geologico di Mario Bran- 
cacci - Musiche originali di Bruno 
Canfora 

Compagnia di rivista di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Nino Meloni 

72 IC Giornale radio - "Musica da 
ballo 

74 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


7 Effemeridi - Notizie del mattino 

Almanacco del mese 

9,30 II tinello 

Settimanale per le donne, a cura 
di Antonio Tatti 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Omo) 

12,10-13 Trasmissioni regionali 


TERZA PAGINA 

Schedario: Piero Galdi: Il vil¬ 
laggio del corallo a Torre del 
Greco 

Il jazz questo sconosciuto, a cura 
di Giancarlo Testoni 

Guida d’Italia, prospettive turi¬ 
stiche di M. A. Bernoni 

I SETTEMARI 

Musiche e curiosità da tutto il 
mondo 

Giornale radio 
* BALLATE CON NOI 


MERIDIANA 

13 Canzoni del Golfo 

Incontri di Marcello Zanfagna 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera.„ » 

13.45 Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

13,50 II discobolo 

(Arrigoni Trieste) 

13,55 * Fantasia 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
14,30-15 Trasmissioni regionali 

14.45 * Canta Elio Mauro 

15 - Segnale orario - Giornale radio 

- Previsioni del tempo 

15,15 * Pentagramma 

Musica per tutti 

15/45 Franco Chiari e il suo complesso 


INTERMEZZO 


iy,JU • Tastler» 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una risposta al giorno 
(A. Cozzoni A C.) 

20- Segnale orario - Radiosera 

45° Tour de France 

Commenti e interviste di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli 

20,30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

CIAK 

Settimanale di attualità cinema¬ 
tografiche, a cura di Lello Ber* 
sani 
(Agip) 


SPETTACOLO DELLA SERA 


19 - Comunicazione della" Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

La ricomposizione fondiaria In 
Italia 

Giuseppe Dondi: Il particolare 
esperimento del Fucino 

19.15 * Bruno Bettinelli 

Due invenzioni per orchestra 
d’archi 

Calmo - Allegro energico e ritmato 
Orchestra dell’* Angelicum » di Mi¬ 
lano, diretta da Aladar Janes 

19,30 Storia dell’arte e storia della cul¬ 
tura in Francia 

a cura di Eugenio Battisti 

20 - L’Indicatore economico 

20.15 * Concerto di ogni sera 

F. J. Haydn: (1732-1809); Quar¬ 
tetto in mi bemolle maggiore 
op. 64 n. 6 

Allegretto - Andante - Allegretto 
(Minuetto) • Presto (Finale) 

Esecuzione del « Wiener Konzert- 
haus Quartet » 

Anton Kamper, Karl Titze, violini; 
Erich Weiss, viola; Franz Kwarda, 
violoncello 

L. v. Beethoven (1770-1827): Ot¬ 
tetto in mi bemolle maggiore 
op. 103 per fiati 

Allegro - Andante - Minuetto, Trio 
- Presto (Finale) 

Bruno Labate. Jerome Roth, oboi; 
Anthony Glgliottl, J. Krelselman, 
clarinetti; Bernard Garfield, Saba¬ 
tino Masuccl, fagotti; Anthony Mi¬ 
randa, Raymond Aloje, comi 
Direttore Thomas Scherman 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Piccola antologia poetica 

Maria Luisa Spaziani 


21,30 Festival di Musiche contempo¬ 
ranee 

organizzato in collaborazione con 
la SIMC 

Dall’Auditorium del Foro Italico 
in Roma 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da Bruno Maderna 
con la partecipazione del sopra¬ 
no Irma Bozzi Lucca e della pia¬ 
nista Ermelinda Magnetti 
Carlo Prosperi 
Variazioni per orchestra 
Vittorio Fellegara 
Sinfonia in due tempi 
Ingvar Lidholm 
Ritornelli per orchestra 
(Prima esecuzione In Italia) 
Roman Vlad 
Tre invocazioni per voce e or¬ 
chestra 

Soprano Irma Bozzi Lucca 
(Prima esecuzione assoluta) 
Goffredo Petrassl 
Invenzione concertata per archi, 
ottoni e percussione 
Yoritsuné Matsudaira 
Figures sonores 
Pianista Ermelinda Magnetti 
(Prima esecuzione in Italia) 
Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(v. articolo illustrativo a pag. 4) 
Nell’intervallo: L’Ottocento alla 
Scala 

Conversazione di Maria Grazia 
Biovi 

Al termine: 

La Rassegna 

Teatro 

a cura di Gerardo Guerrieri 

n Teatro al Festival di Spoleto 
(Replica) 


NABUCCO 

Dramma lirico in quattro parti 
di Temistocle Solerà 

Musica di GIUSEPPE VERDI 

Nabucodonosor Paolo Silver l 

Ismaele Mario Binci 

Zaccaria Antonio Cassinelli 

Ablgaille Caterina Mancini 

Fenena Gabriella Gatti 

n Gran Sacerdote di Belo 

Albino Gaggi 
Abdallo Licinio Francardi 

Anna Beatrice Preziosa 

Direttore Fernando Prevltali 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(Edizione fonografica Cetra) 

(Manetti e Roberts) 

Negli intervalli: Asterischi - Ul¬ 
time notizie - Siparietto 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 Antologia - Da « Tre esistenze » di Gertrude Stein: « Melanctha » 

15,50-14,15 Musiche di J. Brahms (Replica del « Concerto di ogni sera » 
di venerdì 27 giugno) 


Jo Staiford canta canzoni ameri¬ 
cano alle 22 sul Progr. Nazionale 


Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche _ 

JRNO DALL’ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Rome 2 su kc/845 pari ■ metri 355 


note - 1,36-2: Musica In penombra - 2,06-2,30: Musica operistica - 2,36-2: Successi In vetrina - 3,06-3 
musicale - 3,06-3,30: Musica salon - 5,36-6: Musica operistica - 4,06-4,40: Arcobaleno musicale 


4 » 







TELEVISIONE 


II bucato del buonumore 


giugno 


10,55 NAPOLI: RIPRESA DIRET¬ 
TA DELL'INAUGURAZIO¬ 
NE DELLA FIERA DELLA 
CASA ALLA MOSTRA DI 
OLTREMARE 

Telecronista: Ezio Za fieri 
Ripresa televisiva di Giu¬ 
seppe Sibilla 

Al termine: 

Per la sola zona di Roma 
in occasione della V Ras¬ 
segna Internazionale Elet' 
tronica, Nucleare e Tele- 
radiocinematografica 

PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 

16,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 

SVEZIA: Goeteborg 
Calcio: Coppa del Mondo 

Ripresa diretta dell’incon¬ 
tro per il terzo posto 

Telecronista: Nicolò Ca- 
rosio 


... non è praticamente possibile 
sbagliare! Basta sapere scegliere... 

N uccia Bonginvanni ve lo dimostrerà questa 
sera alle 20,50 nella trasmissione TV pre¬ 
sentata per conto della Soc. « ASBORNO . 
e dove canterà per voi « Amare un’altra » 

è un nome! Ma per le signore, per 
ari l ano .*'igiene della persona, il sano 

è soprattutto una 


« ASBORNO 

L. a...ano i igiene aeua persona, il sano 

profumo della casa, il candore e la conservazione 
della biancheria, « Asborno » è soprattutto una 
garanzia. Perciò sapere scegliere significa realizzare 
il primo guadagno. 

La vostra bellezza può sopravvivere al tempo. Basta 
u sare ; ASBORNO . SAPONE NEUTRO DA TOE¬ 
LETTA: non lo credete? Provate il sapone delle 
della carnagione fresca e giovanile' 
• ASBORNO LAVA TUTTO NELLA CASA . è ii 
nuovo prodotto che si distingue da altri similari 
per lavare indumenti di seta, di lana, di cotone 
per la pulizia della vostra casa, delle stoviglie, dei’ 
vetri; per la lucentezza dei pavimenti per lo scham- 
poo alla vostra auto. 

. ASBORNO . SAPONE DA BUCATO « Martello » 
cd * Equador » per la difesa della biancheria di casa 
.1 b w Cato con materie scientificamente pure, dona 
alla biancheria candore, profumo e bellezza col 
pregio sostanziale di rinnovarla. 

Agli acquirenti di una scatola di « Asborno lava 
tutto nella casa » verrà dato in omaggio un pezzo 
di sapone « Martello >. 

ASBORNO,, Saponerie Liguri s.p.A. 


Jean Barbet al quale sono affidale 
alle ore 19,05. per la rubrica Pas¬ 
saporto N. 2, le lesioni di francese 


RITORNO A CASA 

18,45 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio ed 
Estrazioni del Lotto 

19,05 PASSAPORTO N. 2 

Lezioni di lingua francese 
a cura di Jean Barbet 


Per la prima volta in Italia, uno dei 
più antichi balletti del ciclo mitologi¬ 
co Indo-Ceylonese. Lo spettacolo com¬ 
prende cerimoniali buddisti e rituali 
hindù tratti dalle millenarie leggen¬ 
de dell'isola di Smeraldo. 

22,45 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Nella 


serie “ Vite celebri ,, a cura di Marisa Mantovani 


ARQUATA SCRIVI A 


MARIA CURIE 


cucina 


scellini scappati 


Gustila e affittitola i fitaalùàgastronomi - 
(a. Si prendono fraine di manzo, tagliate 
a stende sottili. Si colloca su ognuna una 
(eaina di prosciutto, una foglia di salvia 
t nn pizzico di fiefie, arrotolando il tutto. 
Si infilano quindi gli involti nello sfiiedo, 
alternati a fettine dt fiane e fiezzetti di 
lardo. Si ungono Ut carne e il fiane con 
purissimo olio d'olita Bettolìi, si aggiun¬ 
ge il sale e ti fanno arrostire. 


Una vita sana c una cucina razionale c- 
sigono un condimento genuino facil¬ 
mente digerìbile e itti milabile. Il puris¬ 
simo olio d'oliva Bcrrolli è l'amico più 
sicuro del vostro stomaco e delle vostre 
arterie. 


olio fino d’oliva 


hl.igli.at t comtrvali le /amie rótta Bertelli, alili gnidi per U batata 
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(Foto Pinna) 
Ercole Baldini: « l’uomo di 
cui si parla • nel mondo (va¬ 
stissimo! del ciclismo nazio¬ 
nale e internazionale. Come 
era nelle previsioni , Baldini 
ha vinto il Giro d’Italia con 
netta superiorità sugli av¬ 
versari, da gran campione, 
seguito pedalata per peda¬ 
lata dall’appassionato entu¬ 
siasmo degli ammiratori e 
dalle puntuali cronache del¬ 
la radio e della televisione 
che hanno cosi dato a tut¬ 
to il pubblico la possibilità 
di prendere parte viva alla 
bella impresa dell’atleta. Er¬ 
cole se la cava molto brillan¬ 
temente anche con la radio 
e la televisione. Le sue appa¬ 
rizioni in Ventiquattresima 
ora e nel Musichiere ne 
sono una significante prova. 


LOCALI 


LIGURIA 

16,10-16,15 Chiomato marittimi 

1 Genova I ). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-/.30 Classe Unico (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - Bru¬ 
nice 2 - Maranza II _ Marca 
di Pusteria II - Merano 2 - 
Piose II). 

18,35 Programma altoatesino n 

lingua tedesca . Unsere Rund- 
funk-und Fernsehwoche . Mus k 
fur jung und alt _ Zehn M nuten 
fùr de Arbeiter - Dos interno- 
tionale Sportecho der Woche- 
IBolzano 2 - Bolzano II - Bres- 
sonone 2 - Brunito 2 - Maran¬ 
za Il _ Marca di Pusteria II - 
Merano 2 - Piose II). 

19.30- 20,15 P Abraham- «Die 
Blu-rie von Hawoi » . Querschnitf 
- Bl.ck in die Region - Nach- 
richtendienst (Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13 L'ora dello Venezio Giulia - 
Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata ogli italian d'ol- 
tre frontiera . Almanacco giu¬ 
liano . 13,Ot Musica in fantasia: 
Mojoli: Dixie Parade; Vinci: Na- 
pulltano d'o Brasile; Sarro Mori: 
Ammore ommore, Pizz goni: Ca¬ 
rosello; Spottì : Carnevale o Cu¬ 
ba; Lombardo: Toma o me. Fan¬ 
ciulli: Come G uda, Acampora: 
Vierno - 13,30 Giornale rodio - 
Notiziario giuliano _ Lo rogione 
dei fatti (Venezia 3) 

14.30- 14,45 Terzo pagina - Cro¬ 
nache triestine d. teatro mus.- 
ca, cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste IL 

19,05 « Cantori del Friuli di Udi¬ 
ne », diretti da Luigi Garzoni d 
Adorgnano (Trieste 11 . 

19.30- 19,45 Complesso di Franco 
Vallisncri (Treste li. 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

* Musica del mattino, calenda¬ 
rio - 7,15 Segnale orar,o, not - 
ziario, bollettino meteorologico - 

7,30 Musico leggera, taccuino 
del giorno - 8,15-8 30 Segnale 
oraro, notiziario, bolleft.no me- 
teorolog.co 

11,30 Senio impegno, a cura di 
M. Javormk _ « Le capigliature 
e la borba nei secoli » di F. 
Orozen - 12,10 Per c.ascuno 

qualcosa . 12.45 Nel mando 

della cultura - 13 15 Segnale 

orano, not.ziaho, bollettino me¬ 
teorologico - 13,30 • Melode 

leggere . 14.15-14,45 Segnale 

orano, not ziorio, bollettino me- 
teorolog co - indi: Rassegna del¬ 
la stampa 

15 * Rovel: La Valse . 16 Classe 

Unica: Storia delle città in Ita¬ 
lia: «La città medioevale», terza 
parte di Arsen o Frugon, . 16,35 
Caffè concerto - 17 Complesso 
folcloristico Srecko Orazil . 18 
Teatro de rogazzi; « Il principe 
Air » racconto sceneggiato d G 


* RADIO . 


Luongo Secondo puntata . 19,15 
Incontro con le cscolfatrici, di 
M A Lapomik _ 19,30 Musica 
voria. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 La 
settimana in Itolia - 20,45 

Quintetto vocale Niko Stritor - 
21 « Il ritratto mascherato», at¬ 
to unico d Antonio Fogazzaro 
- 21.40 Suona il complesso Bc- 
rut Lesiok . 22 * Composizioni 
di Franz Schubert - 22 40 * Or¬ 
chestra WiII Glahè _ 23,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico . 23,30-24 
• Ballo notturno 


Per le altre trasmissioni locali 
vedere il supplemento alle¬ 
gato al « Radiocorriere > n. 14 


VATICANA 


(Kc/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6190 - 
m. 48,47; Kc/s. 7280 - m. 41,211 
7 Mese del S. Cuore: Meditazio¬ 
ne di Don T.tta Zar ra 7,15 
Sonta Messo. 1 4,1 5 Radiogiorna- 
I*. 15,15 Trasmissioni estere 

19,30 Orizzonti Cristiani Noti¬ 
ziario _ • Documentari e Crono- 
che ». « Il Vangelo di demoni » 
nello lettura di Roldono Lupi con 
commento di D Gennoro Aulet- 
to 21 Santo Rosorio 21,45 
« Bianco Podre », settimanale a 
curo dell'Azione Cattolica italia¬ 
no per i propri Associati. 


ESTERE 


ANDORRA 

(Ke/s. 998 . m. 300,60; Kc/s. 

5972 - m. 50,22; Kc/s. 9330 - 
m. 32,15> 

18 Novità per signore 18,30 L'ora 
blu 19,12 Omo vs prende in po- 
rola. 19,35 Lieto anniversario 
19,40 Novità 19,50 La famiglia 
Durofon. 20 E' nata una vedetta. 
20,15 Serenato parigino 2030 II 
successo del giorno. 2035 Dal 
mercante di conzoni. 21 Con¬ 
certo. 2130 Mezz'oro in Ame¬ 
rico 22 Radio Andorra parla 
per la Spagna 22,03 II ritmo 
del giorno. 22,15 Buona sera, 
ornici 1 23 Musica preferita 

FRANCIA 

Il (REGIONALE) 

Paris Kc/s. 863 - m. 347; Kc/s. 
674 . m. 445,1; Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Bordeoux Kc/s. 1205 - 
m. 249; Ke/s. 1594 . m. 188; Mar- 
seille Kc/s. 710 . m. 422; Kc/s. 
1403 - m. 213/8; Rennes Kc/s. 674 
- m. 445,1; Kc/i. 1403 - m. 213,8; 
Lille Kc/s. 1376 . m. 218; Limo- 
ges Kc/s. 791 . m. 379,3; Lyon 


II» DISCOBOLO 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 

Domenica 22 giugno - ore 15-1530 - Secondo Progr 
TUTTI FRUTTI 

Adriano Celentano - 45 giri e p 

TEQUILA 

Max and thè Maxies . 45 girl 

LA MUCHACHA DEL CAFE' 

José Guardiola - 45 giri e.p. 

HOLIDAY FOR STRINGS (Archi In vacanza) 

Glenn Miller e la Army Air Force Band - 33 girl 
I GOT A BABY (Ho la ragazza) 

Gene Vincent e i suoi Bluecaps - 45 girl 

RIVER KWAY MARCH e COLONEL BOGEY 

Carlson’s Raiders led by Jack Marshall 

STEAMBOAT (Il battello a vapore) 

I Driftters - 45 giri 

FUNICULI' FUNICULA' 

Orchestra sinfonica di Hollywood diretta da Car¬ 
men Dragon - 33 giri 
Lunedì 23 giugno - ore 13,50 

CARAVAN PATROL 

Renato Carosone - 78 girl 

Martedi 24 giugno 
DIPSY DOODLE 

Bili Haley e < suoi Comets - 33 girl 
Mercoledì 25 giugno 
AUX ILES SAMOA (Alle isole Samoa) 

Gloria Lasso - 45 giri 
Giovedì 26 giugno 
Tieneme stretto a te 
I campioni - 45 giri 
Venerdì 27 giugno 

DEEP PURPLE (Illusione) 

Billy Word - 45 giri e.p. 


I DONO ORSI DELLA RADIO E DELLA 
TELEVISIONE SONO ALLE PAGINE 20-44 


sabato 28 


Ke/s. 602 - m. 498,3; Nancy Kc/s. 
836 . m. 358,9; Nice Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Strasbourg Kc/s. 1160 - m. 
258; Toulouse Kc/s. 944 - m. 317,8 

19,21 « Cmeromanze », presentate 
da André Beucler 19,51 « Tut¬ 
ta la città ne parla », cronoco 
di Mox Fovalelli, con Made- 
leine Ozeroy 19,54 Complesso 
Loulou Legrond 20 Notiziario 
20,25 « Music-Parode », presen¬ 
tata da Henr Kubnick 20,30 
« Cocktail parigino », a curo di 
Pierre Mendelssohn 21,30 «Sul 
quadrante del mio componile », 
a cura di Maurice Genevoix, Ac¬ 
cademico di Froncia. 21,50 In¬ 
terpretazioni del chitarrista Ju- 
lian Breom Villo-Lobos: ai Pre¬ 
ludio n, I in mi minore, bi Prelu¬ 
dio n. 2 in mi maggore 22 Noti¬ 
ziario. Z2,08 Jazz Panorama: 
« Johnny Hodges » 22,38 Clau¬ 

de Valéry e la sua piccola or¬ 
chestra romantica 

III (NAZIONALE) 

Paris Kc/s. 1070 - m. 280; Kc/s. 
1484 . m. 202; Bordeaux Kc/s. 
1070 - m. 280; Kc/s. 1241 - 

m. 241,7; Limoges Kc/s. 1349 - 
m. 222,4; Kc/s. 1484 . m. 202; 
Lyon, Rennes Kc/s. 1241 - m. 241,7; 
Kc/s. 1349 . m. 222,4; Kc/s. 1484 
- m. 202; Marseille Kc/s. 1070 - 
m. 280; Strasbourg Kc/s. 1277 - 
m. 234,9; Toulouse Kc/s. 1349 - 
m. 222,4; Lille, Nancy, Nice Kc/s. 

1241 _ tn. 241,7 

19,01 D. Scarlatti: Quintetto n fa 
maggiore, Telemonn: Quintetto 
in sol moggiore Giovanni Cri¬ 
stiano Bach; Quintetto in re 
moggiore 19,32 Arthur Honeg- 
ger: Quartetto n I, Francis Pou- 
lenc: Il lavoro del pittare 'test 
di Paul Eluard), Manuel Rosen- 
thol: «La Belle Zé! e », suite 
per due pianoforti 20,30 Lulli- 
Félix Motti: Marcia 20,35 «Co¬ 
lei che è tornata », testo di 
Louise Servicen, tratto dol ro¬ 
manzo « Aber dos Heiz sucht 
Zumick » di Kathe Lombert 
22,05 Moxort: Sinfonia n 39 
in mi bemolle magg ore K 543 

22,30 « Inchieste e commenti *, 
a cura di Jean Castet 22,50 Le 
belle voci: Geori-Boué . Gerard 
Souzay 23,38 Hoendel: Concerto 
n 3 -in sol minore op 4 n 3 
per organo e orchestra. 


giugno 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7140 - m. 42,02) 

19,45 Notiziario. 20,15 I consigli 
di Louis Chiron 20,20 Serenata. 
20,35 II gioco del 21, con Zappy 
Max 21 II sogno dello vostra 
vita 21,30 La Borsa delle con- 
zon.. 21,55 'Notiziario. 22 
«Triumph Variété», trasmissio¬ 
ne della Suddeutscher Rundfunk 
di Stuttgart 23,10 Notiziario 
23,15 II sogno della vostra vita. 
23,25 Concerto diretto da Korl 
Munchinger 0,40 Notiziario. 
0,42-1 Rodo Club Montecorlo. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

( North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tland Kc/s. 809 - m. 370,8; Woles 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario. 18,45 L'orchestra 
Horry Oavidson e il soprano Bil- 
I e Baker 19,15 La settimana o 
Westminster 19,30 Festivol di 
musico leggera del 1958 Orche¬ 
stra da concerto della BBC di¬ 
retta da Vìlem Tausky Maestro 
del coro- Lestie Woodgate Soli¬ 
sti : soprano Doreen Hume; con¬ 
tralto Helen Watts; tenore Tho¬ 
mas Round; baritono William 
Dickie Musica oper.stico popo¬ 
lare 20,15 Panorama di voretà 
21 Notiziario. 21,30 «Wolf Pack», 
commedia radiofonica di Jon 
Manehip White 


ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/s. 

m. 

5,30- 7,30 

9410 

31,88 

5,30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21710 

13,82 

10,30 - 22 

15070 

19,9) 

10,30-22 

15110 

19,85 

11,30 - 21,15 

21640 

13,86 

14 - 14,15 

21710 

13,82 

18 - 22 

12095 

24,80 

21 - 22 

9410 

31,88 


21 Notiziario 21,15 Festival di mu. 
s ca leggere del 1958 Concerto 
diretto da V Tousky Solista: 
pianista P Kat.n Ciaikowsky: 
Il lago dei cigni, frammenti dal 


balletto; Mo«1on Gould. In¬ 
terplay; Alun Hoddinott; Quot- 
tro danze gollesi; Strawinsky: 
Due frammenti dallo suite 
«L'uccello di fuoco» 22,15 
Regmold Leopold e l'orchestra 
Palm Court con il cantante De¬ 
nis Martin. 23,15-23,45 Serenata 
con Semprini al pianoforte e or¬ 
chestra dello rivista della BBC 
diretta da Harry Robinowitz. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Ke/s. 529 . m. 567,1) 

19,30 Notiziario. Eco del tempo. 
20 Una crociera sul mare delie 
melodie 21,30 < Bogatelle», mu¬ 
sica leggero e gaia e « block- 
outs » di Jo Hanns Ròsler a 
cura di Tibor Kasics. 22,15 No¬ 
tiziario 22,20-23,15 Musica da 
ballo. 

MONTECENERI 
IKc/s. 557 - m. 538,6) 

17 Concerto diretto da Leopoldo 
Casello. Musiche di F. Manfredi- 
ni, Pick-Mongiogolli, Fauré, De 
Follo e Smetono. 18 Musica 
richiesta 18,30 Voci del Gi¬ 
gioni itoliono. 19 Canti della 
montagna interpretati dal Coro 
S.A.T 19,15 Notiziario. 19,40 
Canzoni per i più piccini 20 « I 
nostri omic. » a curo di Angelo 
Lombardi, l'amico degli animali. 
20,25 Antologia di musica leg¬ 
gera. 21 Ticinesi^ raccontano. 
21,15 Le favole di* Andersen e < 
musicisti del nostro tempo. 21,30 
« Stroca ganass », vor età nostra¬ 
no di Sergio Maspoli. 22,05 Me¬ 
lodie e ritmi. 22,30 Notiziario. 
23 Tanghi argentini. 23,10 Gal¬ 
leria del jazz, o cura di Flavio 
Ambrosetti 23,30-24 Musica leg¬ 
gera con l'Orchestra Radiosa di¬ 
retta da Ferrando Poggi. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario. 19,25 Lo spec¬ 
chio del mondo 19,45 II quorto 
d'ora vallese. 20 « D'occordo con 
voi », a cura di Claude Mosse 
20,20 Serto di canzoni nuove, di 
ritmi in voga e di melodie popo¬ 
lari. 20,40 « Il denaro degli al¬ 
tri », novella di Marcelle Prétre. 
Adottamento radiofonico di An- 
drée Béart-Arosa 21,30 Rodio 
Losanna presenta « Kermesse '58 
« La coccio ai miti * a cura di 
Jeon-Pierre Moulin. 22,30 Noti- 
zi orio. 



un grande ricevitore 
in un piccolo scrigno 


Se siete esigenti dovete scegliere il meglio I 
Il ricevitore tascabile RT 51 a transistor per 
sensibilità, potenza, capacità di perfetta rice¬ 
zione in qualsiasi condizione ambientale, è il 
capolavoro delle radioportatili! Non preoccu¬ 
patevi del costo di esercizio: usando le pile 
al mercurio potete contare su 500 ore di 
funzionamento, pari alla radiocronaca di 10 


anni di campionato di calcio! 

AiiiovoI 

TELEVISORI - RADIO - AUTORADIO 


RICHIEDETE 
OPUSCOLO 
ILLUSTRA TIVO 

S.P.A. AUTOVOX 
VIA SALARIA 
981 R - ROMA 
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